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Editoriale 


Questa incredibile 
smania di Centro 



LUIGI BCRUNQUIR 


L o !>coiM) 18 aprile gli italiani hanno fatto una 
sceita che sembrava definitiva, la liquldanionc 
del regime consociativo, ratfermazione dell'al- 
temanza. La volontà di cambiamento ,si e 
I espres-sa in questi mesi contro corruzione c 

inettitudine, a favore della chiarezza e dei mec¬ 
canismi pCT garantire il ricambio. 1-a legge elettorale comu- 
' naie ò figlia di quella .stagione: e infatti si ù almeno in pane 
rinnovato, si è a.ssicurata stabiliUt, si ò avviata un'espenenza 
1 che potrebbe far crescere la cultura dell'altenianza. Non 
I mancano diletti ed ombre, ma ora quel sLstema pud es.serc 
spenmentato e corretto per migliorarlo. 

In seguilo SI ù avuta la sensazione che le forze .sconfitte 
dal referendum e dal crollo del vecchio regime politico ab- 
' biano ripreso fiato ed abbiano ncominciato a testiere. Li 
legge elettorale per la Camera ò .stata la prima rivincita. Con 
I il turno unico basta un solo voto in più d^li altri, anche con 
percentuali insignificanti, per atcsicurarsi il collegio, e tutta 
la nostra storia repubblicana c la sua cultura ancora pro- 
* porzionalista non sospingono certo verso grandi alleanze 
alternative. - • 

A questo si aggiunga la natura della ricomposizione 
delle vecchie forze politiche, in troppi casi all'insegna del 
proprio particularc, del propno intere.s.se di parte. Ma so¬ 
prattutto. questa incredibile smania di Centro. I vecchi rap¬ 
presentanti del pentapartito, in troppi casi gli stessi gover¬ 
nanti di ien, ripropon^no il Centro addinttura come un bi¬ 
sogno. come una soluzione taumaturgica. Su altro fronte e 
con obicttivi sostanzialmente analoghi. Bcrlu.sconi sembra 
voler proiettare l'impresa nel protagonismo politico diretto. 

Ma che trovata e questo Centro, che ci viene nproposto 
cosi religiosamente, come un dogma? Non si avverte l'in¬ 
credibile provinciali.smo italocentrico di un'idea di que.sto 
genere? Ma quando mai un ir^lcse, un france.sc, un tede- 
' SCO. uno spagnolo-per organizzare il propno sistema poli¬ 
tico - penserebbero di costituire un Centro? E quali sareb- 
I bero poi in Italia i suoi contenuti, quali gli interessi che in¬ 
tenderebbe aggregare e tutelare, quali i valori in nome dei 
qutli,opponi.ad una soluzione bipolare ed aifossare cosi 
l'alternanza, bloccare il formarsi di due .schieramenti con 
I strategiediverseealtemative?- 

I ' ■ n as.senza di risposte, afmeno (inora, è legittimo 
Il dubbio che non di conicnuti politici e cultura¬ 
li si tratti ma di una riedizione del passato; di 
un'aggregazione di potere, della riproposizione 
di una pratica di mediazione fine a se stessa, 
’ della consociazione fra corpi e partiti. Altrimen¬ 
ti. perche voler occupare uno spazio con l 'intento di esire- 
mizjtare le ali e di rendere impossibile Taliemanza, il ricam¬ 
bio, e quindi la vera fisiologia democratica? 

Con questa .sciagurata legge elettorale si rischia di disar¬ 
ticolare geograficamente II paese e si tende ad impedire il 
faticoso proces.so di ricomposizione politica su due poli, 
nella speranza della con.sociazionc successiva al voto (sot¬ 
traendo cosi all'elettore la scelta della maggioranza che go¬ 
verna) . Siamo di fronte ad una riproposizione del vecchio e 
credo che occorra reagire riproponendo l'alternanza sia 
neirindirizzo politico che nella fisionomia del personale 
delle nuove Camere. I progressisti, i rinnovalori hanno il do¬ 
vere di abbandonare sterili divisioni e n.sse, e di co.siruire da 
subito un polo riformista, moralizzatore, per governare, per 
la redistnbuzione del reddito, la riconversione dei consumi, 
I la razionalizzazione istituzionale, l'innovazione e la cultura 
come forze economiche propulsive. 

Essi hanno però sempre, da subito, il dovere di lavorare 
per esprimere quadri e soggetti, da presentare al suffragio 
popolare, che siano espressione efficace di questa alleanza 
e di questo indirizzo: soggetti nuovi, aulorevoli. qualificati, 
nell'ottica di uno schieramento nazionale unitario e quindi 
non condizionato da esigenze sistematorie locali o da spin¬ 
te di smembramento antinazionale, 

L'Italia 0 cresciuta in questi anni, ò diventata un paese 
maturo ed evoluto. Non merita di es.sere ricacciata indietro, 
dopo il referendum, dopo il risanamento iniziato da Mani 
pulite, dopo gli sco.s.soni al vecchio sLsterna. Ma non si può 
perdere tempo nel lavoro per la creazione di una cultura 
nuova, di una nuova idea di aggregazione politica, di schie¬ 
ramento politico. Credo che vada colto da subito l'acuto 
suggerimento di Vittorio Eoa: di lare come se nella prepara- 
i zione delle elezioni politiche il turno unico fos,se già il se¬ 
condo turno, e lavorare quindi per aggregare già da ora le 
diverse componenti di una grande alleanza progressista. 


Perizia smentisce 
Valerio Morucd 
siil sequestro Moro 




Ogni lunedi 
con l'Unità 


ITALIANA 


^Bu;umTA\ 


LUNEDÌ 

4 

OTTOBRE 

SENSO 


CAMILLO 

BOITO 


r 





Il presidente confida ai giornalisti le sue preoccupazioni sulla crisi italiana 

«Curtò è solo la punta di un iceberg, chissà quanti come lui. Appena c'è la legge si vota» 

«Avrei sciolto le Camere» 

Scalfaro censura il voto su De Lorenzo 
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Scalfaro. potendo, avrebbe sciolto le Camere, do¬ 
po il voto che impedì l'arresto di De Lorenzo, la 
settimana scorsa. L'ha raccontato ieri a Castelpor- 
ziano, definendo quella vicenda «un voto intolle¬ 
rabile». Convinto che i casi Curtò da scoprire sia¬ 
no ancora tantissimi, Scalfaro spiega che per lui ò 
fondamentale che si completi la nuova legge clct- 
toraje. Poi si potrà votare. • 


VITTORIO RACONE 
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Baker 

Il mondo cambia 
grazie alF America 


Shevardnadze 

L’Occidente 
mi abbandona 






■■ ROMA -Il voto .su De Iz:)- 
renzo è .sialo intollerabile, una 
rottura fra la gente e il Parla¬ 
mento-. Durante una colazio¬ 
ne a Caslelixir/iano, Oscar 
Luigi .Scalfaro confessa il suo 
■sdegno per il fatto che la mag¬ 
gioranza della Camera, giove¬ 
dì 2A settembre, non autorizzò 
l'arrcsio dell'ex ministro alla 
Sanità, -Dopo quel voto - rac¬ 
conta - giuro che se gli adem¬ 
pimenti fossero stati già com¬ 
pleti la giornata non sarebbe 
finita senza lo .scioglimento 
delle Camere-. 

/Vnaro sull'Italia di Tangen- 
topoli, Scalfaro confida: il caso 
Curtò ò solo -l'assaggio del (or- 
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maggio-. Se si scavasse a fon¬ 
do nelle pratiche di molli alti 
dirigenti - vuol dire - verrobbe 
fuon una degenerazione -mol¬ 
to più estesa-, li capo dello Sta¬ 
to racconta anche del famoso 
decreto<olpo di spugna su 
tangentopoli. -Avevo avvisato 
il governo di Amato - spiega - 
che non l'avrei firmato se non 
ave.ssero previsto la perdila 
deH'elettorato passivo-. 

Lz; elezioni, infine. Scalfaro 
non si sbilancia. -Il chiodo ce 
l'ho - dice -. vedrò poi dove lo 
metto-. Ma fa capire che il dato 
dominante 0 l'applicazione 
della nuova legge elettorale, 
appena sarà completa. 
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II tesoro del signor Poggiolini: lingotti, pietre preziose, orolo¬ 
gi d'oro nel sottoscala. Un po' di Mastro Don Gesualdo, un 
po' di Londra di Dickens, la vita come ansante, funbonda 
lotta per «la roba-. Macché tabulati bancari, tecnologia fi¬ 
nanziaria, metafisica del potere; la ricchezza si deve poter 
toccare, deve brillare, dev'essere visitabile come un'amante 
notturna. I.a disavventura di questo malfattore ottocentesco, 
con tanto di scrigni, forzieri, anfratti segreti, immerge Tari- 
gentop>oli in un clima da drammone premodemo: il popolo 
spremuto, ingannato, truffalo nel più bieco e rudimentale 
dei modi, lucrando sullo sciroppo per il piccino, sul catapla¬ 
sma per il nonno. E il cattivo nnchiuso, insieme al bottino, 
nel suo tristo covo, ignaro deH'imminenle monto della giu¬ 
stizia. Fosche tinte, furore degli sfruttati, terrore dello sfrutta¬ 
tore colto sul latto, portato via dai gendarmi come in certe il- 
lu.strazioni d i Pinocchio. 

In che epoca, e in che paese siamo? Abbiamo visto trop¬ 
pe volte BiadeRunner. È tempo di rileggersi Collodi. 

MICHELE SERRA 


Molino pcttla 


• : • 


annesti 


per tangenti 

Una buona giornata, quella di ieri, per i giudici del 
pool «Mani pulito». A Napoli, nel carcere di Poggio- 
reale, il giudice Antonio Di Pietro ha interrogato per 
sette ore di seguito, o scoprendo cose interessanti, 
l'ex direttore del servizio farmaceutico del ministero 
della Sanità, Poggiolini. Mentre a Milano, i suoi col- 
leghi hanno arrestato quindici persone, tutte cattu¬ 
rate grazie alle indicazioni di Aldo Molino, v 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


Se non si pagano, le tasse saranno aumentate del 40%. Commissariati Inpgi e Enpam 

n governo risponde alla sfida della Lega 
«Puniremo chi fii lo sciopero fiscale» 
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H L'ex direttore del .servizio 
farmaceutico del ministero 
della Sanità, Duilio Poggiolini, 
é stato interrogato ieri, nel car¬ 
cere di Poggioreale, dal giudi¬ 
ce Antonio Di Pietro. II profes- 
,sorc avrebbe parlalo per .sette 
ore di seguilo, raceonlando i 
segreti che legano il Cip-far¬ 
maci. le industrie produttrici di 
medicinali e la Chiesa: e sareb¬ 
bero centinaia i milioni ven.ati 
dal cardinale Angelini (che ha 
però smentito con decisione) 
per alcuni convegni .sulla .salu¬ 
te organizzati dal Vaticano. 

A Milano, intanto, in meno 

s-SK-i -rv?;- 

MARIO RICCIO MICHELE 


di 48 ore, i giudici di -Mani pu¬ 
lite- hanno sguinzagliato per 
mezza Italia poliziotti, carabi¬ 
nieri e Guardie di Finanza. Alla 
line sono quindici le persone 
arrestate. A tutte, gli investiga¬ 
tori sono arrivali grazie ad Al¬ 
do Molino, commercialista, 
professore al Politecnico di Mi¬ 
lano, uomo d'.ilfari più o me¬ 
no sporctii sul fronte di Tan¬ 
gentopoli, Tra gli arre.slali, i 
nomi più rilc-vanli sono quelli 
dell'ex vice-presidente dell'E- 
ni, Alberto Grotti, dell'ex diret¬ 
tore deH'Assolombarda, Da¬ 
niele Kraus e di Ruggero Ra¬ 
venna, ex .segretario della Uil. 

URBANO A PAGINA 9 



Rivolta fiscale? Può costare cara. Preoccupato dal¬ 
l’ondata di disobbedienza, il governo ricorda le san¬ 
zioni per chi evade gli obblighi tributari e le misure 
messe in campo per abbassare il peso delle tasse. 
Per chi versa l’imposta ai Comuni, come consiglia 
Bossi, la multa è pari al 40%. E intanto sono stati 
commissariati Inpgi e Enpam, che si erano ribellati 
al prelievo del 25%. 


PIERO DI sie;;a riccardoliguori 


Trentamila le vìttime del terremoto 
Cremazioni in massa contro le epidemie 


g'abrieI b’értinÉtto^ Tpagihà 14 " 


« 


Io, affetta da cassintegrazione» 


N.ANDRIOLO aCIPRIANI 

M ROMA. Valerio Morucci 
non ha detto la verità sul ca¬ 
so Moro. L'ultima perizia ba¬ 
listica-medico legale conse¬ 
gnata ai giudici del prtxesso 
•Moro-quater» sembra dimo¬ 
strare in maniera definitiva 
che la ricostruzione fatta dal 
brigatista -dissociato- sulla 
strage di via Fani é inattendi¬ 
bile. Nella perizia si afferma 
che in via Fani vennero u.sate 
sette armi c non sei ma, so¬ 
prattutto, si raggiunge la pro¬ 
va che il maresciallo Leonar¬ 
di, che sedeva davanti a Mo¬ 
ro, fu ucciso con un colpo 
sparato da destra. Una circo¬ 
stanza che Morucci aveva 
sempre cercato di negare, 
torse per coprire altre perso¬ 
ne che hanno partecipato al 
rapimento dello statista de¬ 
mocristiano. 
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H Caro Veltroni, non ho 
mai scritto a rUnilà, ma sta¬ 
volta ho deciso di prendere 
carta e penna. Non per uno 
sfogo, ma per una richiesta, 
lo domenica prossima com¬ 
pio cinquanta anni. Ma non 
sarà una festa di complean¬ 
no molto allegra, anche .se 
avrò attorno molle amiche c 
molti amici. Sono stata infatti 
colpita, lunedi scorso, da un 
trauma inatte.so che ha .scon¬ 
volto la mia esistenza. Sono 
stata posta in cassa integra¬ 
zione a zero ore per due an¬ 
ni. È stato un fulmine a cicl 
sereno, lo credo di essere 
una specie di impiegata mo¬ 
dello. Ho lavorato per anni e 
anni presso una grande 
azienda informatica multina¬ 
zionale. Le mie serate le 
spendevo studiando, finché 
sono riuscita a laurearmi alla 
Statale di Milano. Sono arri¬ 
vata, nella mia carriera pro- 
tcssionale, al settimo livello. 
Una funzionarla stimata, 
coccolata, fiera del suo lavo¬ 
ro. Ora ero giunta al limite 


della mia attività. Il mio era 
un buon .stipendio: oltre due 
milioni e mezzo al mese. An¬ 
cora una manciata di anni ed 
avrei potuto andare in pen¬ 
sione. E già immaginavo una 
maturità serena, fatta di viag¬ 
gi c. magari, di impegni poli¬ 
tici. Tutto è crollato. Lunedi 
scorso mi ha chiamato uno 
dei capi principali dcH'azicn- 
da e mi ha detto: «È stata de¬ 
cisa la chiusura del suo setto¬ 
re e quindi Lei sarà messa in 
cassa integrazione a zero 
ore». Ho sentito come un tut¬ 
to al cuore. Lui, poverino, 
balbettava. Spiegava che tutti 
mi stimavano molto e consi¬ 
deravano il mio allontana¬ 
mento una perdila grande, Il 
problema consisicva, diceva 
il capo, quasi commosso per 
dover trasmettere simili an¬ 
nunci, nell'aver stabilito un 
criterio di ricorso alla ca.ssa 
integrazione non scegliendo 
le persone meno meritevoli, 
meno utili alla produzione. 


GISELLA TREVIGIANI 

ma designando alcuni setto¬ 
ri. La croce era stata mcs,sa, 
tra rallro, sul mio. lo non ho 
saputo replicare. Sentivo co¬ 
me un dolore, come quando 
qualcuno li abbandona sen¬ 
za alcun motivo. Vedevo i 
tanti anni della mia vita, i 
mici .sacrifici, buttati via, bru¬ 
ciati. C'é anche un aspetto 
economico non trascurabile. 
La cas-sa inl'-grazionc sarà 
pari ad un milione e 57 mila 
lire. Solo la metà mi va via 
per la casa. Tutti dicono: 
•Conosci le lingue, potrai fa¬ 
re lavoretti in nero, rendere 
così più nutrito il mensile». 
Ma Milano é diventata una 
giungla anche per le collabo- 
razioni in nero. Sono poi ter¬ 
rorizzata dal fatto che la cosa 
pos.sa c.s.scrc scoperta ed io 
non solo possa essere privala 
della cassa integrazione, ma 
mi possa essere impedita la 
sia pur minima possibilità, 
trascorsi i due anni, di ritor¬ 
nare in azienda. Ecco questo 


é il tarlo che mi rode, tanto 
che ho cominciato subito a 
non dormire la notte. Non 
posso farmi illusioni: quella 
azienda non mi riprenderà 
Ira due anni. E questo signifi¬ 
ca che io non potrò pagare i 
contributi previdenziali per 
quella manciata di anni ne- 
ces,sari per potere andare in 
pensione. Ho cercalo un'a¬ 
mica del sindacato. E lei mi 
ha ascoltato, mi ha compre¬ 
so. Ma ha anche detto: «Pen¬ 
sa agli operai di Crotone o ai 
tanti altri rimasti sul lastrico. 
Stanno peggio di te che vivi 
in una grande città, conosci 
le lingue, saprai sempre con¬ 
quistarti il pane», lo non ho 
replicato. Neanche all'amica 
sindacalista. Ma mi sento 
una donna .sola, a cinquanta 
anni, con la vita strappata, 
senza la voglia di ricomincia¬ 
re. Certo, non finirò come 
quella donna (49 anni) a Ci- 
nisello Balsamo, anche lei in 
cassii integrazione. È tornata. 


qualche giorno fa, davanti al¬ 
la sua fabbrica e ha ingerito 
un litro di ammoniaca. Aveva 
scritto un biglietto per dire: 
«Sono diventata cattiva», lo ri¬ 
mango buona, se cosi si può 
dire, e non mi arrenderò. Ma 
so che ci sono migliaia di ca¬ 
si come il mio. Nelle aziende 
di Milano corre l’angoscia e 
la paura. Altro che la seces¬ 
sione di Bossi. Qui sono i ca¬ 
pitali stranieri che lasciano la 
ricca Lombardia. E allora la 
mia richiesta é semplice. I 
sindacati, i partiti, i filosofi 
parlano spes,so. sui giornali e 
alla televisione, anche su IV- 
nilù, di piani per il lavoro, di 
nuove ricette, come la ridu¬ 
zione degli orari di lavoro. 
Ma intanto, per una cinquan¬ 
tenne come me. per l'eserci¬ 
to di mio sorelle giunte a 
mezza vita, con questa tego¬ 
la in testa, che cosa propone¬ 
te? lo vorrei vivere li mio 
compleanno, almeno con 
una speranza. Scusa se firmo 
con uno pseudonimo. Lo 
ammetto: non ho coraggio. 


■M ROMA. Guai ad inseguire 
le sirene della rivolta fiscale. 
Un messaggio rivolto in parti¬ 
colare a chi volesse assecon¬ 
dare le indicazioni di Bossi. Pa¬ 
lazzo Chigi ha scelto la strada 
della fermezza: un comunica¬ 
to firmato d;il ministro delle fi¬ 
nanze Gallo e da quello del¬ 
l'Interno Mancino, ricorda le 
sanzioni per chi decide di ver¬ 
sare le imposte ai comuni an¬ 
ziché allo Stato. La cosa - ri¬ 
cordano i ministri - equivale 
ad omesso versamento, che 
comporta (oltre al pagamento 
delle lasse) una sanzione del 
40% più gli interessi legali. 
Analogo il discorso per l'iva. 

•s-ts-v V ■'•s 

GILDO CAMPESATÒ PAOLA 


Giolitti 

Elezioni 

subito 


Un'altra conferma della li¬ 
nea dura scelta dal governo ar¬ 
riva sul fronte del prelievo lor- 
zoso del 25% per gli enti previ¬ 
denziali autonomi. Inpgi ed 
Enpam (rispettivamente, gior¬ 
nalisti e medici), unici tra i 
quattordici enti interessati al 
prelievo, decidono di non ef- 
lettuare il versamento. E senza 
indugi il governo nomina i di¬ 
rettori generali commissari ad 
acla per attuare il provvedi¬ 
mento. La Cassa dei notai, in¬ 
vece, sebbene con un giorno 
di ntardo, paga la prima Iran- 
che. -Non è una confisca-, re¬ 
plica Maccanico alle prolesle, 
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Rather 

Giornalisti 
che vergogna 
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JAMES BAKER 

ex segretario distato Usa 


«Abbiamo aiutato il mondo a cambiare» 


I cristiano-sociali 
stanno 

coi progressisti 


«Devo confessare che non credevo saremmo anivali 
cosi presto a questo punto». Parla James Baker, ex 
segretario di Stato Usa, e giudica il grande incontro 
tra Rabin e Arafat. Dice che l'America ha contribuito 
a far cambiare il mondo con le proprie scelte. Ma 
vede ancora ombre: nell'ex Jugoslavia è mancata 
una «volontà generale». La situazione in Russia? «Ve¬ 
drete, vinceranno i riformatori come Eltsin». 

■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUNO OINZBKflQ 


wm NEW YORK. Signor Ba¬ 
ker, CUnIon ha parlato di 
«magic moment» nella poli¬ 
tica intemazionale. Non al : 
sente come uno del maghi 
che lavorando dietro le 
quinte hanno consentito gli 
Incantesimi cui si riferiva? ~ 
Pcn^o i maghi siano stati tanti. 
Francamente sono convinto 
che i veri maghi siano stati Ra¬ 
bin. Peres e Arafat. Se non 
avessero deciso di incontrarci 
faccia a faccia il miracolo di 
quella stretta di mano non sa- ' 
rebbe potuto avvenire. Quanto ' 
al nostro sforzo, il merito, di 
una politica che ha impregnalo 
sia le amministrazioni repub¬ 
blicane che quelle democrati¬ 
che va latto risalire a quando 
Carter li mise insieme a Camp 
David, giù giù lino a quando ' 
riuscimmo a farli sedere allo 
stesso tavolo a Madrid. ■ - v ■, 

. Certo lei ha motivi di perso¬ 
nale soddlsf adone. ^ 

Certo. Senlirhmo che se solo 
riuscivamo a mettere insieme 
le parti, ne sarebbe venuto 
qualcosa di buono. Devo con¬ 
fessare che non credevo che 
saremmo arrivati cosi rapida¬ 
mente a questo punto, ma ov- • 
viamente sono soddisfatto che 
sia SUCCes,SO. 

Ma le «magie» dd dopo¬ 
guerra fredÀ hanno anche 
nna faccia oscura, un ospet- 
" lo da «magia oerm», da incu¬ 
bo per apprendisti stregoni ' 
che hanno liberato forze 
: nuilgnc, lerribUl. Ricordo 
che era stato Id, tra I primi, 
ad ammonire sul geni spxv 
. callttld-che - stavano. per 
uscire dalla bottIgUa In Ju¬ 
goslavia, a lanciare l'allar¬ 
me sul rischi che neD'ex- 
Urss si finisse ad una «Bo¬ 
snia a colpi di atomiche... 
lo sono convinto che la situa¬ 
zione in Russia migliorerà. Cre¬ 
do che sia impxrrtanle conti¬ 
nuare a sostenere i riformatori 
' come Eltsin e Kozyiev, che ri¬ 
tengo imt>egnati a sostegno 
della riforma economica e del¬ 
la democrazia. Credo che sia 
stato fatto, e si continui a fare, > 
un lavoro imp>ortante p>er ga¬ 
rantire che ci sia un controllo ; 
delle armi atomiche, spjecie le 
atomiche tattiche. Credo che 
non ci siano state fughe signifi¬ 
cative di armi atomiche... 

Scusi se la interrompo, in¬ 
tende dire che qualche fuga, 
sebbene non Importante, d 
possa già essere stata? : 

Non sono a conoscenza di al¬ 
cuna fuga. Quel che so è che 
abbiamo compiuto possi motti 
fermi pjer evitare che questo 
potesse : accadere... E sono 
convinto che la Russia supere¬ 
rà le sue difficoltà politiche. -, 
Eppure era staio proprio lei 
.1 dire neil’aprile dell’anno 
scorso che U maggior peri¬ 
colo nel prossimi anni, forse 
nel prossimi mesi, à rappre¬ 
sentato dal sorgere di un vi¬ 
rulento nazionalismo russo. 


da qualcosa che, aggiunse, 
•potrebbe essere definito fa¬ 
scismo. 

SI. ho esprus.so queste preoc¬ 
cupazioni. Ma resto- tuttavia 
convinto che i riformatori fini¬ 
ranno col prevalere su coloro 
che cercano di restaurare una 
tradizione imperial-nazionali- 
sta. Ci sono ancora minacce 
da quella parto. Ma vedo che i 
riformatori le .stanno contra- 
.stando. 

Lei non è più un diplomati¬ 
co, posso farle nna doman¬ 
da brutale. SI sendrebe a di¬ 
sagio se presidente della 
Russia dovesse divenire uno 
come Solzheoytsln? 
Solzhenytsin? No. Non mi sen¬ 
tirei a disagio. Sono altri i tipi 
da cui penso bisogna guardar¬ 
si. 

Qual è la sua maggiore 
preoccupazione, la ma^or 
Inquletttudlne, sulla scena 
Internazionale In cosi rapi¬ 
da trasformazione? 

Con la guerra fredda alle spal¬ 
le, c in assenza ormai di una 
minaccia alla sicurezza sotto 
forma di scontro tra lo due Su¬ 
perpotenze, mi preoccupa la 
tendenza da parte di tutti in 
Occidente a rinchiudersi in sé 
stessi, al protezionismo, alle ri¬ 
valità commerciali e alla com¬ 
petizione economica. Mentre 
l'accento in Occidente dovreb¬ 
be essere Invece sulla coope¬ 
razione. lo credo, per fare un 
solo esempio, elio sarebbo 
una stroardinana tragedia per 
l'Occidente e por l'economia • 
mondiale se l'Cruguay round 
sull'accordo tariffario Gatt fal¬ 
lisse solo perché gli agricoltori 
francesi esercitano tanta pres¬ 
sione sul loro governo... 

È alato lei a batterei In tutti 
queatl anni per Introdurre 
nella politica intcrnozloaale 
del dopo-guerra fredda I 
concetti «il «volontà colletti¬ 
va», «azione coordinata» tra 1 
diveni protagonbU. Quanta 
strada hanno fatto, o al con¬ 
trarlo non tono ihiadti a 
compiere ancora? 

È mancata per la Jugoslavia, in 
modo grave. Mentre abbiamo 
visto un esempio di cosa può 
fare l'azione collegiale nella 
guerra nel Golfo. Lei può giu- 
staporre questi due esempi di 
come le cose dovrebbero fun¬ 
zionare e non dovrebbero fun¬ 
zionare. Lei ha appena ricor¬ 
dato i miei ammonimenti sul 
caso dell'ex-Yugoslavia. Nel 
gran dibattilo su chi fosse re¬ 
sponsabile della , tragedia in 
^snia abbiamo perso di vista 
che lutto è cominciato nel mo¬ 
mento in cui Slovenia c Croa¬ 
zia hanno unllaleralmenle as¬ 
sunto il controllo dei posti di 
frontiera. Era in violazione del 
dettato dell'accordo di Helsin¬ 
ki sull'inviolabilità delle fron¬ 
tiere. È in quel preciso mo¬ 
mento che si é affossata la pos¬ 
sibilità di una .soluzione pacifi¬ 
ca, negoziata della fine della 
federazione jugoslava. È in 
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La storica 
stretta di mano 
tra Arafat e 
Rabin, che 
sancisce, alla 
presenza di . 
Clinton, la fine 
dell'epoca della 
' guerra tra 
Israele e 
palestinesi. 
In alto, 
James Baker, 
segretario di 
Stato dell'am- 
ministrazlone 
Bush, che 
avviò le 
trattative 
di pace 


quolmomcnto che inzia l'incu¬ 
bo. Mi comprenda bene, non 
voglio dire che é colpa di que¬ 
sti anziché' di quest altri. Tutti 
hanno la loro parte di orrori, 
non si sono stati, come ho avu¬ 
to occasione di dire santi o 
"boy scouts". Ma la più atroce 
tragedia del dopo-guerra fred¬ 
da nasce dal latto che al mo- 
menlo giu.sto non c'é stata una 



politica coordinata delI'Occi- 
dente. 

Non voglio farle dire cok 
che non ha detto espUcita- 
mente, ma mi sembra che la 
sua sla una dura accusa alla 
Germania di KohI, che si era 
affrettata a riconoscere 
Croazia e Slovenia. 

Avevamo cercato di frenarli 


per quanto si é potuto, loro 
stc.ssi si erano frenati. .Ma il ri¬ 
conoscimento, bisogna ag¬ 
giungere. é avs’enuto dopo che 
era partila l'.azione violenta 
dell'occupazione dei posti di 
frontiera. 

Metterebbe anche la Soma¬ 
lia tra i casi In cui il «coordi¬ 
namento» non ha funzionato 


affatto? Concorda con Clin¬ 
ton che avete «sottovalutato» 
la complessità della situa¬ 
zione in Somalia? 

Mi coasenta di limitarmi a ri- 
.sponderle che gli Stati uniti al¬ 
l'inizio avevano fatto in Soma¬ 
lia quello che considero la co- 
,sa giusta. Portando ordine ab- 
bittmo .salvalo molte vile. Ma 


-si 


abbiamo sbagliato quando ab¬ 
biamo ceduto all'Onu che vo¬ 
leva mutare l'obiettivo da uma¬ 
nitario a quello che definirei di 
"costruzione di una nazione", 
cioè alla pretesa di risolvere 
dal di fuori i problemi politici 
della Somalia. Avevamo co¬ 
mincialo bene, abbiamo sba¬ 
gliato nell'allargare gli obietti¬ 
vi. 

Cosa ne pensa della politica 
estera dell'ammlnistrazloae 
che è succeduta a quella di 
cui lei era segretario di Sta¬ 
to? SI sentirebbe a suo agio 
a condurre la politica di 
Clinton come conduceva 
quella di Bush? 

Per alcuni ven>i concordo con 
molte della cose che stanno fa¬ 
cendo. Penso che sia giusto 
l'approccio alla situazione in 
Ru.ssia, e l'ho anche scritto sul- 
Tullimo numero di "News¬ 
week". Penso che sia giustissi¬ 
mo l’approccio al processo di 
pace nel Medio oriente. Non 
sono affatto sicuro che abbia¬ 
no latto la cosa giusta in Bo¬ 
snia, dove il presidente degli 
Stati uniti un giorno dice che è 
pronto ad usare la forza e che 
il suo segretario di Stato ha il 
consenso degli alleati europei, 
e il giorno dopo dice gli alleali 
non sono pronti c lui quindi 
non ne la più nulla. Una cosa 
del genere finisce per distrug¬ 
gere la credibilità del presiden- 
le 

Ha avuto l'occaolone di ri¬ 
flettere sugli sviluppi In Ita¬ 
lia? 

Non ho avuto l'occasione di 
occupannente molto. Ma so 
che c'è una grande riforma in 
corso, sono informato degli 
sforzi di privatizzazione... lo ho 
una grande fiducia su Reginald 
Barlholomew di cui ho potuto 
apprezzare le capacità quan¬ 
do lavorava con me e sono si¬ 
curo che sarà un ottimo amba¬ 
sciatore. 

Cosa la ora 11 cittadino pri¬ 
vato Baker (ma la segretaria 
nel suo studio <11 avvocato 
della sua famiglia a Houston 
d Interrompe continuando a 
chiamarlo Mister Secreta¬ 
li)? Sappiamo che sta scri¬ 
vendo un libro. Nell Nyren, Il 
direttore della Putnam, che 
ne ha ottenuto I diritti in 
un’asta «frenetica», d ptean- 
nunda grandi cose, dice che 
quando ne avete parlato a 
Washington è stato travolto 
dagli episodi che lei gli ha 
raccontato. Quando sarà 
pronto? 

Ci sto lavorando. Non so quan¬ 
do riuscirò a finirlo. Ora laccio 
l'avvocato. Una delle attività 
che mi prende più tempo è la 
creazione dell'lstitulo James 
Baker 111 sulla politica pubbli¬ 
ca. , 

Ha idee per un ritorno in po- 
Utica nel 1996? 

La mia posizione su questo ar¬ 
gomento è che dopo 13 anni 
passati a far politica mi sto go¬ 
dendo l'attività nel settore pri¬ 
vato. Ma non escludo nulla, 
non posso escludere nulla, 
perché ho una certo nome e 
una certa identità nel pubblico 
americano. Quindi non esclu¬ 
do nulla... 

E ci congeda con una risata 
quando provocatoriamente gli • 
chiediamo ancora se, dopo 
averci cosi confessato che un 
pensierino sulle presidenziali - 
del 1966 lo sta facendo, gli pia¬ 
cerebbe di più correre al fian¬ 
co del suo amico Al Gore o de! 
generale Powell. 


Lasciateci in pace, nel nostro brodo 



■■ Il male.s,sere e l'incertez¬ 
za della programmazione tele¬ 
visiva attuale li .si rilevano da 
un esame anche superficiale 
di certe trasmissioni simboli¬ 
che destinate, nelle intenzioni 
dei responsabili, ad un consu¬ 
mo «grosso», non esigente né 
elitario, ma «popolare» (?). 
Domenica .scorsa ( 16,30), 
Raiuno ha smaltito uno dei 
prodotti caratteristici della-ge¬ 
stione che sta finendo; l'irresi¬ 
stibile «Napoli prima e dopo», 
ciclico esempio seriale che 
esprime (o meglio, ha espres- 
.so) un certo modo di fare e ge¬ 
stire la Tvdi Stato. Una trasmis¬ 
sione appaltata e sponsorizza- 
la coi criteri della estinta Cas.sa 
del Mezzogiorno, un'espres¬ 
sione dell'assistenzialismo nel 
settore spettacolo: aria fritta c 
cantata (in napoletano anti¬ 
co) per soddisfare basi eletto¬ 
rali e sacche di .supporter poli¬ 
tici e finanziari. Leggendo i no¬ 
mi e i titoli del rullo di cocha si 


poteva riflettere sugli scopi di 
questa televisione bassa lino 
aH'imbarazzo: passavano sigle 
di appaltatori credo certamen¬ 
te incolpevoli in probabile via 
d'estinzione (Videoservice, 
Polymedia, Audiovai: Raiuno 
aveva latto le cose in grande). 
ringraziamenti a organizzatori 
che non incontreremo più fa¬ 
cilmente durante il prome.sso 
nuovo corso e persino una 
precisazione che non si sa chi 
può aver richiesto; gli abiti del¬ 
la cantante Gloriana erano 
della boutique Rita Paduano. 
Più che un'informazione, una 
delazione. 

Addio signori. O forse arrive¬ 
derci a quando ritornerà un re¬ 
gime Tv come quello che .se ne 
va. se dovesse aver ragione 
Giovan Battista Vico coi suoi 
corsi e ricorsi storici (portava 
un po' sliga o no?). 1^ televi¬ 
sione del futuro guarderà alla 
cultura?SI, dicono. Ma non al- 


ENRICOVAIME 

l'improvviso. È sfumato da po¬ 
co un progetto assai provoca¬ 
torio di abbinare in Tv Benia¬ 
mino Placido a Gianfranco Fu- 
nari. un accostamento speri¬ 
colato come quello - che qual¬ 
cuno ancora tenta - di 
pro|x)rre il caviale coi fagioli. 
Lo inventò (ma forse non fu 
lui. chls-sà) trenfanni fa un ri¬ 
storatore milanese di via Mes¬ 
sina. traversa di Paolo Sarpi. 
Colpi l'originalità della trovata, 
il guizzo dissacratorio; un suc¬ 
cesso di critica. Incontrai an¬ 
cora, negli anni 90. il titolare di 
quel ristorante (mi pare si - 
chiamasse «Il cavallino») : face¬ 
va il cameriere dalle parti di 
piazza Wagner. «Peccato», gli 
dls-si. «Quell'idea dei fagioli col 
caviale...» »È per quella che so¬ 
no finito cosi», chiari il geniale 
e sfortunato sperimentatore. 
Forse, a bocciare queirinnova¬ 
tiva coppia Placido-Funari, .sa¬ 
rà stato qualche ex cliente de 


«Il cavallino». Ix» cultura arrive¬ 
rà (se arriverà) per gradi, sen¬ 
za traumi né iniziative eccen¬ 
triche. Forse è meglio cosi. Le 
novità sono rischiose. Questo 
si saranno detto gli inventori d\ 
«Sarà vero?», lo spettacolo di 
Alberto Castagna (canale 5, 
13,40); simile ai «Fatti vostri», 
parente de «La verità», cugino 
di «Mezzogiorno è», omologo 
di «Ore 12», analogo a tante 
trasmissioni di fasce orarie 
equipollenti. C’é anche in que¬ 
sto riciclaggio il tono consueto 
dello «scusi signora se la di,slur- 
bo, co.sa .sta facendo di bello?» 
(nella speranza che l’interpel¬ 
lata risponda un tranquilliz¬ 
zante «sto facendo il sugo»). 
Mai che una dices.se; «Son qui 
che strangolo mio marito» o 
«Sto concludendo un congres¬ 
so carnale con un idraulico. Mi 
può richiamare fra mezz'ora?» 
Niente: programmi . sempre 
uguali per un'Italia che sembra 


immutabile e li consuma torpi¬ 
damente. Sarà vero? 

Intanto il programma va ma¬ 
le. numericamente parlando. 
Nello show di Castagna c'è tut¬ 
to quanto si trova nelle altre 
trasmissioni pop, anzi soap. 
C'è anche la voce fuori campo 
della regia che meno male 
non è più plaudata e barocca, 
ma ironica e scaciata: è quella 
della brava Laura Basile. Nel 
troncone di programma che 
ho visto giorni fa, m'ha colpito 
il giochino che consisteva nel¬ 
lo scoprire se una bellissima 
ragazza fosse per caso un uo¬ 
mo. Certo che lo era; troppo 
femminile. Ma anche se Io fos¬ 
se stato, cosa cambiava? Per¬ 
ché minare le basi della fic¬ 
tion? Quello che sembra non 
è? Volete insinuare che chi 
.sembra un giornalista è forse 
invece solo un banale presen¬ 
tatore? Lasciateci in pace. Ij- 
.sciateci nel nostro brodo. Anzi, 
nel nostro sugo. 


LUCIANO CUERZONI ’ 

a nascila della formazione politica dei -cri¬ 
stiano-sociali» segna lina non Ira.scurabilc 
novità nel panorama attuale e, per t,iliini 
aspetti, nella .storia stcs,sa del movimento 
cattolico in Italia. Anzitutto per le .scelte che, 
come si legge nel manifesto poiitico-pro- 
grantmatico, itonnotano il nuovo soggetto 
politico. Tra que.sle. l'opzione ncitti |x:r la 
democrazia deH'allernanza e l'osplieita col¬ 
locazione nello scliicramcnlo progressi.sta, 
con la conscguente dichiarala uwersione 
ad ogni ipotesi tanto nerxtentrista che con- 
.sociativa. Nc emerge una prospelliva .strate¬ 
gica che diverge non .solo dai contr.idditlori 
disegni di rifondazione deniixiratico-cristia- 
na. ma anche da altri movimenti, come ad 
esempio i popolari di Segni, (ormatisi sulle 
macerie dì quello che fu il partito cattolico. 

Non meno peculiare è i'altr.i essenziale 
caratterizzazione della neonata lormazionc 
politica, che, supicrando una propensione 
ideologica tipica di cerio mondo catlolìco. 
assume il terreno programmalico - nei ter¬ 
mini propriamenic di nn programma per s^o- . 
vernare H paese - come forma privilegiata 
sia per la definizione della propria identità 
politica, sia per la costruzione dello schiera¬ 
mento progressista. La specificità dei cri.stia- 
no-socia)i si definisce ixrrtanto nei termini di 
un .soggetto politico che, muovendo dalla 
tradizione c dal vis.suto dei cattolici impe¬ 
gnali nel sociale c da un'acuta percezione 
della gravità degli attuali termini della que- 
slione .sociale - quella che già è stata defini¬ 
ta la «questione sociale del Duemila» - riven¬ 
dica una nuova centralità delle politiche so¬ 
ciali c individua nella delinizione di un rin¬ 
novato programma di politica soctialc l’es¬ 
senza del proprio contributo alla qualifica¬ 
zione del polo progressista da costruire. 

nfine, la contigurazione per cosi dire sogget¬ 
tiva del nuovo raggruppamento, che vede 
tra i promotori .ilcunc delle figure più rap¬ 
presentativo do! multiforme reticolo di orga¬ 
nizzazioni, gruppi e as,sociazioni callolicho 
attive nel striale: dal movimento sindacale ■ 
e cootjeratis'o .'ìH’.'issry'ia/if'nsmf) rt'ligioso- 
culturale. al volontariato. Appaiono evidenti 
il diffuso radicamento .sociale e territoriale, 
nonché le potenzialità del movimanto. che 
si propone di darvoce e fomia organizzata - 
.sul terreno proprio della politica e dei rap¬ 
porti politici - alle ingemi risorse di consen¬ 
so e al patrimonio di idee, esperienze e .sen¬ 
sibilità delle presenze più .strutturate dei cat¬ 
tolici nel sociale. 

Si è dunque in presenza del tentativo - 
piuttosto ambizioso c fors'anche non poco 
problematico - di operare una svolta pro¬ 
fonda rispetto alla storia o alia vocazione 
proprie del cattolicesimo stxtiale in genero c 
di quello italiano in specie, solitamente 
avanzato .sul terreno deiriniziativa sociale 
quanto tradizionalmente alieno dal cogliere 
il nesso tra contenuti sociali c strumenti poli¬ 
tici. Una prima verifica della praticabilità di 
questa .svolta, culturale e politica insieme, si 
avrà conia convenzione nazionaie costituen¬ 
te dei movimento, indetta per II 9 ottobre a 
Roma, con lo slogan: -Cristiano-sociali. Una 
presenza nello schierainenìo progressista-. 
Una formula, questa, che vale di per sé a fu¬ 
gare ogni possibile fraintendimento circa il 
senso, c.sclusivamentc storico-.sociologico, 
del riferimento aH'appellativo -cristiano» c 
circa fa ben diversa collocazione polilica ri¬ 
spetto ad altre forze europee analogamente 
denominale, prospettiva dell'uiiità dei 
cattolici in politica appartiene davvero ad 
un'altra storia. 

■ del Comilato promotore 
dei cristiano-sociali 
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V.'ileno MomL-'.'i 
Dimmi la verità, la verità, 
perché la verità tu non l'hai detta mai... 

1.itili • 'l'i (IIV « ('uiàri’ n lotto» 
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Preoccupato dall’ondata di disobbedienza il governo ricorda 
con una nota, asciutta quanto dura, le sanzioni per chi evade 
le tasse e le misure messe in campo per ridurre la pressione 
fiscale. Per chi segue i consigli di Bossi multa del 40% 


«Rivolta fiscale? Può costare cara» 

Gallo e Mandno all’attacco contro i guastatori delle tasse 


Rivolta fiscale? Può costare cara. Preoccupato dal¬ 
l’ondata di disobbedienza, il governo ricorda le san¬ 
zioni per chi evade gli obblighi tributari e le misure 
messe in campo per abbassare il peso delle tasse. 
Per chi versa l’imposta ai Comuni, come consiglia 
Bossi, la multa è pari al 40%. Rischia però di saltare il 
fragile equilibrio fondato sulle misure anti-deficit e 
sul riordino del fisco. . 


RICCARDO UOUORI 


■■ KOMA. Lo .siilo e quello 
bufotrnlico dei comunicali Ro- 
vemativi ma il mcs.saRRÌo. co¬ 
me si dice in gergo, ù torte e 
chiaro: guai a seguire le sirene ' 
della rivolta fiscale, perché le 
conseguenze sono pesanti. Un 
messaggio rivolto in particola¬ 
re a chi vok’sse assecondare i 
consigli di Bossi, ma estendibi¬ 
le ad ogni situazione o catego¬ 
ria. Tanto per non (tire nomi: 
gioì naILsIi. medici, notai. ^ 

Orientarsi nel gran caldero¬ 
ne della rivolta fiscale inolia 
peraltro ad c,s,scrc difficile. C'é 
la posizione della Lega - che 
invila apertamente a violare la 
legge - soffiando sul fuocodel- 
la protesta contro lo .Stalo- 
.sanguisuga*: ribellarsi é legitti¬ 
mo. .sostiene il deputato Ro¬ 
berto Maroni. e II ministro del- • 
le finanze farebbe bene a rim¬ 
boccarsi le maniche per ridur- ■ 
re le tas.se. Ma c'é anche quella 
dei negozianti della Conlcom- 
mercio che minacciano di pa¬ 
gare le Uui.se senza però tenere 
conto della minimum lux. o 
dei sindaci della Toscana che 
( la notizia é di ieri) hanno da- ’ 
to vita ad un comitato per la ri- . 
forma e il decentramento fi¬ 
scale “ programmando " uno ' 
•sciopero* per il 13 novembre 
e rifiutano con decLsione l’eti- . 
chetta di IcghLsti. Per non par¬ 
lare del pa.sticcio delle SSmila 
lire per il medico di famiglia, 
con la sua eva.sione di massa 
dovuta soprattutto alle tituban¬ 
ze del governo. . - ; 

.Ma palazzo Chigi questa vol¬ 
ta .sembra .avere scelto la linea 
dura. Un vero c proprio richia- ' 
mo all'ordine. Già le parole 
pronunciate dal ministro Spa¬ 
venta giovedì sera erano suo- ■ 


nate poco inclini a qualsiasi 
cttoimenlo; i giornalisti non vo¬ 
gliono pagare il J.'ì per cento? 
Benis.simo, ci hanno offerto 
un'ottima occtisione perdimo- 
slram che il mancalo rispetto 
della legge ha un costo. Ed ec¬ 
co arrivare il giorno dopo un 
commLss.-irio oc/oc/oairi.stiluto 
di previdenza della stampa, 
che .avrà il compilo di larversti- 
re il dovuto :il riottoso Inpgi. , 
E nelle .stes.se oro. sempre 
da palazzo Chigi, un comuni¬ 
cato congiunto Gallo-Mancino 
mette in guardia gli italiani dai 
rischi delia rivolta fiscale, Un 
concetto poi ribadito in serata 
dal soilosegrotario alla presi¬ 
denza Antonio Maccanico: *11 
governo ha da dire .solo una 
casa, che le le^i si applicano 
e sarà inflessibile nel farle ap¬ 
plicare*. . , 

La l-ega invita a versare ai 
comuni anziché .ilio Suito l'.ac- 
conto di novembre di Irpef. Ir- 
peg e llor? La cosa equivale ad 
ome.sso versamento - ricorda¬ 
no i ministri delle finanze e 
dell'Interno - che comprarla 
(oltre al pagamento delle ta.s- 
se) una .sanzione del -lO'-v più 
gli interessi legali, Bossi dice di 
devolvere ai sindaci l'acconto 
Iva? Il discorso é analogo, .sem¬ 
pre di omesso versamento si 
tratta, anche so in questo caso 
la sanzione é ridotta; il 20T. ol¬ 
tre agli interessi di legge. 

Sanzioni a parte, le preoccu¬ 
pazioni dei ministri sono evi¬ 
denti; nel caos politico e pre- 
elettoralc il rischio é quello di 
una vera e propria balcanizata- 
zione tributaria, con i contri¬ 
buenti organizzati ciascuno 
per proprio conto che decido¬ 
no di non pagare questa o 




Il presidente 
del Consiglio 
Carlo Azeglio 
Ciampi e. 
a destra, 
il ministro 
delle Finanze 
Franco Gallo 


Un premio-produzione 
a chi combatte gli evasori 


■ ROMA, L'amministrazione finanziaria 
accelera la strada della riforma ministeriale, 
avviando criteri di gestione innovativi noi pro¬ 
cessi di lavoro e nei rapporti col personale. A 
questo scopo, il ministro Gallo ha sottoscritto 
un accordo con Cgil. Cisl, Uil e col sindacato 
autonomo Salfi, il cui obiettivo é l'accresci¬ 
mento della funzionalitù delle .smilluro ope¬ 
rative e to .sviluppo della lotta all'evasione li- 
s^-ale. A tale propesilo tninist.-ro e stiid.u-.iti 
hanno concordato incentivi ai dipendenti, 
privilegiando i meriti e la crescita delle pro- 
lessionalitii. ... 

Chi combatte gli eva.sori sari «premiato* 
dai futuri mecccanlsmi gestionali: «la realiz¬ 
zazione del nuovo modello organizzativo, 
con i connessi risparmi di gestione e l'acqui¬ 
sizione di nuove entrate grazie ad una più in¬ 
cisiva lotta all’evasione fiscale, resa possibile 
dallo stesso modello organizzativo - si legge 
rieU'accordo -consentiranno anche la remu¬ 
nerazione del maggioro impegno, responsa¬ 
bilità e risultati richiesti al personale preve- 


Giovedì l’assemblea di Montecitorio dovrà pronunciarsi sulle modifiche al meccanismo 
Soddisfazione di Confcommercio (che però mantiene lo stato di mobilitazione) e artigiani 

Ore dedsive per la irdnimim 


■i ROMA. Soddisfazione, dif- 
fidenzui, contestazione aperta. . 
Sono queste le reazioni alla 
modifica della minimum lax 
approvata l'altro giorno dalla 
commissione finanze della Ca¬ 
mera. per la quale quella che I 
si apre sarà la settimana della 
vcrit.à. Ades,so infatti il provve¬ 
dimento passa all'aula di Mon¬ 
tecitorio. che giovedì 7 ottobre ’ 
discuterà il decreto sull'lva co- ' 
munilaria che contiene le mo- ; 
difiche al meccanismo della 
«tas.sa minima* (il decreto do- ; 
vrà poi essere esaminalo dal 
Sonato). Il cammino della mi¬ 
nimum lax riformata appare in 
dlsco.sa, dopo l'accordo rag- , 
giunto tra De. Pds, Psi e Pii e la 
•non opposizione* del gover¬ 
no. ■ - a.\r •* 

Parzialmente soddisfatta ap¬ 
pare la Confcommercio, che ' 
però non abbassa la guardia. 
■Anche se permangono aspetti ) 
di presunzione di reddito non ' 
condivisibili il nuovo testo sul¬ 
la minimum lax é un primo 
pa.s.so importante per riaprire il 
dialogo tra l'amminisUazione . 
ed il contribuente*, é il giudizio 
contenuto in una nota che par¬ 
la di *normalilà giuridica* ripri- 
.stinata. La Confcommercio si 
riserva comunque di esprime¬ 
re un giudizio finale quando 
l'iter parlamentare sarà con- 
clu.so. Sarà comunque l'as- 
.semblea straordinaria del 7 ot- . 
tobre a decidere le azioni che 
verranno programmate per 
•un deciso riequilibrio della 
politica economica*. . 

«Un passo nella direzione 
giu.sta, un atto di pacificazio¬ 
ne*. é invece il giudizio delle 
organizu-ùizioni ■ delle piccole 
imprese e dell'artigianato. La 
Cna - la confederazione che 
riunisco lo imprese artigiane - 
vedo nella decisione «un alto 
di pacificazione e di giustizia 
sociale*, che finalmente acco¬ 


glie «le ragioni di milioni di pic¬ 
coli imprenditori*. Per l'altra 
a.s.sociazionc di categoria, la 
Confartigianato, si tratta di «un 
primo passo nella direzione 
giu.sta. che dovrà es.serc .svilup¬ 
pato lino a pervenire ad una 
concreta riforma del sistema fi- 
.scale*. «Anche noi - ha detto il 
presidente dell'organizzazio-. 
ne. Ivano Spalanzani - voglia- 
' mo una seria lotta all'evasione. 

I da condursi in maniera mirata 
e .senza automatismi*. Izi Con- 
; fartigianato esprime quindi la 
speranza che tale decisione 
venga confermata in Aula e 
poi al Senato. 

Critica invece, e c'era da 
aspettarselo, la reazione del- 
l'AÓisoclaz.ione dei liberi im¬ 
prenditori autonomisti (Alia), 
che .si ispira alla Lega Nord; «il 
’ governo • scrive in un comuni¬ 
cato - tenta un'operazione di 
cosmesi c d'immagine pubbli^ 

■ ca della minimum lax propo¬ 
nendo. per mezzo del conso- 
ciativismo, emendamenti volti 
a renderla estremamente più 
onerosa, ingiu-sta ed immorale 

■ per i contribuenti vessati* . 
L'as,sociazione ha infatti «il .so¬ 
spetto che si voglia reintrodur- 

. re riva sulla minimum tax. già 
abolita dalle Camere*. 

Dure critiche provengono 
anche da parto dei segretario 
generale della Filta-Cisl (lossi- 
. li), Renzo Bellini: «È scandalo¬ 
so che a fronte del permanere 
' di un sistema di evasione fisca¬ 
le - afferma-si vanifichi l'inci¬ 
sività di uno strumento che ha 
consentito di intaccare tale si- 

■ sterna». Il rappresentante dei 
lavoratori tessili propone di uti¬ 
lizzare le disponibilità aggiun¬ 
tivo derivate dall'aumento del¬ 
lo entrate tributarie «per avvia¬ 
re una riforma del prelievo 
contributivo, fiscalizzando al¬ 
cuni oneri impropri che inci¬ 
dono sulcostodel lavoro». 


ré-qT;V'" 


Minotti (Cna): in piazza 
il 18 tutti gli arti^ani 


Aria di rivolta fiscale anche tra gli artigiani. Cna, 
Confartigianato, Casa, Claai hanno indetto una ma¬ 
nifestazione nazionale per il 18 ottobre probabil¬ 
mente a Milano, «Nessuna rincorsa della Lega né ri¬ 
fiuto di pagare le tasse - dice il presidente della Cna 
Minotti -, Vogliamo la riforma fiscale, minimum tax 
in testa, ma anche che il governo si accorga che l’ar- 
tigianato non è la cenerentola dell’economia». 


GILDO CAMPESATO 


■R ROMA. Con i commer¬ 
cianti, .scatta anche la protesta 
degli artigiani. Si ritroveranno 
da tutta Italia il 18 ottobre pro¬ 
babilmente a Milano per un'al¬ 
tra manifestazione nazionale 
dopo quella dello scorso anno 
a Roma. E anche stavolta nel 
mirino c'é la minimum taz. 
•Ma non é certo il problema 
principale. È tutta la partila fi¬ 
scale che vogliamo sollevare - 
tiene a precisare il presidente 
della Cna Filippo Minotti - Cer¬ 
to, abbiamo microazicnde che 
sono tartassale, schiacciale 
dalla minimum tax, ma abbia¬ 
mo anche imprese più .stmltu- 
rate che hanno problemi di 
natura diversa». 

Di che tipo? 

Una macchina fi.scale ve.s,salo- 
ria che si é inventata 20,3 tiesse 
diverse. I.'llorche nel '92 é .sta¬ 


ta re.sa indeducibilc; paghia¬ 
mo cioè una doppia l;LS,sa su 
un solo cespite. Iz; patrimonia¬ 
li sugli immobili e sul patrimo¬ 
nio netto che por noi significa¬ 
no un'altra doppia tas.sazionc 
della stessa cosa, l-e nostre, in¬ 
fatti, non sono aziende di capi¬ 
talo: nella stragrande maggio¬ 
ranza dei casi beni stmmcntali 
e patrimonio netto coincido¬ 
no. E poi, la restituzione del fi¬ 
scal drag perché vale .solo |)or i 
lavoratori dipendenti? Il costo 
della vita sale per lutti. E la re¬ 
visione delle aliquote Irpef do- 
v'è finita? C'é un problema di 
minimum tax ma anche di fi¬ 
sco comple.ssivo. 

Tutto questo giustiflca una 
serrata? 

Noi non faccittmo .serrale. 
Chiuderemo probabilmente i 
Itiboralori in coincirfenza della 



dendo anche compensi, territorialmente dif¬ 
ferenziati. in ragione del diverso impegno ri¬ 
chiesto nell'area in cui gli addetti operano*. 

1-a ristrutturazione degli uffici, anche con la 
prevista istituzione di <eniri pilota», sarà cen¬ 
trata sulla determinazione delle piante orga¬ 
niche del mini.slero e su nuove tecniche auto¬ 
matizzate per il controllo dei livelli di irrodut- 
tivita. 

Nili! manca, nell '.k conio, un inijn-gno ., 
realizzare strutture organizzative e procedure 
finalizzate*, oltre che a lottare gli eva.sori. «ad 
una maggiore equità del trattamento tributa¬ 
rio e ad un rapporto con il contribuente basa¬ 
to sulla trasparenza, sulla semplificazione e 
suirtcssistenza costante neH'adempimento 
degli obblighi fiscali*. , 

il monitoraggio della riforma, nella parte 
relativa all'accordo sottoscritto, sarà affidato 
ad un «tavolo permanente» di contrattazione 
tra il ministero ed i sindacati, in cui sarà con¬ 
dotta una verifica periodica dei carichi di la¬ 
voro elaborati daH'amminislrazione. 


quella imposta. Il sentiero che 
Ciampi .si trova a percorrere é 
infatti a,ssui .stretto: da una par¬ 
te c'é un'emergenza finanzia¬ 
ria da affrontare, dall'altra c'é 
un faticoso lavoro di riordino 
del fisco italiano (appena ini¬ 
zialo) che ri.schia di saltare 
sotto gli as,salli dei «ribelli». 
Non a caso. Gallo c M.snrino ' 
iicoi«iaiiu. 1 piowevlimenli già - 
approvati dal consiglio dei mi- ' 
nlslri per ridurle la pressione , 
tributaria: la franchigia sulla 
prima ca.sa, l'abbas-samento 
dal 98 al 95'.V> dell'anticipo di V 
novembre, la restituzione del 
lineaidraji per lavoratori dipen¬ 
denti e peasionati. l'abolizione ' 
dell'iiddizionalc Irpef a favore 
dei comuni e il rinvio dello so- 
vTatlas,sc regionali e provinciali : 
su g;is e luce. Allo stesso tem¬ 
po. Mancino invita anche i sin¬ 
dacati («anche |x;r evitare per¬ 
sonali resfionsabilità*) a ri¬ 


ti grafico evidenzia - 
il numero di imposte 
pagate dagli italiani 
settore per settore 


chiamare i cittadini all'osser¬ 
vanza degli obblighi tributari. ■ 
«Non .bisogna comunque 
prendere alla leggera la situa¬ 
zione - dichiara preoccupalo 
’ùW'Unilà il tributarlsla Victor 
Uckmar - anche perché certe 
proteste sono fondale», E il pe¬ 
ricolo - dice - é che in molli, 
" sospinti dalli necessità, fini- 
- scallo pur .suguiiu gii .squll Ji 

rivolta. Infatti, spiega Raffaello 
Lupi, consulente del ministro 
Gallo, l'amministrazione sa¬ 
rebbe in grado di scovare e pu¬ 
nire chi effettua i versamenti ai 
comuni (che poi tra l'altro sa¬ 
rebbero obbligali a girarli allo 
' Stalo) ma avrebbe grosse diffi¬ 
coltà nel caso in cui molti con¬ 
tribuenti sceglies-sero la .strada 
della «clandestinità . fiscale», 
non pagando né presentando 
il 7110 , «Ma a quel punto-affer¬ 
ma - sarebbe già il pnmo pas¬ 
so verso la secessione». 




rnanifcsiuzione del 18 ma. cj 
icngo a precisarlo, i nosin di- 
pendenli non pcrdcninno una 
lira di stipendio. Comunque, i 
problemi .sono cosi gravi che 
dobbiamo pur farci .sentire. 

E vi farete seatire a MUaao. 

Tentazione leghista? 

No, vogliamo portare a Milano 
tutto rartìgianato italiano, del 
Nord come del Sud. Non inten¬ 
diamo nò rincorrere la Lega nò 
porci in antitesi ad essa. Siamo 
però convinti che le for/c pro¬ 
duttive del paese non i>ossono 
essere divise* Abbiamo propo¬ 
ste anche per il Sud. Anzi, Il 
l’artigianalo può dare più ri- 
s|x>sle occupazionali e a mi¬ 
nor co.sto che non investimenti 
come Melfi* 

E allora perchè Milano? 
Perchò ò sempre stato il cuore 
deircconomia italiana c per¬ 
chò ò la città simbolo di Tan¬ 
gentopoli. Noi riteniamo di po¬ 
ter andare con le mani pulite a 
dire che suirurtigianato e la 
piccola impresa si può ancora 
coniare. Non siamo stati coin¬ 
volti neanche minimamente 
nelle tangenti, non eravamo 
parte del regime che si ò man¬ 
giato tutto. Chiederemo quindi 
al paese di capire la nostra 
pro|X)sla e al governo di pun- 
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Imposte sulle attività finanziare i l? 
Tributi su atti giudiziari j 15 ; 
Tasso su mezzi di trasporto | 14 


Totale: ^ 

202 Imposte 


tare ancora su un .settore che ò 
stata la spina dorsale dell'oc¬ 
cupazione. Già nel decennio 
80-90 rinduslrìa perdeva 
100,000 posti airanno. Non se 
ne accoqiteva nessuno perchò 
venivano abbondantemente 
recuperati da artigianato, com¬ 
mercio c terziario. 

. Adesso, però, perdete posti 
anche voi. .. 

Comunque. 7 imprese su 10 
sono fonnale da ex lavoratori 
dipendenti espulsi daH’indu- 
stria. Certo oggi ò mollo più 
difficile creare lavoro per la cri¬ 
si. ma anche perchò vi sono 
barriere fiscali d'ingresso pe- , 
santissime, vere e proprie ta¬ 
gliole anti-occupazione. Chie¬ 
diamo quindi la dela.s.sazione 
decrescente per le nuove im¬ 
prese almeno per un triennio 
come avviene in Francia c Ger¬ 


mania. Da noi, al contrario, 
abbiamo una tassa d’entrata 
regressiva come la minimum 
tax* E poi. bisognerebbe dclas- 
sare almeno parzialmente gli 
utili reirivc.sliti. Non c'ò una lira 
per l’Artigiancassa. ! nostri arti¬ 
giani sono scoraggiali c sfidu¬ 
ciati per come vanno le cose, 
ma basterebbe poco per fagli 
ritrovare l’entusiasmo, la vo¬ 
glia di investire. . 

Svalutazione, tassi più bassi, 
meno inflazione, costo del 
lavoro: Ciampi dice che do¬ 
vreste ringraziarlo. 

E i consumi che diminuiscono, 
dove li mette? E le piccole im¬ 
prese che chiudono a mi¬ 
gliaia? In realtà, questo gover¬ 
no ò più spostato verso i grandi 
gruppi di quanto non lo fos.se 
un esecutivo filo-confindustria- 
le come quello di Amato. • • 


Previsti «tagli» fino al 60% 
in caso di interruzione 
del servizio. Il decreto 
al vaglio del Parlamento 

Tassa rifiuti: 
autoriduzioni 
e sconti ai single 


^R ROMA. Niente più lavatrici 
e poltrone abbandonate lungo 
i marciapiedi o nei terrapieni. 
Da gennaio i comuni, che an¬ 
cora non lo fanno, dovranno 
ritirare gratuitamente anche i 
rifiuti ingombrami: il costo di 
questo servizio sarà infatti 
compreso nella ta.ssa sui rifiuti 
solidi urbani. La tassa, inoltre, 
dovrà inoltre e.ssere .scontala 
almeno del 60‘A', se i ca.ssonctu 
sono troppo distanti dall'abita- 
zione. E non ba.sla; per confer¬ 
mare che il tributo é collegato 
al servizio reso, in caso di pro¬ 
teste sindacali e sospcn.sioni 
prolungate che provochino 
■una situazione di pericolo o 
danno allo persone ricono¬ 
sciuta dalia competente auto¬ 
rità sanitaria», i cittadini avran¬ 
no il diritto - sancito dalla leg¬ 
ge - di .provvedere a proprie 
spese* e .auloridurre» la ta.s.sa 
calcolando uno ".sgravio* corri¬ 
spondente al periodo di inter¬ 
ruzione. ' 

Non mancano le novità nel¬ 
la «rivoluzione* che il ministero 
delle Finanze ha deciso per la 
tas.sa sui rifiuti solidi urbani. Il 
provvedimento - un decreto le¬ 
gislativo che é ora al vaglio del 
Parlamento per ottenere un 
parere non vincolante - sarà in 
vigore dal prossimo gennaio e 
introduce molle innovazioni: 
la lassa, ad esempio, dovrà te¬ 
ner conto della superficie ma 
anche del numero di persone 
che abita l'immobile. Non 
mancano però norme che fa- • 
ranno discutere: in caso di 
morie, la la.s.sa sarà calcolata 
fino al bimestre successivo al 
decesso. 

Il decreto introduce nuovi 
criteri di calcolo, anche se gira 
.'li rnmuni I,1 resiionsabilit.à di 
stabilire laritio c indicare le ca¬ 
tegorie che pos.sono cs-scrc 
esentate. Il Comune individue¬ 
rà la densità abitativa media . 
(intesa come rapporto tra per¬ 
sone conviventi e superficie 
complessiva) alia quale dovrà 
e-vicre riferita la .tariffa norma¬ 
le*. I cittadini potranno però 
ottenere degli sconti se dimo¬ 
streranno la sussistenza di par¬ 
ticolare condizioni di uso. Emi¬ 
granti. vacanzieri o "singles* 
potranno cosi es.scre accumu- 
nati nella categoria che avrà 
diritto ad una ta.ssa più bassa. 


Se il rapporto persone-su|ierfi- 
cie é ba.sso si potrà pagare 
un'imposta ridotta lino al 66'Ai. 
Un'analogo sconto é previsto 
per le persone che po.s.seggo- 
no delle residenze estive, o 
meglio per le <ibilazioni lonu- 
le a disposizione per uso sta¬ 
gionale»: la cla.ssificazione del¬ 
l'Immobile tra quelli utilizzali 
in modo «temporaneo» deve 
però essere contenuta nella 
denuncia originaria, oppure 
nella «variazione» che il cittadi¬ 
no potrà con.segnare entro il 
30 aprile prossimo. 

Accumunati negli «sconli» 
sono anche gli emigranti, c tul¬ 
li coloro che potranno dimo¬ 
strare di aver dimorato, per più 
di sei me.si l'anno, in località 
fuori del territorio nazionale. 
Attenzione, però, per chi di¬ 
chiara il falso sono previste for¬ 
ti sovrattasse. Si potrà pagare il 
50% in più di quanto dovuto 
con interessi annui del WX,. 

Per risolvere vecchie diatri¬ 
be. il decreto ha anche equi¬ 
parato ai rifiuti solidi urbani i 
residui di attività produttive 
(con l'esclusione di quelle in¬ 
dustriali. ospedaliere ed agri¬ 
cole). Commercianti cd arti¬ 
giani dovranno quindi versare 
la las-sa sui rifiuti urbani che 
viene cosi disiiiiia chiaramente 
dai rifiuti sptxiali. sottoposti ad 
un altro regime. Riduzioni po¬ 
tranno poi essere riconosciute 
alle imprese che agevolano to 
■smaltimento» selettivo dei ri¬ 
liuti oppure per i cittadini in 
condizioni economiche disa¬ 
giate (per dimostrare questo 
requisito ba.slerà avere una 
pensione sociale, un alloggio 
rxjpolare .oppure la ricono- 
.sciuUi esenzione sanitaria). 

II Comuné, rnmunque, .-ivrà 
maggion poteri di accertamen¬ 
to; potrà inviare questionari e, 
se il sindaco lo dispone (con 
un mandato slmile a quello di 
un magistrato), possono an¬ 
che essere disposti sopralluo¬ 
ghi. utilizzando vigili urbani. Il 
decreto. na.sconto aH'articolo 
77, contiene anche un .fiocco 
rosa»; l'ultima nata tra le oltre 
200 imposte italiane é la «ta.s.vt 
giornaliera di smallimcnto». 
Dovrà essere pagata da chi oc¬ 
cupa temporaneamente, con 
apposita autorizzazione, aree 
pubbliche. 


Benzinai sul piede di guerra 

Prezzi liberalizzati 
Proclamati tre giorni 
di sciopero della categoria 


■ ROMA, Tre giorni di scio¬ 
pero contro la delibera vara¬ 
ta giovedì dal Cipe che di fat¬ 
to liberalizza (pur monito- 
rando i listini per altri sette 
mesi) I prodotti petroliferi e 
una manifestazione naziona¬ 
le per l'approvazione del di¬ 
segno di legge sulla figura 
giuridica del gestore in di¬ 
scussione alla Decima Com¬ 
missione ' attività produttive 
della Camera. 

Una nota informa sulle ini¬ 
ziative di protesta decise al 
termine della due giorni di 
convegno della Figisc-Anisa 
aderente alla Confeommer- 
cio a CUI hanno partecipato il 
presidente, Francesco Coluc- 
ci e il sottosegretario all'Indu¬ 
stria, Ro-ssellaArtioli. ; ■ 

•I tre giorni di sciopero e le 
modalità di attuazione ver¬ 


ranno decise - ha dictiiarato 
il presidente. Alberto Pomo¬ 
granato - unitariamente alle 
altre federazioni di categoria, 
e subito dopo l'incontro con 
il ministero deH'industria e le 
compagnie petrolifere. Certo 
è che il nostro giudizio per il 
momento è negativo e prima 
di accettare certe soluzioni 
vogliamo essere consultati e 
partecipare attivamente alla 
ristrutturazione del sistema 
distributivo». 

Nessuna decisione è stata 
invece presa dalla Faib, l'as- 
■ sociazione dei benzinai che 
aderisce alla Confesercenti. 11 
presidente Giuseppe Cenivi, 
infatti, ha affermato ieri di vo¬ 
ler attendere l'esito dell'in¬ 
contro convocato al ministe¬ 
ro dell'Industria, a Roma, il 6 
ottobre prima di dar corso ad 
eventuali forme di protesta. 


Questa settimana su 
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Ulti 

delle tasse 



Politica 

«a>* ANUi 

Inpgi ed Enpam si rifiutano di versare il 25% delle loro 
entrate, il governo interviene nominando i direttori generali 
dei due enti commissari «ad acta». Ed è subito polemica 
Maccanico: «Sono istituti pubblici, non è una confisca» 




Pugno dì ferro sul prelievo forzoso 


■ ì Cominissariatì gli enfi di previdenza di media e giorni 


n commissario, 
un esecutore 
desinato 
da Giugni 


M II <ommissarìo ad 
acta» nominato dal mini¬ 
stro del Lavoro sia per 
rinpgi che per l’Enpam è - 
una ligura sorta con gli - 
anni nel diritto ammini-, 
strativo e via via •incarno- ' 
rata» in numerose norme 
o provvedimenti legislati¬ 
vi. 

Il commissario «ad ac¬ 
ta» viene nominato da un 
giudico, da un organo ' 
della pubblica ' ammini¬ 
strazione o istituzionale . 
p>cr compiere un «atto 
specifico» al posto di or- ' 
gani collegiali o dirìgenti 
che, per una ragione o 
l’altra, non l'hanno ese- ■ 
guito. Portato a termine 
l'incarico - per il quale 
non ù prevista di solito 
una .scadenza '- lascia ' 
l'ente alla sua gestione or¬ 
dinaria. Di questo tipo di 
•esecutore» si è trovato ri- ' 
scontro nella vita econo¬ 
mica, politica, - sociale, 
giuridica italiana in 
un'ampia casistica. Sono 
recenti ad esempio la no¬ 
mina di commissari «ad ' 
acta» per eseguire il trasfe- ' 
rimento di progetti nel . 

- Mezzogiorno (come av» , 
venuto per l’Agensud) o 
per la sostituire consigli | 
comunali (come per Pa¬ 
lermo). 

Per Inpgi ed Enpam la ' 
decisione spettava al mi¬ 
nistro del Lavoro perché 1 
ha compiti di sorveglian- - 
za su questi enti. Il ruolo 1' 
di «commissario ad acta», ■ 
come infatti avvenuto per 
Inpgi ed Enpam, puO es- 
sere svolto dagli stessi di- '' 
rigenti o amministratori 
che non avevano potuto 
compiere l'atto o si erano ' 
rinutati di eseguirlo. 


L’ente previdenziale dei giornalisti e quello dei me¬ 
dici, tra i quattordici enti interessati al provvedimen¬ 
to, decidono di non versare il prelievo forzoso del 
25% venuto a scadenza e senza indugi il governo 
nomina i commissari «ad acta» per attuare il provve¬ 
dimento, La Cassa dei notai, sebbene con un giorno 
di ritardo, paga la prima tranche. «Non è una confi¬ 
sca», replica Maccanico alle proteste. 


PIERO DI SIENA 


■i ROMA Continua il braccio 
di ferro tra il governo c i gior¬ 
nalisti sul prelievo forzoso del 
25* delle entrate contributive ' 
del 1992 dell'Inpgi, l'istituto 
previdenziale delia categona. 
Ieri, infatti, aH'indomani del¬ 
l’ultimo giorno utile per fare il 
versamento nelle casse del Te¬ 
soro degli 81 miliardi, i ministri 
Giugni e Barucci non hanno 
atteso nemmeno un minuto e 
hanno nominalo, per adem¬ 
piere a questa operazione, 
commissario «ad acta» il diret¬ 
tore generale dello stesso isti¬ 
tuto di previdenza, Antonio 
Gemma. La nomina del com¬ 
missario é stata definita dal 
presidente deH’Inpgi, Orlando 
Scartala, «un atto grave nei 
confronti della categoria». Nel- 
l'annunziare che l'Inpgi si ri¬ 
serva di ricorrere in tutte le sedi 
giurisdizionali possibili, anche 
europee» verso il prowidimen- 
10 del governo, egli coglie tut¬ 
tavìa un dato positivo nella no¬ 
ta diffusa il giorno precedente 
dalla presidenza del Consiglio, 
in cui si parla di una «persona¬ 
le garanzia» di Ciampi in mate¬ 
ria di autonomia degli i.stiruti di 
previdenza. - > 

Come è nolo l’Inpgi aveva 
nei giorni scorsi accolto l’invito 
della Federazione nazionale 
della stampa a non versare il 
25* contravvenendo peicib 
' esplicilamente a una disposi¬ 
zione di legge. Il provvedimen¬ 
to riguarda quattordici enti 
previdenziali, ma alla scaden¬ 
za dei termini ieri mancavano 
aH'appello, oltre agli 81 miliar¬ 
di dell'Inpgi, solo i 309 miliardi 
dcH'Enpam, l’ente previden¬ 
ziale dei medici e 1 39 delta 
Cassa dei notai. Ma mentre ' 
quest’ullima nel corso della 
giornata pagava la prima tran¬ 


che del «prestilo forzoso», il pe¬ 
ncolo del commissariamento 
non ha im[>edilo che nel po¬ 
meriggio di ieri il comitato di¬ 
rettivo dell’ente di previdenza 
dei medici decidesse all'una¬ 
nimità di seguire l’esempio 
dell'Inpgi, mentre il presidente 
dell’ente Eolo Parodi si dimet¬ 
teva per protesta contro la mi¬ 
sura del governo e convocava 
d'urgenza il consiglio naziona¬ 
le, Naturalmente, puntuale, 
anche per l'Enpam, é arrivata 
dopo l’annunzio delle decisio¬ 
ni del comitato direttivo la no¬ 
mina del commissario, che co¬ 
me per rinpgi anche in questo 
ca.so è il direttore generale del¬ 
l'ente, Ambrogio • Pompeo. 
Quest’ultimo poma della no¬ 
mina aveva invialo ai ministeri 
del Lavoro e del Tesoro un te¬ 
legramma col quale chiariva 
che l'ente da lui diretto non ha 
disponibilità di cassa né per il 
prelievo nè per altri investi¬ 
menti. 

Dopo i provvedimenti del 
governo il clima resta dunque 
incandescente e tutto lascia 
prevedere che l'atto di autorità 
del governo non metterà fine 
alla vertenza. E perciò difficile 
che l’invito del presidente del 
Senato, Giovanni Spadolini, a 
riprendere il dialo^ tra gior¬ 
nalisti e governo possa, alme¬ 
no nell’immediato, essere ac¬ 
collo. Nel mondo della stam¬ 
pa, tuttavia, se è unanime''!! 
giudizio negativo sul prelievo 
forzoso, pio articolato è invece 
il giudizio sulla linea di con¬ 
dotta dell'Inpgi e della Fnsi. 

Nel mondo politico un ap¬ 
poggio senza riserve viene al¬ 
l'iniziativa dell'Inpgi dal Movi¬ 
mento sociale e dalla Lega 
nord. Per il deputalo missino 
Ga.sparri quello del governo è 


Vi K-i 






Scarlata (Inpgi): «Una lobby 
ha vinto su tutte le altre» 


«Una lobby ha vinto sulle altre. Si è deciso di colpire i 
giornalisti per privilegiare altre categorie. Si è deciso di 
colpire un istituto come l’inpgi che vive di proprie ri¬ 
sorse, i cui bilanci sono in attivo, un istituto che da solo 
ha sempre fatto fronte a situazioni di crisi e difficoltà. 
Quella del governo è una politica confusa, contraddit¬ 
toria e inaffidabile». Parla Orlando Scarlata, presidente 
dell’Inpgi da ieri commissariato. ' • 


PAOLASACCHI 


H ROMA Qualcuno ha parla- - 
to dd patte degli atti di forza. 

È accaduto nd clima rovente 
delle fabbriche ed ora sembra 
accadere anche con I glomali- 
ttl. L'Inpgl non paga ed il go¬ 
verno la conunlaaaria. Pred- 
dente Scartata, alla forza ti è 
dunque, rltpoato, di nuovo, ' 
conialorza? . , 

Io direi che il paragone non è 
esatto. Il nostro é stato un alto - 
di legittima difesa. Difendiamo , 
qualcosa che ci appartiene, 
ncH'intercssc della categorìa e i 
della libertà di stampa in que- ; 
sto paese. Ora verranno a pre- ' 
levare quello che vogliono e 
non è escluso che tra un po' di 
tempo Verranno a prendere 
anche il resto. All'appetito non , 
c’è mai line; basterà ricordare ' 
che nel 1991 (allora non ero ' 
presidente deinnpgi) il gover¬ 
no presieduto da Andreotti le¬ 
ce un prelievo una tantum ed il, 
ministro del Tesoro Carli disse 
che SI trattava solo della rìchie-. 
sta di un atto di responsabilità 
che non .sarebbe più stala fat¬ 
ta. Versammo la cifra richiesta¬ 
ci, ma quei 35 miliardi non 
sappiamo ancora quando li 
riavremo. Ora ci hanno ripro¬ 
vato, chiedendo prima il 15*, 
poi il 25*, e poi magari un ' 
giorno arriveranno a chiederci ‘ 
un prestito del 50*... 


. Lei «ta, quindi, dellneando 
un quadro privo di qualaiaal 
certezza, una politica gover¬ 
nativa confuu... 

Non solo, anche contradditto¬ 
ria e inaffidabile. Faccio solo 
un esempio: per pagare gli 80 
miliardi nchiesti noi dobbiamo 
smobilizzare titoli pubblici. 
Pensi solo un momento che 
cosa sarebbe successo se una 
bella mattina ci fossimo messi 
d'accordo con tutti gli enti pre¬ 
videnziali che paghiano c per 
ritorsione ci fossimo presentali 
in Borsa a mettere sul mercato, 
in vendila, diecimila miliardi di 
Bot. Dove se ne sarebbero an¬ 
date le quotazioni dei Buoni 
del Tesoro? , - ■ ' 

Ma, al di là della politica del 
governo, non cròie che, co¬ 
munque, ala gioito che 1 
giornalltti diano anche loro 
un contributo per 11 risaoa- 
mento economico, ovvia¬ 
mente In im qrudro di cer¬ 
tezze e di programmi ben 
definiti? Oppure ha ra^ne 
qualcuno ad accuiarU di 
egolimo corporativo? 
Innanzitutto vorrei dire che lo 
Stalo non ci ha mai erogalo al¬ 
cun finanziamento. Non solo, 
ormai da decenni versiamo 
cospicue cifre allo Stato: con¬ 
tributi di solidarietà all'lnps. 


contributi ai patronati sindaca¬ 
li e ad enti vari. Noi paghiamo, 
msomma, un conlribulo alla 
solidanetà generale, non chie¬ 
diamo niente a nessuno e fac¬ 
ciamo una serie di prestazioni 
che nessuno si sogna di fare. 
Infine, vorrei ricordare che, a 
differenza di quanto avviene in 
tutte le aziende dove è la col¬ 
lettività che paga la cassa inte¬ 
grazione dei lavoratori, noi i 
nostri cassintegrati ce li pa¬ 
ghiamo da soli. Non graviamo 
neppure per una lira sulle cas¬ 
se pubbliche. Non solo, noi 
facciamo anche una certa po¬ 
litica nei confronti delle azien¬ 
de In difficoltà che alleggerisce 
di molto gli impegni dello Sta¬ 
to. 

Presidente Scturlatu, alcuni 
parlamentari hanno liquida¬ 
to come corporativo l'attM- 
glamento del giornallati. Ri¬ 
sulta però che la legge defi¬ 
nisce Incostituzionale chie¬ 
dere, come è accaduto nel 
caso dell’Inpgi, prestiti for¬ 
zosi al loro iMituto di previ¬ 
denza. E, allora, come la 
mettiamo? 

l-a cosa più grave, se si va ad 
esaminare gli atti parlamenta¬ 
ri, è che ci sono stale commis¬ 
sioni di questo Parlamento, se¬ 
condo le quali nel nostro caso 
SI violano diversi articoli della 
Costituzione. Ciononostante, 
poi il Parlamento, con il voto di 
fiducia, ha volato come ha vo¬ 
lato. 

Resta ora una situazione di 
estrema difficoltà. Cosa ac¬ 
cadrà ora concretamente 
con il commissariamento ad 
acta e come pensa si possa- 
trovare una ria di uscita? 

II commissario ad acta, che in 
questo caso sarà II nostro diret¬ 
tore generale, dovrà solo ven¬ 
dere 1 nostri titoli, acquisire i 


«un diktat sovietico, una scelta 
da socialismo reale»; Gianfran¬ 
co Miglio definisce il commis¬ 
sariamento un «alto arrogante 
che preannunzia una gestione 
finanziaria da magliari». Luigi 
Rossi, anch'egli della Lega 
Nord, in un’interpellanza ur¬ 
gente al governo definisce il 
prelievo del 25* «una forma di 
esazione anticostituzionale c 
lesiva dell'autonomia dei sog¬ 
getti contnbuenti». Marco Ta- 
radash. deputato della Lista 
Pannelia, cntico verso la ver¬ 
tenza dei giornalisti sul prelie¬ 
vo. invila «tutti I dirigenti dcl- 
l'inpgi, dell'Ordine dei giorna¬ 
listi e della federazione della 
stampa a dimettersi immedia¬ 
tamente, o per prendere atto 
del clamoro.so errore commes¬ 
so sfidando in nome della cor¬ 
porazione e dei .suoi privilegi 
non tanto il governo Ciampi 
quanto il buon senso e la misu¬ 
ra, o per trovare una conferma 
almeno numerica nei congres¬ 
si e nelle assemblee, alle cata¬ 
strofiche decisioni assunte». La 
Voce Repubblicana, in una no¬ 
ta di CUI è stato anticipalo il le¬ 
sto. invita il governo e la Fede¬ 
razione nazionale della stam¬ 
pa a riprendere il confronto 
sulla questione del prestito for¬ 
zoso del 25* delle risorse del¬ 
l'Inpgi, «con l’obiettivo di evita¬ 
re una rottura che avrebbe 
con.seguenze gravi». Secondo 
il quotidiano il prestito forzoso 
•non ha ragioni di solidarietà 
nè fondamento costituziona¬ 
le». Tuttavia, «il commi-ssaria- 
mento ad acta dell'Inpgi denva 
daH’avcr trasformato la sacro- 

s.int.i protost.-ì cf^ntrn un pm 

lievo ingiusto ed inaccettabile 
nella decisione di violare la 
legge». V,. 

Sulla contrastata vicenda è 
intervenuto, nel corso di un'in¬ 
tervista al Tgl il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio. 
Antonio Maccanico, il quali ha 
ricordato che gli enti in que¬ 
stione sono enti di diritto pub¬ 
blico incaricati dallo Stalo di 
gestire i contributi obbligatori 
di alcune categorie di profes¬ 
sionisti. «Che enti pubblici - ha 
aggiunto - dichiarino aperta¬ 
mente di violare una leggo del¬ 
lo Stalo è intollerabile per il go¬ 
verno». 



Orlando Scarlata 


circa 80 miliardi del prestito ri¬ 
chiestoci e fare poi un manda¬ 
to di pagamento alla Tesorena 
dello Stato. Ma la gravità sta 
nelle conseguenze: si viola 
l’autonomia dcH'Istituto e sul 
piano teorico e sul piano prati¬ 
co. Questo prelievo e quelli de¬ 
gli anni venturi fissati dalla leg¬ 
ge determineranno una situa¬ 
zione che ci costringerà a to¬ 
gliere molte prestazioni agli 
iscritti. 

Cosa farete per rimuovere 
questi pericoli? 

A questo punto la strada è 
quella di fare un ncorso giuri¬ 
sdizionale sperando che un 
bel di la Corte costituzionale 
decida. 

Qualcuno ogri ha scritto che 
si è deciso di colpire I gior¬ 
nalisti per salvare altre cate¬ 
goria. Che ne pensa? 

Penso che sia vero. Il governo 
per la verità nel decreto legge 
aveva scritto che voleva il 15*, 
ma un bel giorno alla commì- 
sione bilancio della Camera, 
presiedulra dall’onorevole Ti- 
raboschi. è stato deciso di am- 
vare al 25*. in compenso però 
si è tolto il peso che il decerclo 
derivava per l’Eni dalla la.s.sa- 
zione dei petroli e dei gas mi¬ 
nerali. È proprio vero; una lob¬ 
by ha vinto sulle altre. 


■■ ROMA Nei pomeriggio di 
ieri, dopo la notizia della no¬ 
mina del commiss.sarìo «ad ac¬ 
ta», airinpgi sono arrivati atte¬ 
stati di solidanetà dalle sedi re¬ 
gionali della stampa di Sarde¬ 
gna, Puglia, Basilicata. Veneto, 
Emilia Romagna. Lombardia, 
Liguna, Friuli, Marche. Campa¬ 
nia, Umbria c Sicilia. Secondo 
un comunicalo della Fnsi, 
hanno espresso fiducia nella - 
Fedrerazione della stampa e 
iK'Il'tiipgi molli cuiiiitati di ro 
dazione. Tra questi i Cdr del 
Gruppo Eqv, la Nuova Vene¬ 
zia. Il Mattino di Padova, la Tri¬ 
buna dì Treviso, il Gazzettino, 
la Nuova Ferrara, Tuttosport, 
Tv Radiocorricre. la Gazzetta 
di Reggio, r Avanti, Mondo ' 
Economico. Tg-5. il Globo, il 
Nuovo Veronese, il Giornale, 
Èva &ipicss, il Secolo, il Cen¬ 
tro, il Corriere dello sport, la 
Voce repubblicana. 1’ Esecuti¬ 
vo del Gruppo Mondadon. il 
Roma di Napoli, periodici San ' 
Paol-o e Famiglia cristiana. E 
ancora i Cdr del Tgs-Rai e delle 
sedi Rai di Trento, Calabria, 
Palermo, Potenza e Perugia. 


Espnme adesione all'operato 
dell’Inpgi anche l'assemblea 
nazionale dei comitati di reda¬ 
zione della Rai riunita a Galli- 
poli. Critiche e prese dì distan¬ 
ze arr.vano invece dal Cdr del¬ 
l’Ansa, e dai Cdr dell'Adige di 
Trento e di Rete A. Anche l’as¬ 
semblea di Repubblica tenuta 
ieri pomenggio ha espresso un 
netto disesenso verso le forme 
di lotta adottate, nbadendo 
contemporaneamente la pro¬ 
pria avversila al prowediiiien- 
to, Solidaretà completa all’lnp- 
gi viene invece dalla redazione 
del Mallino. 

Sugli sviluppi dello scontro 
tra giornalisti e governo ieri so¬ 
no intervenuti anche molli sin¬ 
goli esponenti del mondo del¬ 
la stampa. Se per Giorgio Boc¬ 
ca la decisione di nominare il 
commissario «ad acta» all'Inpgi 
•è un alto intollerabile, un so- 
prtiso, un gesto di arroganza», 
il condirettore del domale, Fe¬ 
derico Orlando, esprime dubbi 
sul mancalo pagamento. «Noi 
giornalisti impartiamo quoti- 
dianamenlelezioni di moralità. 


- egli dice - E se diciamo che 
non è lecito farsi giustizia da 
sè, non possiamo farcela da 
' noi quanto siamo coinvolti». Il 
direttore delTAupen/re, Lino 
Rizzi, ritiene per parte sua il 
. commissariamento un atto 
«ineccepìbile». «Non penso - 

- ha aggiunto - che il governo 
' avrebbe potuto incassare la 

- violazione di una legge senza 
■) battere ciglio». Invece, il diret¬ 
tore del ^olo XIX se la pren- 
ilo 1.01 giorri.ili di piiriito -'VI 

• sembrerebbe mollo meglio la¬ 
sciar stare i soldi dell'Inpgi 
dice - e sottrarre gli 80 miliardi 
di prestito forzoso ai giornali di 
. partito». Per Pierluigi Me^na 
scili, direttore di Milano Finan 
za, «questo 25* non è un pre¬ 
lievo ma uno scippo», e anche 
, la reazione di non pagare, «an- 
. che se è sofferta perchè si trat¬ 
ta di un latto illegale, era un 
provvedimento dovuto». An¬ 
che secondo il vicedirettore 
àeW indipendeme, Maurizio 
Belpictro, «la ribellione dei 
giornalisti è un atto dovuto 
contro un provvedimento chia¬ 
ramente incostituzionale». 


I puristi: «Non pagare? 
È un gesto pericoloso» 


NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA «La posizione as¬ 
sunta da ln[>gi c Enpam è 
estremamente pericolosa: se 
ogni categoria professionale 
comincia a fare il giochino dcl- 
l'obiezionc fiscale .si potrebbe 
arrivare presto alla distruzione 
dello stato». Il professor Ugo 
Rcsclgno, docente di diritto 
pubblico all'Università di Ro¬ 
ma. esporne forte preoccupa¬ 
zione per la decisione dell'istì- 
tuto previdenziale dei giomali- 
.sti di non versare la pnma rata 
del prelievo forzoso deciso dal 
governo. E altri giuristi non esi¬ 
tano a parlare di atteggiamen¬ 
to «indecoroso» c «demagogi¬ 
co» della categoria. 

«Sono preoccupato - spiega 
il giurista - per l'enfatizzata sot¬ 
tolineatura della legittimità 
della rivolta portata avanti dai 
giornalisti, che attraverso gli 
organi di stampa vogliono far 
apparire agli occhi deH'opmio- 
ne pubblica il provvedimento 
governativo come il massimo 
della illegalità». Anche in vista 
di un ricorso alla corte co.stitu- 
zionalc. «la legge deve es,scre 
rispettata; Inpgi ed Enpam do¬ 
vevano quindi versare quanto 
richiesto». 

Il professor Giovanni Mot- 
20 . che dì fronte alla consulta 
ha affrontato importanti udien¬ 
ze su questioni previdenziali e 
assistenziali, non ha dubbi: «il 
gesto dell'Inpgi è assai rischio¬ 
so perchè contribuisce a raf- 
forzijre la tendenza corporati¬ 
va delle categorie professionali 
Italiane». Il docente di dintio 
costituzionale comparato alla 
«Sapienza» parla anche di «at¬ 


teggiamento demagogico dei 
giomalisU, che strillano come 
oche spennale mentre non lo - 
sono, anche in considerazione 
del fallo ehe sul piano previ¬ 
denziale possono considerarsi 
deipnvilegiati». . . 

Il costituzionalista Stefano 
Merlini, docente aH’università - 
dì Firenze, arriva a parlare di ' 
«indecoro.sa posizione, di gior¬ 
nalisti che hanno attualo una 
protesta sproporzionata arri¬ 
vando addintiura a parlare di - 
attentalo alla libertà di stam¬ 
pa». E aggiunge: «è inutile che i 
giornalisti SI scadalizzino tanto 
per le proteste fiscali minac¬ 
ciate dalla lega se poi sono lo¬ 
ro i primi ad attuare una sorta 
di sciopero fiscale». ' 

Di fronte a provvedimenti 
governativi sia purcontestabili, 

. osserva Merlini, «prima si paga 
e poi SI apro una vertenza; cosi 
si fa in un paese democratico 
che SI regge su un sistema di 
norme che vanno rispettate, 

■ non stravolte». ■ . . - 

Dal punto di vista penale il 
professor Giovanni Maria 
FUck non vede reato nella po¬ 
sizione assunta dall'Inpgi. che 
invece può cs.sere sanzionata 
fiscalmente. «Quella scelta da¬ 
gli istituti dei giornalisti e dei 
medici non è infatti una forma 
di pubblica istigazione a di¬ 
sobbedire alle leggi», spiega il 
docente di diritto penale del¬ 
l’economia alla Luiss. «Come 
cittadino - dichiara tutt.avia 
Flick - mi pare estremamente 
pericoloso far valere il proprio 
diruto di critica al sistema li- 


1 compagni della redazione econo 
mico-MiidaiMle de IVnKà di Roma c 
Milano sono vicini a Cosimo colpito 
dalla scomparsa del padre 

BENEDETTO 

Romd,2oltobre 1993 

A due mesi dalla scompars,i del 
compagno 

GICGI MARIANI 

nel ricordarlo con immutalo diletto 
la moglie c i figli soitoscnvono per 
rUnnù. 

Roma. 2 ottobre 1993 


Sabato 
2 ottobre 1993 


Aldo, Giorgio. Eleiia, Nodia, Guido, 
Neno, Bianca sono vicini con gran¬ 
de afletto al compagno Corrado 
Morgia per la morte del 

PADRE 

Roma. 2 ottobre 1993 

Nel 18“ anniversario della scompar* 
vidi 

ANCaO MARINONI 

la mamma con Carlino, con rafletto 
di sempre, ti ncordano 
Pavia, 2 ottobre 1993 
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Cooperativa soci de «l’Unità» 


Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» 
Una organizzazione di lettori a difesa de! 
pluralismo 
Una società di servizi 


Anche tu 

puoi diventare socio 


Invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, professione e codice fi¬ 
scale. alla Coop soci de ««l'Unità», via Barbe¬ 
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila lire) sul Conto cor- 
rente postale n. 22029409._;_ 


ESTRATTO AVVISO DI UCITAZtONE PRIVATA 
Ragiono Autononna Valle D’Aosta - Assessorato Lavon Pubblici -11100 
Aosta • via Promis, 2/A - Tel. 0165/303611 - lax 0165003605. 

Lavori di allargamento strada della collina tratto Morce-Planaval in 
Comune di La &lle. Importo a base d'asta: lire 1 000.000 000. Sistema di 
aggiudicazione, art 1 lett. d) o successivo art 4 della leggo 2/2/1073, 
n 14. Categoria richiesta’ 6 per Importo minimo di lire 1.500 000 000. 
Termine improrogabile presentazione richieste d'inviio' ore 17 del giorno 
15/10/1003 presso assessorato LL.PP. I documenti e le dichiarazioni da 
allegare alla nchiesta d'invito sono elencati nell’avviso di gara inviato per la 
pubblicazione al Bollettino Ufficiale della Regione in data 28/0/1993, 
noncnp pubblicalo integralmente neH'appostto Albo deirAmministraziono 
Regionale. La richiesta d'invito non vincolerà in alcun modo 
rAmmImsiraztone appaltante. 

L’Assessore ai LL.PP Bruno Porroro 


COMUNE DI EMPOLI fax n. 0571-76215 

Ufficio Contratti 
Estratto Avviso ài Gara 


Questo Comune procederà airaggiudicaziono. a mezzo licitazione 
privala, del soltdindlcato lavoro, da elteltuarsl a norma dell'alt. 1 lett. 
d) della logge 2/2/1973. N. 14. 

Lavori di cotttnalono di nuovi loculi nel cimitero di Avene - S. 
Merle. 

Importo e beee di pere L.1.1dO.OOOPOO. 

FIneralemento: letituti di Previdenze del minletero del Teeoro. 

È richiesta l'iscrizione all'A N.C. per la categoria 2. 

La richiesta di partecipazione dovrà pervenire entro It giorno 20 
ottobre 1993 al seguente indirizzo: Amminletrezione Comunale di 
Empoli - Ufficio Contratti - via Glueeppe Oel Pepa, 45 - 50053 
Empoli (FI) - fez n. 70215. 

Il bando integrale è pubblicato presso l'Albo Protorto del Comune. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione Comunale. 

Empoli. Il 23 settembre 1993. 

Il Sindaco 
Poeet Varie 


scale: questo atteggiamento ri¬ 
schia di awilare una spirale al 
fondo della quale resta solo la 
voglia di farsi giustizia da sè». . 

"Più che un atto dovuto, mi 
sembra il ruggito del topo». 
Paolo Armaroli, docente di 
diritto pubblico comparato al- 
rUniversita di Genova, si è in¬ 
vece dichiarato stupito per il 
blitz del governo che ha porta¬ 
to al commissanamento ■ di 
Inpgi ed Enpam. «Desta quasi 
sconcerto il fulmineo atto di 
forza nei confronti dell'istituto 
di previdenza dei giomalisti, 
poiché - ha spiegalo il giurista - 
siamo ormai abituati a governi 
che dicono di si a tutto c a tutti 
purché alzino la voce». - 

Pur non condividendo la de¬ 
cisione dell'Inpgi di non versa¬ 
re la prima rata del prestito for¬ 
zoso approvato dal governo. 
Paolo Armaroli ritiene che •!! 
gesto vada ricondotto al clima 
di resistenza passiva ad una 
tassazione sempre più cervel¬ 
lotica. Cosi l'obiezione fiscale 
finisce col diventare parte di 
questo stato di cose. In uno 
stato ben ordinato ogni regola 
va rispettata, ma oggi in Italia 
sembra di stare nel farwest e le 
regole di diritto sono diventate 
sempre più evanescenti». 

L'impressione dello studio¬ 
so di diritto pubblico è che «il 
governo non potendo dare un 
colpo deciso a chi manifesta 
opinioni eversive in materia fi¬ 
scale, cioè alla lega in primo 
luogo, abbia voluto colpire in 
maniera emblematica l’anello 
più debole della catena. In- 
somma, si è voluto parlare a 
nuora perchè .suocera inten¬ 
da», 


ATTIVO NAZIONALE DEL PDS 
SUI PROBLEMI PENITENZIARI 

Roma 5 oRobre 1993 
ore 9.30-18 

Direzione Pds - Sala Stampa 

Introduce: Sandro FAVE 
Relazione: Andrea DE SIMONE 
Conclusioni: Massimo BRUTTI 
Partecipa > 

Franco BASSANINI 


Por irìforma^onf o comunicaziorti rivotgorol al 
Gruppo Pds Commissiona Gluatlzla dalla Csmars dal Daputstl 
tal. 06/67609640 • fax 06/67602306 
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Adomato: Segni se ne è andato, noi non ci femiiamo 
Ipf!] Bogi propone la costituzione di un polo con i riformisti 
ma Barbera lo critica: Tobiettivo è la democrazia bipolare 
Petruccioli: serviva più impegno sulla legge elettorale 


Ayala. Adornato e Bordon 
durante l'incontro di ieri 
deirunione dei 
progressisti. Qui accanto, 
Enzo bianco 


Ad «tradita» non getta la spugna 

Scontro tra le due anime: unire i progressisti o partitino? 


Ognuno facda 
la sua parte 


fllLfflNZfì D€MOCfiflTI 

Unione Pro^ 


■NZOROQQI 


■■ Alleanza democratica 
decide di andare avanti anche 
senza Segni. Sarebbe stato 
strano che avesse deciso diver¬ 
samente. Una rinuncia avreb¬ 
be significato non solo una 
scarsa stima di sé (del proprio 
progetto) ma ■ Tammissione 
che Ad aveva ceduto alla lusin¬ 
ga di un proprio ingrossamen¬ 
to per assorbimento di poten¬ 
tati. Bene, la componente pro- 

f ressista ha evitato il rischio di 
erse alla battaglia di Salami- 
na: essere sconfitta per la con¬ 
fusione dei troppo numerosi 
navìgli. Semmai c'è da rimpro¬ 
verarle il semplicismo entusia¬ 
stico con cui. a suo tempo, fu 
salutata l'adesione di Segni 
che fu vista come una vittoria 
secca dell'ispirazione origina¬ 
ria di Ad mentre ne costituiva 
una evidente complicazione, e 
non perchè Segni fosse un mo¬ 
derato ma perchè non chiarito 
Il segno politico del suo rifor¬ 
mismo. Possibile che non ci si 
sia accorti che la proposta se- 
gniana dell'elezione diretta del 
premier costituiva l'offa, tutta 
politica, attorno a cui era desti¬ 
nato ad aggregarsi il neo<en- 
irismo (come puntualmente 
sta avvenendo)? 

Si deve concordare con l'i¬ 
dea, unanimemente espressa 
nel convegno di ieri, secondo 
cut l'esigenza storica che fu al¬ 
l'orìgine del movimento refe¬ 
rendario (costruire la demo¬ 
crazia deH'altemativa e rifor¬ 
mare in senso bipolare il s'isie- 
ma politico) resta intatta, e 
semmai è drammatizzata dal 
segni di revanscismo del vec¬ 
chio che riempiono le crona¬ 
che di questi giorni. Ma il tema 
ormai è altro; poiché all'ordine 
del giorno non c'è il perìcolo 
di una più o meno violenta re¬ 
staurazione del Caf ma il perì¬ 
colo di un centrìsmo arìpulito», 
il discrìmine si sposta da un in¬ 
distinto fronte dì rinnovatori a 
un definito fronte dei rinnova¬ 
tori progressisti. Questo impro¬ 
ne la coerenza con la conce¬ 
zione bipolare. La vera que¬ 
stione che l'abbandono di Se¬ 
gni pxrne a Ad è di dimostrare 
che la bandiera delle «vere» ri¬ 
forme non può stare in due 
mani, una di centro e una pro¬ 
gressista, poiché qualunque 
concezione centrista (cioè di 
autosufficienza e autoreferen¬ 
za del centro) è incompatibile 
col disegno altemativista di 
Ad. Altra cosa, tutta ancora da 
risolvere, è la capacitò dello 


schieramento progressista dì 
coinvolgere, in una dialettica 
fertile, componenti che coltivi¬ 
no visioni moderate del pro¬ 
gressismo. Dubitiamo che un 
' tale problema sia risolvibile 
entro lo schema proposto dal 
» repubblicano Bogi che sembra 
prospettare un «quarto polo», 
ancorché minoritario, tra sini¬ 
stra e centro. Sarebbe davvero 
la nascita di un nuovo partitino 
che nasconderebbe sotto - il 
• manto dì un progetto strategi¬ 
co ambizioso l'incapacità di ri¬ 
solvere la concreta questione 
politica della costruzione del 
soggetto alternativo. 

Queste considerazioni non 
hanno nulla a che vedere con 
un ritorno agli «indipendenti di 
sinistra*. Al contrario introdu- 

■ cono al tema nuovo del plura- 
, lismo politico e progettuale 

■ che definisce la natura, il mo¬ 
do d'essere, l'ampiezza inedita 
di uno schieramento progres¬ 
sista. Sotto questo aspetto certi 

' appelli o ingiunzioni al Pds a 
' dissolversi in Ad costituiscono, 
< più che una violenza al seniio 
. delle proporzioni, un errore di 
concezione del processo poli- 

- tico. Alleanza democratica 
non puO essere la barca su cui 
salire (proprio l'esempio di 

, Segni dovrebbe (are scuola) 
pagando il facile biglietto della 
promessa di adeguarsi. Non si 

- può prescindere dai dato di 
(atto - che è una ricchezza - 
dell'esistenza di una forza poli¬ 
tica strutturala che si pone al 

. servizio di un progetto più am¬ 
pio ma che ha anche problemi 
propn - in senso nobile - co¬ 
me, ad esempio, il dover lavo¬ 
rare per liberare forze alla pro¬ 
pria sinistra dal vincolo dell'I¬ 
deologismo opposizionista per 
farle pesare nella conta inevi¬ 
tabile con le forze della con¬ 
servazione. Per il fine comune 
' della cosuuzione dell'alterna¬ 
tiva progressista è indispensa¬ 
bile che ogni componente 
esprìma tutte le proprie specifi¬ 
che pratenzialità. Il vincolo che 
a lutti s'impone è di non con¬ 
traddire la comune finalità, ed 
è naturale che su questo insor¬ 
ga una costruttiva dialettica tra 
i vari protagonisti. Cosi Ad può 
essere non solo la sede ove si 
. ritrovano componenti signili- 

■ cative della sinistra democrali- 
' ca e del progressismo laico e 
' cattolico, ma un produttore e 

selezionatore di idee e di clas¬ 
se dirìgente del polo alternati¬ 
vo. 
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Si consuma il dopo-Segni e in Alleanza democrati¬ 
ca, riunita a convegno, si delineano già le nuove po¬ 
sizioni. Giorgio Bogi vuole una minoranza attiva che 
si allarghi a Giuliano Amato e superi il tripolarismo. 
Augusto Barbera contesta l’ipotesi di un partitino: 
Ad deve lavorare ad uno schieramento dei progres¬ 
sisti nel quadro di una democrazia bipolare. Ador¬ 
nato e Bordon difendono il «progetto originario». 


FABIO INWINKL 


■1 ROMA. C'è uno scenario 
di lampi e tuoni per la prima 
uscita di Alleanza democrati¬ 
ca senza Segni. Quasi un epi¬ 
logo da Walhalla wagneria¬ 
no. dopo rotlimistico De 
Gregorì dcU’assemblea degli 
esordi, giusto un anno fa, 
sempre qui. al Parco dei prin¬ 
cipi. Nonostante le evidenti 
difficoltà, quelli di Ad hanno 
la sala piena c tanti giornali¬ 
sti che farebbero invidia a un 
congresso di partilo di media 
grandezza. ■ E Ferdinando 
Adomato, in una relazione 
irta di polemiche chiede c ot¬ 
tiene l'applauso per Mario 
Segni: «in nome di una supe¬ 
riore civiltà politica, per rin¬ 
graziarlo di quello che ha fat¬ 
to nel movimento referenda¬ 
rio e, finora, con noi». E gli al¬ 
tri, cosa dicono del leader 
dei Popolari? Giuseppe Ayala 
non lo nomina, mentre Gior¬ 
gio Ruffolo lo definisce «un 


amico che sbaglia». Più arti¬ 
colata la riflessione di Augu- 
•sto Barbera, che ha condivi¬ 
so con Segni la leadership 
del movimento referendario: 
«Ha rappresentato il primo 
segno di rottura della De. Eci 
era utile proprio per la sua 
cultura moderata, perchè 
una forza che voglia sfonda¬ 
re al centro ha bisogno di un 
leader che sappia cultural¬ 
mente rapprartarsi anche a 
quest'area. Con lui è finita 
cosi perchè permane assai 
forte il richiamo all’unità po¬ 
litica dei cattolici». 

Ma allora, dove andrà que¬ 
sta gracile formazione di Ad, 
ora che non ci si può più at- 
tardare nei rimpianti per l'ab¬ 
bandono dell’amico? Il di¬ 
battito al Parco dei Principi, 
protratto fino a sera, fa emer¬ 
gere due posizioni assai net¬ 
te, che fanno capo l'una a 


Giorgio Bogi e l'altra a Barbe¬ 
ra. Dice in sostanza il reggen¬ 
te repubblicano; «Abbiamo 
supposto. erroneamente, 
che il sistema politico sareb¬ 
be crollalo del lutto. Di quel 
che è eroll.ilo ha tratto bene. 

ficio solo la Lega. Noi dob¬ 
biamo ora diventare una mi¬ 
noranza attiva, costruire rela¬ 
zioni politiche». In che mo¬ 
do? "Dobbiamo superare il 
sistema tripolare, chiamare 
con noi rifonnisli come Giu¬ 
liano Amato, spingere il Pds 
a diventare davvero una sini¬ 
stra di governo*. Quella di 
Bogi è una voce che conta, , 
perchè esprime la posizione 
- arKhe se tult’altro che una¬ 
nime - del partito maggior¬ 
mente schierato nell'espcrì- 
mento di Ad. E a contestarlo 
è subito Barbera. «Sta pas¬ 
sando nei nostri circoli - os¬ 
serva il costituzionalista del 
Pds - l’idea di essere ormai 
un partitino. Anche Occhetio 
e &:gni hanno concorso a 
creare quest’immagine. No, 
non ci siamo. Noi non stiamo 
qui per costituire un quarto 
polo, dobbiamo lavorare allo 
schieramento dei progressisti 
in una prospettiva di demo¬ 
crazia bipolare». Barbera cri¬ 
tica l'unità ideologica delle 
sinistre, ma ammonisce a 
non fare una pregiudiziale 
della richiesta di una rottura 


tra la Quercia e Rìfondazione 
comunista. «Questa rottura 
c’è già - sottolinea - quando 
il Pds si impegna per una si¬ 
nistra di governo, quando 
non aderisce alla manifesta¬ 
zione dei con-iic;!! il Ifì set¬ 
tembre. quando sostiene Ru- ' 
telli in Campidoglio e Rifon- 
dazione candida Nicollni». 

Tra Bogi e Barbera finisco¬ 
no a collocarsi i coordinatori 
di Ad, Adomato e Bordon. 1 
quali non risparmiano gli 
strali a Occhelto («Dopo la 
nostra convention di Firenze 
ha perso un’occasione stori¬ 
ca e non si lamenti ora se si 
trova isolato con Orlando e 
Cossulta») e paiono soprat- 
tutlo preoccupati di salva¬ 
guardare. costi quel che co¬ 
sti, l’esclusiva del «progetto 
originario» di Ad. Più pacati i 
toni degli altri «promotori» 
del movimento. Ayala ricor¬ 
da che la vera sconfitta è ve¬ 
nuta da una legge elettorale 
che non rispecchia l'ispira¬ 
zione del referendum. Ma, in 
una dichiarazione, Claudio 
Petruccioli critica proprio. 
«Alleanza» e Segni per non ' 
essersi impegnati a sufficien¬ 
za, al momento del varo del¬ 
la riforma elettorale in Parla¬ 
mento, per sostenere una ‘ 
legge che consentisse il bipo¬ 
larismo. Enzo Bianco con¬ 
trappone alle fumisterie dei 


palazzi della politica il duro 
cimento dell’impegno di sin¬ 
daco a Catania: «E qui, in 
questa esperienza di frontie¬ 
ra, che vale il progetto di Al¬ 
leanza democratica...». E un 
.nspirnntp sinri.ico, Francesco 

Rutelli, nngrazia quegli espo¬ 
nenti dei Popolari - come 
Scoppola, Ciccardini, San 
Mauro - che dall’inizio sono 
stati chiari con i programmi e 
contro la vecchia nomencla¬ 
tura. Giovanna Melandri insi¬ 
ste sull’Iniziativa per nuovi 
successi elettorali nelle città 
e sollecita a riaprire la batta¬ 
glia per la riforma elettorale. 

Alla scadenza del 21 no¬ 
vembre fa riferimento Ador¬ 
nato nelle sue conclusioni, 
raccomandando un simbolo 
unico per tutti i progressisti, 
magari sotto il nome dì Ad. 
dopo le elezioni Alleanza de¬ 
mocratica sarà comunque 
all’opposizione dì un even¬ 
tuale governo Dc-Pds e non 
lascerà alla Lega il monopo¬ 
lio del nuovo. L’obiettivo è la 
democrazia dell’allemanza 
contro il tri o quadripolari- 
smo. L’appuntamento è al 24 
ottobre, per una manifesta¬ 
zione in piazza Navona. A di¬ 
cembre, poi. due convenzio¬ 
ni, una sul programma, l'al¬ 
tra sulle regole. Cosi, con un 
fitto calendario dì iniziative, 
si esorcizza il «caso Segni». , 


Al coordinamento del movimento il leader referendario attacca Occhetto e insiste: «Il primo obiettivo è unire il centro» 
Scoppola diserta la riunione e c’è anche chi si lamenta: «Mariotto decide tutto da solo, sulle alleanze faccia chiarezza» 

Segni spiega la svolta, ma i Popolari si dividono 


Oggi Segni, da Callagirone, lancerà il suo program¬ 
ma. Ieri ha spiegato ai «Popolari» il suo divorzio da 
Ad. «Il problema è il Pds che non vuole rompere a si¬ 
nistra - ha detto Mariotto - mentre noi vogliamo 
unire le forze di centro». Assente Scoppola, molti so¬ 
no stati i dubbi della «periferia». E, anche se non si 
parla per ora di rotture, il leader è criticato da un ter¬ 
zo dei coordinatori regionali. 


FRANCA CHIAROMONTE 




IB ROMA Riunione non faci¬ 
le quella che si è svolta ieri 
mattina a Roma, nella sede dei 
•Popolari per la riforma», in via 
della Vite. A Mario Segni è toc¬ 
calo spiegare ai coordinatori 
del suo movimento - assente 
lo storico Pietro Scoppola che . 
ha preso le distanze dal leader 
referendario - i motivi del suo 
•divorzio» da Alleanza demo¬ 
cratica, nonché il senso della 
sua strategia politica d'ora in 
poi, anche in vista del «pelle¬ 
grinaggio» che il leader refe- 
rendano svolgerà oggi a Calta- 
girone. terra natale del «proto¬ 
popolare», don Luigi Stuizo. . 

Dopo aver negato di essere 
stato influenzato dalla Chiesa 


e aver escluso un suo rientro 
nella De, Segni nega pure che 
vi sia stala da parte sua un’in¬ 
versione di rotta. «La nostra li¬ 
nea è rimasta la stessa dal IO 
ottobre dell’anno scorso a og¬ 
gi. Con Bordon, Adomalo, Bar¬ 
bera restiamo amici; avremo 
sempre in comune lo sforzo 
per creare un’Italia e una polì¬ 
tica nuove», dice al giornalisti. 

Poco dopo, in riunione, ac¬ 
cuserà il Pds di essersi «galva¬ 
nizzato» dopo le elezioni am¬ 
ministrative e.'quindi, di esser¬ 
si •irrigidito». «Il rapporto con il 
Pds è andato pjegglorando di 
giorno In giorno - continua Se¬ 
gni - cosi ho dovuto dare un 
taglio ad Alleanza democrali- 




Mario Segni 


ca. Altrimenti tutto si .sarebbe 
sfilacciato ancora di più. Ho 
preso atto deH'impossIbilità 
per il Pds di accettare II proget¬ 
to di Ad». Insomma, il «divor¬ 
zio» è da Occhetto. 

Ostacolo al rapporto con la 
Quercia, per il leader referen¬ 
dario. sarebbe l'insistenza sul- 
l’unilà ideila sinistra. «Quanto 
ci aspettavamo dopo il refe¬ 


rendum non è avvenuto - dice 
Segni - la legge elettorale non 
è quella che volevamo e lo 
schieramento bipolare non si 
può realizzare». Quanto al pro¬ 
getto di Alleanza democratica, 
non è decollato, «per colpa dei 
Pds che rimane prigioniero 
della logica della sinistra uni¬ 
ta». «Puntiamo a unire sul nuo¬ 
vo il maggior numero di forze 


possibili», dice ancora il leader 
referendario, rimandando 
ogni ulteriore precisazione al 
discorso che pronuncerà oggi 
a Callagirone. 

Quali forze? «Quelle del cen¬ 
tro, quelle non schierate né 
con la Lega, né con la sinistra 
unita», inlepretando «l'esigen¬ 
za di centralità presente nella 
magglomaza del Paese». «Mi 
sono reso conto che bisognava 
cambiate la strategia dei "Po¬ 
polari”. costruendo una lìnea 
per l'Italia che non è convinta 
né della sinistra, né della Lega, 
né degli sforzi deboli della De», 
spiega inoltre Segni, sottoli¬ 
neando che «parliamo al Pae¬ 
se. non ai partiti» e che «prima 
degli accordi elettorali viene II 
programma» (Ma dalla riunio¬ 
ne di ieri esce confermato l'ap¬ 
poggio dei «Popolari» a Rutelli 
e a Sansa). E il programma dei 
«Popolari» (che Segni defini¬ 
sce «liberal») ruoterà intorno 
alla necessità di «uscire dallo 
Staio assistenziale senza ab¬ 
bandonare la solidarietà». 

Riunione non facile, dicev.«- 
ino. Non è stato facile, infatti, 
convincete la «periferia» della 
necessità della rottura con Ad. 
Dubbi, perplessità, crìtiche so¬ 


no venute da più pani, tanto 
che, alla line della riunione. 
Segni ha chiesto di non espn- 
mersi subito con un si o con un 
no, ma di prendersi qualche 
giorno per riflettere. In molti si 
dicono «preoccupati» sul futu¬ 
ro del movimento, in particola¬ 
re per CIÒ che attiene alla stra¬ 
tegia delle alleanze. «Segni è 
un uomo che decide in solitu¬ 
dine, anche rispetto a noi», la¬ 
menta. per esempio, il toscano 
Bicocchi, mentre il campano 
Barberisi e l'aclista Menna 
chiedono a Segni «chiarezza 
sulle alleanze future». Circola, 
in particolare tra i dirigenti dei 
Sud, la preoccupazione di un 
rientro nell’alveo democristia¬ 
no, «I rapporti con Occhetto 
sono chiariti - alferma il pu¬ 
gliese Coriacei Pisanelli - ed è 
stato un bene. Ora dobbiamo 
vedere gli sviluppi con Marti- 
nazzoll». E perples.si appaiono 
anche Bartolo Ciccardini, Luigi 
Pedrazzi, esponenti di area Fu- 
ci: in tutto, un terzo dei coordi¬ 
natori regionali. Un no secco è 
venuto dalla Campania, dal 
Trentino e dalla Toscana, 
mentre i dirigenti campani, 
abruzzesi e molisani esprimo¬ 
no un dissenso meno esplicito. 




Ad e ^ incubi 
di Mariotto: 
non domiivo più 

Perché Segni ha abbandonato Ad? Per recuperare la 
propria identità, come fa pensare la sua crisi di fine 
estate? Perché gli hanno promesso «un posto» da 
premier? Per le pressioni insostenibili della Chiesa? 
«È uno sconfitto», spiega Giovanni Ferrara. Contano 
anche gli errori di Ad. aggiunge Gianfranco Pasqui¬ 
no. Le elezioni di Napoli banco di prova. Il de Ca- 
nanzi non riesce a prometteteli liste «pulite». 

ROSANNA LAMPUCNANI 


«Escludo che si possa torna¬ 
re indietro», dice invece Alber¬ 
to Michelini, tra i sostenitori 
della scelta di Mariotto. il quale 
paventa il rischio che «Ad di¬ 
venti un cespuglio all'ombra 
della Quercia». «Chi non ci se¬ 
guirà - gli fa eco Gianni Rivera 
-evidentemente intende rima¬ 
nere ancorato ai vecchi sche¬ 
mi», mentre entusiasti della 
scelta di Segni appaiono i lom¬ 
bardi: «Fin da luglio - dice in¬ 
fatti Adriano Teso, e-x candida¬ 
to di Segni a sindaco di Milano 
- avevamo posto il problema 
del Pds. Adesso siamo molto, 
molto soddisfatti». 

Che cosa farà quel terzo di 
«scontenti»? Abbandonerà il 
movimento dei «Popolari» e II 
suo leader? Per ora, è stata ac¬ 
colto l'invito di Mariotto a 
prendersi tutti una pausa di ril- 
fessione e nessuno parla di rot¬ 
tura. Ciò non toglie che siano 
in corso contatti, discussioni. 
Ciò non toglie che lo storico 
Pietro Scoppola appaia sem¬ 
pre più come un punto di rife¬ 
rimento per chi intende co¬ 
struire - sono parole di Menna 
e di Barbansi - un soggetto po¬ 
litico popolare che parta dalle 
esperienze dei cattolici». 


M ROMA Mario Segni In crisi 
d'identità. E se fosse questa la 
chiave di volta per compren¬ 
dere il suo allontamenlo da 
Ad? Chi lo conosce bene rac¬ 
conta che ad agosto il leader 
dei Popolari si è preso una ve¬ 
ra vacanza, dopo due anni di 
lavoro indefesso per la batta¬ 
glia referendaria. Letture atten¬ 
te dei giornali, gite in barca 
con gli amici e tanto tempo per 
pensare, per interrogarsi. Ma 
IO. figlio di Antonio, in fondo 
chi sono? Cosa ci faccio con il 
Pds? Un tormento da fargli per¬ 
dere il sonno. L'uomo è onesto 
e coerente, si è reso conto che 
per lui essere cosi vicino alla 
sinistra era una forzatura. Ci ha 
rimuginato su per due mesi 
quasi in tilt, come dicono, fino 
a che ha sciolto ogni dubbio e 
ha buttato la spugna. E con un 
sospiro di sollievo ha abban¬ 
donalo Ad e Ila ripieso a navi¬ 
gare in acque note, quelle che 
circondano la De. Questa la 
storia, in parte raccontata da 
lui stesso ieri al suoi e che ha 
sortilo la battuta di Bartolo Cic¬ 
cardini: «Ma non era meglio se 
cambiavi medico invece di ■ 
cambiare alleanze?». 

Ma all'hotel dei Principi, nel 
salone denso di umidità di una 
giornata da pioggia battente, 
altre erano le spiegazioni della 
diaspora. Mario Segni, come 
previsto, non sì è fatto vedere 
all'assemblea di Ad. Tuttavia 
era là, convitato di pietra. In¬ 
torno a lui hanno ruotato ana¬ 
lisi e commenti, tentativi anche 
autocrìtici di esponenti di Ad e 
anche alcune bordale critiche. 
Come quella di Gianfranco Pa¬ 
squino: «È stato un errore grave 
la forzatura di presentare Segni 
premier senza rispettare la re¬ 
gola delle primarie». 

Si è dato per scontato che 
Ad fosse già un partito, invece, 
è l’opinione del politologo bo¬ 
lognese, «è solo un collante 
che ne.sce a produrre candida¬ 
ti, Adomato invece di affannar¬ 
si a darci la linea dovrebbe 
ascoltare la voce della base, 
dei circoli». I quali, presenti 
con delegazioni, esprimono 
sull'uscita di Segni sentimenti 
diversi; «è stata la pressione 
della Chiesa a farlo decidere in 
questo senso», dice Gianna Ni- 
coletti del club "Punto e a ca¬ 
po". «Ma no, dietro ci sono i so- 
iitl vecchi e brutti interessi», tira 
dritto Lorenzo Pietraforte del 
circolo "Solidarietà e libertà". 
«Se per interesse si intende il 
ruolo di premier che gli hanno 
promesso allora concordo., fa 
eco Ciro Piallano di Salerno. 
Più sfumalo Felice Spirito di 
Frosinone; «Ciò che ha agito in 
lui è stalo II richiamo alPunità 
dei cattolici». ■ 

É la Chiesa la sirena che ha 
incantato Mariotto. «Lui in fon¬ 
do è uno sconfitto. Ha provato 
ad essere cattolico in un movi¬ 
mento di laici, ma non c'è riu¬ 
scito. Gli hanno posto dei veti. 




gli hanno tagliato l'erba sotto i 
piedi». L'analisi di Giovanni 
Ferrara, senatore pri, è lucida 
ancorché impietosa La Chie¬ 
sa, spiega, ha valutato che la 

e resenza di Segni in Ad avreb- 
e sottratto voti alla De di Mar- 
tinazzoli al Nord, con la conse¬ 
guenza di rafforzare quella del 
Sud, quella di Mastella. Di fron¬ 
te a questo, che è apparso un 
pericolo per la gerarchia. Se¬ 
gni ha dovuto cedere, sopraf¬ 
fatto dalla oggettiva potenza 
dei rapporti del cattolicesimo 
italiano. Insomma, «in Italia 
possono esservi anche 2 o 3 
partiti cattolici, ma non uno 
laico con dentro cattolici mili¬ 
tanti». 

Quindi ragioni politiche 
stanno dietro rabbandono, DI 
questo è convinto anche Fran¬ 
co Pa.ssuello. delle Adi. il qua¬ 
le tuttavi.i «I .iiigiira che M.i- 
riultu iilletia allentanieiite pu¬ 
ma di accodarsi al progetto 
neocentnsta. E gli offre delle 
chance quando gli ricorda che 
il polo progressista può vince¬ 
re se acquisisce un pezzo del 
centro riformatore, ruolo che 
avrebbe dovuto ricoprire pro¬ 
prio Mano Segni. Può ancora 
farlo? Ci sono ancora spiragli 
per ricomporre la frattura? fe- 
no fxxthì coloro che credono 
ancora all'ipolesi di un lavoro 
comune tra i Popolari e i Pro¬ 
gressisti. 

Banco di prova potrebbero 
essere le elezioni amministrati¬ 
ve di novembre. In quel caso si 
verificherà, intanto, se tutti i 
Popolari sono con il loro lea¬ 
der sulla linea di nawicina- 
mento allo Scudocrociato. In 
fondo il collante per la base è 
stata la scelta antidc, anche se 
di diversa natura: una di de¬ 
stra, di chi (come i milanesi 
che fanno nterimento a Teso, 
che in alcune circoscrizioni ha 
praticato l’accordo con la Le¬ 
ga) avrebbe voluto una De di 
tipo tedesco, alla Strauss. E 
una di sinistra, come si è 
espressa per e.sempio in Cam¬ 
pania. 

E proprio qui, ricorda anco¬ 
ra Pasquino, ci sarà il vero ban¬ 
co di prova delle scelle del mo¬ 
vimento. Ad dovrebbe candi¬ 
dare un uomo vincente: chi 
poi decide di votarlo è un altro 
problema. E banco di prova lo 
sarà anche per Segni: i Poprola- 
n avrebbero concordato con la 
De di Cananzi l'appoggio ad 
un loro candidato purché la li- ■ 
sta fosse assolutamente «puli¬ 
ta». E la risfxista di Cananzi, 
uomo di punta del rinnova¬ 
mento del partito meridionale, 
sarebbe stata: «Ma come fac¬ 
ciamo? Cosi perdiamo i voti», E 
allora che farà Segni? Chissà, 
forse ha ragione Oliviero Bella 
quando alla fine dice che l’u¬ 
scita di Segni servirà a «fare 
chiarezza intorno alla scala di 
priorità che ci siamo dati, a co¬ 
minciare dall’essere di sini¬ 
stra». 


In edicola ogni sabato con l'Unità 

MONGOLFIERE 
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Politica 


politico 



J n piano per rimandare la consultazione 
viene smentito dal segretario de 
I Pds e Lega si schierano contro ogni rinvio 
i Amato applaude alla svolta centrista di Segni 


«Io contro le elioni? Deliri» 

Martìnazzoli nega ma i suoi gridano: no al voto 


Un «piano» per rimandare le elezioni all’insegna del 
neocentrismo? Per Martinazzoli sono solo illazioni 
giornalistiche. Ma molti de - da Casini a Mastella e 
D’Onofrio - sostengono il segretario nell'obiettivo di 
unirsi al centro con Segni e Amato, e chiedono tem¬ 
po per le «necessarie riforme». 11 «no» deciso del Pds. 
Bossi dice di volere le elezioni, ma si rivolge alla De 
del Sud: «Insieme potremo governare». 


ALBIRTOUISS 


H ROMA. «Sono frastornato. 
Questi articoli mi ricordano il 
titolo di un film che mi pare 
fosse “tre passi nel delirio”». 
Mino Martina 2 zoli reagisce co¬ 
si alle cronache e ai commenti 
giornalistici che parlano di un . 
•piano anti-elezioni» che 
avrebbe la sua centrale opera¬ 
tiva proprio nella segreterìa 
della De. Non mancano le 
agenzie di stampa che hanno . 
coniato per l’occasione una 
nuova sigla del ■ politichese: 
«Mas». Martinazzoli, Amalo e 
Segni (o Spadolini). sarebbe¬ 
ro i contraenti del «patio» che 
si candida alla successione del 
famigerato «Caf». Il «piano». 
avrebbe poche semplici tappe: 
rimandare le elezioni, intro¬ 


durre correttivi alla legge elet¬ 
torale appena approvata (l’e¬ 
lezione diretta del premier), 
rafforzare l'Ipotesi politica di 
un «centro», senza escludere II 
ritorno in campo, nel frattem¬ 
po. di un governo più «politico» 
(più affidabile) di quello di 
Ciampi. Alle opposizioni sa¬ 
rebbe dato il <onlentino» di 
un antìcipo alla primavera del 
’94 di tutte le elezioni ammini¬ 
strative. Martinazzoli tende a li¬ 
quidare il tutto come illazioni 
cronistiche: «Non sono io a de¬ 
cidere i tempi delle elezioni. 
Oltretutto chi mi raffigura co¬ 
me uno che dalla mattina alla 
sera non fa che congetturare 
come non andare alle elezioni, 
non mi conosce, non sa come 


passo io le giornate. Ognuno, 
comunque, decide di fare il 
giornalismo che preferisce». 
Anche un altro democristiano 
che conta, il capogruppo alla 
Camera Gerardo Bianco, cerca 
di rìdimesionare la faccenda, 
buttandola in scherzo. È stalo 
stato lui, in questi giorni, a 
«saggiare» una disponibilità 
delle altre forze politiche. Ma 
ora dice: «Quando Bossi parla, 
a muso duro, di pallottole è 
ironìa. Invece se Bianco, col 
sorriso, la una battuta, è la pro¬ 
va di un piano anti-elezioni». 

Molti altri de, perù, non han¬ 
no voglia di scherzare. Il sena¬ 
tore Saverio D’Amelio. solita¬ 
mente ben informato, dice che 
il «partilo anti-elezioni c’è. Ma 
non è fatto, come si crede, da 
soli inquisiti o da quanti voglio¬ 
no trascinare la legislatura. C’è 
invece un consistente e qualifi¬ 
cato raggruppamento (che 
passa attraverso tutti i partiti) 
di parlamentari e di quanti 
hanno buon senso da capire 
che andare subito alle elezioni 
non è utile al paese». È il ritor¬ 
nello di tutti coloro che, appe¬ 
na voluta caparbiamente una 
brutta legge elettorale ad un 
turno, ora pretenderebbero di 
disfarla con un pasticcio presi- 




denzialislico. Ma il dato politi¬ 
camente più rilevante, quanto 
alla De, è forse lo stringersi at-. 
tomo a Martinazzoli di alcuni 
suoi oppositori interni. «Che 
male c’è - insorge il forlaniano 
Casini - se Martinazzoli si po¬ 
ne l'obiettivo di ricostruire un 
centro con Segni e Amato, "ri¬ 
pulito e credibile" nella politi¬ 
ca italiana? O tutti dobbiamo 
rassegnarci all’alternativa tra le 
urla di Bossi e la mitologia del 
polo progressista auspicato da 
Occhetto?». Lo segue a ruota il 
<eppaloniano» Mastella: «Mar- 
tinazzoli sta lavorando per ri¬ 
portare la De in campo. Tre, 
quattro mesi fa tutti davano 
per soccombente la De. oggi 
questa De riprende corpo». Il 
leader della «De del Sud» in¬ 
cassa anche l’idea di un patto 
elettorale tra De e «Popolari» di 
Segni lanciala da Alberto Mi¬ 
chelini: «C’è una convergenza 
al centro. Questo è il modo più 
serio per arrivare alle elezioni». • 
Contrario a votare subito an¬ 
che Francesco D’Onofrio, co- 
primario di Mastella a Ceppa- 
Ioni, che invoca «un minimo di 
riforme costituzionali» per ren¬ 
dere «governabile» la prossima 
legislatura. Il parlamentare, 
amico di Cossiga e presiden- 


zialista convinto, si preoccupa 
però di assicurare a Ciampi 
che, per la De. potrà restare a 
Palazzo Chigi lui finché sarà 
necessario. 

Di questi «scenari» si è parla¬ 
to ieri anche alla riunione di 
Alleanza democratica. . La 
maggior parte degli esponenti 
di Ad - da Ayala a Bordon, 
Barbera, Ruffolo - pur veden¬ 
do ora il disegno neocentrista, 
respinge l’idea di un rinivio 
delle elezioni, crede poco alla 
consistenza del «piano», e so¬ 
prattutto non crede che Segni, 
malgrado il suo «addio», si pre¬ 
sti ad una manovra simile. 
L’«attrazione fatale» del neo¬ 
centrismo perù getta le sue in¬ 
sidie tra le fila di Ad. Cosi c’è 



La Chiesa landa il suo federalismo 
«Il Nord non si salva se brada il Sud» 



Forte richiamo di mons. Riboldi perché l’Italia non 
si divida tra «il ricco epulone del Nord ed il povero 
Lazzaro del Sud che si contende come cani i resti 
della tavola». Il prof. Zamagni rimprovera i cattolici 
di incapacità nel combattere «l’ambigua proposta 
federalista della Lega». Prodi indica il «modello tede¬ 
sco». Meriti ed errori negli interventi di Mattarella, 
Castagneti, Gargani. Oggi chiusura dei lavori. 

■_^_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALCmV SANTINI 


BN TORINO. Il mondo cattoli¬ 
co è stato ieri sferzato da una 
lucida ed argomentata relazio¬ 
ne del prof. Stefano Zamagni 
ad uscire da uno stato di passi- 
vitàrChe lo ha portalo a subire 
•l’ambigua proposta federali¬ 
sta» di Bossi, ed a mettere in 
campo un suo progetto che 
apra un confronto con tutte le 
forze popolari interessate ad 
un «nuovo piatto sociale» per ri¬ 
costruire l’unità nazionale nel 
rispetto delle autonomie loca¬ 
li. Ed un forte scossone a fare, 
finalmente, chiarezza sulle re¬ 
sponsabilità di chi ha alimen¬ 
tato una polìtica meridionali¬ 
sta che, di fatto, ha avvantag¬ 
giato la criminalità organizza¬ 
ta, è staio dato da mons. Anto¬ 
nio Riboldi, con il linguaggio 
biblico di un vescovo che è sta¬ 


to testimone da 36 anni delle 
«false promesse di lavoro e di 
sviluppio che il piopiolo meri¬ 
dionale è stato costretto a subi¬ 
re». 

L’assemblea dei partecipan¬ 
ti a questa XUI Settimana so¬ 
ciale è rimasta profondamente 
colpita quando'mons. Riboldi 
ha detto che «nel Sud non esi¬ 
ste scelta o libertà del lavoro, 
ma c’è solo lo svendersi ad un 
politico o, Pier 11 mutato atteg¬ 
giamento della criminalità che 
si è fatta protagonista finanzia¬ 
ria, a questo soggetto politico 
Pier cui il debole è costretto ad 
accettare la dipendenza dal 
crìmine». Espressioni durissi¬ 
me rivolte ad una classe piolitì- 
ca che ha governato 11 Paese 
per decenni e che ha visto al 
centro la De con molti dei suoi 


esponenti di maggiore spicco 
e fiotere oggi travolti dagli 
scandali. 

E l’assemblea è stata attra¬ 
versata come da un brivido 
quando il vescovo di Acerra, 
con il suo ragionamento sem¬ 
plice ma incalzante, ha affer¬ 
mato che, se non si trova una 
via di uscita, puù accadere di 
tutto se, da una parte, avremo 
«l’Italia che ci ricorda l'icona 
del ricco Epuione ossia quella 
del Nord, e quella di un povero 
Lazzaro condannato a conten¬ 
dersi come cani i resti della ta¬ 
vola». Se cosi fosse - ha con¬ 
cluso - «non è più in questione 
l’unità d’Italia del bene comu¬ 
ne, ma è in questione la giusti¬ 
zia. fondamento della società 
e l’esistenza di quest’ultima. Se 
brucia il sud, l’incendio non si 
fermerà a Roma, coinvolgerà 
anche il Nord». 

È toccalo, a questo punto, 
all’economista Stefano Zama¬ 
gni dell’Università di Bologna 
analizzare, con il linguaggio 
dello spiecialista, le ragioni del 
dilemma posto da mons. Ri¬ 
boldi, ricordando ai cattolici 
impiegnati in politica quali so¬ 
no stati e sono tuttora i loro «ri¬ 
tardi», le loro «lacune culturali» 
nel «non aver saputo compren¬ 


dere in modo adeguato che il 
nostro bene comune, in una 
società avanzala, non dipoen- 
de solo dai buoni compiorta- 
menti». Occorre, invece, «tra¬ 
durre in meccanismi, aH’inler- 
no delle istituzioni, i buoni 
compjortamenti dei cittadini in 
una società complessa come è 
la nostra». 

Zamagni ha criticato il fatto 
che «l’unico studio sul modello 
di Stato federalista e sul tema 
di rìdelinizione delle sedi lerrì- 
torìali sia quello della Fonda¬ 
zione Agnelli». È sconcertante 
- ha osservato - «che la cultura 
pmlitica ed accademica non 
abbia saputo finanziare una ri¬ 
cerca Pier studiare questo pro¬ 
blema» come «non ci sono stu¬ 
di seri che ci indichino come 
debba avvenire in uno Stato fe¬ 
deralista la distribuzione del 
carico fiscale tra le varie aree», 
rivolgendo, cosi, una crìtica 
anche al governo Ciampi. 

Affrontando il problema 
mollo preoccupante dell’oc- 
cupazione, Zamagni ha detto 
che è venuto il tempo di «met¬ 
tere mani alla rìdefinizione 
della struttura salariale» e di 
stroncare «la rendita protetta» 
che, nel Meridione, ha alimen¬ 
tato la criminalità perchè «il ve¬ 


ro profitto non tollera la crimi¬ 
nalità». 

Ed una colica ai precedenti 
governi Pier aver avviato solo 
nel 1970 il decentramento con 
l’istituzione delle Regioni è sta¬ 
ta rivolta dal prof. Ugo De Sier- 
vo deirUniversità di Firenze, il 
quale ha pure rilevato «la «con¬ 
traddittoria carenza dì questo 
Parlamento» che. pur avendo 
approvalo alcune leggi a favo¬ 
re delle autonomie locali, non 
ha previsto «alcuna Camera or¬ 
ganicamente rappresentativa 
delle comunità locali o dei go¬ 
verni regionali». Anche lui ha 
invitato il mondo cattolico a 
«smascherare la fragile ed am¬ 
bigua proposta di Bossi e del 
prof. Miglio sul federalismo» 
accusando questi ultimi di 
•confondere federazione, che 
salvaguarda fondamentalmen¬ 
te lo Stato unitario, con confe¬ 
derazione che è altra cosa». 

Ed. infine, il prof. Romano 
Prodi ha indicato la Repubbli¬ 
ca federale tedesca come «mo¬ 
dello» Pier l’Italia perchè quel- 
l’ordinamento federale «è un 
esempio di buon funziona¬ 
mento e di equilibrio fra lo Sta¬ 
to centrale ed i governi locali». 

In questo dibattito che. so¬ 


prattutto al quarto giorno dei 
lavori, ha chiamato in causa la 
De, alcuni suoi esponenti han¬ 
no fatto ieri qualche autocriti¬ 
ca davanti ai vescovi e ad 
un’assemblea sempre più esi¬ 
gente. Sergio Mattarella ha di¬ 
feso l’operato della bicamera¬ 
le ed ha attaccato la Lega sia 
per «certe gestualità e parole 
aggressive di Bossi» sia per al¬ 
tre iniziative come quella dell’S 
per mille rivolle a «creare nel 
Paese un clima che non è leci¬ 
to sottovalutare». Gargani ha ri¬ 
conosciuto che i cattolici, pur 
avendo sostenuto lo Stalo so¬ 
ciale, «hanno la responsabilità 
di aver finanziato anche tanta 
inefficienza e aver determinalo 
tanto spreco che ha piortato al¬ 
la corruzione». 

Caslagnetti ha detto che «ac¬ 
canto ad indiscutibili meriti 
vanno ammessi anche gravi er¬ 
rori e peccati». Insomma, la De 
fa il «mea culpa» nella speran¬ 
za di avere ancora dalla Chiesa 
quell’appoggio che, pierò, i fat¬ 
ti mettono sempre più in di¬ 
scussione. I dirigenti democri¬ 
stiani hanno valutato positiva- 
mente la svolta di Segni e il suo 
riavvicinamento al suo ex par¬ 
tito. 


Marco Fumagalli, segretario provinciale della Quercia, contesta le accuse 
«Trovo incredibile il coinvolgimento di Barbara Pollastrini, chiedo ai giudici di fare chiarezza al più presto» 

«Falsificazioni sul Pds milanese, serve verità» 


«Un anno e mezzo fa di fronte alla verità abbiamo 
fatto autocritica. Oggi, dinanzi alle falsificazioni 
dobbiamo fare un’opera di verità». Marco Fumagal¬ 
li, segretario provinciale del Pds milanese il giorno 
dopo l’invio dell’avviso di garanzia a Barbara Polla¬ 
strini chiede ai giudici di fare chiarezza al più presto 
e denuncia: «Si vuol far credere che proprio chi ha 
combattuto il vecchio sistema ne facesse parte». 


PAOLA RIZZI 


H MILANO. L’avviso di ga¬ 
ranzia Pier corruzione a Barba¬ 
ra Pollastrini, ex segretario pro¬ 
vinciale del Pcl-Pds, riapre una 
ferita non ancora rimarginata 
della Quercia milanese, colpi¬ 
ta un anno e mezzo fa dal ci¬ 
clone tangenti, culminato nel¬ 
l’arresto del segretario cittadi¬ 
no Roberto Cappiellini. Una 
stagione difficile, attraversata 
da una lunga e sofferta fase di 
autoanalisi, di autocrìtica, con¬ 
clusa da un sofferto congresso 
provinciale. Ora una specie di ^ 
dè|à vu: Cappellini è di nuovo ' 
in carcere, ancora coinvolto ' 


da Sergio Soave e Luigi Mino 
Carnevale, che hanno da tem¬ 
pio ammesso il loro ruolo di 
collellon di tangenti ed ora tor¬ 
nano a piarlare. Soave ha chia¬ 
mato in causa direttamente 
Pollastrini, con accuse gravissi¬ 
me: sarebbe stata al corrente, 
addirittura ideatrìce allo stesso 
titolo di Craxi, Larìni e Prada 
dei meccanismi di spartizione 
e tangenti che regolavano gli 
appalli della Metropolitana Mi¬ 
lanese. Marco Fumagalli, .se- 
greiario provinciale di via Vol¬ 
turno, legge e rilegge i giornali 
che ricostruiscono il ruolo di 


Barbara Pollastrini secondo i 
«pienliti» e dice: «Beh, sono co¬ 
se incredibili, qui si vuole col¬ 
pire il partito, non c’è dubbio - 
si forma un attimo e continua a 
leggere le cronache - Qui c’è 
scntto che sarebbero arrivali 
miliardi dagli appalli della 
Mm. Non ho difficoltà ad 
escludere nella maniera più 
assoluta che queste cifre spa¬ 
ventose pios,sano essere finite 
nelle casse del partito. È ridi¬ 
colo». 

Sono un complotto le affer- 
mazioni di Soave e Carneva¬ 
le? 

lo non uso il termine complot¬ 
to, dico pierò che siamo di 
fronte ad una falsificazione. 
Non posso credere alle cose 
che Soave e Carnevale raccon¬ 
tano a mesi di distanza dopo 
aver ritrovato «brandelli di me- 
mona». E non ci credo perchè 
conosco Barbara Pollastrini e 
so che ruolo ha avuto nel parti¬ 
to. Un anno e mezzo fa. di 
fronte alla verità abbiamo fatto 
autocritica, distinguendo, sulla 
base delle loro stesse confes¬ 


sioni. le responsabilità di Soa¬ 
ve e Carnevale, un greppo di 
potere aH’inlcmo di un sistema 
politico affaristico, e le respon¬ 
sabilità del compagno Roberto 
Cappiellini, che ha ammesso di 
aver ricevuto dei soldi senza 
conoscerne la provenienza. 
Tra l’altro mi ha stupito il nuo¬ 
vo arresto di Cappellini: non lo 
capisco, lui si è già assunto le 
sue responsabilità. E al con¬ 
gresso abbiamo anche ricono¬ 
sciuto e ci siamo assunti la re¬ 
sponsabilità politica di non 
aver combattutto efficacemen¬ 
te quel sistema negli anni Ot¬ 
tanta, un decennio in cui sono 
stati compiuti molti errori. 

E oggi, cosa c’è di Incredibi¬ 
le nule nuove rivelazioni di 
Soave? 

Oggi semplicemente ci trovia¬ 
mo di fronte a cose che non 
sono vere, lo so che nel grep¬ 
po dirigente del partito milane¬ 
se si aprì uno scontro durissi¬ 
mo che riguardava il rapporto ■ 
con il partito socialista milane¬ 
se, e che portò poi alla rottura 
della giunta Pillitten. Barbara 
Pollasirini partecipò a questo 


scontro. Senza dubbio ci sono 
sfati dei limiti, piolitici, e pro¬ 
prio su questo, lo ripieto, ab¬ 
biamo fatto un congresso. 
Qualcuno In questi giorni ha 
parlato di depUtaggi messi 
In atio Pier coinvolgere tutto 
il partito, Pier esemplo l'av¬ 
vocato Mans io un’Intervista 
al Corriere della sera. Quale 
è la tua opinione? 

10 distinguo la nifessione pioli- 
tica da quella giudiziaria, che 
non mi compete. Posso solo 
dire che ci troviamo di fronte 
ad un susseguirsi di nuove te¬ 
stimonianze, nuove dichiara¬ 
zioni che tendono a costruire 
una falsa ventà, per cui a Mila¬ 
no proprio chi combatteva per 

11 rinnovamento della piolìtica 
era invece protagonista del si¬ 
stema di spartizione. Assurdo. 
E la domanda è: pierchè Carne¬ 
vale e Soave non hanno detto 
tutto un anno e mezzo fa? Non 
piosso non mettere assieme 
una serie di fatti: la canea sui 
conti in Svizzera inesistenti, le 
nuove «clamorose riveUizioni», 
le campagne giornalistiche. In- 


somma, sappiamo che c’è 
gente che ha interesse a piega¬ 
re il Pds, per arrivare al colpio 
di spugna, picr rinviare le ele¬ 
zioni anticipate. A questo pun¬ 
to dico ai magistrati: vogliamo 
i processi in fretta, vogliamo la 
verità, non temiamo nulla. Al¬ 
tro che colpo di spugna. 
Questo nuovo avviso ad un 
diligente di via Volturno co¬ 
me e stato accolto dal Pds 
milanese? 

Il partito è provato, preoccupa¬ 
to anche per questa campagna 
martellante dei giornali e delle 
altre forze politiche. Sembra di 
tornare indietro, mentre noi 
abbiamo già latto un congres¬ 
so, abbiamo chiuso i conti con 
il passato. Guai se si dovesse 
azzerare di nuovo tutto e rico¬ 
minciare da capo. Un anno fa 
di fronte ai fatti che emergeva¬ 
no abbiamo lutto un’autocriti¬ 
ca serissima che ha piermesso 
al partito di ritrovare un suo 
ruolo. Oggi di fronte a queste 
falsificazioni dobbiamo reagi¬ 
re Pier difendere la dignità del 
partilo. 


Sabato 
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Mino 
Martinazzoli, 
in basso, ■ 
Antonio 
Riboldi e 
Giovanni 
• Saldarmi 


chi, come il repubblicano Bo- 
gi, in vista di un esito tripolare 
della rappresentanza parla¬ 
mentare, accantona l’obiettivo 
di un doppio schieramento 
moderati-progressisti, e punta 
ad un «quarto polo». Non si la¬ 
scia scappare l’occasione Giu¬ 
liano Amato, protagonista di¬ 
screto ma importante del co¬ 
siddetto «Mas», che ieri sera è 
corso a dargli ragione: «La 
spaccatura intervenuta in Ad 
non cancella affatto l’esigenza 
di una nuova aggregazione do¬ 
tata di autonomia e non ag- ' 
ganciata nè all’unità dei catto¬ 
lici nè a quella della vecchia si¬ 
nistra. Penso d’altra parte - di¬ 
ce Amato - che le decisioni di 
cui Segni si è assunto con co¬ 



raggio la responsabilità siano 
proprio ispirate a questa esi¬ 
genza». 

E le opposizioni? Se resta 
fermo il »no» del Pds a qualun¬ 
que tentativo di procrastinare 
strumentalmente la legislatura 

- lo hanno ribadito .Massimo 
D’Alema e Cesare Salvi, che ha 
invitato la De ad assumersi con 
chiarezza le sue responsabilità 

- più «articolala», di fatto, è la 
posizione di Bossi. Col consue¬ 
to linguaggio estremizzalo il 
leader della Lega attacca «i re¬ 
sponsabili di questo ennesimo 
tentativo di clamoroso scippo 


anticostituzionale», e sulla da¬ 
ta delle elezioni chiede «una 
parola chiara anche dal Quiri¬ 
nale». Ma in una lunga intervi¬ 
sta suWiNdipendenlc di ieri 
tende una mano proprio a 
quel D’Onofno che rappresen¬ 
terebbe al Sud una «De più 
moderna». «Se questa seconda 
De prendesse abbastanza voti, 
potrebbe sommare i suoi con 
quelli della Lega per avere il 
governo del paese», dice il 
campione della «lotta al siste¬ 
ma». Atiche questo è solo un 
•pa.sso nel delirio», buono per 
un film? 


Pecchioli 
querela 
Sgarbi 
e Rippa 


H ROMA. Dopo li quadnpar- 
tito, anche Sgarbi. I,'obiettivo 
sempre lo stesso: colpire il pre¬ 
sidente del comitato parla¬ 
mentare che controlla i servizi 
di .sicurezza, il senatore pidies- 
sino Ugo Pecchioli. Il pretesto? 
Il falso «scoop» di una rivistina 
moscovita «Stolitza», che una 
decina di giorni fa, ha pubbli¬ 
cato un articolo per «accusare» 
Pecchioli di aver organizzato. 
20 anni fa, corsi di addestra¬ 
mento (per telegrafisti) in Urss 
per sette militanti del Pei. E 
mentre 1 responsabili del qua¬ 
dripartito utilizzavano queste 
«nvelazioni» per bloccare l’atti¬ 
vità del comitato, Vittono Sgar- 
bi, nel suo programma quoti¬ 
diano su una delle reti berlu- 
sconiane. arrivava alfe offese 
al scnator pidiessino. La tra¬ 
smissione in questione è anda¬ 
ta in onda sei giorni fa, ma - 
come spiega lo stesso presi¬ 
dente del comitato per i servizi 
- Pecchioli ne ha potuto vede¬ 
re una registrazione solo ieri. 
Durissima in ogni caso la repli¬ 
ca (affidata alle agenzie di 
stampa): «Le affennazioni dei 
signori Sgarbi e Rippa (c’era 
anche l'ex radicale e poi «cra- 
xiano» alla trasmissione, ndr) 
nei miei confronti - spiega 
Pecchioli - e che cioè io avrei 
organizzato, negli anni ’?0. 
una rete militare parallela in 
Italia, giovandomi del soccor¬ 
so e delle istruzioni deH’Urss, 
creando quasi le condizioni di 
vendita del Paese ad una po¬ 
tenza straniera, sono gravissi¬ 
me. false e pesantemente dif¬ 
famatorie». 

Al punto che Pecchioli ha 
deciso di agire per le vie legali. 
•Ho già dato mandato ai miei 
legali - prosegue il senatore - 
per sanzionare adeguatamen¬ 
te queste affennazioni e i 
preannunziati sviluppi ■ nelle 
prossime trasmissioni». 
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L autunno m|£&Ì1iÌÉp confessa: se la riforma elettorale , 

nnlifirn HBhÌK* 1 pronta avrei sciolto le Camere 

pOllUCO «Quella decisione ha provocato una rottura con la gente» 

_ «Il punto centrale è attuare la legge voluta col referendum » 

«Intollerabile il voto su De Lorenzo» 
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Secca smentita a Bossi 
L’ambasciatore a Roma 
il 6 0 il 7 di questo mese 
Migone: «Rapporti nuovi» 

Arriva Bartholomew 
«Nessuna ingerenza 


Scalfaro tiene ferme le elezioni in primavera: «Quanti Curtò... » degli Stati Uniti» 


A pranzo con Scalfaro, nella tenuta di Castelporzia- 
no. Il capo dello Stato confessa: quando la Camera 
ha rifiutato l’arresto di De Lorenzo avrebbe sciolto il 
Parlamento, se la riforma elettorale fosse stata già 
completa. Amaro sul caso Curtò («È solo l’assaggio 
del formaggio, se scavassimo.vedreste quanti altri»), 
Scalfaro parla delle elezioni; il punto centrale, ades¬ 
so, è «attuare» la nuova legge voluta dal referendum. 


vrrroniORAQONK 



H ROMA. Francesco De Lo¬ 
renzo aTKora benedice la 
maggioranza risicata della Ca¬ 
mera che giovedì 24 settem¬ 
bre. votando contro la richie¬ 
sta dei magistrati di Napoli, lo 
salvo dall'arresto. Per due soli 
voli, i rottami del quadripartito 
c (jualche pasdaran garantista 
gli evitarono l'incontro con i 
carabinieri, fuori dal portale di 
Montecitorio. L'indignazione 
dell'opinione pubblica servi a 
poco. Pero qualcuno ai piani 
alti, pensando a quel giorno, 
ancora non si dà pace. . - 
Oscar Luigi Scalfaro non 
l'ha proprio mandata giù. «Ma 
come?-slavvilisce il presiden¬ 
te ripensando al caso De Lo¬ 
renzo'-; siamo di fronte a una 
persona che dice addirittura di 
essere pronta a restituire quat¬ 
tro miliardi... Quello è stato un 
volo intollerabile, che ha de¬ 
terminato una rottura fra la 
gente e il Parlamento, una rot¬ 
tura del principio della pari 
condizione per tutti». Scalfaro 
< riflette un po', econtinua: «Do- 


. po il voto di quel giorno, io vi 
giuro che se tutti gli adempi- 
. menti fossero già stati completi 
la giornata non sarebbe finita 
. senza lo scioglimento delle 
Camere». ■ 

■- La ferita ò profonda, la sua 
preoccupazione è che l'immu¬ 
nità parlamentare si riduca a 
' un guscio infrangibile che di- 
' fende l'impunità di comporta¬ 
menti illeciti. «Questo - com- 
.. menta Scalfaro sconfortato - 
, sarebbe un suicidio». 

È una brutta, bagnatissima 
' giornata romana. Nella tenuta 
• diCastelporziano, attomoaun 
' lungo tavolo da pranzo, il capo 
' dello Stato conversa con un 
gruppetto di giornalisti, quelli 
' che di solito lo seguono nei 
viaflgi all'estero. Menu sobrio, 
ravioli di piselli e faraona, e sul 
' bianco della tovaglia alcune 
composizioni di ghiande, bac¬ 
che, castagne, tutti prodotti 

- della tenuta e^ricola. L'ospita- 

- lità è garbatissima, ma pur¬ 
troppo gli argomenti, dati i 

. tempi che corrono, sono un 









'"I 


Il presidente della Repubblica Scalfaro e, sotto, Antonio Glolitti 


po' Indigesti. È fresco il caso 
De Lorenzo, ma è fresco fresco • 
anche il caso Curtù, con il suo 
corredo grottesco di scuse, ' 
pretesti, bugle'e ritrattazioni. E ' 
probabilmente colpisce Seal- ' 
taro ancor di più, lui che era 
un magistrato e che come ca¬ 
po dello Stato presiede il Csm. 

Si spiega cosi una certa, 
amara ironia nelle sue parole. 
Culto «si è difeso - ricorda 
Malfarò - con una risposta 
quasi arrogante. Non una ri¬ 
sposta a torso nudo, ma una ri¬ 


sposta in tocco e toga. Dice di 
aver buttato t soldi che ricevet¬ 
te nella spazzatura. Questa re¬ 
plica non convincerebbe nem¬ 
meno un bambino, e dà il se¬ 
gno del livello al quale siamo 
giunti». Poi l'ironia lascia il po¬ 
sto al pessimismo; «lo sono 
convinto - confessa Scalfaro - 
che questa vicenda sia solo 
l'assaggio 'del formaggio. Se 
andassimo a vedere bene, la 
degenerazione sarebbe molto 
più estesa». 

Non è una esternazione 


preordinata. Diciamo piuttosto 
che è una chiacchierata, uno 
scambio di idee . informale. 
Forse, chissà, è anche la ne¬ 
cessità di sfogare convivial¬ 
mente molte convinzioni che 
nell'ufficialità del ruolo Scalfa¬ 
ro preferisce mettere (Quotidia¬ 
namente fra parentesi. Spiega: 
«Qualche volta mi viene il cal¬ 
do addosso per essermi impo¬ 
sto di tacere ad ogni costo, per 
ragioni di principio». E fa an¬ 
che un esempio; il famoso de¬ 
creto-legge ‘ su Tangentopoli 


Un protagonista della sinistra spiega: Faltemativa è possibile 


Giólitti: «La Lega è una forza disbxittì^^^ 
D modello Qampi? È destinato a durare» 


- «C’è un ritardo culturale della nostra democrazia. E 
, la Lega punta proprio su questo». Antonio Giólitti 
parla delle ultime sortite dì Bòssi, di Ad e Segni, del 
Pds e delle elezioni. «L’iniziativa di Ad è andata sem¬ 
pre più zoppicando». E ancora: «Due unità che non 
servono più: quella dei cattolici e quella della sini¬ 
strasi Aggiunge Giólitti; «Elezioni subito, ma poi ci 
sarà un altro governo come quello di Ciampi...». 


STIPANO DI MICHELI 


H ROMA. «Ho letto l'intervi- ' 
sta a Giorgio Bocca suWUnilà. 
Dice cose ragionevoli, ma su . 
un punto importante io sono 
di parere diverso». E qual è . 
questo punto? «Quando fa rife¬ 
rimento al vuoto culturale del¬ 
la Lega, alla sua. sottovaluta- ' 
zione deU’ltalia colta». Cioè ' 
quando parla di Gramsci, dei " 
fratelli Rosselli, di Bobbio? An- - 
tonto Giólitti, prot^onista (da 
eretico) della sinistra italiana, 
annuisce con forza. E spiega; ' 
«La Lega fa assegnamento pro¬ 
prio su questa incultura, su 
questo deficit della cultura de¬ 
mocratica del nostro paese. La .. 
tradizione culturale di cui par¬ 
la Bocca, non illudiamoci, ap¬ 
partiene a un'élite ristretta». 

Ed è quoto deficit di ctittiira 
democratica che dà forza ai- 
■ laLega? , - i.., , 

La Lega sa di poter parlare un 
linguaggio demagogico - del 
tutto privo di valore culturale 
l^rchè sa di trovare ascolto nel . 
ritardo culturale della nostra - 
democrazia. I partiti non han¬ 
no assolto a questo compito, ■ 
con l'eccezione del Pei. che 
con tutti i suoi difetti ha certa¬ 
mente svolto un ruolo di edu- ' 
cazione alla politica nella sto¬ 
ria Italiana. . .. . . ... 

Perchè questa ondata di de¬ 
magogia finora aveva trova¬ 
lo ^azi più limitati? 

Perchè c'era una situazione 
bloccata. Si votava non in base 
a valutazioni di merito, ma in 
base ad appelli di carattere 
ideologico o sentimentali mol¬ 
to generali: prò o contro, da 
una parte o dall'altra della bar¬ 
ricata. . , 

Detta eoa), temhra quasi il 
frutto della lakizàzlone 
dellapolitica... 

No, non direi. È la manifesta¬ 
zione di un ritardo di cultura 
politica. La Lega manifesta un . 
estremismo di destra di segno 
, negativo: dice non ciò che 
. vuole, ma ciò che rifiuta. E ri¬ 
fiuta proprio quei valori esalta- - 
ti dalla sinistra: euguaglianza, ' 
solidarietà, giustizia. Il suo è un 
discorso distruttivo, anarchico. 


egoista; sollecita ed eccita gli 
istinti antisolidaristici. 

' La Lega somiglia al fasci¬ 
smo? . 

No, non ha nulla a che fare 
con il fascismo. La Lega non 
ha ideolr^la di alcun genere, 
nè autoritaria nè tantomeno 
totalitaria. Fa solo appello ai 
caratteri più ^oistici e più 
gretti. Pensa all'Invito alla rivol¬ 
ta fiscale. Si può immaginare ' 
qualcosa di più egoistico? Di 
solito chi sciopera ci rimette di 
suo. chi protesta rischia qual-, 
cosa, qui invece... Il tipo di pro¬ 
testa che la Lega eccita è di ca¬ 
rattere distruttivo, cerca di 
sfuggire ai problemi, di non as¬ 
sumere responsabilità dirette. 

Quanto crescerà, secondo 

le, l’ondata leghista? 

Non credo che abbia possibili¬ 
tà di ulteriore crescita. Perchè 
le dimensioni che ha raggiunto 
mi pare che siano tali da non 
consentire un'ulteriore espan¬ 
sione. Comunque, già il suc¬ 
cesso conseguito mi pare che 
debba suscitare molta preoc¬ 
cupazione. 

Cosa ti preoccupa di più? 

La possibilità che una forte 
presenza della Lega nel paese 
e in Parlamento impedisca 
un'ordinata gestione della de¬ 
mocrazia dell'alternativa. Per¬ 
chè l'alternativa conservatrice 
di destra risulta viziata dalla 
presenza di una forza politica 
che si trova in contraddizione 
rispetto all'esigenza di una for¬ 
za di governo. Cosi la politica 
deU'altemativa tra destra e si¬ 
nistra sì trova in qualche modo 
bloccata. 

Per assurdo, come quando 

c’era il vecchio Pd... 

Ma la presenza della Lega non 
impedisce, di per sè. la forma¬ 
zione e la crescita di un’alter¬ 
nativa di governo collocata a 
sinistra o a centro-sinistra. 

Ecco, la sinistra. Come la ve¬ 
di in questo momento? 

Noi ci siamo fatti delle illusio¬ 
ni. Visto il rapido crollo del re¬ 
gime. pensavamo che fosse al¬ 
trettanto rapido il rinnovamen- 


te e il rinvigonmento della Re¬ 
pubblica, le cui basi sono nella 
Costituzione del '47.' Non è la 
Lega l'ostacolo per un'alterna¬ 
tiva progressista, mi sembra di 
vedere altre viscosità. Guarda, 
ad esempio, l'estrema difficol¬ 
tà, e spero di non dover dire la 
parola fallimento, di Alleanza 
democratica. Anche qui vedo 
un'insufficienza di cultura de¬ 
mocratica, di cultura dell'auto¬ 
governo, dì capacità di scelta. 
Ma voglio dirtelo: a sinistra ve¬ 
do anche un’altro problema. 
Potremmo chiamarlo il proble¬ 
ma deH'estremismo di sinistra, 
speculare a quello di destra. 
Quello di RIfondazIone e 
della Rete? 

No, non mi riferisco a loro. È 
Testremismo che definirei con 
una parola: Crotone. Cioè l’e¬ 
stremismo di una protesta che 
certo ha motivazioni social¬ 
mente plausibili e moralmente 
apprezzabili, che però si espri¬ 
me violando regole di convi¬ 
venza civile e democratica che 
sono patrimonio dell'intera so¬ 
cietà. . , 

Torniamo alle difficoltà di 
Ad. Da dove nascono? 


Mi pare che sia andata a urtare 
contro due, scogli di carattere • 
ideologico: l'unità dei cattolici , 
e l'unità della sinistra. Sono 
cose diverse, ma in qualche 
modo anche affini nel loro fare 
appello a una fede e a una dot¬ 
trina. Sono appelli all'unità 
che non hanno più ragione di 
essere, eredità di un periodo in 
cui la politica era fatta di con¬ 
trapposizioni drastiche, di 
scontri ideologici senza me¬ 
diazioni. 

A te 11 progetta di Ad piace¬ 
va, vero? 

Mi piaceva e mi piace, ma mi 
pare che in realtà ci siano stati 
diversi fattori intralcianti il de¬ 
collo di questa iniziativa; le 
oscillazioni di Segni, le con¬ 
traddizioni del Pds, le velleità 
di creazione di un polo laico. 
Al fondo, però, c’è che Ad si è 
trovata presa in un sistema in 
cui non sono maturate le con¬ 
dizioni di una democrazia del- 
Taltemativa. 

Perchè penai che ruiiltà.del- 
la sinistra ostacoli la crea¬ 
zione di un’alternativa pro¬ 
gressista? 

Perchè serve una distinzione, a 


Mantova, il Carroccio ordina: 
taccia quella «Gazzetta» 


CARLO BRAMBILLA 

H MANTOVA. «Abbiamo subito minacce e 
pressioni di ogni tipo...», rivelano alla «Gazzetta 
di Mantova», il quotidiano locale da mesi nel mi¬ 
rino della Lega. «Diffondono notizie false su di 
noi...», accusano gli amministratori del Carroc¬ 
cio. «Vogliono ridurci al silenzio e impedirci di 
denunciare comportamenti poco edificanti av¬ 
venuti in Provincia», è la secca replica del vice 
direttore, Antonio Del Giudice. La guerra dura 
da un pezzo, ma l’altra notte la Lega ha decìso 
dì rompere gli indugi; l'odiato giornale è stato 
processato pubblicamente. Non in una sede 
qualsiasi, ma nell'aula de! Consiglio provincia¬ 
le, Mascherala da ordine del giorno, è stala 
emessa anche una sentenza di colpevolezza 
(«Non verranno più tollerati articoli diffamato¬ 
ri.,.») votata dalla maggioranza nordista. Con¬ 
trari gli altri gruppi, mentre il Pds ha abbando¬ 
nato l'aula, incredibilmente trasformata in un 
tribunale squadrista. Già, perchè non sorto 
mancate anche le minacce dì giustìzia somma¬ 
ria. L'assessore Antonio Masotto, il piersonaggio 
al centro dello scontro con la «Gazzetta», ha in¬ 
fatti invocato la «ribellione violenta della gente 
contro chi diffonde notizie false e travisa i latti». 
Ma vediamoli questi fatti. 

L’episodio chiave riguarda una serie di artico¬ 
li dì cronaca relativi al mancato progetto di va- 


che il governo Amato tentò di 
far passare, e al quale lui rifiutò 
la firma. «Fu detto - ricorda - 
che il sottoscritto aveva appro¬ 
vato il famoso decreto, e che 
poi aH'ultimo non lo firmò. In¬ 
vece avevo chiarito dal primo ' 
momento che se non avessero 
previsto fra le sanzioni la per¬ 
dita dell’elettorato passivo io 
non avrei mai messo la mia fir¬ 
ma». 

Non polemizza con Amato, . 
Scalfaro. Tiene solo a far capi- . 
re che lui ha una parola, e una 
sola. Come, per esempio, ' 

Q uando si trattò di decidere la 
ata pier il referendum sulla 
legge elettorale, «lo piantai il 
chiodo che il referendum do¬ 
veva farsi nella prima domeni¬ 
ca utile - rivela -. Altri avreb¬ 
bero voluto l’ultima. Alla fine, 
pervenire incontro al mio era- ■ 
nio duro, si decise per il 18 ' 
aprile». > ■ 

È l'aggancio per parlare di 
elezioni. «E il chiodo per il volo 
anticipalo - gli chiedono - do- < 
ve lo ha messo?». «Il chiodo ce 
l’ho - risponde Scalfaro -. ve¬ 
drò poi dove lo metto». Date, 
insomma, al Quirinale non se 
ne forniscono. Per rispetto al 
governo e al Parlamento, ma 
■ anche, confessa Scalfaro, per¬ 
chè la situazione è confusa. 
Una certezza, però, ce l’ha; «È 
difficile fare una qualsiasi pro¬ 
gnosi - alfenna -. Ma dico In 
partenza che il popolo italiano ‘ 
si è espresso il 18 aprile, e ha - 
chiesto una successione di atti. •. 
Questa volontà deve prevalere 
su qualsiasi altra. Quella è la 


dominante in cui mantenersi. 
Il popolo col referendum ha 
detto: io voglio una legge at¬ 
tuata. Quel volo ha una portata 
storica, che deve prevalere su 
qualsiasi altra cosa. Poi, certo, 
possono accadere eventi che 
interrompono questo percor¬ 
so. Per ipotesi; può delincarsi 
una nuova soluzione politica. 
Però...». 

Però, vuol dire Scalfaro, il 
quadro delle tappe ormai è 
chiaro. Il Quirinale aspetta che 
il governo presenti i nuovi col- 
legi elettorali (data limite; 21 
dicembre), e che sia approva- 
' ta la legge costituzionale per il 
volo degli italiani all'estero. 
Comunque vada l'iter parla¬ 
mentare. entro la metà di feb¬ 
braio tutto dovrebbe essere 
pronto. Da quel • momento, 
ogni giorno è buono pier lo 
' scioglimento. Ma c'è un ultimo 
dubbio: e se vincesse Bossi? 
Scalfaro gli darebbe l’incarico? 
Il pre.sidente sorride, e se la ca- 
' va con un aneddoto. Racconta 
che quando capo dello Stato 
provvisorio era De Nicola, pri¬ 
ma del voto del '48 s'impegnò, 
se avesse vinto il Fronte popo¬ 
lare, a dare l'incarico a Togliat¬ 
ti. Dopo le elezioni, al momen¬ 
to di eleggere l'inquilino del 
Quirinale, De Gasperi, lodan¬ 
do le mille qualità di De Nico¬ 
la, disse; «Lui non vuole accet¬ 
tare. Dovremo cercare un al- 
' tro». Un apologo scherzoso, 
per dire forse che, se Bossi fos¬ 
se in odore d’incanco, l’incari¬ 
co di Scalfaro comincerebbe a 
traballare. 


. sinistra, tra quelle forze politì- 
• che che intendono assumere 

■ responsabilità di governo e . 
quelle che mirano a traguardi 
che scavalcano le forme di go- • 
verno della società italiana ' 
qualèora. ■-.r' - , . 

Co8),tucou coiulgllerestia 

Ocefaetto? 

Una domanda imbarazzante. 
% io sapessi mi candiderei al¬ 
la segreteria del Pds... lo mi 
rendo conto benissimo delle , 
difficoità che incontra Occhel- 
to. Dico questo: il Pds dovreb¬ 
be fare una scelta chiara e net¬ 
ta propria dì un partito che in¬ 
tenda assumete responsabilità 
di governo. Bisogna anche ren¬ 
dersi conto che c’è un bel trat¬ 
to di strada impervia prima di 

■ arrivare al dispiegamento di 
una democrazia deH'altemati- 
va. Ma c'è un altro aspetto che 
mi sta molto a cuore, e che ri¬ 
guarda tutte le forze politiche. 
Vorrei che sfuggissero alla ten¬ 
tazione permanente delle bat¬ 
tute. spiritose o volgari, come è • 
il caso della Lega. Voglio mel- • 
tere il dito sulla piaga... 

Accomodati, 

Secondo me il combinato di¬ 



nante per la tangenziale cittadina. Secondo la 
«Gazzetta» l'opera pubblica non si fa perchè 
l'assessore Masotto possiede terreni nella locali¬ 
tà dove dovrebbe passare la nuova strada. Ma 
non basta. Il giornale avanza anche una dura 
critica al fatto che lo stesso assessore sia stato 
incaricato dal presidente della Provincia, Davi¬ 
de Boni, di seguire personalmente tutta la vicen¬ 
da per conto della giunta. «Secondo la Lega - 
dice ancora Del Giudice - avremmo dovuto ta¬ 
cere su questo episodio. Non ci hanno perdona¬ 
to di fare il nostro mestiere e vorrebbero che ob¬ 
bedissimo alle loro regole». Che poi sono quelle 
dettate da Davide Boni. Del resto, da un po’ di 
tempo la Lega a Mantova porta il segno delle 
sue Lizzane iniziative: l'abolizione dalla maz¬ 
zetta dei giornali della Provincia deir«Unità» e 
del «Manifesto», l'attacco alle donne che «do¬ 
vrebbero stare a casa» e, ultimo episodio, la ri¬ 
chiesta dì pubblicazione sulla prima pagina del¬ 
la «Gazzetta» di smentite e controsmentite sulla 
sua decisione di costruire un aeroporto a Man¬ 
tova, altra vicenda che sta sollevando un ve¬ 
spaio di polemiche. «Quando è venuto nel mio 
ufficio - racconta Del Giudice - ad avanzare le 
sue pretese l'ho gentilmente ma fermamente 
messo alla porta...». Ma Davide Boni, con tra¬ 
scorsi nel Msi, evidentemente è un duro che 
non molla. Ha voluto e ottenuto la condanna 
del giornale nemico, incurante delle conse¬ 
guenze non solo istituzionali. 


sposto tra giornalisti e uomini 
politici la si che si tenda a privi¬ 
legiare volgarità anziché civile 
confronto e proposte ben ela¬ 
borate. Bisogna elevare la no¬ 
stra cultura politica. Mi ricordo 
quando il Pei, con giusto orgo¬ 
glio, si faceva apprezzare per 
la sua capacità di ragionamen¬ 
to. di proposta. Allora, in politi¬ 
ca, contavano gli interventi 
parlamentari, le analisi fatte 
negli editoriali. Oggi si preferi¬ 
scono parolacce e battulacce.. 
Secondo me Occhelto dovreb¬ 
be riaccendere quella luce di ’ 
cultura politica che nel Pei era '■ 
molto alimentata. In passato ' 
ho avuto motivi di dissenso e 
dì rottura con il Pei, ma era un 
partito che educava alla politi¬ 
ca I suoi militanti, i suoi diri¬ 
genti erano esempi di educa¬ 
zione per tutti. 

Segni ha rotto con Ad e ten¬ 
de verso MardnazzoU. Ha 
avuto poco coraggio, come 
gU rimprovara qualcuno? 

Non credo che sia mancanza 
di coraggio. A mio avviso l'ini¬ 
ziativa di Ad è andata un po’ 
zoppicando. E scavando più a 
fondo troviamo ancora quelli 
che sono i due pregiudizi della 
politica italiana: l'unità dei cat¬ 
tolici e l'unità della sinistra. 

E Segni è rimasto schiaccia¬ 
to in mezzo? 

Cerio, sì è trovato impigliato. 


«La rivoluzione italiana è un problema interno dell’I¬ 
talia». Secca, anche se informale, smentita dell’am¬ 
ministrazione Usa a qualsictsi possibile ingerenza 
negli affari interni del nostro paese. Il nuovo amba¬ 
sciatore, Reginald Bartholomew, sarà a Roma il 6 o 
il 7 ottobre. Cresce intanto l’interesse e l’apprezza¬ 
mento per la «rivoluzione» italiana e c’è chi parla di 
un nuovo stile di rapporti tra i due Stati. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND GINZBERC 


H NEW YORK. «La rivoluzio¬ 
ne italiana è un problema in¬ 
terno dell'Italia», p>er cui ven¬ 
gono escluse «pressioni» di 
qualsiasi tipo da parte dell'am¬ 
ministrazione Usa. È la replica 
netta, anche se informale, alle 
dichiarazione di Bossi su pos¬ 
sibili pressioni dall'estero per 
accelerare le elezioni politi¬ 
che. Sembra intanto fissata la 
data deH'arrivo a Roma del 
nuovo ambasciatore Reginald 
Bartholomew. Sarà il 6 o il 7 ot¬ 
tobre. 

«Uno stile nuovo nei rappor¬ 
ti politici Usa-ltalia»: questo l'e¬ 
lemento che più ha colpito 
Gian Giacomo Migone. vice¬ 
presidente della Commissione 
parlamentare Affari Esteri, ne¬ 
gli incontri che in questi giorni 
ha avuto a New York, dove ac¬ 
compagnava Andreatta all’as- 
semblea generale dell'Onu, e a 
Washington. «Stile nuovo» ac¬ 
compagnato - ed è questa for¬ 
se la maggior sorpresa - ad un 
livello di attenzione e di presti¬ 
gio del nostro Paese che sem¬ 
brava dimenticato da tempo. 
Altro che «imbarazzo» Usa per 
la perdila dei vecchi e abituali 
interlocuton. Viene fuori che 
non ne vedevano l'ora e final- 
. iUVUilU. SI-UM»«UiW,.U.Uiill.Ul«IC,. 

con interlocutori più affidabili 
e seri. 

«Vuoi un esempio?», ci dice 
Migone quando gli chiediamo 
di raccontarci dei suoi incontri, 
•la scena cui ho assisttio quan¬ 
do Andreatta ha finito di parla¬ 
re all'Onu. Si è formata una fila 
di una trentina di ambasciatori 
che volevano congratularsi 
con lui. Un fatto che non riten¬ 
go rituale ma significativo della 
novità. Un altro esempio? 
Quello che mi ha detto il sena¬ 
tore Kerrey quando l'ho incon¬ 
trato al Congresso: "Ci avedete 
dato una grossa mano con la 
posizione italiana sulla Soma¬ 
lia. Eravamo in difficoltà, bloc¬ 
cava il dibattito anche da noi 11 
fatto che sui temi più caldi non 
ci fossero posizioni di dissen¬ 
so. La vostra posizione ha con¬ 
sentito che riuscissimo ad apri¬ 
re anche una dialettica negli 
Usa"». 

Convergenze inattese? «All'i¬ 
nizio forse vi siamo trovati nel 
ruolo di eroe per puro caso e 
controvoglia, come nei film di 
Dustin Hoffman. Poi è venuto 
fuori che c'era un problema 
vero; quello di come distingue¬ 
re tra azione di polizia e azio¬ 
ne di guera. E nei colloqui che 
ho avuto è venuto chiaramen¬ 
te l'apprezzamento per II ruolo 
catalizzante del dibattito susci- 


stato dalla posisione del gover¬ 
no Italiano e dal sostegno che 
ha avuto in Parlamento». 

Chi hai avuto occasione di 
incontrare a Washington? «Di 
straordinario interesse sono 
stati i colloqui con una delle 
più importanti collaboratrici 
del consigliere per la sicurezza 
di Clinton, Jennone Walker, la 
responsabile degli affari euro¬ 
pei alla Casa Bianca, e con Ma¬ 
ry Ann Peters, assistente di 
Warren Christopher al Diparti¬ 
mento di Stato per gli affari eu¬ 
ropei e il Canada. Ho avuto an¬ 
che la possibilità di Incontrare, 
ad un ricevimento in suo ono¬ 
re a Washington, Il nuovo am¬ 
basciatore a Roma Reginald 
Bartholomew». 

Avete parlalo della situazio¬ 
ne e delle prospettive politiche 
in Italia? «Guarda, in tutti questi 
colloqui ho trovato i miei inter¬ 
locutori al limite della riluttan¬ 
za nell'esprimere opinioni sul¬ 
la politica Interna italiana. Mi 
ha colpito che cercas.sero di 
parlare di Italia in termini di 
Europa anziché come “caso" a 
sé. e di politica estera italiana, 
anziché dì politica interna». 

11 parere unanime degli ita¬ 
lianisti, CUI Washington ricorre 
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Paese, è' che quando in passa¬ 
to ci sono state prese di posi¬ 
zione che suonavano ingeren¬ 
za nei nostri affari interni era¬ 
no sempre state sollecitate da 
pane di politici dì casa nostra. 
«È vero, sono stati sempre tirati 
per la giacca. Ma c'è anche un 
più generale mutamento di at¬ 
mosfera Quel che sono in gra¬ 
do di riferire è la pioggia di 
espressioni di ammirazione 
per un paese che finalmente 
affronta i suoi problemi, cor¬ 
rendo anche dei rischi. Non 
credo che sia mai stato cosi al¬ 
lo il prestigio dell’Italia. Poi ho 
l'impressione che questa nuo¬ 
va amministrazione sìa. come 
dire, molto più "laica” rispetto 
ai loro predecessori. Mi ha col¬ 
pito il riferimento che l'amba¬ 
sciatore Bartholomew ha volu¬ 
to fare alla necessità di pensa¬ 
re in termini di un "nuovo stile” 
nei rapporti tra Usa e Italia. De¬ 
vo aggiungere che sarebbe op¬ 
portuno che anche da parte 
Italiana cl si abituasse a questo 
"nuovo stile”. È ora di finirla di 
tirare per la giacca gli America¬ 
ni fierché facciano da arbitri a 
problemi che sono nostri e 
smettere di andare in giro in 
cerca di investiture che non 
hanno più alcun senso. Loro 
certo non hanno la minima vo¬ 
glia di prestarsi ai vecchi gio¬ 
chi». 


Un'ultima domanda; quan¬ 
do bisogna andare a votare? 

Appena ci saranno le condi¬ 
zioni tecniche. Quella di pri¬ 
mavera mi sembra la data 
massima, se si va oltre si crea 
una situazione insopportabile. 
Non è sacrilego dire che que¬ 
sto Parlamento è ormai dele¬ 
gittimalo, che la sua rappre- - 
sentanza è fittizia. Però aggiun¬ 
go che questa necessita di ele¬ 
zioni sì trova un po’ in contrad¬ 
dizione con l’esigenza di arri¬ 
vare a nuovi schieramenti, a 
nuove aggregazioni. 

E allora? . 

La strada è lunga. Il crollo è 
stato rapido, ma lo sgombero 
delle macerie comporta uno 
sforzo non lieve. Nella situa¬ 
zione in cui siamo non credo 
che nel nuovo Parlamento si 
troverà una maggioranza chia¬ 
ramente identificabile. Avre¬ 
mo una situazione non molto 
differente da quella attuale. 
Dovremo avere un governo le¬ 
gittimato dall'investitura del 
presidente della Repubblica e 
dalla fiducia del Parlamento, 
senza essere espressione di 
una ben definita maggioranza. 

Un po’ come quello attuale? 
SI, con una natura non mollo 
dissimile da quello attuale, che 
mi pare un modello destinato 
a durare... 
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Nella roccaforbe delle cosiddette «6 giornate» 

Nella canonica dove vive don Governanti che venerdì sera ha saputo 
da monsignor Cassisa che potrà tomctfe a dir messa, a predicare 
«n Papa ha fatto bene a gridare contro la mafia, ma ci vorrà tempo» 

Monreale e le due Chiese di Sicilia 

In piazza per il parroco sospeso e reintegrato dal vescovo 


Oggi pomerìggio, alle 16 e 30, a Monreale, dalla 
piazzetta antistante la Chiesa del Carmine, partirà la 
' iparcia di solidarietà con monsignor Giuseppe Go¬ 
vernanti, recentemente sospeso dal vescovo Cassi- 
sa. La sospensione, in realtà, è durata sei giorni: poi, ■ 
di fronte a una petizione firmata ormai da tremila 
cittadini, è stato lo stesso Cassisa, con apposito de¬ 
creto, a restituirgli le sue funzioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVmiO LODATO 


■i MONREALE Se una notte, 
per Incanto, Palermo fosse 
spostata di 500 chilometri, i, 
monrealesi non ne farebbero 
una tragedia. Appena lOchilo- 
metn separano Monreale da 
Palermo. Eppure li separa un 
abisso. Monreale, chiusa su¬ 
perbamente nella sua rocca al¬ 
le falde del Monte Caputo, do¬ 
mina l'intera conca d oro, van¬ 
ta la diocesi più estesa dell'in¬ 
tera Sicilia, e un meraviglioso 
Cristo Pantocratore che non te¬ 
me il confronto con quello del 
duomo di Celalo o quello delta 
Cappella Palatina nel Palazzo 
dei Normanni. Palermo, Cefa¬ 
lo, Monreale: tre luoghi simbo¬ 
lo scelti dai re normanni quan¬ 
do iniziarono quella gigante- ' 
sca opera di cristianizzazione 
che poi avrebbe ridotto al lu¬ 
micino l'influenza araba. E la 
stona di Monreale non 6 un ca¬ 
pitolo della storia di Palermo. I 
suoi mosaici stanno II a dimo¬ 
strare l'atto di nascita di quella 
singolarissima autonomia. An¬ 
zi. Stona e leggenda ci dicono 
che a Guglielmo II, ulUmo re di 
quella grandiosa stirpe, dove- ' 
va essere venuta a noia la cen¬ 
tralità del capoluogo siciliano, 
se è vero che si deve a lui la 
creazione di un arcivescovado 
più potente di quello cittadino 
e la costruzione della Cattedra¬ 
le più ricca, più affrescata, del- 
l'intera Sicilia. La creazione 
insomma - di un doppione in¬ 
quietante e provocatone. Suo ' 
nonno, Ruggero II. l'imperatri¬ 
ce Costanza d'Altavilla, riposa¬ 
no In pace nella Cattedrale di ' 
Palermo? Luì, quasi a certU'Ka- 
re in eterno il suo desiderio di 
concedersi una vacanza alle 
porte di casa, e forse, sotto sot¬ 
to, la ruggine con i suoi faml- 
lian, pretese il suo sarcofago 
sotto le navate del duomo con¬ 
corrente. Ma non per questo si 
trattò male o bado a spese: 
•Tali mosaici, — scrisse Guj Oe 
Maupassant nel resoconto del 
suo viaggio in Sicilia nel no¬ 
vembre là96 -, I maggiori di 
Sicilia, ricoprono interamente 
le pareu, con una superficie di 
seimilaquattrocento metri qua¬ 
drati. Sul cielo d'oro che apre, 
tutt'attomo alle navate, un 
orizzonte fantastico, si vedono 
stagliarsi, più grande del natu¬ 
rale, i profeti che annunciano 
Dio, Cristo venuto sulla terra, e 
quelli che vìssero con lui. In 
fondo al coro, una figura im¬ 
mensa di Gesù... domina l'in¬ 
tera chiesa, sembra riempirla e 
schiacciarla, talmente possen¬ 
te ed enorme è la strana imma- 
ginej». , ^ . 

Ma né Guglielmo II né Maupas¬ 
sant potevano prevedere la 
gramigna di TanKntopoli. Po¬ 
tevano andate all'idea che un 
giorno, proprio per sbarrare il 
passo alle termiti, che stanno 
divorando migliaia di tessere 
luccicanti e (Noderose travi in 
legno, per garantire insomma 
un più che meritato lifting ad 
una costruzione che ha nove 
secoli di vita, sacro e profano 
avrebbero finito con il mesco¬ 
larsi cosi pesantemente. Per 
quindici anni, monsignor Sal¬ 
vatore Cassisa, é stato vescovo 
indiscusso a Monreale. Oggi 
non solo è discusso ma sì trova 
al centro di un bruito affaire: 


sarà chiamato dai giudici Di 
Pietro e Caselli a fornire spie- 
. gazioni su una storiacela di 
tangenti che avrebbe avvele¬ 
nato la recente ristrutturazione. 
del Duomo di Monreale. Tan- 
' genti di 600 milioni pagati dal¬ 
la ditta Rizzani De Ecchcr per 
aggiudicarsi un appalto da 9 
' irìiHaidi. Storia questa che, se 
tosse vera, e a prestare fede al 
pentito Giuseppe U Pera, 
avrebbe visto If coinvolgimen- 
" to non solo di Cassisa ma an¬ 
che dell' ex presidente della 
regione, il de Rino Nicolosi. e 
' dell'ex assessore regionale ai 
Beni culturali, il soaallsta Turi 
Lombardo (attualmente dete¬ 
nuto). Dire che 1 monrealesi 
' abbiano già emesso verdetto 
di condanna verso il loro arci¬ 
vescovo sarebbe una forzatura 
scandalistica. Sperano-dispe- 
'' ratamente - che non sia vero. 
' Affermare 'che considerano 
l'intera vicenda una montatura 
sarebbe una bestemmia. In 
queste ultime settimane, a 
Monreale, monsignor Cassisa 
ha perduto molUssi- 
'r mo consenso: dai 
: tempi di Guglielmo II . 

è la prima vqlta che la 
\ tempesta dello scan- ' 

,. dato si é abbattuta sul¬ 
l'austera rocca di 

- Monte Caputo. Sono - 
cose che qui lasciano 
li srano. E questa vol- 

• ta. Palermo e i paler- 
'I miUini non c'entrano 
per niente. Non è col- 
' pa della concorrenza, - 
f percapirci. Ad entrare " 
in rotta di collisione - 
sono due autorità ec¬ 
clesiastiche. entram- - 
, be di Monreale. SI. - , 

Perchè anche don , 
Giuseppe Governanti, 
umilissimo parrocco 
dell'umilissima par¬ 
rocchia del Carmine, 

■ senza affreschi musivi, ' 
ignorata dalle guide, 
priva di antenau nor- .i 
mannl, é a suo modo 
; un'autontà ecclesia¬ 
stica di primissima ■ 
grandezza. 

Da una parte Cassisa. dal¬ 
l'altra Governanti. E tutta qui la 
' grande sfida di Monreale. Sfida 
che tiene il paese con il fiato 
sospeso. Sfida dal cui esito di- 
> < penderà molto del duro moni¬ 
to del Papa contro i mafiosi 
Sfida che non poteva passare 
‘ inosservata allindomani del- 
' l'uccisione di padre Giuseppe 
Puglisi di BraiKaccio, prete co¬ 
rallo contro Cosa Nostra. Sfi¬ 
da che ha fatto accendere i fax 
di tutta l'Italia cattolica a soste¬ 
gno di don Governanti. E an¬ 
che il mondo cattolico sicilia¬ 
no, in questi giorni, ribolle pro¬ 
fondamente. Solo qualche pic¬ 
co più alto degli altri, pensia¬ 
mo ad esempio alla lettera de¬ 
gli otto sacerdoti a Papa 
Wojtyla, finisce sui giornali. Ma 
' in migliaia di parrocchie si é 

- diffuso un tam tam cne nessu¬ 
no puO più indurre al silenzio. 
Si potrebbe dire che da un lato 
sta la chiesa dei piani alti, del 
potere g^tito spesso più con 
sprMiudicatezza che con rigo¬ 
re. ETciO che resta del clero dei 
nipotini del cardinale Ruflini, 
quel capo della chiesa sicilia- 

' nache, negli anni della specu- 



le 




stra ad aspettare l'esito della All'inizio, padre Governanti ha 
sfida, sono scesi in c^pa si tentato di schemiirsi. Avendo 
sono stetti accanto a don G(> vinto la sua battaglia, essendo 
vemanu. Sono iniziate le 6 «i-.p,r<>iniporato»vn*hhenrp. 

Giornate di Monreale, come le 

chiama con mirabile intesi 1®"*° calare Immemat^ente 

g iornalistica una parrocchiana ' >1 sipano sulle polemiche di 
ella chiesa del Carmine. Ve- questi giorni. Poi, da piersona . 
nerdi sera ho trascorso due ore , amabile e naturalmente sere¬ 
nella casa canpn^ dove vive na. ha accettato di ripercorrere 

- imomenupiùdurieslgnificati- 
di uo^ùST^nne d?mte"e ' " 

età che venivano a manifestare -esordisce-ho sempre soluto . 

la loro solidarietà. E proprio bene al nostro vescovo. E se 
venerdì, fmalmente, il pretese^ qualcosa ho man'ifestato ai 


speso, li prete dimezzato, il 
prete che si era trovato conte 


miei superion I' ho fatto nel¬ 
l'interesse di tutta la chiesa. 


' dell'intera comunità. C 


più grande della Sicilia, veniva 
reintegrato nelle sue funzioni, 
pienamente, senza riserve. Ec¬ 
co perché dicevamo dell'im¬ 
perdonabile errore di Cassisa il 
quale, dopo aver sospeso Go¬ 
vernanti anche in considera¬ 
zione dette «sue personali si¬ 
tuazioni psicologiche», ha do¬ 
vuto emettere nuovo decreto, 
e di tutt'alte segno. Trovare 
padre Governanti, venerdì, 
non è stato facilissimo. E una 
signora anziana, che abita a 
pochi metn dalia casa canoni¬ 
ca, mi ha detto: «la cosa p^- 

§ iore che poteva dire Cassisa 
el nostro prete era quella sul¬ 
le sue condizioni psicologiche. 
Il cervello, a padre Governanti, 


paese che non faceva alte che 
ripetere: il vescovo è ladro, il 
vescovo ha preso tangenti... 
Ho scritto a Roma chiedendo 
che qualcuno • intervenisse. 
Che qualcuno venisse a Mon¬ 
reale per vedere come stavano , 
davvero le cose e ci aiutasse a 
difenderci meglio dalle enti- 
che. dagli attacchi... Non ho 
mai accusalo il vescovo di ma- 
' fia nè. tantomeno, ho detto: 
cacciate dal tempio il vescovo 
di Monreale, frase che invece ‘ 
qualche giornale non ha avuto 
alcuna difficoltà ad attribuirmi. 
Con la stona dì Di Pietro e della 


gli gira e gli gira benissimo. Ma ; magistratura io non c'entro 


Il duomo di Monreale, sotto, da sinistra monsignor Cassisa e don Governanti 







lozione edilizia di Palermo, co¬ 
nosceva e dava del tu a potenti ■ 
e mafiosi animati tutt'alte che ' 
da spirito evangelico. La chic- ' 
sa ai fronte afla quale, volta 
per volta, si sono inchinati i no¬ 
vanta deputaU dell'assemblea 
regionale siciliana, attentissimi 
a non disertare festini e cele¬ 
brazioni religiose, ncorrenze 
dei santi patroni e scadenze il- - 



^ mia era una lettera ri- 

quando il discorso non convie* 

ne. viene comodo dire che i lo- Serarchtóe... 

ro nemici hanno la testa che GlichiteoseduiteteleSGior- 
non gli funziona». E che padre / nate di Monreale ha temuto 
Gommanti, con i suoi 70 anni, ' qualche volta di non potercela 
è il capo autentico ' fare. «Sono sempre stato sere- 
bella sua larga comu- ^ no e tranquillo - risponde do- 

?ibito. oS^te l^ra ■ ‘“"Sa paii« -. Sapevo 



tuiglche di ogni tipo, prodighi 
di tinanziamenti e assetati di 
voti. Di questa chiesa, colpevo¬ 
le o innocente che sia ^r le 
tangenti, Cassisa è stato l'em¬ 
blema. Al punto da farsi nomi¬ 
nare grande sacerdote di quel¬ 
la binaria congrega dei Cava¬ 
lieri del Santo Sepolcro che ve¬ 
de fianco a fianco uomini di ' 
tutte le nomenklature. Dall'al¬ 
tra parte del crinale, la chiesa 
dei ghetti di Palermo, di don 
Paolo Turturro al Borgo o di 
padre Cosimo Scordato all' Al¬ 
bergheria, di padre Giuseppe 
Galiizzi allo Zen e Domenico 
Ribaudo alla Magione o Anto¬ 
nio Garau alla Zisa, quella 
chiesa che ha avuto in don Pu- 
glisi il suo pnmo martire. Su 
questa chiesa c'è poco da dire. 
E la chiesa che si contrappone 


alle cosche dell' eroina, agli 
uomini d'onore, che tenta di 
strappare i giovanissimi della 
Palermo derelitta alle sirene 
dell'amcchimento facile e del¬ 
la delinquenza organizzata. La 
chiesa costretta spesso ad in- ' 
vocale il nome di Wojtyla ' 
quando le maglie del clero uf¬ 
ficiale si fanno troppo stette 
per chi non nnuncia a coniu¬ 
gare magistero pastorale e n- 
sposte efficaci alle em^enze - 
sociali. Don Governanti appar¬ 
tiene a questo filone a pieno ti¬ 
tolo. Lui non era andato alla ri¬ 
cerca di blasoni o nflcttori. Più 
semplicemente, nel 91, aveva 
preso carta e penna per buttar 
giù una lettera riservatissima al - 
cardinale Camillo Ruini, presi¬ 
dente della Cei. Oggetto; le vo¬ 
ci sempre più insistenti, e non 
edificanti, che nguardavano 
Cassisa. Si aspettava una rispo¬ 


sta. per via gerarchica s'inten¬ 
de, SI scontrò con un muro di 

P omma. Ques'estate, Gabriella 
asquali Carlizzi, fondatncc 
dei partito cristiano della de¬ 
mocrazia, e ora m corsa per la 
poltrona di pnmo cittadino a 
Roma, venuta in'possesso - 
non SI sa come - della lettera 
di don Governanti, Tha spedita 
a Di Pietro, e il resto è ormai 
stona giudiziana. Cassisa, indi¬ 
spettito, punto sul VIVO, li 25 
settembre, ha sospeso m tron¬ 
co Governanti dalle funzioni. 
Gli ha proibito di dire messa a 
Monreale, tìi ha proibito di 
predicare. Due proibizioni che 
per Cassisa si sono rivelate 
presto un errore madornale, e 
un boomerang i cui effetti non 
sono ancora finiu. -■ - 
*«* 

I monrealesi infatti sono insor¬ 
ti. Non sono nmasb alla fine- 


quaitier generale del¬ 
le 6 Giornate di Mon¬ 
reale. E qui che si citano arti¬ 
coli di giornale, interviste, notì¬ 
zie, che si seguono i tgS che 
hanno dato informazioni esau¬ 
denti sulla vicenda, che passa¬ 
no di mano in mano le copie 
dei fax di solidarietà spediti da 


tutt'ltalia, o li volantino della Monreale. Già domani don 
locale sezione del Pds. Leggia- Governanti potrà tornare a dire 


mone questo passo: «L'aveva¬ 
mo detto ed è giunta l'ora di 
dirlo^Chiaramente. Sua eccel- 
lenzà monsignor Cassisa non é 
punto di rifenmento morale e 
spintuale per la nostra cittadi¬ 
na. Siamo stanchi di un Wesco- 
vo che SI occupa dei «Cavalieri 
del Santo Sepolcro», che spen¬ 
de miliardi e ha un immenso 
patrimonio immobiliare men¬ 
te le scuole monrealesi ven¬ 
gono dichiarate inagibili e non 
viene garantito il diritto allo 
studio». ■ •- 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


M PALMI (Reggio Calabna). 
Pare un altro siluro, proprio 
come se qualcuno volesse 
bloccare le più scottanti in- 
chieste della Procura di Pai- ' 
mi su centrale Enel e masso- ^ 
nella. Il Giudice delle indagi- ' 
ni preliminari di Palmi, Elena 
Massucco, ha ricevuto dal 
Ministero di Grazia e giustizia 
l'ordine (via fax) di prende¬ 
re servizio a Torino il 15 Otto¬ 
bre. Si tratta di un «emticipato 
possesso» (questo il termine 
tecnico) dato che la Massuc-, 
co sarebbe dovuta andare 
nella nuova sede piemontese 
a fine anno. Lei stessa, anzi- i 
chè chiedere di andar vìa pri¬ 
ma si era preoccupala di po- - 
ter restare a Palmi per chiu¬ 


dere alcune tra le più deiica- - 
te e complesse indagini fir¬ 
mate da Agostino Cordova e 
Francesco Neri. L'anticipa¬ 
zione del trasferimento farà 
slittate di parecchio la con¬ 
clusione delle indagini sulla 
Centrale. 

Ma cU è stato a delemiliia- 
re 11 provvidenziale antici¬ 
pato possesso? 

Non l'ho chiesto io», dice Ele¬ 
na Massucco. «Anzi, io avevo 
chiesto sia a Torino che a 
Reggio di poter restare fino 
alla scadenza naturale previ¬ 
sta per fine anno. Tenga con¬ 
to che questo tipo di disponi¬ 
bilità non è usuale, lo sono di 
Torino. Ma mi sembrava giu- ' 
sto concludere i procedi¬ 


menti in corso. 

E invece com’è andata? 
Che a Torino mi hanno det¬ 
to: «faremo la richiesta di an¬ 
ticipato possesso che è di 
routine, tanto sappiamo che 
non se ne farà nulla». E mi 
avevano assicurato che non 
sarebbe caduto il mondo se 
fossi arrivata a fine anno. 
Forse a Reggio hanno pen¬ 
sato che quelli di Torino 
avessero problemi... 

Ma no. Avevo parlato perso¬ 
nalmente con il presidente 
della Corte d'Appello di Reg¬ 
gio. dottor Giuseppe Viola, 
per dirgli che da Torino sa¬ 
rebbe arrivata la richiesta e 
pregandolo di espnmere pa¬ 
rere contrario. Ero tranquilla. 
Lui mi aveva assicurato che 


lo avrebbe fatto. 

E non è andata così? 

Non so come è andata. Regi¬ 
stro soltanto il fatto che la 
Corte d'Appello di Reggio ha 
e.spresso parere favorevole al 
mio anticipato possesso, 
senza pnma consultarmi. 
Appena l'ho saputo ho fatto 
le controdeduzioni per op- 
fiormi e le ho presentate per¬ 
chè venissero trasmesse al 
Ministero. U ci devono essere 
stati dei tentennamenti, altri 
problemi. A un certo punto 
c'è stata una revoca dell'anti¬ 
cipato possesso, poi un altro 
fax con cui mi si chiede di 
raggiungere Torino per il 15 
ottobre. 

È un po’ curioso questo 

iter. 


Effettivamente di solito non 
va cosi. Il magistrato interes¬ 
sato spinge per essere trasfe¬ 
rito pnma che sia possibile, 
cioè per l'anticipato posses¬ 
so, Spinge anche l'ufficio in 
cui il magistrato deve recarsi 
per averlo prima. Fa resisten¬ 
za quello da cui il magistrato 
deve andar via. Infatti, insie¬ 
me al mio c'era un altro ca¬ 
so, quello di un collega che 
deve andare a Napoli, ma 
non gli hanno concesso l'an¬ 
ticipato possesso. 

Come? per Napoli dove so¬ 
no con l'acqna alla'gola 
niente antidato possesso 
e perTorino via libera? 

Si. E strano, lo mi limito a re¬ 
gistrare fatti, non esprimo 
opinioni. 

Dottoressa Massucco lei 


ba in mano ie carte di pro¬ 
cessi importantL Si dice 
deila Centraie Enei ■ di 
Gioia Tante e queiia sulla 
massoneria. Che fine ia- 
ranno questi processi se 
andràvia? 

Questo deve chiederlo al ca¬ 
po degli uffici di Palmi e al 
Presidente della Corte d'Ap¬ 
pello di Reggio. 

MI pare chiaro che salteri 
tutto... 

Questo no. Ma certamente si 
allungheranno, e di parec¬ 
chio, i tempi. Questi processi 
li ho seguiti fin dall'inizio, co¬ 
nosco le carte e sono proces¬ 
si molto complessi. Si perde¬ 
rà moltissimo tempo e tante 
energie fierchè si dovranno 
riprendere in mteo migliaia 


Sabato 
2 ottobre 1993 



MILANO Via Felico Casati, 32 - Tel. 02/6704810-644 
Informazioni: • ■ 

presso lo librorio Feltrinolll o lo Fedorazioni do! PDS 


NEW YORK. 

UNA SEHIMANA AMERICANA 
DI TURISMO E CULTURA 

La quota comprando: volo a/r, assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in albergo di seconda 
categoria superiore, la prima colazione, una cena 
caratteristica, gli irrgressi ai Museum of Modero Art e 
al Metropolitan Museum, la visita guidata della' città, 
Gospel ad Haiiem, i trasferimenti con pullman privati, 
un accompagnatore dall'Italia. - 

. o ■ - ■ ' ■ 

r MINIMO 30 PARTECIPANTI N 


Partenza^da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 8 giorni (6 notti) 

Quota di partacipaziona L. 1.680.000 
Supplemento partenza da Roma L100.000 
Itinerario: Italia / New York / Italia. 


trascorsa ad aspettar- ' comportamento ' 

lo, in un bel srUone i' non nasceva da interessi uma- 
mìpreziosito da una - ni e personali ma era provoca- 
collezione di crocifissi ' to da una preoccupazione su- 
m legno e da ^he- periore».' Propongo a Gover- ' 
*•1 "1® "L nanli di mettere per un mo¬ 
li hn '' mento da parte Cassisa e le 

I ramarana? la " Polemiche, perchiedeigli qua- ' 

i a volte, di quanu con- >e seguito stiano trovando nel 
m siderano tenta difficile ' clero siciliano le parole del Pa- 
I da limaigmare quel ’ pa conte la mafia. >13 parola 

» tentativo di spodesta- - del Papa incide sempre, sen- ■ 

mento del loro par^ . z'aitro... Ma è un processo 
Sn^b^ist^a ^una "?,?“? ’en'o. c'è un lavoro diffi- - 

grossa ingiustizia», cilissimo da lare: bisogna infat- 
%ion Governanti ha ti sradicare radici che hanno 
alle spalle 45 anni di centinaia di anni il papa dun- 
sacerdozio. E la deci- ■ que ha fatto bene a gridare, ad 
sione di imp^te a un alzare la voce, ma il problema ' 

omelie, ci ha meravi- * oggi all indommi». E gU otto ■ 
giiau e vergognati», sacerdoti che hanno chiesto . 
■Ma adesso padre apertamente a Woytjla di al- 
vemanti tornerà a dire . lontanare preti e vescovi even- 
messa a Monreale, a^- tualmente collusi con la mafia? 
pronunaare omelie: è . «Senz'altro hanno dimostrato 

sempre». In questo sa- ^ vernanti toma con lamemoria . 
Ione si è iii^lato ila Corrado Mingo e Firanco Car- 
quartier generale del- ' pino, vescovi di Monreale dagli 
le 6 Giornate di Mon-, anni 50 sino alla Ime degli anni 
qui che si ci^o arti- 70. «Decenni d'oro», li defini- 
lomale. interviste, noti- iggg g stato, allora, 

^ si seguono i tg3 che n quindicennio di Cassisa? «È 
tóndSX'p^: P'«‘°' * P^PP® P«dir- 

Ts^l da?eTsi5ldm^d1 • Sclerale delle 6 Giornate 


MOSCA 

E SAN PIETROBURGO. 

IL PASSATO E IL PRESENTE 

La quota comprende: volo a/.', assistenze 
aeroportuali, trasferimenti Interni, visto consolare, ■ 
la sistemazione in alberghi di prima categoria, la 
pensione completa, l'ingresso al Paleizzo 
Yussupov e la visita a Peredelkino, tutte le visite 
previste dal programma, un accompagnatore 
dall'Italia. 

* ^INIMO 30 PARTECIPA^ 

Partenza da Milano il 14 novembre 
’ Trasporto con volo di linea. - ■ 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) - 
Quota di partecipaziona L. 1.300.000 
Supplerrwnto partenza da Roma L 35.000 
Itinacario: Italia / San Pietroburgo - Mosca / ., 
t Italia ’ . ' i 


messa e predicare... Ma tutti i 
fedeli che gli stanno attorno gli 
ripetono affettuosamente; «sa- ' 
baio la marcia di solidarietà è 
confermata lo stesso. Dobbia¬ 
mo tenere gli occhi aperti, non ' 
dobbiamo abbassare la guar¬ 
dia. Fra sei mesi non vogliamo 
trovarci punto e a capo...». 
Speriamo di essere nusciti a 
spiegare in che cosa è consisti¬ 
to l’imprerdonabile errore di 
monsignor Cassisa. . 


n gip di Palmi Elena Massucco, che si occupava anche di massoneria, dovrà prendere possesso della nuova sede entro il 15 ottobre 

Inda^va sulla centrale Enel, trasferita a Torino 


di documenti, studiarli, con¬ 
netterli tra loro. Certo, si al¬ 
lungheranno non di pioco i 
tempi. E come se qualcuno si 
fosse preoccupato di man¬ 
darla via prima possibile. Per 
i due processi a cui lei ha fat¬ 
to riferimento ho già compiu¬ 
to degli atti. Forse si è pensa¬ 
to che questo potesse in- • 
fluenzarmi. Che dirle? Le ri- ' 
peto, io mi limito a registrare 
fatti, a prendere atto di come 
sono andate le cose. Una so¬ 
la coincidenza voglio sottoli¬ 
neare: la data deirultimo fax 
con cui dal ministero mi 
chiedono di andeire a Torino 
è la stessa di quella in cui 
Enel e governo hanno firma¬ 
to l'accordo pier la Centrale 
di Gioia Tauro. Ecco, questa 
è proprio una coincidenza 
che trovo inquietante. 


Unità Sanitaria Locate Ventotto 
Boiogna Nord > V. Aibertoni, 15 • 40138 Boiogna 

L’Usi Ventotto Bologna Nord tei. 051/63.61.111, indice per i 
fabbisogni dell'anno 1994 le sottoindicate gare a licitazione 
privata: a) a norma del D.Lg. 24-7-92 n. 358. 1) Carne bovina 
fresca kg 64285, Importo presunto L 1.300.000.000 c.f.c. - 2) 
Prodotti ortolnjtticoll (unico lotto), verdure vane kg 427.000, frutta 
varia kg 436.000, Importo presunto L 971.000.000 c.f.c. - 3) 
Carni avicunicole fresche (suddivise In 5 lotti), aggiudicazione 
lotto per lotto kg 114.825, importo presunto L 760.000.000 c.1.c. - 
4) Latte di vacca IL 293220, importo presunto L 362.000.000 
c.f.c. - 5) Formaggio da tavola e burro (suddivisione in 7 lotti), 
aggiudicazione lotto per lotto kg 54.678,35, importo presunto L 
349.000.000 c.f.c. ' 6) Salumi e glassine (suddivisi In 3 lotti), 
aggiudicazione lotto per lotto kg 24.255, importo presunto L 
313.000.000 c.f.c. - 7) Materiale di cancellena, importo presunto 
L 600.000.000 c.t.c. - 8) Fornitura di materiale stampato, importo 
presunto L 700.000.000 c.f.c. , j . , ^ ■ 

Il presente bando è stato inviato alla G.U. della Repubblica in 
data 27-9-1993 e ail'Ufficlo pubblicazioni ufficiali della Cee In data 
27-9-1993. La procedura di aggiudicazione prescelta è quella 
stabilita dalfarL 16.1 comma, lettera a) del precitato D.Lg. 24-7- 
1992 n. 358. Sono ammesse a presentare domanda anche 
Imprese appositamente e temporaneamente raggruppate ai sensi 
dell'art 10 del D.Lg. 24-7-1992 n. 358. - - 
Le domande di partecipazione dovranno essere corredate, a 
pena di non ammissione, dalle documentazioni concernenti le 
lettere a) (almeno due dichiarazioni bancarie In onginale di data 
non anteriore a 30 giorni da quella dell'Invio del bando) e c) 
deirart 13 e le lettere a), b) e c) dell'art 14 del D.Lg. 24-7-92 n. 
358 (per le gare nn. 7, materiale di cancellena, e 8, fornitura 
materiale stampato, i documenti di cui al precitato art. 14 
dovranno essere riferiti solamente alle lettere a) e b), dal 
certificato di iscrizione della ditta nel registro della C.C.I.A.A. 
ovvero nel registro professionale dello Stato di residenza se 
straniero non residente In Italia (di data non anteriore a 60 gg. 
rispetto a.quella dell'invio del bando) attestante che la stessa è 
regolarmente iscritta ed autorizzata ad esercitare II commercio 
degli articoli oggetto della gara a cui si intende partecipare. Per le 
gare dal n. 1 al n. 6 (generi alimentari) pure a pena di non 
ammissione le ditte dovranno dichiarare se sono produttrici o 
rivendltiici del prodotti relativi alla gara cui Intendono partecipare 
e presso quali laboratori vengono effettuate le analisi chimiche e 
microbiologiche del prodotti. Alla licitazione n. 8 possono 
partecipare esclusivamente quelle ditte che hanno l'ubicazione 
della sede legale o dello stabilimento di produzione o di 
un'agenzia commerciale nel raggio di km 120 dalla sede deirusi 
Ventotto - Via Aibertoni 15 - Bologna (prendendo in 
considerazione la linea viaria automobilistica più breve). Le ditte 
interessate possono chiedere di essere invitate alle gare 
inviando, per ogni gara a cui sì Intende partecipare, a pena di non 
ammissione, domanda in carta legale mdlnzzata esclusivamente 
a: Unità sanitaria locale Ventotto - Bologna Nord - Ufficio 
protocollo generale - Casella Postale 2137 - 40100 Bologna 
Emilia Levante, che dovrà pervenire entro e non oltre il termine 
perentorio del 3 novembre 1993. La richiesta d'invito non 
vincolerà l'Usl Ventotto., ■ , 

Per eventuali informazioni, telefonare al Servizio attività 
economali ed approvvigionamento dell'UsI Ventotto - Bologna 
Nord Via Aibertoni, 15 - 40138 Bologna - tei. 051/6361266 (per li 
materiale di cancelleria a fornitura matenale stampato) e al n. 
051/6361274 (per tutte le rimanenti gare degli allmentan) nelle 
ore d'ufficio. 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
(Aw. ANtonìo Mancini) 
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[L Le rivelazioni dell'uomo d'affari più o meno sporchi 
■ hanno portato a 22 ordini di custodia cautelare 
? L'ex vicepresidente dell'Eni, l'ex direttore dell'Assolombarda 
i nomi eccellenti. Il professore libero dopo la «collaborazione» 


Quindici anesti «tai^ti» Molino 

In carcere i vertici di assicurazioni, Fs, siderurgia e previdenza 


Ventidue ordini di custodia cautelare, 15 persone in 
cella, due latitanti, due ricercati. È il risultato della 
megaoperazione di «Mani pulite» condotta tra ieri e 
l’altro ieri in seguito alle rivelazioni di Aldo Molino, il 
commercialista milanese tornato dalla latitanza sa¬ 
bato scorso con tanta voglia di parlare. Nel mirino il 
mondo delle assicurazioni, Fs, Eni, fondi per la side¬ 
rurgia, Inpseinail. 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


M MILANO. Una mattanza. In 
meno di 48 ore i magistrati mi¬ 
lanesi di «Mani Pulite» hanno 
sguitizagliato per mezza Italia, 
poliziotti, carabinieri e guardie 
di Finanza. Alla fine hanno 
portato in celia IS persone. 
D’altra parie andavano a colpo 
sicuro: dalla loro parte c'è Al¬ 
do Molino, commercialista, 
professore al Politecnico di Mi¬ 
lano, uomo d'affari più o me¬ 
no sporchi su vari fronti di Tan¬ 
gentopoli. La sua collaborazio¬ 
ne ha fruttato, tra ieri e l'altro 
ieri, 22 ordini di custodia cau¬ 
telare per 20 persone. Quindi¬ 
ci, appunto, sono stati eseguiti, 
due sono stati notificati in car-. 
cere, due riguardano Gianfran¬ 
co Troielli (latitante da un an¬ 
no, socialista, ex agente gene¬ 


rale deU'lna-Assitalia di Mila¬ 
no) . uno è dedicato a un altro 
latitante. Il de Gaspare Russo, 
ex sindaco di Salerno ed ex 
consigliere di amministrazione 
delle Fs. Un altro ordine nguar- 
da Vittorio Brilli, pidiessino e 
broker di assicurazioni, in pro¬ 
cinto di consegnarsi. Infine è 
ncercata un'altra persona, di 
cui non si conosce ancora il 
nome. 

I nomi più rilevanti, tra gli ul¬ 
timi arrestati, sono quelli del¬ 
l'ex vicepresidente dell’Eni, Al¬ 
berto Grotti, dell’ex direttore 
generale dell'Assolombarda 
Daniele Kraus, di Ruggero Ra¬ 
venna, ex segretario della Uil. I 
fondi della legge 64 sugli aiuti 
straordinari all'industria side¬ 
rurgica hanno portato in cella 



L’ex segretano 
della Uil. 
Ruggero 
Rvenna 


Kraus e Vittorio Barattieri, di¬ 
rettore generale per la promo¬ 
zione industriale del ministero 
dell'Industria. Era il 1985. Ba¬ 
rattieri inseriva nell’elenco del¬ 
le imprese degne di sostegno 
solo quelle segnalate da parti¬ 
ti. Molino ha raccontanto che 
per sostenere la candidatura di 
una società, la Fenotti e Comi- 


ni, ricorse a una raccomanda¬ 
zione del liberale Francesco 
De Lorenzo, che lo mise in 
contatto con l'allora ministero 
dell'Industria Renato Altissi¬ 
mo. il quale «lo accreditò a Ba¬ 
rattieri». Barattieri ne parlò con 
Kraus, membro del comitato 
ministeriale di cui tacevano 
parte entrambi. In .seguito De 


Lorenzo chiese c ottenne un 
contributo di 200 milioni da 
parte di Molino. 

Ecco il filone della Padana 
Assicurazioni, gruppo Eni, a 
proposito della tutela degli im¬ 
pianti. vicenda connessa con 
quella delle mazzette pagale 
da Salvatore Ligresti per su¬ 
bentrare con la sua Sai alla Pa¬ 
dana. Sono Uniti in cella Ro¬ 
berto Araldi, ex vicepresidente 
della Padana Assicurazioni, e 
due ex presidenti della com- 
pag.nia, Ferdinando Francesco 
Belli e Marcello Di Giovanni. 
L’altro ieri, avevano già ricevu¬ 
to in carcere allreltannti ordini 
di custodia l’ex direttore finan¬ 
ziario dell'Eni Enrico Ferranti e 
il finanziere Sergio Cusani. 
Questa stona ha fatto guada¬ 
gnare un avviso di garanzia per 
corruzione all'ex ministro de 
Paolo Cirino Pomicino. Molino 
ha raccontato che dopo aver 
«finanziato» per anni Pomici¬ 
no. ottenne un «omaggio» dal¬ 
l’esponente de: grazie a sua 
raccomandazione, ebbe ebbe 
dalla Padana 5 miliardi di pre¬ 
mi riassicurativi. Poi Pomicino 
chiese 600 milioni di tangente. 
E Araldi, trasformatosi da de¬ 
mocristiano e referente di Po¬ 


micino in socialista, chiese al¬ 
tri 300 milioni per il Psi. C'è in 
ballo un altro capitolo dell’af¬ 
fare Eni: l'ex vicepresidente Al¬ 
berto Grotti e Sergio Cusani, 
accusali . di concu.ssione, 
avrebbero ottenuto da Molino 
un miliardo in contanti, e il 
26% della società che sarebbe 
nata dalla ioint-venture, per 
sbloccare una delibera fonda¬ 
mentale. 

Ed ecco le assicurazioni del¬ 
le Ferrovie. Un affare da 715 
miliardi fatto nel 1986/87. Mo¬ 
lino le gesti come broker d’éis- 
sicurazione c sparti l’affare 
con società assicurative legate 
ai partiti rappresentati nel con¬ 
siglio d'aministrazione delle 
Ferrovie: il 30 % a Troielli 
(Psi): il 5 % alla Sib (Società 
italiana di brokeraggio). soste¬ 
nuta daH'ex segretario aggiun¬ 
to della Uil Ruggero Ravenna, 
socialista pure lui, membro del 
consiglio di amministrazione 
dell’ente, che di,sse di parlare 
per conio del sindacato. Altre 
quote, dal 2 al 4 %, andarono a 
società sostenute dai consi¬ 
glieri Antonio Caldaro (Psi), 
FrancescoBaffigi (Pii), Caspa- 
re Rus-so (De). Guido Mazzuo¬ 
lo (P.sdi). Il 10 'A andò, secon- 


Napoli, interrogato per sette ore. Secca smentita di monsignor Angelini 

Goldfìnger-Poggiolini porta i giudici 
sulla pista farmad-Vaticano 


Interrogato per sette ore dal giudice Antonio Di Pie¬ 
tro nel carcere di Poggioreale l'ex direttore del servi¬ 
zio farmaeutico del ministero della Sanità, Duilio 
Poggiotini. Il professore avrebbe parlato dei rapporti 
tra il Cip-farmaci, le industrie produttrici di medici¬ 
nali e la Chiesa: decine di milioni versati al cardina¬ 
le Angelini (che ha smentito con decisione) per 
convegni sulla salute organizzati dal Vaticano. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ ’ 

. . MARIO RICCIO 


H NAPOLI. ' Avrebbe iniziato ' 
a parlare, r«uomo d’oro», ma 
non disè. Solo degli altri. Quel- - 
la cascata di miliardi finiti sui 
suol conti correnti e su quelli ' 
della rrioglie? Tutto regolare , 
per Duilio Poggiolini, l'ex diret¬ 
tore generale del servizio far¬ 
maceutico del ministero della - 
Sanità, arrestato una settimana 
fa nell'ambito - dell’inchiesta 
sulla farmatrufla. Quel danaro 
non lo ha mai chiesto alle case - 
famaceutiche. Erano gli indù- , 
striali che «insistevano» per far¬ 
gli accettare le consulenze , 
scientifiche. Il professore lo ha 
ribadito, ieri, davanti al sostitu- ' 
lo procuratore di Milano, Anto¬ 
nio Di Pietro, che lo ha interro¬ 
gato per sette ore nel carcere 
di Poggioreale. Po^iolini-tut- 
to-d'oro avrebbre risposto alle 
domande del giudice di Mani ‘ 
pulite sui rapporti Ira il Cip-far- . 
maci, le aziende produttrici di 
medicinali e la Chiesa: l'in- < 
chiesta riguarda i contributi 
per decine di milioni, regolar¬ 
mente fatturati, che sarebbero 


stati ' versati • dalla case far- 
. maeutiche al cardinale Rorcn- 

• ■ zo Angelini per sponsorizzare 

convegni sulla sanità organiz¬ 
zati dal Vaticano. L'ipotesi è 
. che la Santa Sede, grazie alla 
sua influenza, facesse pressio¬ 
ne su medici e farmacisti calto- 
- lici per favorire la vendita di 
determinati - medicinali sul 
mercato intemazionale. Il car¬ 
dinale, attraverso un comuni¬ 
cato stampra, ha sdegnatamen- 
, te smentito ogni pur minimo 
coinvolgimento della Chiesa in 
questa brutta storia. Una vicen¬ 
da che, però, la procura mila- 
' nese ha intenzione di appro¬ 
fondire. 

Si è parlato poco, invece, 
del «tesoro» miliardario trovato 
nella villa di Poggiolini: l'inter¬ 
rogatorio con Di Pietro si è in- 
‘ fatti protratto più del previsto. 

• Ai pm napoletani. Nunzio Fra- 
gliasso e Arcibaldo Miller, il 
professore avrebbe riaffermato 
che lingotti d’oro, diamanti e 
monete antiche (ieri, tutto 
quel ben di dio è stato messo 


al sicuro nel forziere della sede 
di Napoli della Banca d'Italia) 
altro non sono che i regali rice¬ 
vuti dalla caso farmaceutiche. 

Secondo alcune indiscrezio¬ 
ni. Duilio Poggiolini avrebbe 
manifestato la disponibilità a 
collaborare con i pubblici mi¬ 
nisteri della procura napoleta¬ 
na e a rivelare nuovi episodi 
della mazzettopoli sanitaria, 
anche se continua a respinge¬ 
re l'accusa di aver intascato 
tangenti. Sarebbero dicianno¬ 
ve le ditte con le quali, dal 
1980 al 1992, l’ex direttore del 
servizio sanitario nazionale ha 
avuto rapporti di lavoro, rice¬ 
vendo un «contributo» di appe¬ 
na cinque miliardi, poi finiti in 
Svizzera. Il professore, uomo- 
chiave (secondo gli inquiren¬ 
ti) dell'ex ministro Francesco 
De Lorenzo, avrebbe racconta¬ 
to i meccanismi vigenti in tutta 
Europa per quanto riguarda 
l'autorizzazione e la vendita di 
farmaci. La sua attività di «con¬ 
sulente», ha spiegalo l'ex presi¬ 
dente del Cip-farmaci (ritenu¬ 
to uno dei massimi esperti a li¬ 
vello intemazionale del settore 
farmaceutico), consisteva es¬ 
senzialmente nel dare infor¬ 
mazioni agli industriali sulla 
commercializzazione dei me¬ 
dicinali in Italia e nei resto del¬ 
l'Europa. allo scopo di brucia¬ 
re sul tempo la concorrenza. 

E tutti quei regali in oro? 
«Non ho mai chiesto una tan- ' 
gente: i cadeaux non me li of¬ 
frivano per li ruolo che svolge¬ 
vo nel Cip, ma per le consulen¬ 


ze private che davo alle azien¬ 
de». avrebbe continuato a so¬ 
stenere Poggiolini. Una strana 
difesa, quella dell’ex direttore 
del servizio farmaceutico del 
ministero della Sanità che, per 
oltre venti anni (davanti gli so¬ 
no passati ben dodici mini¬ 
stri) , ha avuto il delicato com¬ 
pito di vagliare le pratiche per 
l'immissione in commercio di 
un farmaco e il suo inserimen¬ 
to nel prontuario nazionale. 

Ieri mattina, poco dopo le 
IO, a bordo di alcune "gazzel¬ 
le" dei carabinieri del gruppo 
operativo «Naprali primo», sono 
stati trasferiti dalla caserma 
«Pastrengo» di piazza D'Acqui¬ 
sto alla sede provinciale della 
Banca d'Italia, i quattro scato¬ 
loni con il «tesoro», valutato 
centinaia di miliardi, trovato 
nella casa romana di Pierr Di 
Maria, la moglie di Duilio Pog¬ 
giolini. 

NeH'ambito della stessa in¬ 
chiesta, ieri pomeriggio, sì è 
presentato davanti ai magistra¬ 
ti per deporre spontaneamen¬ 
te, l'ex ministro dell'Industria 
Adolfo Battaglia, che nelle 
.scorse settimane, è stato rag¬ 
giunto da un avviso di garanzia 
in cui si ipotizzano i reati di 
violazione della legge sul fi¬ 
nanziamento pubblico dei 
partiti e corruzione. Il parla¬ 
mentare repubblicano ha pre¬ 
sentato un memoriale nel qua¬ 
le ha motivato l’estranetà del 
ministero dell'Industria alle 
procedure relativo al prezzo 
sul farmaci. 



«Via i fermaci 
inutili e costosi» 


■1 ROMA. Farmaci inutili, co¬ 
stosi. dannosi. L’ex direttore 
generale del servizio farma¬ 
ceutico al ministero della Sani¬ 
tà, Duilio Poggiolini, ha co¬ 
struito una fortuna con le maz¬ 
zette delle case farmaceutiche. 
Ma quanti di quei medicinali 
sono veramente importanti? E 
quanti di questi sono dannosi 
per la salute? O costano trop. 
po? Grazia Labate. responsabi¬ 
le della Sanità per il Pds, chie¬ 
de al governo di sospendere 
immediatamcnle i farmaci di 
dubbia efficacia: «È vero la ma¬ 
gistratura sta giustamente in¬ 
dagando per fare piena luce 
ma chi nel frattempo si avsume 


la responsabilità almeno di re¬ 
vocare quei farmaci che negli 
ultimi tre anni hanno avuto au¬ 
menti di prezzi ingiustificati?». 
Secondo Labate la ministra 
della Sanità. Mariapia Garava- 
glia, e il resptonsabile del dica¬ 
stero dell'Industria «dovrebbe¬ 
ro chiedere agli esperti della 
Cuf di lavorare, giorno e notte 
.se necessario, per ripulire il 
Pronliiario dalle tanto inutili 
quanto dannose medicine del¬ 
le mazzette». Nel marzo scorso 
De Lorenzo foce registrare nel 
prontuario altri 189 prodotti di 
cui 24 erano copie di specialità 
già incluse in prontuario. E che 
dire, p>oi, dei tanti medicinali 



do Molino. all'Assibroker di 
Vittono Brilli, già arrestato per 
altre vicende, ex collaboratore 
del tesoriere Pei Renato Pollini. 
Su questo fronte presero soldi 
in contanti l'ex tesoriere della 
de Severino Citaristi (1 miliar¬ 
do) e un vicesegretario del Pii 
(alcune centinaia di miliardi). 
Tutti, tranne Citaristi che è par¬ 
lamentare. sono in cella o ri¬ 
cercati. 

Il dirigente dell'Olivetti Gio¬ 
vanni Maria Cherubini. ' già 
coinvolto in «Mani Pulite», se¬ 
condo Molino .sarebbe respon¬ 
sabile di episodi di corruzione 
per ottenere la gesuone di cor¬ 
si di formazione professionale 
dei dipendenti dell’Inail e del- 
rinps, episodi che hanno por¬ 
tato anche all’arresto dell'ex 
dirigente dell’Inail Alberto Ci- 
cinelli. Cherubini avrebbe agi¬ 
to come privato, sganciato dal- 
rOlivetti. Infine per le tangenti 
pagate per il Free Shop della 
stazione Centrale di Milano, 
gestito da una società di pro¬ 
prietà di Molino, sono stati ar¬ 
restati l'amministratore dele¬ 
gato della Dufrital Patrizio Zig- 
gioiti e l'ex direttore comparti¬ 
mentale delle ferrovie Giovan¬ 
ni Coletti. 


Un carabiniere 
mentre arriva alla 
Banca d'Italia per 
consegnare una cassa 
del tesoro-Poggiolini 


autorizzati soltanto in Italia, 
come il Tpl, il Timunox e il Ni- 
cholm? 

Anche la Lega chiede prov¬ 
vedimenti urgenti: la diminu¬ 
zione immediata del 20% del 
prezzo di tulli i medicinali c 
l’esclusione dal prontuario te¬ 
rapeutico di lutti I farmaci delle 
ditte inquisite, a meno che si 
tratti di farmaci salvavita o spe¬ 
cifici di cui non esista altro sur¬ 
rogato sul mercato. «Questo è 
il primo passo - dice Franco 
Fiorentini, responsabile del 
settore per la Lega - per rista¬ 
bilire un rapporto corretto tra i 
cittadini e il sistema sanitario». 
Sul piede di guerra l'Unione 
Consumatori che si è dichiara¬ 
ta pronta a costituirsi parte ci¬ 
vile parte civile contro l'ex di¬ 
rettore generale del ministero 
della Sanità Duilio Poggiolini e 
a chiedere un risarcimento da 
200 miliardi, da girare all'Era- 
rio. per li danno subito da tutti 
coloro che hanno pagalo i me¬ 
dicinali a prezzi dolosamente 
maggiorati. Mentre l’Associa¬ 
zione Nazionale Politrasfusi 
chiede il congelamento dei be¬ 
ni di Poggiolini che in futuro 
potrebbero essere devoluti al 
risarcimento di chi si è infetta¬ 
to con le trasfusioni. 

Dal canto suo la Farmindu- 
stria interviene nella polemica 
per precisare che i prezzi dei 
farm.aci in Italia sono inferiori 
alla media europea. 


PoUastrini: «Mi trovo sbalzata 
in un altro mondo. Perché si 
vuole distruggere la mia vita?» 


■i Ho ricevuto un awi.so di garanzia che mi associa ad ipo¬ 
tesi infamanti. Ne sono sbigottita. In questo anno, di sofferen¬ 
ze e riscatto della mia città, ho pensato e ripensato alle mie 
responsabilità politiche, a quanto di più avrei potuto fare in¬ 
nanzitutto per capire e poi per sconfiggere quel sistema di 
corruzione materiale e morale che si sta sgretolando. È con 
umiltà che ho ripercoreo la mia esperienza. Ho consideralo le 
tante battaglie date anche all'intemo del mio stesso partito. E 
ho vissuto con affanno il fatto che non sia stata la buona poli¬ 
tica a svelare e battere quel sistema, c questo è stato il mio ro¬ 
vello. 

Ma adesso mi trovo sbalzata in un altro mondo, chiamata a 
rispondere di cose cosi tremende e cosi lontane da me. Ho 
letto di una testimonianza che mi collocherebbe fra i protago¬ 
nisti del sistema. È una menzogna terribile, è un'ingiustizia. 
Chi mi conosce, chi ha lavorato con mie, chi ha condiviso le 
mie battaglie, mie c di un piccolo gruppo dingente della Fe¬ 
derazione milanese. Iosa. E allora perchè questa menzogna è 
stata costruita? È Pier vendetta dopo quelle battaglie politiche? 
Per coinvolgere tutto il Pds? In nome di che cosa piersono cosi 
disperate arrivano oggi a cercare di distruggere la mia vita? 
Credo fermamente che i magistrati possano arrivare con II lo¬ 
ro lavoro a dare una rispiosta. Mi auguro che facciano presto. 
È talmente terribile quello che mi succede che spero solo di 
avere la forza di reagire e di difendere me stessa. 


Pavia, piano-acqua 
Assoluzione piena 
per Bertone (Pds) 


M PAVIA. È svanita nel nulla 
l'accusa di corruzione contro 
Luigi Bertone, l’ex segretario 
della federazione di Pavia del 
pds. Ieri, assieme ad altri sei 
imputati, è apparso per la se¬ 
conda volta davanti ai giudici e 
ha lascialo l'aula dopo essere 
stato as,sollo, per non aver 
commesso il fatto. Era stato 
rinviato a giudizio per una sto- 
riaccia di tangenti legata al 
piano acqua approvato dalla 
Provincia di Pavia. Un appalto 
da un miliardo e 700 milioni, 
per il quale il pds avrebbe inta¬ 
scalo una quarantina di milio¬ 
ni di tangente, mentre altri 180 
sarebbero andati alla De. L’ac¬ 
cusa si basava solo .sulle di¬ 
chiarazioni del grande pentito 
delle inchieste pavesi sulla cor¬ 
ruzione, Giuseppe Inzaghi, ex 
consigliere d’amministrazione 
dell’ospedale San Matteo, elet¬ 
to in quota pds. 

■ Alla prima udienza erano 
apparsi davanti al gip 11 impu¬ 
tali, tutti accu.sali di corruzio¬ 
ne. Tra questi c'erano gli am¬ 
ministratori delegati dell’ldre- 
co e della Da, le due imprese 
che avevano ottenuto l’asse¬ 
gnazione dei lavon. Già in 
quella fase l’idreco era .stala 
scagionala e il numero degli 
imputali si era ridono a sette. 11 
gip li aveva assolti dall’accusa 
di corruzione, ma aveva dato 
indicazione al pm di .svolgere 
succes.sive indagini per accer¬ 
tare se non ci fos.se stala la pro¬ 


messa di una tangente, mai in¬ 
cassata. AH'appunlamento di 
ieri erano rimasti quattro diri¬ 
genti del Pds: Piergiovanni Ba¬ 
roni, ex assessore provinciale 
all'ecologia. Luigi Bertone e gli 
ex funzionari della quercia 
Giuseppe Villani e Giuseppe 
Inzaghi. Sul fronte imprendito¬ 
riale, sempre accusali di corru¬ 
zione, c'erano i dirigenti della 
Da, una cooperativa aderente 
alla lega: Bruno Rocchi. Gio¬ 
vanni Fenaroli e Mano Bonetti. 
Fenaroli è stalo prosciolto as¬ 
sieme a Bertone. Gli altri cin¬ 
que torneranno il primo feb¬ 
braio del prossimo anno da¬ 
vanti ai giudici. 

Bertone non ha cantato vit¬ 
toria per l'assoluzione: «Sono 
contento, certo. Ma non posso 
esserlo per quello che è suc¬ 
cesso agli altri». 11 teorema del¬ 
l'accusa SI basa sulla ncostru- 
zionc fatta da Inzaghi. L'ex 
funzionano pidiessino sostie¬ 
ne di aver ricevuto 40 milioni 
da Rocchi e Fenaroli e di averli 
consegnati a Villani e Bertone. 
Il destinatano finale era l'as- 
ses.sore Barone. Tutti hanno 
sempre negato. 

La vicenda giudiziana di 
Bertone non è comunque con¬ 
clusa. È accusato anche di cor¬ 
ruzione e concussione per gli 
appalti per il teleriscaldamen¬ 
to e per la co.stnjzione di par¬ 
cheggi. due filoni dell'inchie¬ 
sta pavese ancora in fase istrut¬ 
toria. 


I magistrati hanno trasmesso al presidente Franco Abruzzo gli atti sul caso Lombardfìn che così resta aperto 
La «sentenza» è attesa per TI 1 ottobre. È stato invitato a testimoniare anche il ministro Barucci 

L'Ordine dei giornalisti «giudica» Locatelli 


Su Panorama un interrogatorio svolto da Di Pietro 

Zamorani parla di coop-Pds 
La Quercia: solo calunnie 


MICHELI URBANO 


IH MILANO. E pensare che 
appena mertedi scorso, niente 
di meno che davanti alla com¬ 
missione parlamentare di vigi¬ 
lanza, il presidente della Rai, 
Claudio Demattè, lo aveva as¬ 
solto con formula piena. Ma 
per Gianni Locatelli, l'avventu¬ 
ra dì direttore della Tv di Stato ’ 
continua nel nome maligno di 
«Lombardfìn». fi caso nmane 
aperto. La notizia è dì ieri: la 
Procura generale - prer legge 
organo di controllo dell'Ordi¬ 
ne dei giornalisti - delia Corte 
d'Appello di Milano ha tra¬ 
smesso airOrdinc della Lom¬ 
bardia gli atti relativi alla posi¬ 
zione dì Locatelli. E destino 
vuole che giudice deontologi¬ 
co sarà Franco Abruzzo, presi¬ 
dente dell’Ordine e caporedat¬ 


tore di quel «Sole 24 Ore» che 
con Locatelli direttore ha divo¬ 
rato record di lettori. Sarà lui a 
dover decidere il più classico e 
crudele <he fare». Che. secon¬ 
do regolamento, prevede solo 
cinque possibilità. Prima iptotc- 
si: assoluzione. Seconda: «av¬ 
vertimento». Terza: censura. 
Quarta; sospensione dall'Ordi¬ 
ne - che per il ruolo attuale di 
Locatelli non avrebbe nessun 
effetto - con la «condanna» ca¬ 
librata da un minimo di due 
mesi ad un massimo di dodici. 
Quinta; radiazione dall’Albo. 

All'Ordine gli atti della Pro¬ 
cura, sono stali trasmessi con 
la firma sia del sostituto procu¬ 
ratore generale Giacomo Ca- 
licndo che del procuratore ge¬ 
nerale di Milano Giulio Catela- 


ni. Dieci cartelle di puntigliosa 
ricostruzione dei fatti, con alle¬ 
gati anche i rapporti della 
guardia di Finanza, gli ultimi 
interrogalon di Leali, la testi¬ 
monianza della sua segretaria 
Luisella Chiappa c quella del 
finanziere Francesco Micheli. 
Nel dos.sierci sono infine le di¬ 
chiarazioni di Locatelli al Cdr 
del «Sole 24 ore» quando si di¬ 
fese ipotizzando una omoni¬ 
mia. Ma cosi non era, E otto 
giorni fa lo ste.s,so Locatelli 
spiegò che il conto era della 
moglie avuto in ereditato dal 
padre. «Per quanto mi riguarda 
lutto quello che c’era da dire è 
stalo detto e tutto ciò che meri¬ 
tava di e,sscre visto è stalo visto. 
Non ho pertanto più nulla da 
aggiungere». Gianni Locatelli, 
ieri, rispondeva cosi a chi .sol- 
lecilava una sua dichiarazione. 
Un «no commeril» mentre ri¬ 


prendeva fiato la voce dei .suoi 
opptositori. Lucio Munisco di 
Rifondazione comunista e Ga¬ 
spare Nuccio della Rete ne 
chiedevano le dimissioni; il 
verde Emilio Molinan invitava 
l'Ordine a rendere pubblica la 
documentazione trasmessa 
dalla magistratura; Vincenzo 
Vita, responsabile dell'infor- 
mazionc Pds. sollecitava un 
chiarimento definitivo. Idem i 
comitali di redazione della Rai. 

Ma la parola passa ora al¬ 
l’Ordine dei giornalisti. Il Con¬ 
siglio si riunirà lunedi per un 
esame preliminare. Il «tribuna¬ 
le» si aggiornerà quindi all'l 1 
ottobre quando si «maturerà» 
effettivamente la «sentenza». E 
Abruzzo ha già fatto sapere 
che ijer l’occasione sono .stati 
invitati a testimoniare il mini¬ 
stro del Tc.soro, Piero Barucci, 


il prc.sidentc della Montcdison, 
Guido Rossi come ex cliente 
della Lombardfin. e dello stes¬ 
so Leali. Attenzione però, in 
que.sla bmtla storia non c'è .so¬ 
lo Ixrcatelli e la stona del fortu¬ 
nato conto della moglie, Anna 
Maria Rossi, presso la commis¬ 
sionaria di Paolo Mano Leali. I 
brividi corrono su pareccliie 
penne, il sostituto procuratore 
generale Giacomo Caliendo, 
nei prossimi giorni, infatti, va¬ 
luterà anche le posizioni di un 
giornalista professionista c di 
Ire pubblicisti tutti ex clienti 
Lombardfin. Non è un mistero 
che la Procura generale aveva 
chic.sto al .sostituto procuratore 
della Repubblica, Francesco 
Greco, che indaga sul falli¬ 
mento della commissionaria - 
avvenuto nel '90 - di compiere 
una .serie di indagini per accer¬ 
tare quali fossero siati i movi¬ 


menti sui conti dei giornalisti o 
di loro parenti presso la socie¬ 
tà dell’ex finanziere prodigio. 
Per un nome ancora circonda¬ 
to dal segreto ce ne sono nove 
già pubblici. Anche loro se¬ 
gnalati per l’apertura di un 
eventuale procedimento disci¬ 
plinare. Si tratta di Massimo 
Fabbri, Osvaldo De Paolini, 
Gian Guido Oliva, Mana Cristi¬ 
na Jucker, Donatella Pavesi, 
Carlo Baslasin, .Antonio Catta¬ 
neo (sul suo conto nsultano 
versamenti ma non operazio¬ 
ni). Pietro Bestctti, Giorgio 
Secchi. Quanto ad altri due 
giornalisti-clienti Iximbardfin, 
Ugo Bertone c Massimo Bara- 
velli, gli atti, tramite le Ihrocure, 
sono stati trasmessi agli Ordini 
- rispettivamente - di Tonno e 
Roma, ma non sono ancora 
arrivali. 


■1 MILANO. Nel corso del¬ 
l’interrogatorio svolto dal sosti¬ 
tuto procuratore di Milano An¬ 
tonio Di Pietro, Alberto Mario 
Zamorani il 23 settembre ha 
parlato anche dei rapportitra 
cooperative e Pei-Pds. Lo rilen- 
sce «Panorama» in un articolo 
che apparirà nel pros,simo nu¬ 
mero. «Secondo Zamorani - si 
legge - fin dalla fine degli anni 
'70 e per tutti gli anni 80 accor¬ 
di non senni tra i partiti desti¬ 
navano una quota tra il 10 e il 
20 per cento, più spesso tra il 
15 e il 20 per cento, alle coope¬ 
rative» . «Alla fine dello scorso 
decennio invece - continua 
Panorama - la segreteria am¬ 
ministrativa del Pci pose nuove 
condizioni alla continuazione 
dell’appoggio politico ai gran¬ 
di lavori pubblici. Sia Renato 
Pollini che Marcello Stefanini, 


ha detto Zamorani, chiesero 
che le Coop entrassero anche 
nel settore delle autostrade 
con una quota del 15-20 per 
cento». A proposito di questo 
accordo, «Panorama» cita te- 
.stualmente un pezzo di verbali 
dell' interrogatorio di Zamora¬ 
ni nel quale afferma che en¬ 
trambi 1 segrelan amministrati¬ 
vi gli hanno precisato che «su 
questa linea erano d' accordo 
anche l'on. Massimo D’Alema 
c li segretario poltico Achille 
Occhetto». «Zamorani - .scrive 
ancora il settimanale - spiega 
poi I meccanismi del rapporto 
tra coop e Pds, un rapporto di¬ 
verso, più articolato e com- 
ples,so del rappiorto es.senzial- 
menle di finanziamento in de¬ 
naro che intercorre tra le altre 
iinpre,se e gli altri partiti. Se¬ 
condo Zamorani dal si.stema 
cooperativo il Pds trae appog¬ 


gio e utilità rilevanti». Secca la 
replica del Pds' »È un altro epi¬ 
sodio dello stillicidio di chiac¬ 
chiere, insinuazioni e calunnie 
prive di ogni fondamento e di 
ogni consistenza fattuale che 
rivela null'altro che la volontà 
di colpire II Pds e si suoi din- 
genti, arrivando perfino ad in¬ 
fangare il nome di Enrico Ber¬ 
linguer». «Questa campagna - 
prosegue la nota del Pds - che 
ha conosciuto appena pochi 
giorni la, in relazione alle lalse 
notizie SUI conti svizzeri, cla¬ 
morose e solenni smentite da 
parte degli stessi giudici di Mi¬ 
lano, continua come mente 
fosse con una pervicacia c di¬ 
sprezzo dei fatti tale da turbae 
la convivenza civile, la legalità 
democratica e da co.sliluire 
persino una minaccia por l'in- 
dipendenza delia magistratu¬ 
ra». 
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La strage 
diviaM 


in Italia 

Gli esperti medico-balistici hanno dimostrato che la versione 
del «teste-chiave» Valerio Morucci non è attendibile 
w Alla strage parteciparono altri killer non ancora identificati 
N ..,ss.tv.,u.u«! Adesso Finterà vicenda dovrà essere nuovamente scritta 


Sabato 
2 ottobre 1993 


Smentita la «verità» sul caso Moro 

Una perizia smantella la ricostruzione ufficiale dell’agguato 


Caso Moro, si ricomincia. Una perizia ha messo in 
discussione la verità ufficiale sul rapimento del pre¬ 
sidente de e smentito la versione del brigatista Mo¬ 
rucci. considerato un teste chiave. 1 periti hanno di¬ 
mostrato che il maresciallo Leonardi venne ucciso 
con un colpo sparato da destra. Un fatto che tradot¬ 
to significa che all’agguato parteciparono più perso¬ 
ne delle nove finora identificate. Chi erano? . 


NINNI ANDRIOLO GIANNI «PRIANI 


H ROMA. Valerio Morucci 
non ha detto la verità sul caso 
Moro. L'ultima perìzia baiisti- 
ca-medico legale consegnata 
ai giudici del prxscesso «Moro 
quater» sembra dimostrare in 
maniera definitiva che la rico¬ 
struzione latta dal brigatista 
•dissociato» suila strage di via 
Fani 6 inattendibile. La mattina 
del tS marzo del 1978, giorno 
in cui il presidente delia Oc 
venne rapito da un comman¬ 
do di brigatisti, le cose andaro¬ 
no diversamente, rispetto a 
quanto sostenuto nelle rico¬ 
struzioni ufficiali. E se. adesso, 
sarà accertato in maniera defi¬ 
nitiva che Morucci ha mentito, 
sarà l'intera vicenda dei «SS 
giorni» a dover essere rimessa 
in discussione. La «verità» sul 
caso Moro, infatti, si basa quasi 
esclusivamcnlc sulle «rivela¬ 
zioni» fatte dal terrorista disso¬ 
ciato. E quindi, dimostrata la 
sua inattendibilità, sarà l'intero 
processo a dover essere rimes¬ 
so in discussione. 

La perizia con le importanti 
novità sarà discussa 11 prossi¬ 
mo 11 ottobre. In essa si affer¬ 
ma che neU'agguato furono 
utilizzate sette armi c non sei. 
Ma. soprattutto, si raggiunge la 
prova che il maresciallo Leo¬ 
nardi, che sedeva davanti a 
Moto, fu ucciso con un colpo 
sparalo da destra. Una circo¬ 
stanza molto importante: Mo¬ 
rucci aveva sempre sostenuto 
che il comandante della scorta 
di Moro, in realtà, era stato uc¬ 
ciso con un colpo piartito da si¬ 
nistra. Ma poiché, aveva anco¬ 
ra affermato, il maresciallo si 
era girato su un fianco nel ten¬ 
tativo di lare scudo a Moro con 
il suo corpo, quando venne 
raggiunto da un proiettile, pro- 
pno per la sua posizione ano¬ 
mala, era sembrato che il col¬ 


po fosse partito da destra. Be- 
' ne: la perìzia dimostra che la 
. giustificazione di Morucci é in- 
fondata. La torsione dei busto, 
si afferma, non giustifica la di- ' 
lezione del coIim. Insomma 
' qualcuno uccise il maresciallo 
" Leonardi, sparandogli da de¬ 
stra. E questo Morucci ha sem¬ 
pre cercato di negarlo. 

A questo punto le altre novi- 

• tà della perizia, pure importan¬ 
ti, diventano secondarie. Per¬ 
ché c'è la prova provata che il 
dissociato brigatista - mente. 
Mente per copnre altre perso- 

■ ne che hanno partecipato al- 
" l'agguato o, forse, per coprire 
' qu^he altra verità ben più in¬ 
confessabile. 

La versione di Morucci, è be¬ 
ne ricordare, ha «oscurato» tut¬ 
te le versioni dei testimoni ocu- 
., lari, che avevano raccontato 
cose molto diverse. Proprio a 

• cominciare dalla persona an¬ 
cora non identificata che ucci¬ 
se il maresciallo Leonardi. E 

' forse, dopo l'ultima perizia, i 
' racconti dei testimoni comin- 
cenanno ad essere tenuti in 
' maggiore considerazione. 

• Cosa aveva raccontalo Mo- 
' rucci? Che il 16 marzo 1978 in 
via Fani c'era andato un com- 

■ mando composto solamente 
da nove brigatisti: Mario Moret- 

‘ ti. Barbara Balzcrani, Franco 
' Bonisoli, Raffaele Rote, Pro- 

■ spero Gallinarì, Alvaro Lojaco- 
no. Alessio Casimirri, Bruno 

•/ Seghetti e lo stesso Morucci. 

. Nel 1983 il dissociato aveva - 
parlato di dodici persone. Poi 
' «ridusse» il numero a nove. A 
sparare, secondo questa ver- 
^ sione, erano stati solamente i 
quattro terroristi travestiti da 
avieri e cioè Fiore, Gallinari, 
Bonisoli e Morucci. Inizialmen¬ 
te il dissociato sostenne che 
ncs-suno aveva sparalo da de¬ 



Valerio 

Morucci. la sua 
ricostruzione 
dell'agguato in 
via Fani 
scncchlola 


slra. Poi modificò la versione 
affermando che Bonisoli, do¬ 
po aver latto fuoco sull'alletla 
di scorta (quella che seguiva . 
la macchina con Moro) era 
andato dall'altro lato e aveva 
continuato a sparare, da de¬ 
stra, contro l'alfetta. Cosi aveva • 
tentato di giustificare la pre¬ 
senza di 11 bossoli da quel la¬ 
to. Ma. adesso, è stalo dimo¬ 
stralo che un colpo sparato da 
destra aveva ucciso il mare¬ 
sciallo Oreste Leonardi. 

A uccidere i due agenti che 
viaggiavano con Moro, in real¬ 
ta, è stalo un killer sceso dalla ' 
128 targata corpo diplomatico 
che fu utilizzata per sbarrare la 
strada alle auto con a bordo il ' 
presidente della Oc e la sua 
.scorta. Secondo la «verità» di ■ 
Morucci. là dentro c’era solo 
Mario Moretti, che rimase fer¬ 
mo per tutto il tempo della , 
sparatoria. Invece, come ha 
raccontato l’ingegnere Ales¬ 
sandro Marini, sulia 128 c'era¬ 
no due persone: quello seduto 
accanto al guidatore scc.se, si 
avvicinò con estrema freddez¬ 
za alla 130 con a bordo Moro e 
- sparando dal finestrino de¬ 


stro - uccise il maresciallo Leo¬ 
nardi. Chi era? Non ha un no¬ 
mo. Come un nome non han- . 
no i due terroristi che quella 
mattina erano a bordo di una 
Honda blu e che fecero fuoco, 
colpendo anche il parabrezza ’ 
del motorino dell’ingcgner Ma¬ 
rini. Sia Marini che un altro te¬ 
stimone. Luca Meschini, so¬ 
stengono di averla vista. E la 
segnalazione di cercare una 
Honda blu fu data dalla sala 
operativa della questura nei 
minuti immediatamente suo 
ces.sivi alla .strage. Poi la Hon¬ 
da «spari» dalle indagini. E 
questo solamente perché Mo¬ 
rucci sostenne che i brìgatisd 
non avevano utilizztoto una 
motocicletta: «Marini sbaglia, 
non abbiamo usato alcuna 
moto». E tanto bastò perché 
' quel capitolo fosse chiuso. 

C'è da dire che la «verità» di 
Morucci sull'agguato di via Fa¬ 
ni e sui 55 giorni è sempre 
sembrata reticente e lacunosa. 
Le storie raccontate con il dis¬ 
sociato contrastano con ogni 
logica. Eppure la testimonian¬ 
za del terrorista è stata presa 
per oro colato. Non solo: quei 


racconti hanno rappresentato 
la «spina dorsale» delle rico¬ 
struzioni processuali. Ora tutto 
dovrà essere rimesso in discus¬ 
sione. E si dovrà ricominciare 
a indagare con scrupolo e se¬ 
rietà. Come fece - caso raro - il 
sostituto procuratore Luigi De 
Ficchy, adesso alla Superpro- 
cura, che scopri che quella 
mattina nelle vicinanze di via 
Fani c'era un ufficiale del Si¬ 
smi, il colonnello Guglielmi. 
L'ufficiale, secondo un ex 
agente del servizio segreto, era 
Il perchè un Infiltrato nelle Br 
. lo aveva aweruto che ci sareb¬ 
be stato il rapimento di Moro. 
Guglielmi, interrogato, ammise 
di essere stato II quella matti¬ 
na, ma perché era stato invita¬ 
to a pranzo da un suo commi¬ 
litone. Alle 9. Un po’ presto. 
Misteri che, forse, potranno es¬ 
sere risolti. E oggi, dopo gli ulti¬ 
mi sviluppi giudiziari, é il caso 
di ricordare quello che scrisse 
su «Op» Mino Pecorellì: «Torne¬ 
remo a parlare del furgone, dei 
piloti, del giovane con il giub¬ 
botto azzurro visto in via Fa¬ 
ni...». Pecorelli venne ucciso. 
Adesso si sali perché. . 


Flamigni: «L’ambiguo 
Morued chi ha 
voluto proteggere?» 


■i ROMA. Il personaggio Va¬ 
lerio Morucci, le sue «verità» c 
le cose che non ha mai voluto . 
raccontare sulla strage di via 
Fani, il sequestro e l'uccisione 
di Aldo Moro. Ne parliamo con 
Sergio Ramigni, ex senatore 
del Pei, membro delle Com¬ 
missioni > parlamentari d'in¬ 
chiesta su Moro e sulla P2 e au¬ 
tore di un libro ormai notissi- 
mo:« La tela del ragno- Il delit¬ 
to Moro» (del quale, tra alcuni • 
giorni, uscirà una nuova e ag¬ 
giornatissima edizione), in 
quel libro, Ramigni chiedeva 
tutta una serie di risposte ai 
tanti misteri mai chiariti sulla 
terrìbile vicenda. Molti di quei 
misteri, dopo quattro processi 
e le indagini delle diverse 
Commissioni ,. parlamentari 
d’inchiesta, sono rimasti tali, ■ 
nonostante il «pentitismo» e la 
dissociazione di alcuni bngati- 
sii che hanno raccontato fatti e 
circostanze in modo tutt’altro 
che convincente. Morucci, ap¬ 
punto, è uno di questi.Chiedia- 
mo subito a Ramigni un giudi¬ 
zio non politico su Monicci, ' 
ma basato sulle non molte ve¬ 
rità emerse nei «racconti» del¬ 
l'ex brigatista.Dice Ramigni:» 
Morucci è personaggio equivo¬ 
co. E fuori discussione. Non io 
dico solo io, ma anche molU ' 
dei suoi compagni degli «anni 
di piombo». Perché equivoco? ■ 
Chiediamo a Ramigni. «Ha 
sempre raccontato ventà varie¬ 
gate. Ogni volta che I giudici o i 
periti, nel corso dei vari pro¬ 
cessi, arrivavano a conclusioni 
diverse da quelle dello stesso 
Morucci, lui adeguava i propri 
racconti. In parole povere cer- i 
cava sempredi coprire «buchi» 
improvvisi che si aprivano nel¬ 
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Il volume dello storico Francesco Maria Biscione sul caso dello statista de 
Lo studio rivela strane e incongruenti «omissioni» in rapporto a «Re Giulio» e al giornalista Mino Pecorelli 

Il memoricile delle Br e i «tagji» su Andreotti 


Un nuovo libro riapre dubbi e angosce sul caso Mo¬ 
ro. Si intitola «11 memoriale di Aldo Moro rinvenuto ■ 
in via Monte Nevoso a Milano» ed è a cura dello sto¬ 
rico Francesco M. Biscione. Lo studio rivela «tagli» e 
mancanze nel memoriale del leader de, strane e in- ’ 
congruenti «omissioni», in rapporto ad Andreotti e a ‘ 
Mino Pecorelli. Biscione è stato immediatamente in¬ 
terrogato dai giudici. - - 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


HI RO.MA È nelle librerìe da 
poche ore ed ha già scatenalo ' 
un pandemonio. Si tratta del 
volume intitolato: «Il memoria¬ 
le di Aldo Moro rinvenuto in ’’ 
via Monte Nevoso a Milano» ' 
che è stato curato da France¬ 
sco M. Biscione, storico e ricer- ' 
calore dell'Istituto dell'Enci¬ 
clopedia italiana. Biscione, im-. 
mediatamente, è stato convo¬ 
cato dal giudice Franco ionia- ' 
per una prima deposizione. 
Che cosa contiene il libro di ', 
co.sl clamoroso? Di Moro, co¬ 
me è nolo, si è occupata una 
apposita commissione d'in¬ 
chiesta, SI sono avuti almeno , 
quattro processi e ci sono stati 
accertamenti persino da parte ' 
della Commissione d'inchiesta ^ 
sulla P2. Ultimamente, dopo la ; 
messa sotto accusa di Giulio 
Andreotti in rapporto agli am¬ 
bienti mafiosi siciliani, ce stata 
una ulteriore svolta: quella sul ' 
caso del giornalista di «Op» Mi- :, 
■IO Pecorelli, misteriosamente ; 
ucciso per le rivelazioni che / 
andava facendo sulla sua fa- - 
mosa rivista a proposito dei ' 
tanti «misten d'Italia». Andreot- ' 
li. come si sa, è stalo accusalo 
di essere stalo il mandante di. 
quel delitto. Dunque, pareva 
che su Moro fosse stalo detto e 
scntto tutto il possibile. Il libro ’ 
di Francesco M. Biscione di- * 
mostra, invece, che non è af- ■' 
fatto cosi. Che cosa ha latto lo 
studioso? Un grande lavoro fi¬ 


logico e di comparazione, sco¬ 
prendo cosi che il famoso me- 
monale di Moro, scntto duran¬ 
te i tragici 55 giorni di prigionia 
in mano delle Br e dopo la stra¬ 
ge di via Fani, è «amputato» di 
alcune parti importanti. In par¬ 
ticolare di pagine che riguar¬ 
dano i servizi segreti. 

Ma c’è di più: nel testo datti- 
loscntlo ritrovato nel 1978, il 
brigatista che ricopiò il memo¬ 
riale deH’onorevole Moro, omi¬ 
se volontariamente, lasciando 
spazi bianchi, una parte del te¬ 
sto originale nel quale si parla¬ 
va proprio di Giulio Andreotti e 
dei suoi rapporti con i servizi 
segreti americani. Mancano 
poi altre parti nelle quali il pri¬ 
gioniero delle Br parlava delle 
stragi e della strategia della 
tensione. Insomma, il memo- 
nale di Moro risuita amputato, 
manomesso, rimaneggiato. Il 
lavoro filologico di Biscione ha 
prermesso di stabilire che ai- 
meno due «rinvii» di Moro a co¬ 
se scritte in altre parti del me¬ 
moriale, risultano «non coper¬ 
ti». Cioè, le circostanze alle 
quali lo statista aveva fatto rile- 
nmento, non ci sono. 

Il criterio di base è stato 
quello di controllare con esat¬ 
tezza quando lo stesso Moro 
usa espressioni quali «come ho 
detto» e «ho avuto occasione di 
lare un cenno» e cercare, ap¬ 
punto, i relativi riscontri. La 
mancanza dello cose .scritto 
dal prigioniero dello Br è salta¬ 



la scena dell’agguato In via Fani 


ta subito agli occhi. Certo, nel 
libro di Biscione, la scoperta 
più inquietante è quella di un 
dattilografo delle Br che censu¬ 
ra alcune parti dei memoriale 
di Moro. Perchè? Per quale mo¬ 
tivo? E chi era questo strano 
dattilografo? Girano già alcune 
voci che ne.ssuno è in grado di 
controllare. Potrebbero essere 
riassunte in una ipotesi che ha 
già .scatenato dubbi e incertez¬ 
ze. Si tratta di qualcuno che 
era stalo «inflltralo»tra i bngati- 
sli c che ebbe ordini precisi di 
non trascrivere alcune parti del 
memoriale di Moro? Oppure il 
volenteroso dattilografo non 
era altro che un uomo dell’An- 
titjirrorismo di Dalla Chiosa o 
dei .servizi segreti che ebbero 
in mano il memoriale prima 
della consegna ufficiale? Nel li¬ 
bro di Biscione non si arriva ad 
alcuna conclusione del gene¬ 


re. Ci si limita soltanto ad 
esporre fatti e circostanze. 

Non bisogna dimenticare le 
indagini degli ultimi mesi su 
Andreotti. È stato detto che il 
memoriale di Moro fu fatto ve¬ 
dere ad Andreotti in gran se¬ 
greto. L'allora ministro Rogno¬ 
ni ha confermalo di essere sta¬ 
lo lui a sottoporre all'ex presi¬ 
dente del Consiglio il docu¬ 
mento trovato in via Monte Ne¬ 
voso e in vc.stc ufficiale. Ma 
l'onorevole Evangelisti, per an¬ 
ni uomo di fiducia di Andreot¬ 
ti, ha invece parlalo di un in¬ 
contro notturno con II genera¬ 
le Dalla Chiesa. Andreotti, ov¬ 
viamente, continua a negare 
con forza incontn informali 
con l’uomo che diverrà poi il 
superprefetio di Palermo da 
dove non tornerà mal più. 

Le scoperte di Biscione van¬ 
no inquadrate nei tanti misteri 


mai chiariti sulle carte di Moro. - 
L'ex presidente della De, come 
è noto, durante la prigionia 
nelle mani dei bngatisti, pro¬ 
dusse due tipi di documenti: 
una serie di lettere a carattere 
familiare c dirette agli uomini 
politici della De, piene di accu¬ 
se tenibili e dirette, e. appunto, 
un memoriale. Una parte di 
questo e anche un gran nume¬ 
ro di lettere, furono sequestra¬ 
te a Milano, nel «covo» di via 
Monte Nevoso, il I - ottobre 
1978. In quella occasione furo¬ 
no arrestati anche alcuni «diri¬ 
genti» brigatisti. I carabinien di 
Dalla Chiesa rimasero in quel 
•covo» per quattro - giorni, ' 
smontando pareti e recessi per 
trovate tutto quanto era possi¬ 
bile su Moro. Il 9 ottobre 1990, 
cioè ben dodici anni dopo, al¬ 
cuni operai, lavorando sotto 
una finestra, trovarono un na¬ 
scondiglio con altre lettere e • 
altre patti del memoriale di 
Moro, insomma, un fatto incre¬ 
dibile. Un muratore aveva tro¬ 
vato quello che i carabinieri, 
per quattro giorni di seguilo, 
non erano riusciti a trovare. Lo 
stesso Bellino Craxi. in quei 
giorni, parlò di «manine e ma- 
none» che avevano fatto ritro¬ 
vare quei «materiali» in via 
Monte Nevoso. Si trattava, 
spiegò lo stesso leader sociali¬ 
sta. di un «segnale per chi do¬ 
veva e poteva «capire». 

Il lavoro accurato e attentis¬ 
simo di Biscione ha forse per¬ 
messo. soltanto ora. di chiarire 
la non troppo misteriosa vicen¬ 
da. Qualcuno, insomma, con il 
ritrovamento di via Monte Ne¬ 
voso deirotlobre 1990, voleva, 
forse, proprio che si confron¬ 
tassero le carte di Moro per n- 
levame le manipolazioni, le 
«omissioni» e le «dimentican¬ 
ze». Tra l'altro, dallo studio 
comparato del ricercatore del- 
rislilulo deil'EncicIopedia ita¬ 
liana. è apparso evidente che il 
memoriale di Moro era stato 


la ncosiruzione dei fatti. Sia 
sulla strage di via Fani, come 
sulla prigionia di Moro. Ricor¬ 
do perfettamente quando Io 
interrogammo alla Commis¬ 
sione Moro. Bonavita ci rac¬ 
contò che il sequestro del giu¬ 
dice Sossi era stato portato a 
termine da dodici brigatisti. 
Chiedemmo a Morucci e lui, 
imperterrito, spiegò che quello 
era anche il numero dei briga¬ 
tisti che avevano partecipato 
alla strage di via Fani, In segui¬ 
to, quando divenne un «disso¬ 
ciato», spiegò, invece, che in 
via Fani avevano solo nove bri- ' 
gatisti c che l'assalto alla mac¬ 
chine di Moro e alle auto di ' 
scorta, avvenne sparando da 
una sola parte di via Fani. Con¬ 
testammo la cosa- spiega an¬ 
cora Ramigni- aggiungendo 
che i penti avevano parlato di ‘ 
un brigatista in più e dell'utiliz- 
zazione di più armi di quelle . 
che lo stesso Morucci aveva 
sostenuto». La nuova perlzia- 
diciamo a Ramigni- conferma, 
in particolare, le tesi che hai 
sempre sostenuto nel tuo li¬ 
bro...» Certamente. Morucci, lo 
sostengo da anni, non ha mai - 
detto tutta la ventà. Il perchè 
non è chiaro, ma si potrebbero , 
fare delle ipotesi...Insomma, in ’ 
via Fani, i tecnici della polizia t 
raccolsero bossoli di colpi spa¬ 
rati da tutte e due i lati delle 
auto di Moro e della scorta. Poi > 
c'è l’altra faccenda della moto ' 
«Honda» con due brigatisti a ^ 
bordo. Quella moto fu vista da ‘ 
alcuni testimoni che rifenrono ' 
la circostanza in modo univo- 
co. senza alcuna incertezza. ' 
Morucci, invece, ha sempre so¬ 
stenuto che, in via Fani, non 



c’erano brigatisti su una moto. 
Quella «Honda», invece, fu vi¬ 
sta persino da alcuni poliziotti. 
Insomma, Morucci. secondo ■ 
me. protegge inspiegabilmen¬ 
te qualcuno e non dice tutta la 
verità»,Ramigni spiega ancora , 
tutta una sene di particolari 
mai chiariti dallo stesso Mo¬ 
rucci, nel corso dei vari proces- ' 
si per l'assassinio di Aldo Mo¬ 
ro. Dice:«Tante, tantissime co¬ 
se non tornano. Quando poli- ' 
zia e carabinieri irruppero in 
viale Giulio Cesare dove Mo¬ 
rucci e la Faranda abitavano. ‘ 
trovarono appunti e «biglietti», 
da visita stranissimi Morucci 
non spiegò mai perchè, per. 
esempio, aveva il numero per¬ 
sonale e riservato di monsi¬ 
gnor Marcinkus. Non solo: da 
qualche parte era anche anno¬ 
talo il numero telefonico di 


monsignor Morlion, importan¬ 
te agente della Cia in Italia. £ lo 
stesso Morlion coinvolto an¬ 
che nella vicenda Agca, l'at¬ 
tentatore del Papa. Morucci 
aveva anche annotato il nume¬ 
ro del generale Romeo, capo , 
'dcH’uUicio D del Sid, quello 
che si occupava degli infiltrati. 
Io non ho nessuna lesi in pro- 
posito<onUnua Ramigni- ma 
mi domando che cosda tutto 
questo stava a significare. Poi 
c'è l'altra cosa strana. Ad un 
certo momento, Morucci si 
«pente» e affida un memoriale • 
di 300 pagine ad una suora 
che lo consegna a Cavedon, 
direttore de «Il Popolo». Insom- 
ma Morucci invece che ai giu¬ 
dici «spiega» tutto alla De. Quel 
memoriale finirà poi. m via pri¬ 
vata, nelle mani di Cossiga». - 
, aWLS. 


vergalo in risposta ad almeno 
sedici quesiti proposti dagli 
stessi bngatisti. Anche questa è 
una novità. Rimane, comun¬ 
que, sullo sfondo, la domanda : 
più inquietante sul «dattilogra- - 
fo» che trascrìsse le «note» di 
Moro, quando lo statista era 
ormai già stato ucciso. Anche - 
certe parole di difficile lettura ■ 
sul manoscritto del leader De. • 
sono stale omesse. Evidente¬ 
mente, nessuno poteva più ;■ 
chiedere a Moro che cosa vo¬ 
leva significare quella o l’altra ^ 
parola, scritta con calligrafia ^ 
incerta o illeggibile. Ma un bra¬ 
no del memoriale, come ab¬ 
biamo dello, è stalo compieta- 
mente «saltato». Ed è un brano 
assai singnificativo che si ritro¬ 
va riportalo integralmente nel 
libro di Biscione alle pagine 50 
e 51. Nel brano, tra l’altro, si 
parlava di «connivenze De» nel ■ 
corso delle indagini iniziate 
dopo la strage di Brescia e del¬ 
le tante protezioni accordate' 
allo spione del Sid. Guido 
Gianneltini, Poi di «inquina¬ 
mento» da parte della De del 
mondo cattolico popolare. 

Parlando di Andreotti, sem¬ 
pre nel brano omesso dal dat- • 
tilogralo delle Br, Moro dice 
che il suo collega di partito è il ; 
personaggio che, più di ogni 
altro, ha avuto in mano i servizi 
segreti e che «si muoveva mol¬ 
lo agevolmente nei rapporti ■ 
con I colleghi della Cia, tanto 
che «potè essere informato di 
rapporti confidenziali fatti da¬ 
gli organi italiani a quelli aine- 
ncani». Il brigatista - o chi tra¬ 
scrisse quella parte di memo- 
nale - <ensurò» inspiegabil¬ 
mente quell'attacco cosi vio¬ 
lento. Chi ha tentalo di salvare 
r«onore» di Andreotti? Una ri- • 
sposta non c’è ancora. Ma è 
certo che la soluzione di que¬ 
sto mistero potrebbe far com¬ 
prendere molle verità degli ul¬ 
timi quindici anni delle nostre 
vicende politiche. 


Area Propaganda della Direzione Pds / Istituto Palmiro Togliatti 
Seminario 

Riforme istituzionali 
e nuova qualità 
della comunicazione politica 


14 ottobre 
ore IS 

Dal sistema proporzionale 
al maggioritario corretto: 
nuove regole e nuove 
metodologie della 
campagna elettorale. 

G. Pasquino 
La "selezione" dei 
candidati; verso 
una nuova forma partito. ^ 
F. Cazzola , . 

/ nuovi collegi elettorali. 

Il Pds tU fronte alte nuove 
esigenze della comunicazione 
politico-elettorale. 

S. Draghi 

ore 21 

Tavola rotonda 
La personalizzazione della 
politica:sistemi elettorali 
a confronto. 

Introduce e coordina 
S. Fabbrini 
Partecipano: 

O. Massari, A Missiroli 


15 ottobre 
ore 9.30 

La comunicazione politico¬ 
elettorale nel caso 
italiano: continuità e 
discontinuità delle nuove 
regole istituzionali 
G. Grossi ■ 

Agerula politica e processi 
di tematizzarne: 
il rapporto tra nuove 
regole istituzionali 
e l’agenda informativa 
dei media. ■ 

C. Marietti 

Verso una efficace 
comunicazione politico¬ 
elettorale . Il problema 
del linguaggio. 

G. Priulla 

ore 15.30 

Verso la campagna 
elettorale del Pds. 
intervengono: 

G. Caperlo, V. Vita, 

P. De Chiara 


ore 16.30 
Gruppi di lavoro 
Per una metodologia 
elettorale del Direct 
Marketing. 

Il ruolo delle Agenzie 
pubblicitarie. 

Come funziona un ufficio 
stampa e lo staff di 
un candidato. 

ore 18.30 ' 

Conclusioni di 
Davide Visoni 
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Provocatoria lettera di 5 genitori 
alla Usi di Ortona per protestare 
contro la chiusura di una casa-famiglia 
che ospita nove malati di mente 


in Italia 

»■*- > < v»-* ' ■ 

«In istituto i ragazzi morirebbero 
Oggi conducono una vita normale 
Hanno un giardino dove lavorano 
e non devono subire costrizioni» 
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«Aiutateci a sopprimere i nostri fi^» 


Cinque genitori chiedono alla Usi il permesso di po¬ 
ter sopprimere i loro figli, malati di mente: «Voglio¬ 
no chiudere la casa-famiglia dove vivono e lavora-, 
no. questo equivale ad una condanna a morte». La 
Regione Abruzzo avrebbe deciso di chiudere la 
struttura per mancanza di fondi. Per le nove persone 
che vivono nella casa-famiglia si riaprirebbero le 
porte di un istituto psichiatrico. 


MONICA RICCI-SARQENTINI 


M ROMA. «Se chiudete 
quella casa-famiglia i nostri 
parenti saranno condannati ; 
a morte, allora dateci il per¬ 
messo di sopprimerli». Gin- ’ 
que persone hanno chiesto 
alla Usi di Ortona, in provin¬ 
cia di Chieti, l'autorizzazione 
a sopprimete i loro familiari, 
malati di mente. Il motivo? 
L'imminente chiusura della 
casa-famiglia di s Orecchio 
(Chieti) che ha ospitato i 
malati per ben 13 anni. 
«Chiaramente ò una provo¬ 
cazione - spiega Palmerino 
Di Vico, uno dei firmatari del¬ 
la lettera - volevamo soltanto < 
attirare l'attenzione. Noi sia¬ 


mo disperati. Mio fratello ha 
50 anni e in quella casa sta 
bene. Riesce a vivere quasi 
normalmente, capisce? Se 
chiuderanno la struttura lo 
metteranno in un Istituto e iui 
morirà. LI a Crecchio c'è il 
giardino, non ci sono recin¬ 
zioni, fanno anche dei picco¬ 
li lavori, piantano i pomodo¬ 
ri. Perché smantellare una 
struttura che funziona? Per¬ 
ché mio fratello dovrebbe fi¬ 
nire in mezzo ad una stra¬ 
da?». 

È la seconda volta, nel giro 
di un mese, che la regione 
Abruzzo si trova di fronte ad 
una richiesta di eutanasia. Il 


27 agosto scorso, infatti, una 
donna, Loredana Medici, 
aveva chiesto alla Usi di Tor- 
toreto, in provincia di Tera¬ 
mo, di aiutarla a far morire il 
padre gravemente malato 
perché nessuno lo voleva cu¬ 
rare. 

La casa-famiglia di Crec¬ 
chio ospita attualmente nove 
persone malate di mente, fra 
i venti e i cinquant'anni. 
Quattro di loro non hanno 
mai avuto una famiglia. Di lo¬ 
ro si occupano alcuni assi¬ 
stenti sociali, due cuochi e 
uno psicologo. Ora la Regio¬ 
ne ha dichiarato di voler 
chiudere la struttura per 
mancanza di fondi. E per 
queste persone non ci sarà 
altra soluzione che il ricovero 
in istituto per malattie menta¬ 
li. Di qui la protesta disperata 
di genitori e parenti all'am- 
ministralore straordinario 
della Usi 9 di Ortona. >Noi 
sottoscritti - si legge nella let¬ 
tera che è stata inviata anche 
alla ministra della Sanità e al¬ 
la Regione Abruzzo - voglia¬ 
mo sottoporre alla Sua atten¬ 
zione la gravissima situazio- 



H LECCO. Una donna nigeriana di 25 anni. Louise Boot, è mor¬ 
ta in sala operatoria all' ospedale di Lecco dopo aver dato alla lu¬ 
ce una bimba con un parto ccsai<K>. I gcniton di Federico Angio- 
ni. 27 anni, compagno dcU'immigrata. hanno presentato un 
esposto c il sostituto procuratore Luigi Bocciolini ha aperto un'in¬ 
chiesta sul decesso, avvenuto nella notte Ira lunedi e martedì, di¬ 
sponendo il sequestro delle cartelle cliniche relative al ricovero di 
Louise Boot e l'autopsia. 

La giovane donna soffriva da tempo di problemi respiratori. 
«Voglio sapere perchè la mia Louise è morta - ha detto il lacrimo 
Federico Angioni, i due giovani si erano conosciuti due anni la a 
Milano e avevano subito deciso di andare a vivere insieme -, mi 
avevano detto che non avrebbe avuto grossi problemi al momen¬ 
to del parto. Ho paura che insabbino tutto, ora mi rimane solo la 
bimba. I medici mi hanno riferito - ha detto ancora - che Louise 
è riuscita a liberarsi dalle cinghie e a strappare per ben due volte 
le cannule in sala operatoria. Capisco la prima volta, ma la se¬ 
conda... Non mi darò pace finché non saprò esattamente cosa è 
accaduto». Federico Angioni e Louise Boot si sarebbero sposati 
nei prossimi giorni. La giovane donna avrebbe cosi di regolariz¬ 
zato la sua posizione di immigrata. 


ne in cui si trovano i no.stri fa¬ 
miliari. I tredici anni trascorsi 
presso la Casa-famiglia di 
Crecchio hanno rappresen¬ 
tato per loro l'occasione per 
recuperare una grande parte 
delle capacità psichiche e 
della dignità di uomini per 
troppo tempo mortificate 
dalle disumane condizioni 
conosciute negli istituti che 
precedentemente II ospitava¬ 
no». Quel recupero alla vita 
«normale» che dovrebbe es¬ 
sere consentito, nei limiti del 
possibile, a tutti i malati men¬ 
tali. «La chiusura di questa 
struttura - continua la lettera 
- e il relativo trasferimento 
dei ragazzi di nuovo in istitu¬ 
to rappresenta la loro con¬ 
danna a morte. Intendendo 
sollevarla da questa pesante 
responsabilità noi qui sotto- 
scritti richiediamo l'autoriz¬ 
zazione a praticare loro l'eu¬ 
tanasia». 

Il caso sarà discusso dal 
consiglio r^ionale. Il consi¬ 
gliere Sergio Turone ha pre¬ 
sentato un'interpellanza in 
proposito: «Ho ricevuto la let¬ 
tera - spiega - e mi sembra 


giusto discutere pubblica¬ 
mente di questo problema. È 
la seconda volta che in 
Abruzzo i livelli d'insostenibi¬ 
le disperazione in cui versa¬ 
no famiglie di malati induco¬ 
no i parenti di chi soffre ad 
evocare minacce sgomente- 
voli di eutana.sia. La prima 
volta abbiamo risolto il pro¬ 
blema in modo soddisfacen¬ 
te e questo deve aver genera¬ 
to una logica disprerata di 
imitazione di un gesto che ha 
dato i suoi frutti. Ma è possi¬ 
bile - aggiunge Turone - che 
I cittadini debbano essere 
costretti a fare neh leste aber¬ 
ranti per riuscire ad ottenere 
attenzione ed aiuto?». La psi¬ 
chiatria riconosce nell'istitu¬ 
to Casa-Famiglia una struttu¬ 
ra terapeutica valida a con¬ 
trastare la malattia mentale; 
•È davvero pazzesco - dice 
Turone - che si pensi a 
smantellare la Casa-Famiglia 
di Crecchio, una delle ptxhe 
funzionanti in una regione 
come l'Abruzzo, dove il più 
delle volte la malattia menta¬ 
le è di fatto terreno lasciato 
alla speculazione privata». 


Maltempo, piano di aiuti del governo per Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta 


i: Mnine colpisce aereo 
Atterrag^o d’emergenza, tutti illesi 



Piove su mezza Italia, e ieri mattina, a Fiumicino, un 
aereo dell’Air Franco appena decollato e diretto a 
Parigi, è stato colpito da un fulmine e ha dovuto ef¬ 
fettuare un atterraggio di emergenza. Danni, per la 
pio^ia. anche a Firenze, nella sala cataloghi della 
biblioteca nazionale. Varato, intanto, dal governo 
Ciampi, un piano urgente per aiutare le popolazioni 
di Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta. . . , 

• .' ■ nostro SERVIZIO 


M ROMA Temporali, in Ita¬ 
lia, e paura. Paura, a Fiumici¬ 
no. per 1 131 passeggeri e i - 
membri dell'equipaggio a bor¬ 
do del volo «Air France 619» ' 
decollato alle 8,02 di ieri matti¬ 
na dal «Leonardo da Vinci» 
con destinazione Parigi. / - 


Pochi minuti dopo essersi 
alzalo in volo, il velivolo é stato 
colpito da un fulmine che lo ' 
ha fatto sbandare ed ha dan¬ 
neggiato la parte anteriore, il 
muso, c l'apparecchio radar. 
Alle 8,08 il comandante del¬ 
l'aereo ha chiesto «emergen¬ 


za» alla torre di controllo. Smi- 
.stato li traffico sulla parte de¬ 
stra dello scalo intemazionale, 
gli operatori acroportuali han¬ 
no approntalo la pista all'e¬ 
strema sinistra per un atterrag¬ 
gio di emergenza fortunata- 
rnento riuscito allo 8,23 Dopo 
1S minuti di panico i passegge¬ 
ri sono scesi dall'aereo; qual¬ 
cuno di loro è ripartito per Pa¬ 
rigi con il volo successivo, altri, . 
ancora impauriti, hanno prefe¬ 
rito ritornare a Roma in attesa 
di un miglioramento delle con¬ 
dizioni meteorologiche. 

La pioggia, tuttavia, ha pro¬ 
vocato anche altro. Il nubifra¬ 
gio abbattutosi su Firenze ha 
per esempio danneggiato la 
prestigiosa biblioteca naziona¬ 
le centrale. La pioggia, infiltra¬ 


ta dai lucernari, ha determina¬ 
to infatti l'allagamento parzia¬ 
le della sala cataloghi, pene¬ 
trando su una parte dei 25 
scaffali che contengono le 
schede dei volumi. In partico¬ 
lare. malgrado lo spostamento 
dogli 'cuffuli' stesM, r.icqu.i è 
penetrata in 5 contenitori. Dal ' 
soffitto della sala inoltre sono 
caduti aicuni pezzi di intona¬ 
co. La biblioteca ieri pomerig¬ 
gio è nmasta chiusa e la diret¬ 
trice Carla GulduccI Bonanni 
ha assicurato che sarà fatto il 
possibile per riaprirla lunedi 
prossimo, anche solo parzial¬ 
mente. trasferendo le schede 
in un'altra sala. 

Pioggia e molti danni, in¬ 
somma. E danni non solo in 
Toscana (colpita pure tra Pisa 





L'aereo 
Itli dell'Alt 
France 
colpito 
da un 
fulmine 


e Livorno). ma anche nelle re¬ 
gioni che ancora pagano le 
piogge dei giorni scorsi, come 
il Piemonte, la Val d'Aosta e la 
Liguria. Per questo sono stati 
varali una serie di provvedi¬ 
menti a favore delle popola¬ 
zioni colpite dal maltempo. Su 


disposizione del presidente 
del consiglio Carlo Azeglio 
Ciampi, è stato erogato un 
contnbuto straordinario a fa¬ 
vore dei prefetti di Genova, To¬ 
rino. Vercelli e al presidente 
della regione autonoma della 
Valle d'Aosta, per la realizza¬ 
zione degli interventi più ur¬ 


genti per l'assistenza alle po¬ 
polazioni colpite dal recenti 
nubifragi. L'articolo 1 dell'ordi¬ 
nanza dispone l'assegnazione 
a ciascuno dei prefetti delle 
città più colpite la somma di 
sei miliardi di lire e al prcsiden- 
le della regione valdostana 
due miliardi di lire. ■ 


È morta 

Novella Parigini 
«pittrice dei gatti» 
Oggi i funerali 





Saranno celebrali oggi alle 11 nella chiesa degli artisti a 
piazza del Popolo a Roma i funerali di Novella Parigini (nel¬ 
la foto), la pittrice che fu tra i pscrsonaggi che animarono la 
«dolce vita romana» e che per tutti è legata agli inconfondibi¬ 
li ntratti dei suoi amatissimi gatti. La pittnee. 72 anni, é morta 
giovedì notte, aveva un cancro al seno. «Se ne andata in fret- 
Ui, per sua fortuna, senza prolungare inutilmente le sue sof¬ 
ferenze» ha detto fa figlia. Benedetta che l'aveva accompa¬ 
gnata all'ospedale San Giacomo, due passi dalla casa di via 
Margutta 53. Con lei a vegliare le ultime ore della madre, c'e¬ 
rano la .sorella della pittrice, Vally; l'attrice Ursula Andress, 
alla quale era affezionata da sempre e Stellano Bacellicn, 
l'amico pittore del «Cadè Greco». 


I genitori 

dì Lorenzo Paolucd 
in tv per chiedere 
chiarezza 


Una poesia per il figlio che 
non c'è più, per Lorenzo uc¬ 
ciso da un altro giovane più 
grande di lui che mesi pnma 
aveva ucciso un bimbo di 4 
anni e mezzo, Simone Alle¬ 
gretti di Maceratola di Foli- 
gno. L'ha scritta il papà di 
Lorenzo, Luciano Paolucci che ieri ha partecipato con la 
moglie Silvana, alla trasmissione televisiva di Magali! i «Fatti 
vostri», su Raidue. I genitori di Lorenzo Paolucci hanno ac¬ 
colto l'invito anche per lar capire alla gente che vogliono 
chiarezza su tutta la vicenda; sono sereni, non chiedono sol¬ 
di anche perchè eventualmente questi sarebbero devoluti in 
beneficienza per i bambini, ma per capire come si sono 
svolti i fatti, come sono state impostate le indagini, come si è 
arrivati alla scoperta dell'assassino, quel geometra venticin¬ 
quenne di Foligno, Luigi Chiatti. Da ieri Chiatti è stato trasfe¬ 
rito al carcere di sicurezza di Spoleto. 11 traslerimento è stato 
deciso per motivi di organizzazione interna del «Santa Sco¬ 
lastica» di Perugia e anche per motivi di sicurezza. 1 geniion 
di Lorenzo Paolucci, hanno ribadito la loro fiducia nei con¬ 
fronti della magistratura. 


Emergenza casa 
Il Pds lancia 
una petizione 
popolare 


La petizione popolare è lo 
strumento individuato dal 
Pds per lanciare una campa¬ 
gna di ma.ssa sulla questione 
abitativa in Italia. La quercia 
SI propone di organizzare in¬ 
contri popolan e assemblee. 
L'iniziativa è partita ieri e an¬ 
drà avanti fino al 21 novembre nelle più grandi città e nei co¬ 
muni interessati al voto. Nella seconda metà di ottobre è 
prevista, fra l'altro, una manifestazione nazionale a Roma 
con il segretario Achille Occhetto. Ne! corso di questi incon¬ 
tri si raccoglieranno le firme che poi saranno consegnate, il 
1 dicembre, da una delegazione, ai presidenti dei due rami 
del Parlamento e al presidente del Consiglio. Quali i conte¬ 
nuti della petizione e le proposte del Pds per la finanziaria 
sulla questione abitativa? Sono molteplici e riguardano il di¬ 
ritto alla casa, l'Ici e una tassazione socialmente equa, l'e¬ 
spansione del mercato deH'affitto e il superamento dei patti 
in deroga, gli sfratti, la tutela della piccola proprietà, la ri¬ 
qualificazione c la ristrutturazione dei centri storici c della 
perifena, la creazione di nuova occupazione, la gesUone tra- 
sp.nrrntn (lemnrniif-.T r- non «'!ienfpl,'i«e rio) p.-iirimonin 

pubblico abltativo.'Proposte che saranno illuistrate ai gioma- ' 
listi in una conferenza stampa a Botteghe Oscure, martedì 5 
ottobre alle ore 12, alla presenza di Fulvia Bandoli, respon¬ 
sabile nazionale Ambiente e lerritono, Gianni Melilla, re¬ 
sponsabile nazionale casa, Luana Angeloni, della commis¬ 
sione Lavori pubblici del Senato, Sergio Gentili, della com¬ 
missione nazionale Ambiente e territorio. Presenti alla con¬ 
ferenza anche rapprescnlanti delle associazioni inquilini, 
del sindacato e del mondo imprenditoriale. 


GIUSEPPE VITTORI 


Suor Maria Benigna, abbadessa del monastero di Bologna 
aperto per la prima volta alla gente. Il mondo visto da «un oblò» 

«La mìa felicità dietro le grate di clausura» 


«Conosciamo quasi tutto ciò che avviene fuori da 
qui, nel mondo. Non abbiamo la televisione, alla ra¬ 
dio ascoltiamo il Papa. Ma vengono le madri a pian¬ 
gere per i figli drogati, gli anziani a chiederci il pa¬ 
ne». Parla l’abbadessa della Clarisse di Bologna, che 
ieri sera per la prima volta ha aperto a tutti il mona- : 
stero di clausura, per «un incontro di riflessione». 
«Faccia sapere a chi è fuori che siamo donne felici». 


JENNERMELETTI 


■I BOLOGNA Porge una ma¬ 
no piccola attraverso la grata, 
sorride. «Benvenuto. Sono solo 
una poverasuora.oancheuna 
suora povera, se vuole. Sono 
contenta che lei sia qui, per 
parlare di noi. Sono contenta 
perchè tanti credono che noi 
siamo chiuse qua dentro quasi - 
per egoismo, per pensare a noi 
stesse. Non è vero; il monaste¬ 
ro è un oblò attraverso il quale 
vediamo la città che ci è intor¬ 
no, ed il mondo intero». 

Per la prima volta, ieri sera, 
suor Maria Benigna «(Avevo 
vent'annl nel 1936, quando di¬ 
ventai suora)» ha aperto a tutti 
Il «suo» monastero, quello del¬ 
le Clarisse, nel cuore di Bolo- . 
gna. Nel chiostro antico c'è 
stato un «incontro di preghiera, 
testimonianza e riflessione» 

- per ricordare l'ottavo centena¬ 
rio della nascita di Santa Chia¬ 
ra, fondatrice delle Clarisse. 

Il monastero è un quadrila¬ 
tero massiccio, con i muri in 
sasso. Un tempo - nel secolo 
sedicesimo - ospitava trecento 
Clarisse. «Adesso siamo dicias¬ 
sette in tutto. Due se ne sono 
andate, sono morte - racconta - 
l'abbadessa, come se volesse 
scusarle - proprio nei giorni 
scorsi: erano tanto anziane. 
Per fortuna, il 7 ottobre, c'è . 
una vestizione. E' una ragazza 
di 24 anni, Gisella Femminini, 
studentessa di giurisprudenza, 
che lascia le "probande” per 


entrare nelle “novizie”». 

L'abbadessa è in uno dei 
quattro «parlatoi» cui si arriva 
dopo avere parlato con una 
suora quasi completamente 
celata da una grata. E' una 
stanza minuscola, da casa del¬ 
le bambole, divisa da una in¬ 
ferriata. C'è un piccola ruota in 
legno, per lo scambio di ogget¬ 
ti. «Qui accanto abbiamo an¬ 
che una sala che chiamiamo 
delle feste. Si usa quando ci 
sono le vestizioni, o quando 
una novizia si fa suora. Da una 
parte noi, daM'altra i parenti e 
gli amici. Si fa un piccolo rin¬ 
fresco, divisi da una grata: c'è 
anche una piccola linestrella, 
attraverso la quale possiamo 
scambiare un ricordino, o un 
liore». 

Il silenzio è assoluto, dietro 
le mura centenarie. «Noi sap¬ 
piamo cosa succede, oltre 
queste grate. Il monastero è un 
oblò, davvero. La città sarà di¬ 
ventata più ricca, lo sappiamo, 
ma qui arrivano poveri da mat¬ 
tina a sera. Noi dividiamo con 
loro ciò che è sulla nostra tavo¬ 
la, i vestiti, tutto quello che ab- 
' biamo. Certo, a chi ci chiede 
un panino con il prosciutto ri¬ 
spondiamo che il prosciutto 
non l'abbiamo, ed è vero, 
nemmeno per noi. Viviamo 
con il nostro lavoro di ricamo e 
di rammendo, con la vendila 
di un amaro, con ciò che ci re¬ 
sta di antiche ricette di erbori¬ 



li chiostro del monastero delle Clarisse a Bologna 


•steria. Per le più anziane c'è la 
pensione di vecchiaia, ma le 
spese del monastero sono tan¬ 
te. Insomma, viviamo soprat¬ 
tutto con la carità dei buoni, 
che ci portano le cose impor¬ 
tanti, come la frutta, il pane, gli 
abiti usali...». 

•Sappiamo cosa succede 
nel mondo perché siamo ab¬ 
bonale a due giornali, ■'''Avve¬ 
nire” e r”Osscrvalore Roma¬ 
no". Leggiamo anche altre rivi¬ 
ste. come "Polizia Oggi". Ci 
hanno telelonalo. hanno chie¬ 
sto se potevamo fare l'abbona¬ 
mento per aiutarli, c noi l'ab¬ 
biamo fatto. La .televisione? 
Non l'abbiamo. Alla radio 
ascoltiamo soltanto il Papa. 
Ma se sul giornale c'è scritto 
che c'è stata qualche calamità 
- come questo terribile terre¬ 


moto in India - o se dobbiamo 
sapere qualcosa su fatti impor¬ 
tanti come le elezioni, allora 
ascoltiamo qualche giornale 
radio. Tante notizie ci vengono 
però portale dalla gente. C'è 
chi viene a chiederci di prega¬ 
re per questo e quello, e noi 
sappiamo quali sono i drammi 
che succedono. Arrivano padri 
che piangono perchè il figlio è 
in prigione per avere rubato, 
madn che tremano per il figlio 
che si droga. Ed allora noi, 
senza televisione, riusciamo a 
capire che l'educazione dei 
giovani lascia a desiderare. 
Vengono anche uomini im¬ 
portanti, con le loro pene e le 
loro preoccupazioni". 

Squilla 11 campanello del 
portone centrale. C'è chi porta 
qualcosa, chi viene a chiedere. 


La ruota gira lenlamenle. ed 
un'anziana donna se ne va 
con un cestino con tre pere e 
tre mele. Un'altra clarissa sor¬ 
veglia «la cappella della San¬ 
ta», dove è conservato il corpio 
di Santa Caterina De Vigri, fon¬ 
datrice del monastero nel 
1456. Su un cartello è scritta 
una poesia della fondatrice, 
che da piccola fu damigella 
d'onore alla corte degli Estensi 
a Ferrara. «Ciascaduna amante 
che ama lo Segnore/ vegna al¬ 
la danza cantando d'amore / 
vegna danzando tutta infiam¬ 
mata / solo de.sidcrando Colui 
che l'ha creala». 

«Fra probande e novizie - 
racconta contenta la Madre 
abbadessa - oggi in monaste¬ 
ro CI sono quattro ragazze. 
Stanno provando a vivere qui, 


per capire se questa sarà la lo¬ 
ro vita. La prima ora del matti¬ 
no, alle 5,30, e l'ultima della 
sera, alle 21,30, sono dedicale 
alla conlcmplazione. Ci sono 
anche quelle che chiamiamo 
le "giornale di deserto": si sia 
da sole, in cella o in giardino, 
in silenzio, preghiera e digiu¬ 
no. E' un faccia a faccia con 
Dio». 

Squilla ancora il campanel¬ 
lo. Entra un uomo allo, serio. 
Infila una busta nella feriloia 
con la scrina: «Posta e olferte» e 
se ne va. «lo sono qui in mona¬ 
stero - dice l'abbadessa - dal 
1955. Usciamo solo per votare, 
o per andare dal medico. Pri¬ 
ma ero suora di vita attiva, co¬ 
me diciamo noi. Curavo un 
pensionalo di ragazze univer¬ 
sitarie. Quella che conoscevo 
allora era una Bologna più 
semplice, più alla mano. Ades¬ 
so questa città mi sembra più 
distratta, più leggera, più evasi¬ 
va. Ma sotto questa superficie 
esuste ancora tanto bene. Noi 
lo possiamo testimoniare». 

C'è un po' di agitazione per 
l'incontro della sera, «Non è 
semplice spiegare perchè si di¬ 
venta suore di clausura. Io ero 
felice anche prima, quando 
curavo il pensionalo. Ma poi 
ho sentito il bisogno di racco¬ 
gliere le reti per dare di più ai 
fratelli. Qui, con la preghiera e 
la contemplazione, è possibile 
lare ciò che prima non era 
possiltile. Avevi il pensionato, 
dovevi pensare a quello. Ades¬ 
so puoi pensare al pensionalo, 
agli ospedali, alle missioni, alle 
scuole, a tutto; con la preghie¬ 
ra puoi entrare ovunque, con 
dedizione ed affetto. Quelli 
che sono dall'altra parte del 
muro .sappiano che noi siamo 
qui per loro, non per noi stes¬ 
se; non per egoismo, per pre¬ 
gare in pace. Ed una cosa mi 
preme dire; siamo donne feli¬ 
ci: vorremmo gridarlo. ,se fosse 
possibile». 


èssere sinistra 
mtare governo 
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Senza costrutto il primo giro di colloqui sotto Tegida di Alexei II, mentre Eltsin va in tv a dettare condizioni 
Khasbulatov agli sponsor intemazionali del rivale: «Quest’uomo sarà presto travolto, smettete di sostenerlo» 

A Mosca nessuna tregua dal patrìcurca 


La trattativa tra Cremlino e Casa Bianca non decolla. 
Eltsin, in tv, pone la nuova condizione; prima la 
consegna delle armi e poi i colloqui. Khasbulatov; 
«Ti illudi di avere del potere. I paesi occidentali stia¬ 
no attenti a firmare accordi con quest'uomo che sta 
per essere travolto da un’ondata di rivolta sociale». 
Tornata la luce nel palazzo ma il Congresso scon¬ 
fessa chiede spazio in tv e l’abolizione del decreto. 

'l': DALNOSTROCORRISPONDENTE'v ■ < ; 

smoiosmoi V 


M MOSCA. «Che consegnino : 
pnm& le armi». Boris Eltsin vuol ; 
trattare ma alle sue condizioni. 

E cominciato il negoziato in ■ 
una stanza del monastero del¬ 
la Chiesa ortodossa ma il presi- 
dente russo, di nuovo davanti ; 
alla tv, sembra irremovibile. 
Assicura che non va.cercando : 

11 bagno di sangue, giura sul ■ 
•non uso della (orza» ma chie¬ 
de che prima, dalle stanze del 
palazzo assediato, escano fuo- ; 
ri i luciti e le pistole. Solo dopo 1 
si potrà parlare di colloqui. Il 
ministero dell'Interno ha fatto i ; 
suoi conti e sostiene che que¬ 
sto 6 l’arsenale; 1.6(X) mitra. 
2.000 pistole, 13 mitragliatrici, 

12 lanciagranate, un missile , 
terra-aria. Dentro il palazzo, ; 
inoltre si troverebbero un mi- '• 
gliaio di persone tra i deputati 
ornasti, il personale e i «dKen- 
sori», il corpo dei volontari che . 
sta un po’ dentro, un po’ atten- • 
dato davanti all’ingresso e agli ; 
angoli dell’edificio da ieri illu- . 
minato dopo l’accordo siglato ; 
prima dell’alba. Eltsin ha detto ^ 
che una trattativa con la Casa ' 
Bianca è «difficile» e ha espres¬ 
so preoccupazione per la sì- - 
tuazionc in quanto «ogni spa- : 
ro. pur se involontario, sareb- - 
bc una provocazione che prò- , 
vocherà lo spargimento di san¬ 
gue». Le uniche persone con . 
cui il presidente russo non in¬ 
tende avere più a che fare so¬ 
no Ruiskoi c Khasbulatov, Ma 
questo ù proprio il punto di 


' una trattativa davvero com¬ 
plessa e dalle prospettive del 
' tutto incerte. I colloqui al mo¬ 
nastero, prima trilaterali, e poi 
bilaterali . (Chiesa-Parlamento 
; e Chiesa-Cremlino) non han- 
‘ no prodotto alcun risultato. Le 
patti nbn si sono mosse daile 
' loro posizioni. A chi tocca fare 
- il primo pas.so? Dalla Casa 
' Bianca, visitata ieri, dopo dieci 
giorni, da gruppi di giornalisti e 
da alcuni familiari, tra cui la 
moglie di Rutskoi, ù partita una 
nuova offensiva contro Eltsin. 

Lo speaker del parlamento, 
: Khasbulatov, s’è rivolto ai go- 
; verni occidentali per metterli 

■ in guardia; ■ «Non accogliete 
quell’uomo nei vostri paesi. 

; Nessun documento nò accor¬ 
do da lui firmato potrà avere 
un qualche valore. Eltsin si iliu- 

■ de di avere del potere. Invece 
la junta verrà rovesciata per¬ 
chè sta crescendo un forte mo¬ 
vimento sociale e di opinione 
pubblica», li i vicepresidente. 
Rutskoi, ha aggiunto; «Stanno 
tentando di trattare con noi co¬ 
me fossimo dei criminali. Che 
ci provino a cacciarci da qui». 
E cosi la paralisi è piena. Forse 
la situazione potrà ^ essere 
sbloccata dal Consiglio di fe¬ 
derazione, ripetutamente chie¬ 
sto da più parti e che, a quanto 
pare, stando all’assicurazione 
del vicepremier Shakhrai, do¬ 
vrebbe riunirsi lunedi prossi¬ 
mo. Nel giorno della scadenza 
del curioso ultimatum del go¬ 


verno. Ma, intanto. ria.viumia- 
mo. le fasi delle ultime 24 ore 
che hanno condotto ai coilo- ; 
. qui. ■ 

Ore 0.30 - Camion con a 
bordo agenti delle truppe spe- 
, ciali - gli «Omon» - si allonta- 
: nano dalle barricale che cir¬ 
condano la Casa Bianca. E il 
primo segnale di allentamento 
della tensione dopo la media¬ 
zione del patriarca. Le delega¬ 
zioni del Cremlino e del parla- . 
. mento si riuniscono nella notte 
. presso l’ufficiò del sindaco, nel 
grattacielo ex Comecon pro¬ 
prio accanto la Casa Bianca. 
Ore 2.40 - li sindaco Luzhkov, i 
delegati del Cremlino, Filatov o • 
Soskovelz, i rappresentanti del 
parlamento, Abdulatipov e So- 
kolov, firmano un’intesa preli¬ 
minare sull’eliminazione a. 
tappe del blocco della casa 
Bianca. E ordinato il ripristino 
dell’energia elettrica e l’attiva¬ 
zione di un limitalo numero di 
linee telefoniche. In cambio, 
nella seconda fase, gli occii- 
. panti della Casa Bianca racco¬ 
glieranno le armi che saranno 
, controllate da una commissio¬ 
ne mista. Ma le scorte di Ruts¬ 
koi e Khasbulatov potranno ‘ 
mantenere i loro mitra. L’inte¬ 
sa, tuttavia, dovrà essere ratifi¬ 
cata dalla riunione del Con- , 
grosso, .Ore 6.34 - Alla Casa 
Bianca tornano la luce, il ri¬ 
scaldamento e funzionano al-. 
cuni telefoni. Ore 9.00 - Kha¬ 
sbulatov riunisce il presidium e 
commenta; «L’accordo rivela 
una tendenza positiva perchè 
testimonia la giustezza della 
nostra posizione». Il porta\'oce 
del Cremlino, Viacleslav Kosti- 
kov, dice; «Il ripristino dell’e¬ 
nergia elettrica . deve essere . 
consideralo come un gesto di 
buona volontà». Ore 9.30 - Alla 
Casa Bianca si riunisce il «Con¬ 
siglio militare^, composto da 
Viklor Barannikov (Sicurez¬ 
za), Vladislav Acialov (Dife¬ 


sa) e Andrej Dunaeev (Inter¬ 
ni) che scon(cs.sa l’operalo 
della delegazione del parla¬ 
mento; «È stalo un errore aver . 

: firmato il protocollo. Non ave¬ 
vano i poteri per decidere». Se¬ 
condo i tre ministn «ombra».. 
l’accordo notturno va annulla- • 
to. E viene esposto un elenco , 

' delle priorità; spazio sui gior¬ 
nali e la tv, riapertura del quoti¬ 
diano del Soviet supremo, pie¬ 
na eliminazione dell’assedio 
armato, entrata in funzione dei 
tre ministri nominati dal Con¬ 
gresso e ritorno della situazio¬ 
ne politica c costituzionale alla 
data- del 20 settembre. Ore ' 
10.30 - Nella Casa Bianca, do¬ 
ve è tomaia la luce, entrano ’ 
anche molti giornalisti. E quai- 
; che parente dei deputati. Il 
• Congresso rigetta, a sorpresa, 

, l’accordo della notte con tre ' 
voti contrari. Viene nominalo ' 
un nuovo capo dei negoziatori 
nella persona di Jurij Voronin. 
un duro, vicepresidente del 
parlamento. 1 deputati chiedo¬ 
no il ripristino dei .servizi, l’ac¬ 
cesso ai giornali e alla tv. Ore 
10.40 - Al monastero Dani- 
lovskij cominciano i colloqui. - 
Ma, dopo un intervallo, si regi-, 
sira il nulla di fatto. Ore 12.00- . 
Ai colloqui arriva Voronin con 
dure proposte e tutto viene ri¬ 
messo in discussione. Ore ■ 
15.00 - Eltsin va in tv e chiede 
che vengano prima consegna¬ 
le le armi. Il portavoce del prc- 
, sidente. Kostikov, accusa Ruts¬ 
koi di tradimento per aver invi¬ 
talo i paesi della Òsi a prende¬ 
re le distanze da Eltsin. Ore 
19.00 -Tre consiglieri del pre¬ 
sidente - dice YUar-Tass - Sata- 
rov, Migranian ed . Alexeev 
(l’autore del nuovo progetto dì ‘ 
Costituzione» spingono Eltsin ■ 
ad accettare le elezioni con- • 
temporanee. Ma il presidente, 

. per ora. non si convinco. Vici- ^ 
no alla Casa Bianca ritornano ' 
sci auloblindo che in mattinata ' 
erano andate via, ■ 


La protesta davanti al Parlamento russo. Sopra, la Casa Bianca 


Tutti i segreti 
del palazzo 
sotto assedio 


■■ MOSCA. La «Casa Bianca» moscovita, 
battezzata cosi un anno prima del golpe del 
1991 quando vi si insediò Boris Eltsin eletto, 
nel maggio 1990, presidente del Soviet Su¬ 
premo della Federazione russa, si chiama 
ufficialmente la «Casa dei Soviet» ed è stata 
messa in esercizio nel 1981. Quindici anni 
prima il progetto era stato affidato all’archi¬ 
tetto Dmitrij Ceciulin ii quale si dovette ci¬ 
mentare con il compito di erigere un edificio 
monumentale che ospitasse insieme il Con¬ 
siglio dei ministri, il Soviet Supremo e altri 
quattro ministeri della repubblica russa. . 

La Sala grande del palazzo, destinata da 
tre anni a questa parte alle sedute del Soviet 
Supremo (negli ultimi giorni dell’«assedio» 
vi è riunito il Congresso straordinario), è sta¬ 
ta spesso utilizzata, avendo ottime qualità 
acustiche, per concerti anche della compa¬ 
gnia lirica del Bolshoj, ma l’anno scorso è 
stata riallestita, ad uso dei deputati, con File 
di banchi p>er due. Con gusto particolare è ’ 
fatto lo studio del presidente del Soviet Su¬ 
premo che ora appartiene a Ruslan Khasbu¬ 
latov. Vi si accede da un’anticamera che co¬ 
munica con la saletta del Presidium del par- ’ 
lamento. Dietro allo studio, che ha una su¬ 
perficie di 110 metri quadri, c’è una stanza 
per riposo e più avanti un ascensore perso¬ 
nale nascosto agli occhi indiscreti. 


A suo tempo, la costruzione della «Casa 
Bianca» è venuta a costare al Tesoro una ci¬ 
fra colossale, 800 milioni di rubli. Gli archi¬ 
tetti si sono fatti un punto d’onore nell’usare , 
per i lavori edili e per l’arredamento esclusi- • 
vamente materiali nazionali, ad eccezione 
degli ascensori finlandesi e di una parte del¬ 
l’impianto di illuminazione. Il volume com¬ 
plessivo dell’edificio ammonta a circa 800 f 
mila metri cubici di cui il cantinato occupa 
quasi un terzo. All’intemo ci sono due cortili • 
sotto i quali sono ubicati gli enormi condi¬ 
zionatori. 

Sui tre piani sotterranei si trovano refrige¬ 
ratori, impianti di trasformazione e di distri¬ 
buzione della elettricità, una vera e propria 
stradina asfaltata anulare prercorribile in au¬ 
to. 1 due piani sotto la balaustrata sono oc¬ 
cupati da un parcheggio per 200 automobili 
di servizio. Nell’edificio funziona anche una 
centrale telefonica per diecimila numeri. • 

Due anni fa, dopo il golp>e, si è deciso di 
ristrutturare in peule la Casa dei Soviet. Sono 
stati installati due grandi motori a diesel suf¬ 
ficienti p>er garantire il rifornimento elettrico 
autonomo..,.' - ' 

I sotterranei della «Casa Bianca» erano fin 
dall’inizio destinati a trasformarsi - in caso ■ 
di gravi crisi, compresa una guerra nucleare 
- in un bunker per la dirigenza del paese, al¬ 
la pari con la misteriosa cittadina scavata 
nel sottosuolo a sud-ovest di Mosca e con 
vasti spazi perfettamente attrezzati sotto il 
Cremlino. Fonti attendibili affermano che i 
sotterranei del parlamento siano capaci di 
servire da rifugio a 10-12 mila persone per, 
più anni consecutivi. Oltre a magazzini ali¬ 
mentari e di abbigliamento ci sarebbero an¬ 
che depositi di armi, ivi inclusi pxjrfino lan¬ 
ciamine e missili di piccolo calibro. 

up.k: 
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Il diplomatico della i^restrojka accusa dalla Georgia in fiamme 
EDUARD SHEVARDNADZE «Sukhumi cadeva e io cercavo invano di parlare con Eltsin 
.presidcfuedeiia^rsic. Un altTO bagno (Iì sanguc sc ^ Russia non muta condotà 

comimità mondiale ci giudica una dépendance di Mo^ >> 

«Occidente mi abbandoni» 


Sabato ; 
2 ottobre 1993 


Il leader 

georgiano 

Eduard 

Shevardnadze 
Al centro, 
una 

combattente 
dell’Abkazia 
con un fucile 
automatico 
e giubbotto 
antiproiettile 
fatto in casa 


Shevardnadze accusa Eltsin di tradimento dopo la . 
caduta di Sukhumi. L’ex capo della diplomazia so¬ 
vietica, oggi presidente della Georgia, teme la disin-1 
tegrazione del suo paese. Diffida anche dell’ex pre¬ 
sidente Gamsakhurdia, che giudica «un populista»; 
«Se marcerà su Tbilisi sarà un bagno di sangue», i 
Rimprovera < l’Occidente, perché considera zona 
d’influenza solo russa le ex repubbliche sovietiche. 


PHIUPPIQKUl 


Pi TBILISI. Che ' coH ‘ rap- 
prcMniano per lei qneati iin- 
dtd glorili paantl la Sokhu- 
ml ■MedUti? - V.' - 'b. 

Per me come per tutti ì geor¬ 
giani Sukhumi era un simbo¬ 
lo molto importante. Ancora 
cinque mesi fa avevo detto 
che se la città fosse caduta 
nelle mani dei ribelli abkha- 
zi - cosa che all’epoca ci 
sembrava impossibile - un 
tale avvenimento avrebbe 
potuto scatenare la disinte¬ 
grazione della Georgia. Lei 
può dunque immaginztre 
quello che ho vissuto e sof¬ 
ferto in questa città. Sono 
stati momenti molto doloro- 

si. . 

Ha temnto per la sna vita? ; 

La paura non è un sentimen¬ 
to che mi caratterizza. Non 
sarà normale, ma e cosi. 

Lei ha detto che la Geòr¬ 
gia deve iteonqulstare Sa- 
khoinl. Entro quando? » ■ 
Dovremo » farlo quando ■ il 
paese avrà ritrovato le sue 
forze e quando avremo nor¬ 
malizzato le nostre relazioni 
con la Russia. Ripeto che, 
senza .il tradimento della 
Ru.ssia. la città non sarebbe 
caduta, a, 

: Che coa’i più urgente, ri¬ 
prendere SaUmml o rbol- 
vere i problemi con la 

. E difficile stabilire delle prio¬ 
rità temporali. Ambedue gii 
obiettivi sono essenziali. Ma 
se la Russia non cambia at¬ 


teggiamento nei nostri con¬ 
fronti sarà molto difficile re¬ 
cuperare Sukhumi. 

Lei ha parlato di tradi¬ 
mento... 

' L’accordo firmato il 27 luglio 
sotto il patrocinio della Rus- 
, sia garantiva la line deil’ag- 
' gressione. Non è stalo rispet¬ 
tato. ..-..j . ..'.......A 

Quando lei evoca la Rua- ' 
sla, allude a Boria EHtln, 
al Soviet supremo o a certi 
elementi deU’eserdto? ; ; . 

II regime di Vladislav Ardzin- - 
ba (il leader degli abkhazì, 
n.d.r.)e gli eunbienti reazio- ■ 
nari russi si somigliano co- . 
me gocce d’acqua. Il primo , 
è l’allievo dei secondi, che in , 
cambio lo sostengono politi- ' 
camente e militarmente. Ma . 
in questa faccenda non pos¬ 
siamo -assolvere .■ Eltsin.; 
Quando si firma un accordo - 
tra due Stati, e soprattutto' 
quando lo si rompe, il capo 
dello Stato non può disfarsi 
delle proprie responsabilità. , 
. Qual è la sua parte di re- 
, sponsablltti? . . 

Sono responsabile assoluta- 
mente di tutto. Sono in ogni • 
caso ■ responsabile di aver 
dato fiducia alla Russia, vfii ' 
' È possibile un dialogo con 
I ribelli abkhazi? 

Sono degli assassini c dei fa¬ 
scisti. Mi sarebbe molto diffi¬ 
cile dialogare con loro... 

' È ansplcabile l’adesione 
' della Georgia alla Comu¬ 
nità degli Stati Indipen¬ 


denti? 

Quando sono arrivato al po¬ 
tere, stimavo che l’entrata 
nella Csi non era opiaortuna, 
poiché il popolo gli era osti¬ 
le. A Sukhumi ho detto che 
accettavo ; questa opzione 
perchè ero praticamente in 
ginocchio. Volevo salvare la 
città. Ma oggi, dopo quello 
che è accaduto laggiù, e so¬ 
prattutto dopo il tradimento 
della Russia, ritengo che la 
Georgia non debba entrare 
nella Csi. . . • 

In queste condizioni, co- 
me normalizzare I rappor- 
tlconMosca? 

Sarà molto dura. Senza il ri¬ 


stabilimento di buoni rap¬ 
porti con la Russia la .situa- 
• zione si aggraverà. ■ . 

: Che cosa teme? 

La guema civile o la disinte- 
; grazione del paese. ,, 

Ha parlato con Boris Elt¬ 
sin dopo il suo ritorno a 
“ Tbllissf? 

No. Gli ho telefonato da Su¬ 
khumi, ma non mi ha rispo- , 
sto. Forse non aveva tem¬ 
po... 

DI quale risorsa dispone 
oggi la Georgia? - 

Siamo completamente soli 
davanti alla Russia, questo è 
un fatto. Attraverseremo mo¬ 


menti molto duri. Abbiamo 
perso le nostre ultime posi¬ 
zioni in Abkhazia. Fa già 
freddo sulle montagne dove ' 
si sono rifugiati 80mila esuli 
affamati. Vecchi, donne,., 
bambini dei quali molti mo¬ 
riranno. Penso che forse Dio . 
punirà coloro che hanno 
spinto il nostro paese nella 
tragedia. ... .. 

Potete aiutareI rifugiati? 
Disponiamo - di v qualche •' 
mezzo. Ma questa gente ha f 
preso paura; si sono dispersi i 
nelle foreste e sarà molto 
difficile riunirli e poi allog¬ 
giarli. poiché abbiamo già 
molti rifugiati. ' ; . ■ 

Lei dice che questa trage¬ 


dia rischia di provocare ia 
disintegrazione della 
Georgia. Perché? 

Il virus del separatismo si .svi¬ 
lupperà in diversi punti del 
paese. Favorito dalle circo¬ 
stanze, l’ex presidente Zviad ' 
Gamsakhurdia è tornato in ; 
Mingrelia. Ha cominciato a 
governare questa' regione 
con i suoi. I^a stessa cosa : 
può accadere altrove. ; . ■ 

Come reagirà al ritorno di 
Gamsakhurdia?.; 

Non posso dirle con preci¬ 
sione ciò che faremo nel¬ 
l’immediato. ; 11 suo ultimo 
appello è stato; «Andiamo in ' 
Abkhazia e lottiamo!». Ve¬ 


dremo se ha ben compreso 
gli interessi della patria. Se al 
contrario marcerà su Tbilisi ■ 
sarà un bagno di sangue. ; 

Ha intenzione di incon¬ 
trario? 

Per il momento non sono 
pronto e non sono sicuro 
che lui lo voglia. Ha già detto 
tante bestialità sul governo 
legale della Georgia! È un 
populista; tenterà di appro¬ 
fittare delle nostre debolez¬ 
ze. L’economia del paese è 
quasi distrutta; approfitterà 
della carestia e del freddo ■ 
jaer promettere montagne - 
d’oro. /■. 

Si attendeva un sostegno 
più fermo da parte delle 
potenze ocddentali? 
Certamente. Gli occidentali ■ 
avrebbero potuto fare molto 
di più. Per esempio manda¬ 
re forze di pace in maggior 
numero. Ma hanno ritenuto 
che le repubbliche dell’ex 
Urss fossero zona d’influen¬ 
za esclusiva della Russia, 
n diplomatico che Id era 
è destinato a diventare un 
«chef de guerre»? 

Io non cambierò di certo.' 
Sono già cambiato quando , 
ho abbandonato l’ideologia 
comunista, quando con Mi- 
khail Gorbaciov abbiamo 
cominciato a democratizza¬ 
re i’Urss e a metter fine alla 
guerra fredda. Nel mio inti¬ 
mo. fu una rivoluzione. Og¬ 
gi. per mia natura e per con¬ 
vinzione, non accetterei mai, 
di diventare un c/ref de guer¬ 
re. '• 

Lei è voluto rimanere «fl- 
DO alla fine» a Sukhumi. 
Resterà «fino alla fine» in, 
Georgia? 

Quando accettai di rientrare 
nel mio paese era un po’ co¬ 
me incammintusi verso il 
suicidio. Sono comunque ■’ 
venuto, per non lasciare mai 
questa terra. ; ; 

■-©Le Figaro 
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Dan Rather, la steUa della rete Cbs, «Il mio lavoro non è mai sceso così in basso 

mette sotto tiro le regole dell’informazione nelle redazioni manca il coraggio» 

«Per rincorrere gli indici di àkiolto Mass media secondo il modeUo Hollywood 

ci obbHgano a render tuttoM pettegolezzo» Si diffonde Tosséquio per il turno 


• • 


«Abbiamo hoUywoodizzato le notizie, dovremmo 
vergognarcene tutti». Dan Rather, Vanchor-monster 
per eccelleiua della tv Usa da quando ha preso il 
; p<»to che era stato di Walter Kronkite alla Cbs, su¬ 
scita un putiferio col suo violentissimo y'accuse» alla 
crescente spettacolarizzazione deH’informazione. > 
■E il peggio è che non è necessario; avremmo mag¬ 
giore udienza se facessimo cose serie». - ’ ■ . ~ 

■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • ■ 

«■QMUNOOIIIZUIMI ... . 


■1 NEW YORK. Trivializzazio- ' 

' Dea go-go..Notizie inventate di - 
sana pianta o gonfiate solo per .< 
fare sensazione. Telegiornali ... 
che competono con il varieUi. 

! giornali che competono con i 
labkM racconla-panzane per ; ' 
casalinghe venduti nei super¬ 
market anziché con gli alm v 
giornali per la notizia vera. In- 
teivistalon in ginocchio che si ' ' 
guardano bene dal rischio di . ’ 
far arrabbiare chiunque sia in : 
una posizione di potere. La ^ 
vecchia mania di «leccare il cu- •■■s 
lo» a chi conta accompagnata » 
dal massimo spazio possibile ; 
al pettegolezzo e alla libidine ' ’ 
prurigiiKoa ó bacchettona. - 
tanto per «coprirsi il culo» la-. 
cendo polveroni anziché inior- ' 
' mazione. E il tutto senza nem- 
' meno potersi giustificare con 
' la necósiui di venire incontro - < 
ai «gusti» dell’udienza o dei lei- ' 
tori, senza che sia provato che 
in questa maniera si vende 
davvero qualche copia in più o ;' 
r al acquisiscono fette martori l'i 

dlascoito. i'.T<... ■ . 

= .Finalmente qualcuno che;, 
ha il coraggio di dirla tutta sul-, ' 
le vecchie tendenze dei Tg ap¬ 
paltati al pbterco'it«new look* " 

; che Impcryctsa nella stampa 
anche più'paludata dalle no- 
stre pari? Un lettore indignato i'. 
; per avcr letto che in un recente 
: terribile incidente di treno i. 


passeggen ■ sarebbero 'stati 
«sbranati ' dagli alligalon» o 
«stritolati dai serpenti», mentre 
non risulta che alcun povero 
animale selvatico si sia latto 
vedere? No. Dan Rather, il più 
famoso volto della tv Usa. l'uo¬ 
mo che ha ereditato la leggen¬ 
da di Walter Cronkite da quan- I 
do ne aveva preso il posto alla 
Cbs, la super-star del giornali¬ 
smo televisivo che i suoi più 
stretti collaboratori amano de¬ 
finire onc/ior-monsrer, in un di- ^ 
scorso-bomba pronunciato di- ; 
nanzi a 1.200 dirigenti dei gior- ' 
naii tv e radio Usa, nel Grand : 
Ballroom del Fointainebleu 
Hilton Hotel a Miami Beach. 

«Siamo tutti passati a Holly- ' 
wood. Abbiamo ceduto alla 
hollywoodizzazione delle noti¬ 
zie. Trivializzaiamo gli argo¬ 
menti più importanti. Mettia- < 
mo il video-tape nel frullatore 
cercando di ottenere telegior- 
noli nello stile del video-clip. E . 
giusto per coprirci il culo dedi- ; 
chiamo 11 ms^ior spazio pos¬ 
sibile al pettegolezzo c alla li¬ 
bidine. Dovremmo vergognar- i 
cl..», ha denuncialo, nel più ' 
violento attacco a! «new look» 
che sia mai venuto da uno dei ’ 
più prestigiosi addetti ai lavori. ,> 
- «Quel che conta sono i ro- 
n'/tgs, stupidi, non lo sapete?». ; 
ha parafrasato il famoso motto ' 
della campagna presidenziale 
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Lo schieramento dei network Usa al processo per tentato stupro a William Kennedy Smith nel '! 


di Clinton («It is thè Economy, 
stupidi») mentre chi lo ascolta- 
va sobbalzava sulla sedia. E ha . 
proseguito neH’affondo senza 
mezzi termini. «Ci fanno mette- . 
re sempre più lustrini e varieté ' . 
in onda, roba da film di guar- ’ 
die e ladri. In modo da farci 
competere non con altri noti- . 
ziari ma coi programmi di sva¬ 
go, compresi quelli che si at- : 
teggiano a programmi di infor-. 


mazione. in cerca di cadaveri, 
apocalissi, luridume. E passala -. 
di moda l'analisi pensata, é il .> 
momento dei "live-pops". È la 1 
voga di "Action Jackson". As¬ 
sumi voyeurs, non reponers .. 
Fai intoivisto alla cipria, non di ' 
profondità. Lecca il culo, segui '? 
la canea (^KissAss, move with ■■ 
thè mass) e. per cariti, non far 
arrabbiare nessuno, specie 
non il sindaco, il governatore. 


il senatore, il presidente o il vi- 
ce-presidente, o chiunque ab- 
> bla una posizione di potere. 
Fai bella figura, non notizie».., 
Si è creato un clima di pau¬ 
ra, a tutti i livelli, senza che 
nessuno muovesse nemmeno 
: . un dito», uno dei ptassaggi più 
. duri del «y "accuse» ai media che 
lutti gli altri nel mondo vorreb¬ 
bero imitare e si tende ad 
osannare come il non plus ul¬ 


tra nel mestiere dell'informa- 
zionc. Vilti dettata dalla paura - 
di perdere il brìo, forse più an¬ 
cora dalla paura di perdere 11 ; 
posto, che da queste parti é ; 
tutt'allio che garantito. Vilti 
dettata dalla paura di urtarsi ; 
col potere, o con chi si ritiene : 
possa diventare potente. E ‘ 

. paura matta del verdetto degli ' 
indici di ascolto, supina sotto- / 
missione alla dittatura dei «ri- ' 
cercatori di mercato», divenuti 
più polenti dei censori. «Li pa¬ 
ghiamo perché ci prendano in ; 
giro», ha detto Rather, invitan- 
do tutti a ribellarsi c farsi un ' 
esame di coscienza. «Non è • 
necessario che si vada avanti t 
cosi, anche la ribellione di po- ' 
chi di noi può cambiare que- 
sto andazzo», ha insistito, do- i 
po aver sottolineato che la par¬ 
te più assurda di questa holly- ; 
wc^lzzazlone spinta, dell'au- ;. 
tocensura per non aver grane, 
dcH’omologazione del notizia- ' 
ri-ormai intercambiabili come ^ 
molte prime pagine dalle no-. 
stre parti - anziché di una sana 
concorrenza a chi tira fuori ; 
qualcosa di diverso, è che non ‘ 
ò nemmeno necessaria. Non ' 
c'è prova che serva davvero ad - 
acquisire più lettori o telespet¬ 
tatori. Semmai suscita un di- ; 
sgusto nei confronti di tutti. «Se | 
Cl sono notiziari seri, ben fatti, ' 
la gente li segue. Ne abbiamo 
la prova tutto intorno a noi», ha 
osservalo richiamando il «Nì- 
ghtline» di Ted Koppel o gli ap¬ 
parentemente noiosi program- 
mi della domenica mattina, o 
' il successo strepitoso delle in¬ 
terviste «senza fronzoli» di Lar¬ 
ry King sulla Cnn. Hollywoo- 
<^!•z7.^nd<^si i mcdi.i sì tagliano 
"gli atuibuti senza nemmeno 
'■ che sia provata una contropar- 
: tita, il succo del ragionamento. 

Nella foga della requisitoria. 

' Rather non ha risparmialo nes¬ 




suno, nemmeno la catena tv 
Cbs per cui lavora. Quando ha 
criticato «i dirigenti di rete che • 
si impadroniscono impune- : 
mente di un’ora di trasmissio- ■ 
ne che poteva essere usata al¬ 
trimenti per mandare in onda ' 
uno "special" sull'Alca di Noè» ; 
tutti hanno pensato alla deci- 
< sione della sua rete di monda- - 
re prossimamente in onda una 1 
versione tv del tabloid da su- ' 
pcrmarket «Weekly ■ World ■: 
News» che dedica le prime pa- . 
gine ai rapimenti da parte di d 
maizianL alle nonne che par- J ■ 
toriscono e appunto, alla sco- r 
perla dell'Arca di Noè. .v-s 
: Si sa che Rather ha un tem¬ 
peramento sanguigno. Quan- ' 
do copriva ii Vietnam ha dato 
: più filo da torcere lui al Penta- 7 
gono delle divisioni di Ho Chi r 
^ Minh. Memorabili sono i duelli 9- 
con potenti come Nixon e ' 
quello, finito quasi a schiaffi, ’ 
con Bush alla vigilia della sua 
elezione nell'88. Qualcuno ha 
; insinuato che il j'occuse nasca 
da una sua irritazione con la 
sua testata. Ma lui nega che 7 
questa sia la sua motiv^one, : 
ricoda che il suo contratto sca- :. 
de nel 2000. Ed è significativo - 
che nessuno, nemmeno chi ' 
dovrebbe avere la coda di pa- ; : 

; glia, abbia osato contrattaccar- 
, lo. «Tutti quelli con cui ho par- 
' lato hanno reagito < positiva- v 
mente, per noi è un eroe», dice - 
; il produttore esecutivo della ; 

; Cbs Don Hewitu E si leva il , 
cappello anche il suo prìnci- ^. 
:pale concorrente, l’unico che 
' lo supera nei «ratings» di ascoi- 
to, rone/iormon della Abc Pe- ' 
ter Jennings; «Penso che ì suoi i’ 
ammonimenti siano prcclsa- 
muiilc quello clic ciascuno di 
noi direbe e ha detto in questi /' 
anni». Solo, verrebbe da ag- 5: - 
giungere, con ua foga e un vo- 
lume di voce ammirevoli, di 
cui c'era bisogno. -1 


n presidente russo scrive a Usa, Francia; Gran Bretapia e Gerinania per opporsi all'allargamento dell'Alleanza atlantica ; 
Aspre reazioni dalle capitali dell'Est: «La nostra adesione non dipende da Mosca» : : ' 

Elt^ ora sbanca la Nato agli ex satelliti 


Eltsin sconfessa le sue precedenti dichiarazioni e 
scrive ai governi di Usa, Gran Bretagna, Francia e 
Germania per manifestare la propria opposizione 
ad un allargamento della Nato ai paesi dell'Est eurb- 
p>eo. Dello stesso tenore le dichiarazioni di Graciov 
e Rutskoi. Il tema doveva essere discusso al prossi¬ 
mo "vertice atlantico di gennaio. Dure reazioni da 
Varsavia, Budapest e Praga. 7 ' 


VICHI DI MARCHI 


MI Boris Eltsin compie una 
brusca virata, sconfessa sé - 
stesso e scende In campo per 
dire un no deciso all'alida- ^ 
mento della Nato ai paesi del- . 
l’Est europeo, ex satelliti del ' 
" defunto impero sovietico. Nei ' 
pieno della crisi che lo oppone 
al parlamento, il presidente 
russo ha scritto ai capi di Stato 
c di governo di Usa, Francia, « 
Germania e Gran Bretagna - i v 
quattro paesi occidentali che '9 
hamno firmato l'accordo sulla - 
riunificazìone tedesca - per "'i 
esprimere le proprie perplessi- , 
: ti circa l'entrata dei paesi dei- 
. l'ex Patto di Varsavia nella Na- ' 
ta Soprattutto Eltsin sottolinea 
il senso di isolamento che que- 
. sto g^o provocherebbe nel- ; 
l'opinione pubblica russa, e i c 
contraccolpi negativi dell’al- 
largamento in diversi ambineti - 
politici russi, non solo in quello ' 
degli ultra conservaton. La 
questione era gii stata solleva- 
ta, a più riprese, dalla stan^ - 
intemazionale dopo che Elt¬ 
sin, nel suo viaggio di fine ago¬ 
sto a Varsavia, aveva inaspetta- 
tamente dichiarato di reapire» . 
le esigenze di sicurezza della - 
Polonia e il suo desiderio di ; 
entrare a pieno titolo nella Na- 
to. Il disco verde dato a Varsa- ' 
via era stato suggellato da una : 
dichiarazione congiunta . Eit- >' 
sin-Walesa in cui si diceva che ^ 
l’allargamento dell'Alleanza 
atlatica «non minacciava gli in- -i 
teressi di nessun Stato, com- 
presa la Russia». Molti, in quel- . 
Poccasione, anche all’intemo - 
della Nato, si erano chiesti, se 
il presidente non si tosse spin- 
to troppo oltre, sordo alle diffe- '..ì 
renti voci di ^litici e militari .. 
moscoviti, al possibile riemer- < 
gere di nazionalismi e antiche 
paure russe dell'accerchia -1 
mento. La retromarcia di Eltsin 7 
sembrerebbe accreditare quei 7 
timori. Anche il ministro della • 


Difesa russo, PaveI Graciov, ha 
; dichiarato che sarebbe assolu¬ 
tamente inopportuna l'adesio¬ 
ne dell’Est europeo alla Nato. 
Almeno nell’Immediato. Tutta- : 
via «a lungo termine, se la Nato 
si estendesse e la Russia si 
unisse ad essa, il suo paese 
non si opporrebbe aH’ammis- 
sione dei paesi dell’Europa 
Centro-orieniale». Quasi nelle 
stesse. ore, il vicepresidente 
Alexander Rutsko), nominato 
presidente dal disciolto parla¬ 
mento russo, in una intervista 
. ad un giornale finlandese, ave¬ 
va dichiaralo che il suo paese 
‘ avrebbe seri problemi se la 
' Rnlandiaentrassc nella Nato. - 
In realli ciò che agita il son¬ 
no dei.dirìgenti russi non è solo . 
' il timore di un contrasto ai ver¬ 
tici o l'ostiliti dell'opinione 
pubblica. Né il «voltafaccia» è : 
solo frutto della convulsa crisi 
politica russa. Ci sono fatti al- 
‘ irettanto concreti. Sino a che ; 
punto l'allarsamento della Na¬ 
to è accettabile? Cosa succe¬ 
derebbe se l'Alleanza atlantica 
giungesse ad inglobare le re- 
' pubbliche baltiche o peggio 
' ancora l’Ucraina, vicina poten- l 
za atomica i cui rapporti con ' 
. Mosca non sono amichevoli? E 
quali sono i compiti della futu¬ 
ra Alleanza atlantica nel post- ' 

; bipolarismo? Potrebbero esse¬ 
re quelli di tenere a bada i di- : 
versi nazionalismi. DI interve- - 
nire con missioni di «peace- 
keeping» dai contorni ancora ; 
sfocati. Ma a quel punto, l’ex i 
-impero sovietico, scosso da ; 
sanguinosi conflitti interetnici, ' 
insieme ai Balcani, sarebbe la ; 
zona d'elezione di interventi ' 
«fuori area». Non c’è solo la Bo¬ 
snia ma anche il Nagomo-Ka- 
rabakh o la Georgia. Non a ca¬ 
so Eltsin, nella sua lettera, invi¬ 
ta i paesi occidentali a pensare 
per rimmediato ad un altro si¬ 
stema di sicurezza per l’Est ga¬ 



rantito, in comune, da Nato c 
Russia. 

La lettera del presidente Elt- : 
sin ha suscitato immediate ; 
reazioni negative all'Est In - 
particolare in Polonia, Unghe- - 
ria. Repubblica ceca, i tre pae¬ 
si che, insieme alla Slovacchia, 
erano stati tra i primi ad accre- ' 
ditarsi per una piena member- 
ship nella Nato. Tutti dicono di 
non essere stati informati uffi- ; 
cialmente. Ragion di più per ri¬ 
badire le vecchie posizioni. Da - 
Varsavia ha parlalo il portavo- - 
ce presidenziale, Andrej Drzv- 
cimskii «È nolo a tutti che la 
Polonia intende entrare nella ' 
Cee e nella zona di sicurezza ' 
della Nato, essa mantiene que- ' 
sto atteggiamento e non inten¬ 
de canibiarlo». Una posizione 
ribadita anche da Aieksander 
KwasniewskI, l’ex comunista 


vincitore delle elezioni. Stessi 
toni a Budapest che continua a 
' ritenere valide le precedenti di¬ 
chiarazioni ufficiali fatte dai di¬ 
rìgenti russi, in numerosi in¬ 
contri bilaterali: l'adesione alla 
Nato come una decisione so¬ 
vrana dell'Ungheria. NmIì stes- 
. si termini si era , dei resto, 
espresso Eltsin lo scorso 26 
agosto a Praga. Il portavoce 
del governo ceco ha sottoli¬ 
neato, ieri, che «i segnali con¬ 
tradditori che arrivano da Mo¬ 
sca circa la’possibile Integra¬ 
zione dell'Europa ' orientale 
nella Nato vanno considerati 
nel contesto poco chiaro del¬ 
l'attuale crisi politica in Rus¬ 
sia». > 

Perl paesi dell'Est la bru.«ca 
retromarcia di Eltsin allontana 
la prospettiva di una loro inte¬ 
grazione nel disjxjsitivo di si¬ 


curezza occidentale dot>o che 
anche rtngtesso, a pieno tito¬ 
lo, nella Cee, sembra, per il 
: momento, sepolto. Ma il gesto 
di Mosca rimescola le carte an- 
V- che in casa Nato. Il segretario 
- generale, Manired Woeraer, di 
'recente, aveva detto che «il 
tempo è giunto di aprire più 
, concrete prospettive a quei 
paesi del Centro ed Est Europa 
, che vogliono entrare nella Na¬ 
to». Il tema era nell'agenda del 
prossimi vertice atlantìco, che 
si terri a gennaio a Bruxelles, 
dopo i risultati poco incorag- 
■: gianti del Consiglio di Coope- 
: razione del Nord Atlantico, un 
forum varato nel 1991 percon- 
sultazioni tra Nato, governi 
dell'Est e Stali indipendenti 
dcH'ex Unione Sovietica. Ora 
anche la Nato dovri rivedere i 
suoi programmi.- . 


La Già ipotizzò nel ’53 
di lanciare 
ratomica sulla Cina 


H NEW YORK: La Cia discusse la possibilità di sganciare bombe 
atomiche sulla Cina durante la guerra di Corea. E una delle noti¬ 
zie contenute nei 277 fascicoli segreti resi pubblici nei giorni 
scorsi dal servizi spreti americani. I documenti dimostrano cla¬ 
morosi errori di giudizio degli 007 americani ma forniscono an¬ 
che interes-santi notizie su alcuni avvenimenti della storia recen¬ 
te. -.i, »: ... ... „ ..„ ;. 

'1 documenti «pubblicati» negli Stati Uniti, grazie alla «declassi- 
ficazione» decisa con la line della guerra fredda riguardano il pe- 

riodocompresotrail 1946eil 1961. ...... ... 

In un’analisi datata 19 giugno 1950 viene ad esempio negata 
l'imminenza della guerra in Corea, che però scoppiò appena sei 
giorni dopo, e che in tre anni costò la vita ad oltre 54.000 ameri¬ 
cani. ... .... ■ -..... „ 

Dagli stessi archivi è inoltre venuta la conferma che il diplo¬ 
matico svedese Raoul Wallenberg. che durante l'olocausto nazi¬ 
sta salvò a Budapest circa 20.000 ebrei ungheresi, lavorava p>er 
una agenzia di informazioni Usa semi-clandestina, sollevando 
probabilmente in tal modo i sortii di Mosca. Nel 1945 venne 
arrestato dai sovietici, che nel 1957 ne resero nota la morte, avve¬ 
nuta dieci anni prima alla Lubianka, la sede del Kgb. - - 

Riguardo al nazismo, altri documenti rivelano che, attraverso 
recenti tecniche fotografiche applicate su riprese aeree dell'epo¬ 
ca. è stato dimostrato che ad Auschwitz i tedeschi avevano real¬ 
mente organizzato un campo di sterminio. . , . , , , 

Questa notizia è stata riportata dalla rivista trimestrale della 
Cìa, Studies in Intellisence. : ^ 

«Abbiamo individuato - spiega la rivista - gli spogliatoi, le ca¬ 
mere a gas, i forni crematori e i camini. Sul tetto delle camere a 
gas si possono vedere le aperture usate per inserire i micidiali cri¬ 
stalli che generavano il gas Zyklon-B». ; ■ ' - r,- 

L'accesso alla zona del campo in cui si trovavano le camere a 
gas era vietato anche per la ma^ior parte de! guardiani nazisti e 
le fotografie erano rigorosamente vietate. Gli impianti vennero di¬ 
strutti prima che il campo venisse liberato dall'Armata Rossa nel 
gennaio 1945. Quella ottenuta dalla Cia è praticamente la sola 
documentazione fotografica disponibile sulle camere a gas. - - 
Ma la notizia più clamorosa riguarda la Cina. I servizi segreti 
americani discussero infatti la possibilità di sganciare bombe 
atomiche sulla Cina durante la guerra di Corea.. . - —. ,^. 

«Se useremo armi nucleari, i comunisti riceveranno il miglior 
messaggio possibile sulla determinazione dell'Occidente nel 
portare avanti la guena di Corea fino ad una vittoriosa conclusio¬ 
ne»-afferma un rapporto della Cia compilato nel giugno 1953. 

I documenti mostrano dunque clamorosi errori di giudizio. 
Dopo la morte di Stalin nel 1953 gli studiosi della Cia previdero 
che Georgi Malenkov sarebbe stato l’incontrastato successore. 
Tre giorni dopo la diffusione del rappioito Krusciov prese il pote¬ 
re. ... ....... 

■ Sbagliate anche le stime sul «gap» tecnologico tra l'Urss e gli 
Stati Uniti. Gli esperti dei servizi se^ti erano certi che il tempo 
avrebbe giocato a favore del Cremlino. : 


Maschilisti e volgari 
Deputata inglese 
condanna i colleghi 

«I bastardi»; cosi intitola un libro dedicato ai suoi 
«onorevoli colleghi» deputata euroribelle a West- 
minister. Battute scurrili, molestie, misoginia a ol¬ 
tranza rappresentano il trattamento riservato alle 
44 donne (su 650 parlamentari) elette ai Comu¬ 
ni. Intanto a Brigton le laburiste hanno strappato 
alcuni significativi impegni perché nel Duemila le 
donne in Parlamento rappresentino il 50%. ■ ; 


■M Eppure una volta gli in¬ 
glesi passavano per gentle- ; 
men. Ora invece si fanno no¬ 
tare proprio per un compor- :: 
tamento rozzo e volgare. Per- ;• 
fino quelli che nelle antiche 
sale di Westminister dovreb- ■ 
bero rappresentare il volto ; 
migliore del paese. E una de- : 
putata euroribelle > dedica " 
proprio a questi ultimi il frut¬ 
to delle sue smanie letterarie, !■ 
intitolando il libro «I bastar¬ 
di». per evitare che a qualcu- ■ 
no possa rimanere il trenché v 
minimo dubbio su ciò che '. 
lei, Teresa Gorman pensa dei ; 
suoi autorevoli colleghi. .> 
Battutacce da caserma.) 
sciocca misoginia, molestie 
di ogni tipo: il Parlamento di ’ 
sua maestà appare proprio 
un inferno per la sparata pat-. 
tuglia ( 44 su 650) di signore 
onorevoli che vi siedono. E ; 
l'imperante bieco maschili¬ 
smo nulla ha a che fare con 
questo o quel partito, con. 
uno schieramento più o me¬ 
no progressista e liberal. O , 
con il fatto che nell'era del 
thatcherismo il Regno Unito 
era strettamente in pugno al- . 
le donne, la stessa Margaret e ; 
sua maestà la regina. Anzi, , 
Teresa Gorman svela che i 
maschi dell'opposizione, in- : 
formalmente erano soiitirife- ' 
rirsi alla premierdi ferro defi- ì 
nendola «quella vecchia vac- ; 
ca», ' 

«L'assemblea di Westmini- . 
sler è in realtà un'associazio¬ 
ne di soli uomini dove le per¬ 
sone di sesso femminile so¬ 
no malviste e discriminate. £ 
una cosa a metà strada tra un 
liceo di periferia e un club ' 
per gcntlemen, dovei gentle- 
nicn sono inolio potili- scri¬ 
ve la Gonrian. E prende ad 
esempio la serrata battaglia ; 
parlamentare sulla ratifica 


dei trattato di Maastricht 
Quali le armi con cui i coilc- 
ghi si battevano contro i’eu- 
ro-ribelle Teresa? «Le donne 
dovrebbero - essere buttate. 
fuori dal Parljimento. il posto 
delle donne è a casa...» le 
sussurrava un collega mentre ; 
un altro rilanciava in volgari- ■ 
là «SI, a casa supine sul letto». 
E nei banchi vicino un depu- - 
tato chiedeva a voce alta per¬ 
chè lei sentisse: «Chissà che ; 
tipo di mutande porta Tere¬ 
sa?» oppure «Come sarà Te- ■ 
resa a letto?». E naturalmente 
quando una donna si avvici¬ 
na a un capannello di uomi¬ 
ni nei conidoi dei «passi per¬ 
duti» di Westminister la leb¬ 
bre della scurrilità sale im¬ 
mediatamente. Proprio co¬ 
me accade fra gli adolescenti 
di un liceo. Anche i gesti gen¬ 
tili hanno un sapore di vec¬ 
chio . maschilismo. -, Come- 
racconta la Gorman- quando 
un deputato le si è inginoc¬ 
chialo davanti, . offrendole 
fiori perchè non votasse con¬ 
tro Maastricht «Ai Comuni 
accadono cose che da anni 
ormai non sono più ammes¬ 
se in qualsiasi altro posto di 
lavoro» lamenta l'euroribelle 
di Westminister. 

Le sue colleghe laburiste, ' 
intanto, hanno scelto un’al¬ 
tra strada per spezzare il do¬ 
minio maschilista al Parla¬ 
mento britannico. Nella tem¬ 
pestosa seduta che ha taglia¬ 
to Il cordone ombelicale che 
l^ava ancora il Labour ai 
sindacati, le donne hanno 
strappato anche un’altra vit¬ 
toria. A loro sarà destinata 
una quota del 50% del seggi 
che si rendono vacanti che il 
ritiro del deputato e di quelli 
•sicuri» lidie tumate deUura- 
li generali. Obiettivo un Par- 
' lamento p>er la metà femmi¬ 
nile entro il Duemila. □/. C 


Nelle casse dell’Olp 
2 miliardi di dollari 
per Gaza e Gerico 

UMBERTO DE GIOVANHAMOEU " 


H Quanto cusra la pace? 
Due miliardi di dollari, per co¬ 
minciare. Tre settimane dopo : 
lo storico incontro tra Rabin e ' 
ArafaL Washington è tornata /. 
ad «ospitare», politicamente, il ' 
Medio Oriente, con la confe- : 
renza intemazionale per l’assi¬ 
stenza economica ai palasti- ' ' 
nesi. Due miliardi di dollari da S- 
investire nei prossimi cinque ■ : 
anni, uno entro la fine del '93. 
per dare gambe, cioè infra- ' ■ 
strutture, all'autonomia di Ga- ’ 
za e Gerico: i delegati dei 45 • 
Paesi partecipanti alla confe- - 
renza hanno accolto la richie- 
sta deiroip, ribadita nel corso : 
del lavori da Yasser Abed Bab¬ 
bo, di passare dai buoni pro¬ 
positi ad una solidarietà con- " 
creta. Di questa solidarietà si è ■ 
fatto interprete il vicepresiden-. 
te americano. Al Gore: gli Stati > 
Uniti, ha annunciato nel suo 
intervento introduttivo, parte- 
ciperanno con 600 milioni di 
dollari neH'arco dì cinque an- : 
ni; altri 600 milioni di dollari - 
verranno investiti daila Cee, >'. 
200 milioni dal Giappone. «Tra r 
Stali Uniti e la Cee vi è una pie¬ 
na comunanza di idee sull uti-. 
lizzazione degli aiuti», ha pre¬ 
cisato, a nome della Comuni- 
tà. il ministro degli Esteri belga : 
Willy Clais, sgombrando cosi il 
campo da voci su presunte di- - 
vergenze sorte con la Casa ' 
Bianca sulle modalità di ce- • 
stione dei due miliardi. Sedici 
milioni di dollari l'anno per 
cinque anni, che in ^giunta ‘ 
agli interventi già fomiu porte- 
ranno l’intervento italiano a ; 
sostegno dei palestinesi a 120 
milioni dì dollari: cifre e inten- ; 
zioni sono state illustrate dal .1 
sottosegretario agli Esteri Car- i. 
melo Azzarà, capro della dele¬ 
gazione italiana alla <onfe- 
renza dei donatori». - - 
Ed Israele? Lo Stato ebraico 
non si chiama fuori dagli aiuti i 
agli ex nemici palestinesi ver- 
seià 2,5 milioni di dollari al- ; 
l'anno, per cinque anni, e altri : 
50 milioni saranno erogati sot-.: 
to forma di crediti. A spiegarne 
le ragioni è stato il ministro de¬ 
gli Esteri israeliano Shimon Pe- 
res: «Non cerchiamo di sosti- ' 
tuire la presenza militare con 
un dominio economico», ha 
sottolineato Peres. «C’è biso¬ 
gno di un Medio Oriente - ha 
aggiunto - in cui le nazioni 


conservino la loro identità e in , 
cui le economie si sviluppino ' 
mediante una interdipenden- - 
za». Le parole del capo della ' 
diplomazia israeliana danno ' 
corpo all'idea, a luì cara, di 
una sorta di Benelux medio¬ 
rientale, la cui realizzazione, . 

' ha concluso Peres, passa r.e- : 
cessariamente attraverso «l'as-' 

, sistenza ai palestinesi e un for¬ 
te ridimensionamento degli 
eserciti e delle spese militari». 
•L’accordo Israele-Olp apre la 
strada ad una soluzione globa- . 
le del problema mediorientale; s- 
un’occasione storica che non ‘- 
deve essere persa»: ad affer- ' 
marlo è il segretario di Staio 
americano Warren Christo¬ 
pher. che ha annunciato una : 
sua nuova missione in Medio 
Oriente, per dare «ulteriore im¬ 
pulso al processo di pace». In 
' questa direzione va l'incontro ■ 
di ieri alla Casa Bianca, con ia - 
supervisione del .- presidente . 
Clinton, tra Shimon Peres e il 
principe Hassan, erede al tro¬ 
no di Giordania. Al di là dei ri- ' 
sultati, «il messaggio dì speran¬ 
za è dato dall'incontro stesso» 
ha affermato Clinton, aggiun¬ 
gendo che Stati Uniti, Israele e 
' Giordania hanno deciso di co¬ 
stituire un «gruppo di lavoro •, 
congiunto per accellerare le ; 
trattative di pace e favorire la 
cooperazione economica». La 
conferenza di Washington era ■ 
anche un buon «termometro» 
per misurare la disponibilità 
dei Paesi arabi più ricclii, co¬ 
me l’Arabia Saudita e gli Emi¬ 
rati del Golfo, a sostenere atti¬ 
vamente l'accordo israelo-pa- 
lestinese. I segnali emersi sono 
stati contraddittori: - l'Arabia 
Saudita ha promesso un aiuto 
di 100 milioni di dollari, non ' 
molto, comunque di più del 
niente «garantito» dal Kuwait 
«11 mio Paese - ha sostenuto in 
un'intervista televisiva Sad al 
Abadala al Sabah, il principe 
erede al trono, nonché mini¬ 
stro degli Esteri dell’Emirato - 
non è disposto ad aiutare chi 
(leggi Olp, ndr.) sostenne il 
nemico (Saddam Hussein, 
ndr.). Una posizione isolata, 
quella del rampollo kuwaitia-’ 
no, ma indicativa delle divisio¬ 
ni che ancora permangono in 
campo arabo. Ma si sa: i rais 
■ jurabi non intendono «svenarsi» 
per i «fratelli palestinesi». v 
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Ancora più grave il bilancio 
del sisma a sud-est di Bombay 
Cremazioni in massa 
per il rischio delle epidemie 

Sott’accusa esperti e autorità 
per aver ignorato gli allarmi 
rilanciati dalle popolazioni 
Anche il Pakistan invia aiuti 
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Una tamiglia siede sulle macerie 
della propria casa distrutta dal 
terremoto Sotto, un uomo cerca 
di identificare il corpo di un bimbo 
aKlllari A destra, nello stesso 
villaggio, le case devastate dal 
tremendo sisma che ha fatto 
migliala di vittime 









Boban minaccia linea dura 
se Sarajevo non firma la pace 
Si dimette il presidente 
dell’indagine Gnu sui crimini 

I croatobosniad 
«Ritiriamo 
le concessioni» 


Il Pau’lamento dei croati-bosniaci minaccia di ntira- 
re le concessioni già fatte ai musulmani se Sarajevo 
non firmerà la pace entro il 15 ottobre Riunito a 
Banja Luka il Parlamento serbo. Owen «Non basta 
presentarsi a Ginevra, bisogna essere disponibili al 
compromesso» Si dimette il presidente della Com¬ 
missione Gnu SUI cnmini di guerra nell’ex Jugosla¬ 
via. «Anche l’Italia non ci haaiutato» 


Un ciclone sulle vìttìme del tenremoto g 

dovi 

mus 

Trentamila i morti in India, nuovo incubo sui sopmwissuti 1 


Sono forse trentamila le vittime del terremoto che 
l’altro ien ha devastato un’area a cavallo fra tre Stati 
dell’India. Maharashtra, Kamataka, Andra Pradesh 
I soccorsi sono ostacolati dalla pioggia, e si avvicina 
un ciclone. Si tenta di salvare i superstiti intrappolati 
sotto le macene. Si cremano i cadaveri per paura di 
epidemie. La Nato pronta a partecipare alle opera¬ 
zioni umanitarie. f 



■i «Sono morti lutti, sono 
morti tutti*, gridava un anziano 
abitante di Khilan. una delle 
località devastale dal terremo¬ 
to che ha colpito llndia sudoc- 
cidentale nella notte tra mer¬ 
coledì e giovedì. Su H mila 
abitanti, le vittime, in questo 
agglomcratu situalo propno 
neH'epicentro del sisma, sono ; 
addinttura IO mila None è piO , 
traccia di abitazioni, strade, 
edifici di qualunque tipo Dove - 
pnma era una città ora sono 
macene, pietre, detnti 
Secondo stime delle fonti uf- ' 
ficiali, le perdite umane sareb¬ 
bero complessivamente alme-. 
no 21 mila c forse più, sino a 
28 mila Ma altre valutazioni 
ufficiose elevano la cifra oltre 
le 30 mila Mentre i soccomton 
continuano a cercare i super¬ 
stiti sepolti sotto le rovine (si 
calcola siano oltre un mi¬ 
gliaio), I cadaven recuperati 
vengono cremati appena pos¬ 
sibile, per evitare il diffondersi 
di epidemie ieri sera nei villag¬ 
gio di Moli 1 soldati sono nuscl- 
ti a nportare in superficie i cor¬ 
pi di tre bambini, pmn di sensi, 
ma ancora in vita. «Un piccolo 
successo -ha commentato il 
colonnello Promit Roy- ma ò 
bastato per ndarc coraggio ai 
mici raàiazzi che si sono n- 
messi a scavare con lena». - 
L azione di militan e volon- 
tan è ostacolata da piogge vio- ' 
lente che imperversano sulla 
regione Ien sera si è aggiunto 
li timore di un uitcnorc peggio¬ 
ramento delle condizioni at- ' 
mosfenche per la presenza di 
un ciclone subito a nord della 
zona colpita dal sisma Secon¬ 
do un responsabile dei servizi 
metereologici, «se la perturba¬ 
zione SI spostasse un poco più 
a sud. le operazioni di soccor¬ 
so potrebbero piombare in 
pieno caos» . 


L'India intanto, e il mondo 
intero, si mobilittino per conto- 
buire agli aiuti II governo di 
New Delhi ha sospeso per una 
settimana tutte le cenmonio di 
Stato in segno di lutto e alcuni 
ministn hanno versalo il loro 
stipendio mensile a favore del¬ 
le vitluns II fondo speciali del 
pnmo ministro Narasimha Rao 
ammonta già a due milioni di 
dollan Tra lo vano iniziative 
umanitane si segnala la collet¬ 
ta effettuata tramite I amba¬ 
sciata Italiana a New Delhi tra i 
connazionali abitanti in India, 
in poche ore sono state raccol¬ 
te e consegnate a rappresen¬ 
tanti del governo locale 500 
mila rupie, aoé circa 25 milio¬ 
ni di lire Un miliardo di lire C 
stato stanziato dal governo ita¬ 
liano. soprattutto per l'acqui¬ 
sto di beni alimentan Messag¬ 
gi di solidanetà e offerte di aiu¬ 
ti vengono a getto continuo da 
tutte le capitali - compresa 
quella del Pakistan, «nemico 
stonco» dell'India - c dalle or¬ 
ganizzazioni assistenziali 
Una novità assoluta nella 
stona delle operazioni di soc¬ 
corso ai terremotati ù il possi¬ 
bile intervento della Nato Gra¬ 
zie ad un recente accordo di 
collaborazione raggiunto tra il 
Dipartimento degli affan uma¬ 
nitari dcllOnu e I 16 paesi 
membn della Nato, unità mili- 
tan c della difesa civile dell'Al¬ 
leanza atlanticaj, jaer un totale 
di seicento persone sono state 
messe in stato d'allerta, pronte 
ad entrare in azione non appe¬ 
na New Delhi lo avrà nchlesto 
Le due tremende scosse che 
hanno cancellato dalla carta 
geografica una quarantina di 
villaggi nello Stato del Mahara¬ 
shtra ai confini con il Kamala- 
ka circa 450 chilomctn a su¬ 
dest di Bombay hanno preso 
di sorpresa autonià e scienzia- 


CHE TEMPO FA 







ti Polemicamente, il professor 
JG Negl uno dei massimi 
geofisici indiani, ha ncordalo 
come già da anni fosse stata 
messa in discussione la teona 
prevalente secondo la quale il 
sud dell India e una zona sta¬ 
bile c non soggetta a sismi II 
sindaco di Khilari ha dello di 
aver fatto presente più volte al¬ 
le autontà locali che negli ulti¬ 
mi dodici mesi una sene di 


scosse di terremoto erano state 
avvertite In questo anno - ha 
aggiunto ■ quasi metà della jzo- 
polazione si è irasfenta in zone 
più sicure temendo una trage¬ 
dia analoga a quella che poi si 
e venficata Una sciagura m- 
somma come si suol dire in 
qualche modo annunciata 
Il capo dell opposizione del 
Maharashtra Copmath Mun- 
dhe ha accusalo il governo di 


non aver raccolto rallarme 
lanciato dalla gente di Khilan 
Il leader del partito integralista 
indù Lai Knshna Advani che 
ha visitato len la regione deva¬ 
stata dal sisma, precedendo il 
pnmo ministro che arriverà so¬ 
lo quest'oggi, ed ha affermalo 
che «non sembra» che le auto- 
mà abbiano fatto «tutto il jzos- 
sibile» per evitare la Uagedia e 
limitarne I danni ÙCaB 


■1 Con 1 mitra li hanno 
spina verso il ponte «Uben» 
di andarsene sull altra spon¬ 
da della Neretva nella parte 
dove SI affollanno 50 000 
musulmani di Mestar E li, a 
pochi passi dal fiume, i croa¬ 
ti hanno aperto il fuoco, spa¬ 
rando alle spalle su uomini c 
donne in fuga Due fuggitivi, 
ha raccontato len un porta¬ 
voce deirOnu, sono nmasu 
sul selciato II no pronuncia¬ 
to dal parlamento bosniaco 
sul piano di pace ha ndato 
fiato alla guerra e all orrore 
abituale della pulizia etnica 
argomenti più validi di altn 
per convincere i musulmani 
a moderare le pretese A Me¬ 
star, come a Bania Luka. do¬ 
ve bande di teppisti in divisa 
hanno nsjxilverato torture e 
violenze contro croau e mu¬ 
sulmani 40000 dei 100000 
che erano pnma della guer¬ 
ra 

E come già i serbi, anche i 
croati di Bosnia tornano a 
minacciare di ntirare tutte le 
concessioni temionali fatte, 
lo sbocco al mare e il ricono¬ 
scimento di un prolettorato 
intemazionale a Mestar 11 
parlamento di Male Boban 
ha dato mandato ai suoi rap- 
present.iti alle trattative di n 
mangiarsi la parola data se 
entro il 15 ottobre i musul¬ 
mani non SI saranno nsolb 
ad accettare la pace In una 
nota del parlamento, sono 
state nvendicate regioni at¬ 
tualmente sotto controllo 
musulmano, mentre è stata 
proclamata una mobilitazio¬ 
ne generale che nguarda an¬ 
che I profughi croati che 
hanno abbandonato la Bo¬ 
snia e che ora rischiano di 
essere considerau disertori 


se non si presenteranno per 
essere arruolati 

I dingenu musulmani - 
che mercoledì scorso aveva¬ 
no condizionato il loro si al 
piano di pace a nuove con¬ 
cessioni temtonali da parte 
serba - sono stretti ora tra 
pressioni concentnche I ser¬ 
bi hanno già minacciato di ' 
incamminarsi verso soluzio¬ 
ni unilaterali, di proclamare 
aoè una loro repubblica su 
lutti 1 temton che controlla¬ 
no militarmente e che in par¬ 
te secondo gli accordi di Gi¬ 
nevra dovrebbero restituire 
ai musulmani 

1 due mediaton intema¬ 
zionali sono tuttora convinti 
della fatubilità del loro pia¬ 
no Rinviando nuove sedute 
pienane con tutte le parti 
coinvolte nel conflitto a 
quando ci saranno le basi 
jaer concludere le trattative, 
Owen e Stoltenberg lavora¬ 
no invece ad incontri bilate¬ 
rali ed hanno inviato mes¬ 
saggi ai leader delle tre ernie 
musulmane, oltre che al pre¬ 
sidente serbo Milosevic e al 
croato Tudjman 
Si è intanto dimesso il pre¬ 
sidente della commissione 
Onu SUI cnmim di guerra 
nell ex Jugoslavia, Fnts Kal- 
shoven «Per motivi di salu¬ 
te» ma anche per le mille 
difficoltà incontrate dalla 
commissione Di soldi, e col¬ 
laborazione, ne sono arrivati 
pochi, anche da parte dei 
paesi che hanno caldeggiato 
la creazione del Tnbunale 
intemazionale £ l'Italia enei 
numero di quanti non han¬ 
no offerto ne denaro né ma¬ 
teriale per le indaginu 

OMaM 







Altre sanzioni a GhedcM 
Ma rOnu non fìssa la data 



H NCW YORK Stati Uniti 
Francia c Gran Bretagna han¬ 
no presentato icn al consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Uni¬ 
te una asoluzionc m cui chie¬ 
dono un inaspnmcnio delle 
sanzioni contro la Libia se Tn- 
poli non consegnerà i due 
agenti segreti sospettati di aver 
messo la bomba che cinque 
anni fa causò l'esplosione di 
un aereo della Pan Am nei cieli 
di Lockcrbic 

L «ultimatum» é dunque sca¬ 
duto len e gli occidentali van¬ 
no avanti con la «punizione» 
contro Gheddafi Ma a ben ve 
dcrc concedono ai libici anco¬ 
ra un margine di tempio Se¬ 


condo I agenzia France Presse 
Usa Francia e Gran Bretagna n- ' 
nuncerebbero all inaspnmen- 
lo delle sanzioni se la Libia 
consegnerà una dichiarazione 
Senna nella quale s'impegna a 
far processare i due presunti 
terronsli accusati per Locker- 
bie Secondo altre lonti i tre 
paesi occidentali sono decisi 
ad ottenere un voto dal consi¬ 
glio di sicurezza la entro la 
prossima settimana Sul docu¬ 
mento presentato all Onu non 
é infatti stato ancora messo in 
calendano per l'inaspnmento 
delle sanzioni 

La nsoluzione é stala conse¬ 


gnata al presidente del Consi¬ 
glio di Sicurezza il brasiliano 
Ronaldo Mota Sardenberg Nel 
documento si chiede 1 embar¬ 
go su alcune attnazature per 
I estrazione del petrolio e il 
congelamento di beni finan- 
zian libici all'e.stero 
Inranto, sempre ien, la Libia 
ha detto di essere disposta a 
inviare a Pangi i presunti auton 
dell attentato al «De 10» dell'U- 
ta, in Nigena, che causò la 
morte di 170 persone Le auto- 
nlà francesi avevano chiesto la 
collaborazione della Libia per 
portare a conclusione I inchie¬ 
sta sull attentato 


«Serbi più aggressivi 
grazie a farmaco per l’asma» 
Era un aiuto dalla Svezia 


H COPENHAGEN Per vincere la fatica ed essere più com¬ 
battivi soldau serbo-bosniaci hanno usato un farmaco che gli 
svedesi avevano pagalo sotto forma di aiuto umanitano, 
perchè tosse distnbuito alle farmacie russe Lo afferma un ar¬ 
ticolo comparso en sul quobdiano svedese DagensNyheter 
Lo scorso anno la Svezia aveva elargito 10 milioni di corone 
(2 3 miliardi di lire) per I acquisto in Cina delia matena pn¬ 
ma che doveva servire alla preparazione di una medicina 
contro l'asma Tuttavia, la fabbnea alla quale ne era stata af¬ 
fidata la produzione, la «Oktober» di San Pietroburgo invece 
di consegnarla alle farmacie 1 avrebbe venduta alla Serbia, 
dietro pagamento in dollan di una somma non precisata. I 
serbi - secondo il quotidiano - hanno impiegato il farmaco 
in Bosnia per fini militan 11 medicinale infatti ha un effetto 
di stimolo sul sistema nervoso centrale aumentando la resi¬ 
stenza e la vitalità. 





SERENO VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 
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TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: tutto le regioni italiane sono 
incappate in una pesante situazione di cattivo 
tempo Tale situazione è provocata dalla presen¬ 
za di una profonda depressione il cut mimmo va¬ 
lore è localizzato sulla Gran Bretagna meridio¬ 
nale e che estende la sua influenza tino al Medi¬ 
terraneo e I Italia La discesa di aria fredda dalle 
latitudini settentrionali verso l'Europa sud-occl- 
dentale. provocata dalla depressione attiva a 
sua volta un energico eonvogtiamento di correnti 
meridionali molto umide che Inversano le nostre 
regioni La perturbazione che Ieri ha interessato 
tutte le regioni italiane si sposta verso levante 
ma e seguita a breve distanza da un'altra pertur¬ 
bazione altrettanto energica Fra le due un breve 
intervallo di parziale miglioramento 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane 
cielo molto nuvoloso 0 coperto con piogge diffu¬ 
se anche di forte Intensità e localmente di tipo 
temporalesco Durante il pomeriggio attenuazio¬ 
ne dei fenomeni sul settore nord-occidentale II 
golfo Ligure e la Sardegna Temperature in dimi¬ 
nuzione con valori decisamente inferiori ai livelli 
stagionali 

VENTI moderati provenienti dai quadranti meri¬ 
dionali ma tendenti a ruotare a nord-ovest ad Ini¬ 
ziare dalla Sardegna 

MARI- tutti mossi, e agitati al largo con mareg¬ 
giate lungo le coste esposte al vento 
DOMANI: sul settore nord-occidentale lungo la 
fascia tirrenica centrale e la Sardegna tempo va¬ 
riabile caratterizzato dalla presenza di formazio¬ 
ni nuvolose ora accentuate ora a schiarite 


TEMPERATURE IN ITAUA 


Bolzano 

7 

20 

L Aquila 

5 

19 

Verona 

12 

16 

Roma Urbe 

15 

21 

Trieste 

14 

20 

Roma Flumic 

18 

23 

Venezia 

13 

15 

Campobasso 

11 

18 

Milano 

13 

16 

Bari 

13 

26 

Torino 

10 

12 

Napoli 

12 

22 

Cuneo 

10 

14 

Potenza 

9 

18 

Genova 

14 

21 

S M Leuca 

16 

23 

Bologna 

9 

21 

Reggio C 

11 

25 

Firenze 

13 

16 

Messina 

19 

24 

Pisa 

15 

18 

Palermo 

19 

29 

Ancona 

13 

19 

Catania 

12 

27 

Perugia 

13 

16 

Alghero 

13 

24 

Pescara 

8 

23 

Cagliar) 

1926 

TEMPERATURE ALL’ESTERO 



Amsterdam 

10 

14 

Londra 

7 

15 

Atene 

20 

30 

Madrid 

12 

20 

Berlino 

3 

11 

Mosca 

-1 

2 

Bruxelles 

10 

16 

Nizza 

13 

20 

Copenaghen 

7 

12 

Parigi 

11 

16 

Ginevra 

9 

13 

Stoccolma 

3 

12 

Helsinki 

-3 

9 

Varsavia 

-2 

8 

Lisbona 

16 

20 

Vienna 

8 

12 


ItaliaRadìo 

Programmi 

Buongiorno Italia 
Rastegna stampa 
Dentro I fatti. Con Nuccio Barlllà 
Ultlmora. Con Augusto Barbera 
Votlapagina. Cinque minuti con Sil¬ 
vano Agosti Pagine di Terza 
La notizia. Con A Del Giudice 
Filo diretto. Risponde Cesare Salvi 
Parole e musica. Con Pierangelo 
Bertoll 

Cronache Italiane Storie dalle pe¬ 
riferie 

Otto ore. Settimanale di Informa¬ 
zione sindacale 

Consumando ambiente 
Week end sport 

Diario di bordo. Alla ricerca della 
lingua perfetta ConU Eco 
I Cinema: «Un’anima divisa In due» 
Intervista a Silvio Soldini 
Tv: una cartolina da... Andrea Bar¬ 
bato 

I Accendi la tua radio per favor... 

Con Emilio Garroni Gianni Bisla- 
ch T Gregory e C Guerzoni 

I Sabato rock 


rcfaità, 

Tariffe di abbonameDto 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 325 000 L 165 000 

6 numeri L 290 000 L 146 0<X) 

Estero Annuale Semestrale 

7 numen L 680 000 L 343 000 

6numen L 582 000 L 294 000 

Per abbonar.» versamemo sul cc p n 29972007 
intestalo alt UniiA SpA via dei due Macelli 23/13 

00187 Roma 

oppure versando I importo presso gl» utf»ci propa¬ 
ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie 

Amod (mm 39x40) 
Commerciate fenale L 430 000 
Commerciate festivo L 550 000 
Finestrella 1“ pagina feriale L 3 540 000 
Finestrella pagina festiva L 4 830 000 
Manchette d» testata L 2 200 000 
Redazionali L 750 000 
Finanz Legali -Concess -Aste-Appalti 
Fenali L. 635 000 - Festivi L 720 000 
A parola Necrologie L 4 800 

Partecip Lutto L 8 000 
Economici L 2 500 

Concessionane per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34. Tonno 
tei 011/ 57531 

SPI / Roma vna Boezio 6, tei 06/35781 
Stampa in fac simile 

Telestampa Romana Roma via della Maghi 
na 285 Nigi Milano via Cino da Pistoia 10 


Ina 


4 


V 





















tv 


Ir-. 


ÌA 




BORSA 




DOLLARO 




Più forte sui mercati 
Marco a quota 972 


In rialzo 

In Italia 1592 lire 


Dopo il Quirinale, r«offensiva diplomatica» 
di Cgil<^isl-Uil arriva a Palazzo Chigi 
Entro la fine di ottobre un Consiglio 
dei ministri dedicato all'occupazione 


Prometeia avverte: «L'industria italiana 
è a forte rischio, si deve riqualificare» 
Presentato ai sindacati il piano di scissione 
e privatizzazione del gruppo sideriargico 



Ieri suirimit con i 



: ih vista 11.590 
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A settembre inflazione 
al 4,2%, al di sotto 
delle previsioni Istat 

Prezzi al rallentatore. A settembre l’incremento è 
stato appena dello 0,1% e il tasso d’inflazione ten¬ 
denziale è sceso al 4,2%, cioè al di sotto di quanto ( 
4,3%) ristat aveva previsto solo pochi giorni fa in 
base ai dati delle città campione. L’attuale 4,2% è 
stato caratterizzato da un calo del prezzo del meta¬ 
no, mentre sono rimasti invariati quelli dei trasporti, 
delle abitazioni e della cultura. 

. ALBSSAHDIIOOAI.UNI . 


■■ ROMA. I prezzi continua- ' ' 
no a salirq in modo quasi im- 
percettibile. Per il secondo me- 
se consecutivo l'incremento e ~ 
stato appena dello 0,1%. Era j- 
gis successo ad agosto, mese t 
solitamente reffrattario agli au- 
menti.dei prezzi, e a settembre 
U fenomeno si è ripetuto. 

Prezid al rallentatore, dun- ' 
que. Il -i■0,l% di questo mese 
ha'fatto abbassare il tasso ten- ; 


camentc fermi. A settembre, 
infatti sono leggermente .saliti i 
prezzi degli alimentari, dei ser¬ 
vizi sanitari e delle spese per la 
salute, mentre sono rimasti In¬ 
variati quelli di abitazione, tra¬ 
sporti, comunicazione, ricrea¬ 
zione e cultura, ed 6 sceso 
quello del metano, inclusone!- 
la voce cleirricita o combusti- 
bili. .. • „. 

Alimentazione c.servizi sani¬ 
tari sono salili deilo 0,4%. Ma 


denziale df; inflazione, che e ; 
scctò';at'’4,2%;"Pèrflhò l'isliit; ' va ’dòtIO 'diò 'sCalla voCè '.Ml 
pochi giorni fa. con 1 dati prò- ' mcniazionc fossero stati inclu 
venienti dalle sette citta cam- ‘ si anche i prezzi dei tabacchi 
pione, non si aspettava un calo : lavorati gli aumenti complessi- 
cosi corisistente. E infatti aveva - vi sarebbero risultali dello 0,2% 
pronosticato che il tendenziale j c 11 tendenziale sarebbe schiz- 
si sarebbe assestalo a quota '; zaio al 4.4%. Considerato su 
base annua il settore che ha 
' registralo gli incrementi più 


4,3%. Ma cosi non e stalo e l'I 
stituto nazionate di statistica 
ha dovuto correggere le sue sti- 
■me. -v. ... .-iSJ-i; 

; A settembre l'inflazione, ri¬ 
spetto allo stesso mese dello 


, consistenti e stato quello delle 
abitazioni ( + 6,8%). » seguilo 
dai trasporti c dalle comunica¬ 
zioni (-*-5,7%), dall'elettricità 


scorso anno, quando I prezzi : : e combustibili (-f5,4%). dagli 


al consumo crescevano ad un 
ritmo del 5,2% annuo, e dun¬ 
que scesa di un punto percen¬ 
tuale. Il che non ù poco. Va an¬ 
che ricordato che all'inzio del 
'93, a gennaio, i prezzi conti¬ 
nuavano a scendere ad un rit¬ 
mo mensile dello 0,4% e il ten¬ 
denziale era al 4,3%. C'è stata 
poi l'impennata di febbraio, 
quando l'inflazione è risalita al 
4,5%, urr*tonfo a maggio, quan¬ 
do è scesa al 4% e poi una lieve 
risalita a giugno (4,2%) e a lu- 
glioedagosto (4,4%). ,,i, 
L'attuale 4,2% è stalo carat¬ 
terizzato da un generale con- 


articoii per la casa (•f3,8%) c 
; dai servizi sanitari ( + 3%). Fa- 
;-nalino di coda è il comparto 
dei beni alimentari (-*•2,5%), 
che nei mesi scorsi, soprattutto 
, a causa del calo dei consumi. 
I ha mantenuto bassissimi i suoi 
' prezzi ' c che, dunque, ' gli 
; esperti prevedono che per il 
futuro tenderà a rivedere verso 
l'altoisuoi listini, i,., - 

- Nelle città italiane gli aumenti, 
pur mantenendosi complessi- 
' vamente piuttosto bassi, han¬ 
no avuto andamento differen¬ 
ziati. Sempre su base annua si 
sono registrati incrementi dei 


Cgil-Cisl-Uil continuano r«offensiva diplomatica» 
per allertare le istituzioni sull’emergenza lavoro. I. 
leader sindacali, dopo Scalfaro, ieri hanno incontra¬ 
to il ministro degli Interni Mancino e Carlo Azeglio 
Ciampi, che ha promesso interventi concreti entro ‘ 
la fine del mese. Prometeia lancia rallarme: «l’indu¬ 
stria italiana è a rischio». Presentato il piano Uva, in 
vista 11.590 «esuberi». & M;- • -iVi " 


robcuto qiovannini 


B ROMA Prosegue la «offen¬ 
siva diplomatica* di Cgll-Cisl- 
Uil per sensibilizzare le autori¬ 
tà istituzionali e di governo sul¬ 
l'emergenza occupazione e 
sulla necessità di provveder\'i 
con misure «lorli» in tempi ra¬ 
pidi. Giovedì sera Trentin, 
O'Antoni e Larizza - insieme al 
ministro del Lavoro Giugni - 
avevano discusso a lungo del¬ 
l'argomento con Scalfaro, e ie¬ 
ri i leader sindacali hanno in¬ 
contrato il ministro dell'Interno 
Mancino e il capo della Polizia 
Parisi. Poi, accompagnati dal 
ministro Giugni, sono andati a 
pranzo a Palazzo Chigi da Car¬ 
lo Azeglio Ciampi. 

- Con Mancino e Parisi, ovvia¬ 
mente. si è soprattutto parlalo 
degli aspetti «collaterali' della 
battaglia per il posto di lavoro, 
ovvero le forme di lotta esaspe¬ 
rale - moltiplicatesi negli ulti¬ 
mi mesi r;. aU'lnscgna di bloc¬ 
chi di strade; ferrovie e aero¬ 
porti. 11 Viminale ringrazia i 
sindacati per la collaborazione 
prestata affinchè le legittime 
proteste dei lavoratori non ab¬ 
biano nei limiti del possibile 
effetti negativi per la cittadi- 
nartza. Intanto, si spera che la 
futura «unità di crisi* intermini¬ 
steriale riesca a limitare i danni 
in avvenire.. 

. Ciampi ha cercato invece di 
rassicurare i leader delle tre 
confederazioni: il governo Si 
darà da fare per affrontare l'e¬ 
mergenza occupazione nelle 
aree più in crisi prima che di¬ 
venti incontrollabile. Venanno 
rispettati gli impegni dell'ac¬ 
cordo di luglio e sarà rafforzata 
la task force <ii Gianfranco Bor- 


ghini; inoltre, entro la fine di 
- ottobre si terrà una riunione 
' del Consiglio dei ministri dedi- ' 
cala esclusivamente alla que¬ 
stione del lavoro. La speranza ’ 

• è che da Palazzo Chigi final- 
'; mente giunga qualche idea 
;; nuova; finora, i ministri si sono ; 

limitati ad affermare che la si- < ; 
' tuazionc è difficile, che non ' 
-■;c'è un soldo in ca.ssa, c che 
' non si farà assistenzialismo . 

; creando posti di lavoro «finti». 

", Parole sacrosante, ma forse i- 
: applicandosi si puè studiare X 
f qualcosa di Innovativo, cosi t- 
come si prova a fate in Francia 
e in altri paesi. I leader sinda- - 
cali, comunque, hanno riferito . 

': che è in vista una legge sul „ 

; , tempo di lavoro, che tra l'altro, 
i 'favorirebbe il ricorso ai con- -. 

. tratti di solidarietà e penalizze- 
rebbe il ricorso allo straordina- ' 
r rio. ■ ■ 

> . < Resta intatta la grandissima 
preoccupazione per II rischio 
; di una vera e propria esplosio- 
; ne sociale. Dietro i (ballerini) 
numeri del senza lavoro, infat- - 
■; ti. secondo autorevoli osserva- '- 
: tori non si nasconde una «sem- 
; plice» congiuntura negativa, ' 
i,: ma un fenomeno assai più di 
fondo: anche con la nprcsa 
. prossima ventura, le economie '■ 

; : dei paesi capitalisti avanzati si ' 
i ' stanno organizzando per prò- v'^ 
. durre di più con meno lavoro. 

È d'accordo anche Prometeia,. 
il centro di previsioni basato a 
Bologna, che ieri ha diffuso 11 
; - suo rapporto. Questa crisi, di- : 

■ ce Prometeia, non è come le ■ 
solite. L'industria espelle ma- ' 
nodopera perché la domanda ; 


è debole, ma anche perchè 
cosi razionalizza la produzio¬ 
ne (|434mila addetti in meno 
negli ultimi tre anni); passata 
ia tempesta, l'occupazione in¬ 
dustriale potrebbe riprendere 
a un ritmo di poche decine di 
migliaia di unità l'anno. Ma il 
terziario pubblico e privato ^ 
non assorbe più lavoro, e non ; 
lo farà in futuro. In Europa si 
discute di strategie quali la ri¬ 
duzione di orario e un mercato 
del lavoro più fles.sibilc. ma - 
Prometeia dubita che siano • 
davvero risolutive, visto che «la ■ 
crisi italiana è dovuta invece a . 
un apparato industriale con > 
molle produzioni ormai spiaz¬ 
zale dalle merci provenienti da 
altre aree del globo». i -- 
Inscmma, l'Italia deve so¬ 
prattutto riconvertirsi e riquali- 
flearc la propria struttura pro¬ 
duttiva. Eda L'Aquila, è lo sles- : 
so ministro dell'Industria Paolo ' 
Savona a dirsi scettico sulle 
pos.sibilità che la nostra eco¬ 
nomia nel '94 riesca a produr¬ 
re più di lOOmila nuovi posti. . 


Per questo, dice Savona, «cre¬ 
do che sìa giunto il momento 
di introdurre anche in Italia il 
sussidio di disoccupazione; 
non è possibile che esistano 
dei fortunali che possono usu¬ 
fruire della cassa integrazione, 
c altri invece che non abbiano 
questo ombrello». - - v,--..- ■ 
Nel frattempo, perù, colpo 
dopo colpo saltano posti di la¬ 
voro a migliala. Ieri l'Uva ha co¬ 
municato ai sindacati metal¬ 
meccanici il suo piano di scis- 
.sionc da cui deriveranno 
11.590 «esuberi»: in prahea, ai 
5.100 cassintegrati attuali se ne 
aggiungeranno altri 6.400. Lo 
schema, che deve passare an¬ 
cora l’esame della Cee, preve¬ 
de la creazione di due società 
da ricapitalizzare e privatizza¬ 
re: «Uva Laminati piani» (con i 
poli di Taranto, Novi Ligure, 
Genova Sestri, Marghera e gli 
uffici di Genova) e «Acciai spe¬ 
ciali Temi» (con Temi e Tori¬ 
no). Il resto (esuberi compre¬ 
si) finiranno in «Uva Spa in li¬ 
quidazione», che si accollerà il 


grosso del debito, vale a dire 
. 5.846 miliardi degli 8.492 com- . 

plessivi. e le pxrrdite (5,745 mi- 
■ì; liardi, di cui 2.558 di pregresso, 

't 505 di perdite dei primi cinque ' 
mesi del '93. e 2.682 da opera- -, 

A zioni contabili dovute alla scis- r-, 
X sione). I sindacati diranno la v 
;■ loro uffìcialmente l'il ottobre;" 

' in nuovo incontrocon Irle Uva, ' 

: ma c'è grande prcoccupazio- ' 

' ne. Sempre : Flm-Fiom-Ullm 
' lanciano l’allarme per le bloc- ; 

' catissime commesse delle Fer- * 

- : rovie dello Stato, che mettono - 
. a rischio 8-9mila dipendenti T 
; (l'S ottobre ci sarà una manife- ) 

' stazione). E se sembra profi- 
' larsi una soluzione positiva per. - 
la Cameli, la Gerollmich, e l'U- 
y nione Manifatture (società in 
' liquidazione cui le banche fi- - 
; nora hanno sospeso l'eroga- ' 
A zione di crediti), Giugni ha 
chiesto (e ottenuto) che l’iri- ■ 
tccna sospenda le procedure: 

' di Cig straordinaria per 2.600 
' persone almeno fino airi I ot¬ 
tobre, quando si terrà un nuo- 
■ vo incontro a Via Ravìa.: 



gelamento dei prezzi. Il fono- '' prezzi superiori alla media da 
meno è noto: il rialzo della ; Aosta e Potenza (-(■4,9%), a 
pressione fiscale c l'abolizione '' Cagliari (-1-4,7%) e a Bologna, 


■r J A delle industrie che sono prati- t" ( -i- 3.9%). 


della scala mobile hanno pro¬ 
vocato una specie di effetto 
choc e la gente, da qualche 
tempo a questa parte, compra 
col contagocce. Lo si puO no¬ 
tare anche dall'andamento dei 
prezzi all'ingrosso e dai listini 


Reggio Calabria e Palermo 
^ ( -1-4,5%). Al contrario le città 
• dove si sono avuti incrementi 
;• dei prezzi al di sotto della me- 
: dia ' sono ■ state:- Ancona 
^ (-1-3,4%), Milano e Firenze 
■ (-1-3,8%) -■ e . L’Aquila 


«r discKXupati vadano 
dove c’è il lavorò» 


■1 PORrro CERVO. (Sassari) «I , 
lavoratori vadano dove c'è ii • 
lavoro. Rno a quando non sa- , 
rà possibile applicare in con- ' 
croio questo principio ele¬ 
mentare il tasso di disoccupa¬ 
zione continuerà a mantener- ' 
si allo». Proprio mentre sinda- ' 
cali e Ciampi cercano di met- 
lere faticosamente a punto 


una ricetta utile a cre,are posti 
di lavoro, Stefano Micossi, ca¬ 
po dcll’ulficio studi della Con- 
findustrìa, forse con un po' 
troppo amore del paradosso, 
disegnava scenari da grande 
emigrazione stile anni '50. «Il 
vero problema in Italia è la di¬ 
storsione colossale del merca¬ 
to del lavoro. Costa troppo as¬ 


sumere, costa troppo licenzia¬ 
re - ha detto ieri Micossi a Por¬ 
to Cervo intervenendo ad un 
seminario organizzato da K8 
Petroleum in collaborazione 
con la facoltà di economia di 
Tor Vergata - Ci sono proble- ■ 
mi strutturali, istituzionali che 
impediscono la crescita. Ci ' 
vuole più deregulation in tut¬ 
to. Ma ci vuole anche più mo¬ 
bilità del lavoro, compresa - 
quella : territoriale. Inutile ■ 
spendete nei settori c nelle 
aree tradizionalmente in de- r 
clino». «Negli Stati Uniti il 6% 
della popolazione cambia re¬ 
sidenza ogni anno, appena lo 
0,6% in Italia», fa eco il profes¬ 
sor Luigi Paganetlo. preside ’ 
' della facoltà di economia di - 
Tor Vergata.-«AiKhe l’idea: 
che abbassate i salari crei po- ■ 


sti di lavoro è sbagliata in - 
un'economia aperta - soslic- ; 
ne un altro economista, Fabri- ; 
zio Onida -: ci sono sempre 
posti dove i salari sono più - 
bassi», «Un’ora di lavoro in Ci- 
' na costa 1 dollaro in Italia at- . 
tomo ai 20». la notare Robert ; 
Mundell, docente alla Colum- 
bia University, uno del creato-,. 
ri della reagfmomics. E allora, ri' 
il nostro desùno è di essere in¬ 
chiodati alla disoccupazione ; 
senza speranze? • Qualcuno ; 
sembra cominciare a pensar- . ■ 
lo. Anzi, secondo la stragran- 
de maggioranza degli econo- 
misti presenti a Porto Cervo, la • 
carenza dei posti di lavoro in 
Europa è qualcosa di più di 
un'emergenza creata dalla re- : 
cessione: è un fenomeno 
strutturale destinato a durare 


Petrolchiniicc 
di Gela- 
continuala . 
protesta del '' 
tre lavoraton 
in ama a una 
colonna alta 
40 metri 


negli anni. «Anche con una 
prospettiva di crescita favore¬ 
vole, prima dì fine secolo la ' • 
disoccupazione della Cee f‘, 
non scenderà. Ci porteremo 
alrrieno un 11% .sino al Due- , 
, mila», dice Jean Paul Rtoussi. V 
, presidente dell’Olce, ■ Fisco 
francese. E allora, che fare? 

; «Ci vuole più coraggio politi- • ’ 
co. Certi tassi di disoccupazio¬ 
ne sono inaccettabili politica- 
mente e tecnicamente», ribat- ;; 
te Rtoussi a chi ritiene che le [ 
cose si possano risoverc sem- ■ 
plicemenle colpendo il welfa- ! 
re europeo. E John Uewellyn, 
braccio destro del presidente ; 
deirOcse, ammonisce: «In Eu- - 
ropa negli ultimi 20 anni i ' 
nuovi posti di lavoro li hanno ’ 
creati gli stati, non i privati». < 



Tietmayer 
da ieri alla guida 
della Buba: 
airEuropa serve 
un marco stabile 

La Gcimania e l'Europa 
hanno bisogno di un marco 
stabile e di un clima politico 
di equilibrio sempre in Ger¬ 
mania; «non ci può essere 
prosperità duratura, nè stabilita politica senza una valuta 
stabile», ha detto il neopresidente della Bundesbank Hans 
Tietmeycr (nella foto) ieri nel suo discorso inaugurale ai 
vertici deH’islituto. Riaffermando una pjosizione già espressa 
a più riprese dal suo predecessore, Schlesinger, Tietmcyer 
ha detto che «una riduzione forzata dei tassi d'interesse non 
potrà risolvere i problemi economici, nè quelli strutturali, i 
ma servirà a minare la fiducia nel marco, a far salire troppx) . 
rapidamente i tassi a lungo termine e a ritardare le necessa¬ 
rie misure correttive deH’economia». 


Rinascente 
Le azioni? 
offerte 
a 9500 lire 


La Rat offrirà ai propri azio¬ 
nisti. come era stato prean¬ 
nunciato al termine del con¬ 
siglio di amministrazione 
del 28 settembre scorso. : 
91.540.000 azioni ordinarie: 

' A ^ ^ Rinascente detenute in por- 

taloglio e pari a circa il 58% 
del capitale ordinario. Le azioni vengono offerte nel rappor¬ 
to di 4 azioni rinascente ogni 100 azioni Rat di qualsiasi ca¬ 
tegoria possedute prima dell'aumento di capitale, al prezzo ; 
di 9.500 lire per azione. L’offerta - autorizzata ieri dalla Con- 
sob - avrà inizio il 15 ottobre. V ' 


IMarcucd 

vendono 

Sunerchannel 

allàNbc 


Commesse 
pubbliche 
Penalizzato 
il Sud 


Il network televisivo Usa 
Nbc, controllalo dalla Gene¬ 
ral FJectric. ha ufficializzato 
ieri a Londra l'acquisizione 
della maggioranza di Super- 
channel, il canale tv via sa-, 

' tellite acquistato dalla fami- 

glia Marcucci nel 1988. Nel, 
capitale del società televisiva, che conta quasi 60 milioni di ■ 
abbonati in 29 paesi soprattutto europei, è entrata anche la . 
banca pubblica francese Credit Lyonnais. 

«I.a grave crisi che colpisce il 
settore delle costruzioni si ri¬ 
solve in ulteriore drammati¬ 
ca penalizzazione per ■ il . 
Sud». Lo ha affermato il sol- ■ 
tosegretario ai lavori pubbli- ■ 
' ci. on. Pisicchio commen- 

landò i dati delle commesse ; 
pubbliche nel settore del cemento. «Se confrontiamo infatti " 
gli importi dei bandi di gara pubblicati nei primi otto mesi di • 
quest’anno con quelli dello stesso periodo dell’anno prece- ■; 
dente - ha proseguilo - registreremo un lieve incremento al ? 
nord (-1-5%), una forte crescita al centro (-1-40.5%) e un ' 
crollo al sud con -32%. L’andamento declinante al sud è 
omogeneo e va da picchi di -63% in Sicilia a valori come -29 
in regioni tradizionalmente più solide come la Puglia». Ciò 
, che maggiormente allarma per Pisicchio è il'crollo degli In- 
vcslimenU al sud da parte del ministeri Enel ed Fs.■ 

I lavoratori del gruppo Rn- 
■ - siel (Stet) hanno bocciato ;; 
l’ipotesi di accordo per il rin- h 
novo dei contratti integrativi ; 
aziendali raggiunta ai mini- ? 
stero del Lavoro il 24 luglio ' 
scorso. Ne ha dato notizia la 
Fiom-Cgil. Al referendum ; 

che SI è svolto il 27 e il 28 settembre, i «no» sono stati il 73,5%, 
i «si» il 26,5%. Alle votazioni ha partecipato il 92,2% d^li ■ 
aventi diritto. I dipendenti della Finsiel sono circa ottomila. , 
Per la Rom si tratta di un «risultato inequivocabile e vinco¬ 
lante per i sindacati che, quindi, non firmeranno l'ipotesi di 
intesa». 'w; 


Bocciato - : 
rintegrativo 
aziendale 
della Finsiel 


FRANCO BRIZZO 


Enichem, conti ’93 
sempre più a picco 
Nuovo piano al via 




La bomba del commissariamento innescata da Trentin, ed è polemica. Giugni sconfìtto da un decreto legge reiterato 



Una troika con due sindacalisti - lo stesso vertice di 
prima del commissariamento - gestirà l’Inps (ino al¬ 
la riforma che separerà gestione e controllo, unico ‘ 
compito a cui i sindacati accettano di partecipare. ' 
La Cisl polemizza con Trentin che ha chiesto il com¬ 
missariamento, Grandi (CgiI) lo difende e critica il 
governo per non aver istituito subito accanto ai 
commissari un consiglio di sorveglianza. ' ■ ^ 


RAULWITTCNBERQ 


■i ROMA E pronto il decreto . 
del ministro del Lavoro Giugni, 
che sancisce il commissana- ' 
mento dell’Inps deciso dal 
Consiglio dei ministri di giove¬ 
dì. len sera mancava solo la fir ' 
ma del ministro del Tesoro. 
Nel provvedimento si nomina ? 
commissario l’ex presidente . 
deirinps Mario Colombo, vice- 
commissari Bruno Bugli c An- ' 
tonfo Torcila che finora hanno , 
affiarKalo Colombo in qualità ' 


di vicepresidenti, li pnmo in 
rappresentanza dei sindacati, 
il secondo dei datori di lavoro. 
' Il gruppo sostituisce il consi¬ 
glio di amministrazione scadu¬ 
to Il 7 settembre (lormalmcntc 
il 28), e nc assume lutti i polc- 
n. Por questo - si dice al mini- 
. stero del Lavoro - l'inps potrà 
continuare a funzionare come 
' prima. Solo che se prima la 
presidenza rispiondcva al con¬ 
siglio di amministrazione (in 


cui erano maggioritari i rap- : 
presentami dei sindacati), ora 
le stesse persone rispondono ' 
unicamente al governo. 

La bomba del commissaria- ' 
mento - scoppiata nello stesso 
giorno in CUI il consiglio di am- ' 
minkstrazionc dell’Inps chiede¬ 
va di essere prorogato fino al- - 
l’applicazione della Finanzia¬ 
ria, che prevede la riforma isti- ■ 
tuzionalc degli enti di previ¬ 
denza - è deflagrata in pieno 
Consiglio dei ministri con Giu¬ 
gni che proponeva la proroga 
all’inicmo di un decreto legge 
di riordino che separava le iun- 
zlonl di gestione da quelli di 
sorveglianza; a questa linea si ; 
contrapponeva II ministro del- . 
la Funzione pubblica Casscsc , 
che invece insisteva sul com- : 
missariamcnto. A far pendere ; 
la bilancia a favore della lesi ; 
Casse.se è stato il presidente : 
del Consiglio Ciampi. Però la , 
miccia alla bomba l’aveva ac- ' 


cesa il leader della CgiI Bruno 
Trentin il 24 settembre, con 
una lettera a Ciampi e a Giugni 
in cui si chiedeva di evitare la 
proroga del consiglio «provve¬ 
dendo alla nomina di un com- 
' missario purché a questa no¬ 
mina si decomponi l'imme¬ 
diata istituzione di un consiglio 
dì indirizzo e sorveglianza». Il 
: giorno prima le tre confedera¬ 
zioni avevano chiesto un 
•provvedimento urgente», ma 
non si parlava di commissaria¬ 
mento, contro il quale il nume¬ 
ro due della Cisl Raffaele Mo- 
rese si era duramente pronun- ' 
ciato. Conclusione, l'inps sarà 
gestito dalla troika commissa¬ 
riale fino a che - approvate dal : 
Parlamento la Finanziaria e le 
leggi collegatc - non si proce- , 
derà al riordino vero e proprio 

§ iù o meno nel prossimo feb- 
raio. Ma per ora non c'è il 
consiglio di sorveglianza chie¬ 
sto dalia CgiI, unica sede alla 
quale i sindacati accettano di 


partecipare, decisi come sono 
alla netta separazione tra ì 
compiti di indirizzo e control¬ 
lo, e quelli di gestione da parte 
di un consiglio di amministra-. 
zione nel quale non intendono : 
più essere rappresentati. ■' ' 

Nella vicenda di questi gior- - 
ni è difficile distinguere Ira gli 
aspetti politici e quelli legislati¬ 
vi. Certo è che il commissaria¬ 
mento invece della proroga' 
sconfessa in blocco il ministro ' 
del Lavoro, il consiglio di am¬ 
ministrazione dell'Inps e ii suo , 
presidente, c la Cisl (Colombo 
ne è l'ex numero due). Il se¬ 
gretario confederaie di via Po 
Saverio Pagani ritiene che «il 
commissariamento poteva es¬ 
sere evitalo» provvedendo su¬ 
bito alla riforma, aiKhe se la 
conferma del vertice Inps nella ' 
veste di commissari «mitiga 
l'effetto negativo». E rivolto alla 
confederazione di Trentin - 
scrive l'Agi - definisce «inspie¬ 


gabile e unilaterale» la sortita 
della CgiI. Però il leader della : 
Cisl- Sergio D’Antoni getta ac¬ 
qua sui fuoco: visto che la ge- ; 
sUone commissariale è in ma- ' 
no alla precedente presidenza 
dell’Inps - osserva - tutto di ri¬ 
duce a 'un problema tecnico: 
il passaggio dalla vecchia alla 
nuova gestione». ■ - • ■. ' 

Da Corso d'Italia il segreta¬ 
rio confederale CgiI Alfiero 
Grandi difende le ragioni del f: 
commissariamento che «non | 
consistono In un giudizio sugli ? 
attuali amministratori, ma nel- 
l'esigenza per il sindacato di r 
attuare Immediatamente la di¬ 
stinzione del proprio ruolo dal¬ 
la gestione» dell'Inps, per tra¬ 
sferirlo nei compiti di indirizzo : 
e sorveglianza. L'app>osito ? 
consiglio però non è stato isti- ' 
tulio, e qui Grandi critica il go¬ 
verno ricordando che il mede¬ 
simo problema esiste per gli 
enti previdenziali del pubblico 


impiego unificati nell’Inpdap,, 
diretto anch'esso da un com- 
^ missario. La questione è stata 
sollevata pure dal capogruppo 
pds della commissione Lavoro 
' della Camera Antonio Pizzina- ■ 
' tO. . 

Ma ci sono aspetti giuridici ; 
: di non p(xo peso, ai quali Giu- 
:. giti alla fine ha dovuto piegar¬ 
si. Un decreto legge reiterato 
per l’ennesima volta il 18 sel- 
V tembre impedisce la «pron^a- 
tio» d^li organi già scaduti ol- 
? tre i dieci giorni dal decreto im¬ 
ponendo il commissariamen¬ 
to; e il consiglio dell'Inps era 
scaduto il 7 settembre. Ma in 
quel pieriodo era ancora in vi- 
; ^re quel decreto, per il quale 
. li consiglio era prossimo alla 
scadenza e per questo gli si 
concedeva una pronaga di 45 
giorni; proroga alla quale si so¬ 
no aggrappati il ministro Giu¬ 
gni e I vertici dell'Inps. Ma in¬ 
vano. . . . - 


■1 ROMA Si allarga la voragi¬ 
ne Enichem. Il bilancio conso¬ 
lidato dei '92 e il semestrale 
dei primo semestre '93 del co¬ 
loso chimico dell'Eni mettono ) 
in luce dati allarmanti: 2.631 
miliardi di perdite l’anno scor- 
so e 1.052 miliardi nei primi sei - 
mesi di quest'anno (contro i 
721 dello stesso periodo '92), 
per via dell’aumento degli :i 
oneri sociali e della liquidazio¬ 
ne deli’Acna.... 

Insomma, i conti vanno a 
scatafascio e tendono a peg¬ 
giorare. L'indebitamento, che 
ha raggiunto i 7.321 miliardi a 
fine '92, «tende ad aumentare» ■ 
e viaggia attualmente a quota 
8.751 miliardi. Per contro U pa¬ 
trimonio netto del gruppo si va 
assottigliando e dai 3.900 mi¬ 
liardi del '92 è sceso a 2.881 
miliardi (2.701 per la sola Eni- . 
chem Spa). È quindi inferiore ? 

• di oltre un terzo al capitale so¬ 
ciale e per legge, quindi, l'Eni- 

:' chem rischia di dover portare i 
suoi libri in Tribunale. Per evi¬ 
tare questo disastro e per pro¬ 
cedere ad una ricapitalizzazio¬ 
ne il eda ha convocato l’As¬ 
semblea per il 16 novembre. V 
Scorrendo gli altri dati inse¬ 
riti nella semestrale si nota che 
il fatturato è cresciuto del 6,5%, 
arrivando a 5.452 miliardi, 
mentre gli organici sono scesi : 
dalle 34.733 unità del '92 alle 
attuali 32.914. A preoccupare ; 
il management deH’Enichem, ; 
tuttavia, sono principalmente r 
due fattori; la crisi intemazio- : 

; naie del .settore e l’eredità de) 

• passato. Perquanto riguarda la - 
crisi essa viene definita una ' 
•delle più lunghe de! dopo- - 
guerra», le cui prospettive le 
prospettive, per quanto riguar¬ 
da i prossimi 12-18 mesi, resta¬ 


no «estremamente incerte». Sui 
problemi che da decenni tor¬ 
mentano la chimica italiana il 
vertice deH’Enichem resta pes¬ 
simista: 'Essi continueranno a 
condizionare il settore e sono 
noti; dispersione dei siti pro¬ 
duttivi, eccesso di manadope- : 
ra, scarsità delle tecnologie ec¬ 
cessiva frammentazione pro¬ 
duttiva». : •• ' : 

La mano pesante usata a 
Crotone, quindi, contunuerà 
ad essere adottata anche in fu¬ 
turo. 11 piano di ristrutturazione 
del gruppo, presentato ieri ai 
slndacah, è infatti di quelli «la¬ 
crime o sangue». E prevede; 
«La ■' riduzione ' dell’Indebita¬ 
mento mediante la dismissio¬ 
ne dei business più interessan¬ 
ti per il mercato e con minore 
interdipendenza - col sistema 
■ Enichem; la dismissione o la li¬ 
quidazione dei business non 
più in grado di realizzare mar- ' 
gini operativi lordi positivi; la 
drastica riduzione dei costi fis¬ 
si di sede e di stabilimento». 
Stefanel. il fatturato è cresciu¬ 
to del 6,6% e si è attestato a 
quota 230 miliardi, il margine 
operativo lordo passa da 31 a 
37 miliardi e l'utile è di 25 mi¬ 
liardi. con ' un . incremento ’ 
deirn,5%. Inoltre il eda ha 
cooptato Robin Davy, affidan¬ 
dogli l'incarico di amministra¬ 
tore delegato, al fianco di Giu¬ 
seppe Stefanel. 

Fonuira. La società che fa ca¬ 
po al finanziere Guido Accor- 
nero ha chiuso i primi sei mesi : 
del '93 con una perdita dio 85 
miliardi, contro il pareggio 
conseguilo lo scorso anno. 
Franco Tosi. Chiude con un 
utile di 20 miliardi, contro i 21 
del '92.11 dividendo rimanà in¬ 
canalo. 
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L'aglio cura 
il colesterolo, 
lo dimostra 
uno studio V 
americano 



Dopo secoli di illazioni sulle qualità benefiche deH’aglio, i 
suoi poteri benefici nella lotta al colesterolo hanno avuto II 
sigillo della scienza: uno studio pubblicato da un gruppo di ' 
autorevoli ricercatori americani ha dimostrato che con uno : 
spicchio e mezzo d'aglio al giorno il livello di colesterolo nel ' 
sangue pud scendere fino al nove per cento, o più precisa- 
mente di una cifra compresa tra i 23 e i 27 punti. A dare il ri- - 
:ore scientifico a questa medicina naturale è stato Stephen ^ 
'aishafsky del New York Medicai College. : a>- '. v ■ 

V E'risorto il superconducting 
super collider(ssc). Tacce- ■ 
leratore di particelle più am- 
' bizioso e costoso mai avvia- i 
to a costruzione ai mondo. Il 
senato americano ha votato : 
per mantenere il progetto ' 
che la camera dei rappre- 


li senato Usa 
votaafevore 
deirSsc, 5 
acceleratore 
di particelle 

sentami aveva bocciato to scorso mese di giugno all'Insegna i 
delTausterity. Con 57 voti favorevoli (33 dei quali di senatori ' 
che avevano votato contro la finanziaria di clinton per- : 
chc'non suffidentcmenle severa nei tagli) e 42 contrari, i se- '' 
natori hanno approvato II finanziamento di 640 milioni di 
dollari per il prossimo anno all'acceleratore che sta venen- > 
do alla luce in texas. Sarà ora, proprio come successe lo . 
scorso anno in seguilo ad una analoga indecisione al con¬ 
gresso. la commi^ione camera-senato a decidere del fato 
delTssc. Il progetto, dal costo complessivo di dieci miliardi di - 
dollari, consiste nello sviluppo di un anello sotterraneo lun- : 
go ottantasette chilometri al cui interno dovrebbero viaggia- - 
re e entrare In collisione (cento milioni dì volte al secondo) 
protoni a 20 lev di energia (20 milioni di milioni di eleltron- ^ 
volt, dove un elettronvolt e^pari all'energia madagnata da 
un elettrone che attraversa una differenza di potenziale di 
un volt) grazie all’azione esercitata da 3840 magneti, alla > 
temperatura bassissima di meno 269 gradi centigradi, qual- ' 
tro piu’dello zero assoluto. ; \ , 

Sclerosi •Brevi note e appunti di vìag- 

miiltinl» • '?' X ' ' glo nella solidarietà umana» 
lliumpia, èlltilolodounllbrofotogra- 

un Viaggio fico che raccoglie le imma- 

f AtoaRmrn . SinI realizzate, in clnquan- 
' 11 ® Ilj ***(otogra- 

nella solidarietà vi delia più esclusiva agenzia ; 

fotografica del mondo, la 
Magnum, sul tema dell'aiuto a chi soffre: in guerra, per una 
malattia, per solitudine, per una catastrofe naturale. Questo ; 
volume è stato realizzato allo scopo di devolvere una parte ' 
della venditealTassodazione italiana sclerosi multipla ed è - 
stato presentato a Roma dal premio nobel Rita Levi Montai- ' 
Cini, presidente delTassociazione. L'iniziativa è della Libardi 
& Partenres, cui ci si può rivolgete per l'acquisto del volume 
■ (tel.06-S730060I). ry,:, 

Grazie alle tecniche di inge¬ 
gneria genetica e ai conUnui 
progressi delle indagini di la¬ 
boratorio sarà possibile, alle 
Olimpiadi del 2000 a Sidney, : 
avere a disposizione metodi . 
di analisi per stabilire con 
assoluta certezza la presen-.. 
za di doping. E' quanto ha affermato Ernesto Landi, presi- ' 
dente dell'Ordine nazionale dei Biologi, durante ! lavori del, 
congresso intemazionale che si à concluso a Rkxione nel .. 
giorni scorsi. «Sempre per ciò che riguarda gli atleti - ha ag¬ 
giunto Landi - già o^i è possibile fare attraverso sangue e . 
. urine l'impronta distale genetica che permetta di eMtare . 
possibili sostituzioni dei campioni biologici esaminati per ; 
l’antidoping". Per rispondere alla crescente richiesta di bio- ' 
logi qualificati - ha detto Stefano Oumontet, consigliere na- - 
. zionale dell'Ordine - l'Italia «produrrà» esperti che lavoreran-. 
no in particolare nei settori delle biotecnologie, applicate ; 
sia alla salute sia alTamblente. ... - 

Per Torso bruno il pranzo ò 
'■. servito. Questo lo slogan con ' 
V il quale il WWF ha aperto , 
' oggi una cerimonia presso il i 
Parco Nazionale d'Abruzzo 
;. dove sono stati piantati 30 
‘alberidafmttodel4.000che ' 
' nei prossimi giorni saranno 
messi a dimora per salvate la poiràlazione locale di orso 
marsicano, circa 100 esemplari. AUa campagna «adotta un 
melo, salverai un orso» laiKiata un anno fa dal WWF, hanno ( 
risposto 40 mila persone e sono stati raccolti 500 milioni di < 
lire per sostenere il progetto alimentate a favore dell’orso 
marsicano. «Grazie al successo delToperazione - ha detto 
Grazia Firancescato, presidente del WWF Italia - potremo 
salvare uno dei mammiferi più rari del nostro paese il quale, 
trovando il cibo nell’area protetta, non sarà più costretto ad ' 
uscite dm confini del parco rischiando di finire in mano ai ■ 
bracconieri o sotto una macchina». In attesa della crescita i 
degli alberi,, il WWF ha predisposto coltivazioni di carole e ’ 
granturco e ha attrezzato speciali aree con ingenti quantità ' 
di cibo per le emergenze. Tutte forme preventive necessarie, 

' per il WWF, visto che negli ultimi anni più di 30 esemplari ' 
sono stati abbattuti dai bracconieri o investiti da auto o treni ’ 
mentre si spostavano in cerca di cibo. . 


L’inegneria 
genenca ^ ^ 
perl’antì-doping 
agiiaUeti 


4000 meli 
nel Parco ; 
d’Abruzzo - 
per sfornare 
oli orsi 


MARIO PBTIIONCINI 


.Si apre oggi a Gastìglioncello la (juinta 


conferenza intemazionalè su «Goriflitti e disarmo » 
organizzata dall’Uspid. Le zòne «calde» del pianeta 



Anche in uno scenario mondiale in cui ci sono final¬ 
mente delle emozionanti opportunità storiche di 
pace, non mancano però problemi collegati al di¬ 
sarmo: gli immensi apparati militar-industriali co¬ 
struiti in 45 anni di guerra fredda devono essere 
smantellati e riconvertiti in condizione di grave crisi 
economica e sociale e di forte disoccupazione sia 
all’Est che air()vesL Le resistenze. • ■ - 


PAOLO FARINELLA 


. ■■ CASnCUONCELLO. Si apre 
Oggi a CastìgliorKcIlo la Quinta 
conferenza intemazionale su 
Con/lilti e disarmo organizzata 
dalTUspid (l'Unione scienziati ' 
per 11 disarmo), grazie ali'or- 
mai tradizionale sostegno del. 
’ Comune di Rosignano Maritti¬ 
mo. L'Uspid è un'associazione 
sui generis: fondata nel 1983, 
nel pieno delie polemiche su¬ 
gli euromissili a Comiso, ha 
sempre cercato di mantenere, 
un atteggiamento equilibrato, 
non propagandistico, aperto 
anche a punti di vista contra¬ 
stanti purché solidamente an¬ 
corati al fatti obiettivi. L'idea di 
base era quella che un gruppo 
di ricercatori impegnati profes¬ 
sionalmente in settori diversi, 
potesse svolgere un ruolo utile 
in almeno due sensi diversi. In 
primo luoTC fornendo all'opi¬ 
nione pubblica e anche ai 
(pochi) politici interessati a 


questi argomenti informazioni 
e valutazioni irìdipcndenti da 
quelle «ufficiali» o governative. • 
Il secondo obiettivo delTU- 
spid ò stato quello di integrici 
in quella comunità intemazio¬ 
nale di esperti sul disarmo e la 
pace research che nei decenni 
della guerra fredda ha svolto 
un ruolo importante di elabo¬ 
razione. confronto informale 
: di idee e di proposte, contral¬ 
tare alle politiche riarmistiche 
> del governi delTuna e dell'altra 
parte. In questo senso i conve¬ 
gni di Castiglioncello, inaugu¬ 
rati nel 1985, sono stati forse 
Tunica occasione in Italia per 
dibattiti seri e ad alto livellu su 
disarmo e problemi intema¬ 
zionali. Va sottolineato a que¬ 
sto riguardo il contrasto con i 
convegni organizzati ad Erice 
da Antonino Zichichi, rapidi i 
ad enfatizzare le mode di tur¬ 
no (dalle guerre stellari alle 


'•emergenze planetarie», alla 
: caduta degli asteroidi) ma utili 
essenzialmente come cassa dì ,. 
risonanza per i ricercatori dei 
laboratori militari sovietici ed V' 
americani (Edward Teller in < 
testa, premiato alcuni anni fa.' 
con 3oO milioni della Regione 
Sicilia come esempio di «scicn- " 
ziato per la pace»-definizione, 
singolare per il padre della 
bomba H e delle guerre stella¬ 
ri!). 

Quest'anno il convegno di ' 

, Castiglioncello affronterà di- : ' 
versi temi di attuatità. Oggi la V; 
discussione riguarderà il futuro 
del processo di disarmo nu- ! 
cleareawìato negli ultimi anni. 

' Diversamente dalle sensazioni ; 
diffuse in proposito, si tratta dì 
un processo contrastalo e diffi- . 

. Cile, che non sembra ancora ir- ; 
reversibile. Il problema princi¬ 
pale é ogti quello della prolife¬ 
razione aeile armi nucleari a 
un numero sempre maggiore '' 

. di paesi, spe^ politicamene i{ 

■ instabili o coinvolti in annosi 
conflitti - un elenco purtroppo ' 

' lungo, che va dalla Corea del - 
: Nord al binomio India - Pakì- ' 

> stan, al Medio Oriente. alTU- : 
craina. Nei 1995 scade il tratta- ; 

; to sulla Non-Proliferazione Nu- ■. 
cleare, per il cui rinnovo molti i , 

' paesi del Terzo mondo pongo- -v 
no una serie di condizioni, pri- '' 

’ ma fra tutte quella di una ri- - 
nunciadetinitìva delle potenze ; ' 
' nucleari a condurre esplosioni :'ì 
sperimentali: un passo, que- - ; 


st'ultimo, che sarebbe fonda¬ 
mentale per andare verso Teli- ' 
minazìone totale delle armi 
nucleari, cui oggi non ù più 
utopistico puntare a medio- .- 

/lungo termine. ' . 

Un problema collegato a: ‘ ' ' 

quello del disarmo ò quello: '' , . 

della riconversione degli appa-' ' 
rati bellici. Le spese militan ne- J?»'' ‘ , 

? li anni 80 hanno sfioralo i ('•. 

.000 miliardi di dollari Tanno ' 

(più della metà del prodotto 
nazionale lordo italiano), e gli , 

immensi apparati militar-indu- , 

striali costruiti in 45 anni di - . 
guerra fredda oggi devono es- , 

: sere smantellati o riconvertiti s 
in condizioni dì grave crisi eco-.. ;■ . 

nomico-sociale e di forte di- • , -, ' 
soccupazìone, all'Est ma an- ' 
che alVOvest. Le pressioni poi- " , - . 

. tiche e sindacali per ostacolare - \ 
questo processo sono assai .. * ' ; 

forti, in nome soprattutto della ' ‘I ' . ' • ' 

salvaguardia dell'occupazione 
minacciata in una sene di re¬ 
gioni ad alta densità di indu¬ 
stria militare - dalla California 
alle «città segrete» russe, fino 
(in Italia) alla zona di La Spe- 
' zia. C’è 11 rìschio che ciò si tra¬ 
duca in un rallentamento del „ 
processo dì disarmo, o in un ! 
incentivo alla vendita più o ' 
meno legale di armi ai paesi - 
coinvolti in conflitti «locali». " 

Qui il contributo dei tecnici 
può essere fondamentale, per 
• orientare le risorse destinate 
alla riconversione in modo da 
evitare sprechi e da assicurare v 



QIANCARLO ANaiLONI 


■R Quale sarà la destinazio¬ 
ne finale del plutonio che è 
stato accumulato nel mondo? • 
Vi sono sulla terra duecento '■ 
tonnellate di plutonio e cin- ; ' 
duecento tonnellate di uranio - 
arricchito: - sono -giacenze*; 
enormi, che darebbero la pos- ' 
slbilità di costruire migliaia di i -' 
ordigni nucleari, e che sono 
purtroppo in parte mal note o 
mal registrate. Su queste «già- ' 
cenzei« sulla politica che in- 
tende perseguire i Tammìni- ; 
strazione americana è interve¬ 
nuto nei giorni scorsi lo stesso 
presidente Bill Clinton. Con- './ 
temporaneamente, TAccade- , ' 
mia nazionale dei Lìncei ha - 
organizzato a Roma - con la ' - 
sesta Conferenza Arnaldi dal 
titolo «Un contributo alla pace ’ 
e alla sicurezza ìntemaziona- ' 
le»-un Incontro tra le accade- 
mie del mondo, che tra l’altro 
ha affrontato specificamente il ^ 
tema della rinuncia alle armi 
prodotte in questi venti anni. 


come contributo ad una mag¬ 
giore serenità mondiale. 

•L'attuale perìodo è segnato 
da ansietà e incertezze», dice 
il professor André Jaùmotte, 
dell'Accademia reale del Bel¬ 
gio, che è intervenuto ai Lincei 
proprio sulle proposte più re¬ 
centi che vengono avanzate in 
tema di riciclaggio del pluto¬ 
nio. E aggiunge: «Alla gente 
non “place" l'uso del materia¬ 
le nucleare, e i politici non 
hanno voglia di muoversi spie- 
ditamcnte su un terreno in cui 
le loro sono instabili sensazio¬ 
ni piuttosto che forti convin¬ 
zioni. Ma il tempo delle scelte 
è venuto, ci sono state troppe 
parole e troppo pochi fatti». ., 
Lei parla, profeasor Jau- 
motte, del plutonio mlllta- 
rtì , ■ 

È chiaro che le posizioni che 
prenderanno i vari paesi sulla 
destinazione finale del pluto¬ 
nio militare sono parallele alle 


scelte che si faranno per il ci- : 
do del combustìbile nucleare 
: civile. Certo, la "liberazione" 

■ del plutonio militare sarà un 
\ processo piuttosto lento • a 

causa della mancanza di mez- 
( zi della Russia e della man- V 

■ canza dì volontà da patte de- 
( gli Stati Uniti. Ma il plutonio - 

militare è là. esiste, e si posso- ' 

' no fare solo due cose: utìliz- , 
zarlo oppure sbarazzarsene, 
ciò che costa caro. Non scc- f; 
■' gliere è pericoloso per la proli- : 
' ferazione, perché il plutonio 
militare è di «alta qualità», cioè 
: contiene quasi solamente piu- 
' tonte 239, quello richieslo per ; 
;• fabbricare ordigni nucleari ef- 
■. fidenti. E il rischio è che possa ; ; 
/ . essere venduto. . v 
. Quanto, Irtvece, al plutonio 
cMIe? 

Qui bisogna ricordare che nei ,> • 
, reattori nucleari per produrre 
elettricità il combustibile è . 
uranio 238. Durante il proces- 
• ' so nucleare si forma, però, i 
’ plutonio. Cosi, alla fine, quan- 


do gli elementi combustibili 
sono usati, si troverà come ;; 
soltoprodotto del plutonio. 
che se verrà stoccato, andrà 
perduto. Qui è il punto, che è 
anche politico. Perché, se si,' 
decide di ritrattare 1 combusti- '■ 
bili usati, bruciati, si recupera 
delTuranio e del plutonio, con v; 
il risultato di ottenere un com- 
bustibile sFHtdale, chiamato 
Mox, che è il solo mezzo per 
rendere utile il plutonio civile ) 
- che comunque non è di ’ 
buona qualità per gli arma- . 
menti - piuttosto che stoccar- '■ - 
lo ad alti costi. - •«' , 

. E dove panano le dMalonl • 
poUtlche7, - 

Ci sono, innanzitutto, gli Stati 
Uniti, che non fanno tratta¬ 
mento di combustibile, per- 
ché contrari alla riutilizzazio¬ 
ne del plutonio, sia civile sia 
militare, a causa del raschio di 
proliferazione, e che sosten¬ 
gono che bisogna stoccario. 
Sul fronte opposto c’è la Firan¬ 
cia, che ha scelto un’altra stra- 



la competitività delle imprese 
riconvertite, salvaguardando 
allo stesso tempo il maggior 
numero possibiledi posti di la¬ 
voro. .. ... 

Infine, la conferenza di Ca¬ 
stiglioncello esaminerà le pro¬ 
spettive contrastanti .di due 
delle tradizionali aree calde 
del globo: i Balcani e il Medio 
Oriente. Nel primo caso, il de- ' 
solante bilacio degli sforzi in¬ 
temazionali volti a prevenire ' 
l'atroce guerra m corso ormai 
da due anni richiede uri'analisì 
libera (per quanto possibile) i- 
da pregiudizi sugli enori che ' 
sono stati latti, le responsabili- ■ 
ta, le vie d'uscita percorribili i 
ncH'immediato e quello che si 
potrà fare in futuro per impedi¬ 
re il npetersi di conflitti di que- ' 
sto tipo. Nel caso del Medio ’ 
Oriente, Tottimismo suscitato ;; 
dal recente accordo tra Israele : ■ 
e Olp non deve far dimenticare 
1 mille problemi aperti: dalle ■ 
condizioni economico-sociali - 
difficilissime dei palestinesi dei i 
tenitori occupati all’atteggia¬ 
mento diffidente o contrano di 
Stati come la Siria e l'Iran, al 
gioco dei contrapposti estre¬ 
mismi. agli intricati problemi ; ' 
del di.sarmo militare e nuclea¬ 
re nell’area. Ma è, prevedibile , 
che su tutti questi problemi il 
dibatti^) a Castiglioncello sarà : 
costmttivo, c darà un piccolo i 
contributo a sfruttare le emo¬ 
zionanti opportunità di questo ' 
momento storico. ., . , - : . 


da e ha grandi possibilità di ri- 
trattamento dei combustibili 
usati. E, con la Francia, la Ger¬ 
mania, che per* esita per Top- 
posizione dei Verdi; il Belgio; 
la Svizzera; il Giappone. La 
Russia, in ritardo, non ha an¬ 
coradeciso. 

Quale dcDe due Uuee le 
sembra la migliore?.. 

Tutte e due presentano van-, 
taggi e svantaggi Tanto che la 
Svezia, ad esempio, ha scelto 
di stoccare il combustibile 
senza ritracarlo, indipenden¬ 
temente dalla i>osizione ame -1 
ricana. Se noi belgi abbiamo 
scelto, come i francesi, il ciclo 
di ritrattamento, è anche per-. 
ché pensiamo che un buon 
controilo jxissa essere assicu¬ 
rato dall'Agenzia intemazio- 
naie per Teneigia atomica, di 
Vienna, se rafforzata e munita 
di più ampi poteri. , 

Professor Jaomottei c’è in 
giro per il mondo motto ma¬ 
teriale flasile, specialmente 
negli Stati dell'ez Unione 
Sovietica. Lei non teme, al 
riguardo, rinstabiUtà politi¬ 
ca di qnesti paesi? <>:... ' 

Tutto dipende dalla reale ca¬ 
pacità di controllo chei i diri¬ 
genti russi e ucraini riusciran¬ 
no a mantenere. È come in 
banca, dove qualche volta si 
possono verificare fughe di 
denaro. -, 


M SANREMO. Ora anche le orche si avvicinano alla costa. Pre¬ 
feriscono Capo Noli oppure le secche della Concordia, a Varetz- 
ze. A dispetto delTinquinamento, delle petroliere, delle alghe 
: assassine, del disastro della Haven, il Mar Ligure colora ancora 
d’azzurro. E quest'anno balene, delfini e stcnelle lo hanno scel¬ 
to come residenza mediterranea, andando controcorrente ri¬ 
spetto al turismo da spiaggia. Un buon segno per la nascente ri¬ 
serva protetta dei cetacei, un triangolo di mare che dovrebbe 
estendersi da Punta Mesco (La Spezia) all'arcipelago di Hyéres 
(Francia) sino aU'Asìnara (Sardegna), passando per Capo 
. • ■ - ■ . .. . ; Cotso (Corsica). Francia. Ita¬ 

lia e Principato di Monaco, in 
- un recente convegno tenuto a 
Santa Margherita, hanno mes¬ 
so nero su bianco; divieto al¬ 
l'uso delle reti pegaliche, le 


Ritornano i mammiferi marini;';' 
e richiamano naturalisti e curiosi 


Le 


m 



ed è subito business 


nienza sia le sostanze tossiche che maggiormente dann^iano 
le specie visto che i catecei tendono ad accumulare nei propri 
organi quantità dì inquinanti. E il Mar Ligure, anche se non è 
fortemente inquinato, è pur sempre considerato a rischio, spe¬ 
cialmente per quanto concerne i composti Ddt e Pcb che resta¬ 
no inalterati per moltissimo tempo. Ma quanti sono i cetacei 
che scelgono il Mediterraneo settentrionale? Uno studio di 
Greenpeace e dell'Università di Barceliona lo scorso anno ha 
censito 87 balenottere e circa 2,000 tra stenelle, grampi, delfini 
e globicefali avvistati in queste acque. Il che porta ad una stima, 
elaborata al computer, di circa 1.250 balenottere e 32.300 ste¬ 
nelle presunte. Loro. ì mammiferi del mare, hanno anticipato i 
progetti delTuomo riservandosi una fetta di Mediterraneo, sce¬ 
gliendo da soli il luogo della migrazione. Se gli esperti valutano 
con ottimismo la nascita del sanluaro dei cetacei, qualche 



cosidette spedare; regola¬ 
mentazione della navigazio¬ 
ne; codice di comportamento 
per il rilevamento dei cetacei .. 

1 quali, presagendo la nascita 
del loro «Santuario del Medi- ’ 

lerreneo», sono venuti a svernare in Riviera creando una diffusa 
compagnia di emuli del Capitano Achab. La moda è esplosa in 
tutto il ranentecon deportlsti, gommonisti, skipper, lupi di ma¬ 
re e capitani di lungo cotso sulle tracce di balene, balenotteri, 
globicefali, capodogli, tartarughe e pesci spada. Il nuovo busi¬ 
ness dei «fish-watching» sembra destinato a trascinarsi arche 
nei mesi autunnali peruié molte balene hanno rinviato la lunga 
trasferta atlantica trattenute dalle enomni quantità di krìll medi¬ 
terraneo di cui abbondano i nostri mari, nonostante il limitato 
ricambio idrico. Ma non è ancora chiaro se i cetacei del Mar Li¬ 
gure siano in verità pigri gruppi stanziali oppure se appartenga¬ 
no ai migratori degli oceani, globbe trotters delle onde, dalle 
Canarie a Tristan da Cunha, sino ai ritrovi stagionali della peni¬ 
sola di Valdes, in Argentina,'o di Cape Cod, nel Nord America. 


DAL NOSTRO INVIATO 


MARCO FERRARI / 

Alla caccia delle balene si è gettata anche «Tethys», l'associa¬ 
zione italiana per la tutela dei cetacei, che organizza da ormai 
tre anni, in collaborazione con «Europe Conservation» crociere 
di studio nel Mediterraneo settentrionale. E, a giudicare dalla 
fotografie scattate in alto bordo, i risultati non sono disprezzabi¬ 
li. «Grazie ai particolari segni che i cetacei hanno sul capo riu¬ 
sciamo anche a distinguerli» spiega Sabina Airoldi, bioioga del- 
Tlstituto Tethys. La ricerca serva a determinare sia la loro prove¬ 


ne dì un unico ente di ricerca e di intervento nella riserva medi- 
terranea sembra irrinunciabile, non soltanto per la salvaguardia 
delie balene, ma anche per unificare gli struménti di «lettura» 
del mare. Per dare l’allarme inquinamento, attualmente, si 
muovono il Progetto Arcoblu e il F^getto Ravel; per il monito¬ 
raggio dei principali parametri chimico-fisici vengono utilizzate 
boe costiere e d'altura e sistemi di autodifesa cellulare; per il te- 
lerìlevamento è in campo il Progetto Lara del Cnr. Ed è il caso di 
pensare che altrettanti strumenti siano in funzione nelle vicine 
coste francesi e spagnole e nelle isole mediterranee. Un grovi¬ 
glio di interventi dal quale si potrebbe uscire elaborando un 
piano di azione unico su basi scientifiche e tecnologiche. Loro, 
i cetacei, attendono che l’uomo lanci un segno di pace. - , 


Il caso dell’Archivio di educazione 
ambientale bloccato dalla Jervolino 

Lbme but^^ 
soldi e ricerca 
è Remare felici 

“T" ROMEO BASSOLI 


wm Come si risparmia il de¬ 
naro pubblico? Una via facile 
facile è quello di non spender¬ 
lo per niente. Seguendo que- ' 
sta logica catalaniana. il mini¬ 
stero della Pubblica Istruzione 
ha affossato il primo tentativo • 
di realizzare una rete naziona¬ 
le di centri e laboratori di edu¬ 
cazione ambientale in colla-, 
borazione con il ministero : 
dell'Ambiente. Cosi, si posso¬ 
no considerare praticamente 
buttati i 1.500 milioni che il ' 
ministero ' dell'Ambiente i ha 
stanziato per quel progetto. •„ ■ 
- Non c'è, purtroppo, da me-! 
ravigliarsi più di tanto. Nel set¬ 
tore della ricerca e delTUni-, 
versità non è passato il vento ' 
del nuovo. O se è passato, è 
stato già sostituito dalla solita 
bonaccia che crea inerzia e 
dispersione di denaro. Mai ' 
grandi cifre, s'intende, ma gri¬ 
gi rivoli di risorse pubbliche 
che finiscono per non produr¬ 
re mai nulla di sensato. O di 
competitivo. . 


il caso dell'Archivio di edu¬ 
cazione ambientale è un’e¬ 
semplificazione di questa si¬ 
tuazione. Nel 1991 ministero 
delTAmbiente e della Pubbli¬ 
ca Istruzione ■ annunciarono 
un accordo per creare una re- 
. te nazionale fra centri e labo¬ 
ratori di educazione ambien¬ 
tale. Per questa struttura erano 
previsti 1.500 milioni di finan- 
; ziamento e il distacco di dieci 
insegnanti. In questi due anni, 
sono partiti una serie di pro¬ 
getti attorno a questa idea. In 
particolare, a Roma si slava 
' lavorando per costituire l’Ar¬ 
chivio nazionale di documen¬ 
tazione di ricerca sull'educa¬ 
zione ambientale • (in sigla, 
. ANDREA). ' Vi « lavorava un 
gruppi-del Cnr guidato da 
Francesco Tonucci. psicope- 
. dagogista di fama intemazio¬ 
nale. Questo archivio assorbe, 
nell’ambito del progetto, 500 
milioni e cinque insegnanti di¬ 
staccati. Nei due anni del suo 


funzionamento, riceve l'ade¬ 
sione di £ilcune decine di enti 
nazionali ed esteri che si oc¬ 
cupano a vario titolo di edu¬ 
cazione ambientale. Tutto va 
bene fino a questa estate. Il 
ministero dell'ambiente ■ ha 
stanziato i suoi cinquecento 
milioni e gli insegnanti lavora¬ 
no. Ma improvvisamente da 
viale Trastevere, sede del mi¬ 
nistero della Pubblica Istruzio¬ 
ne, non arriva la conferma del 
distacco degli insegnanti. Arri¬ 
va settembre e gli insegnanti 
se ne vanno. Il progetto resta . 
sospeso. Anche perchè tutti e 
dieci gli insegnanti che dove¬ 
vano essere distaccati ritorna¬ 
no a scuola. Salvo poi trovarsi 
in una organbizzazione scpla- 
stic che, per bocca della stes¬ 
sa Jervolino. di insegneinti ne 
.. ha troppi, tant'è che quelli in 
ruolo ixjssono venire utilizzati 
per supplenze temporanee e ; 
via dicendo. - Insomma. Si ì 
tronca un progetto di ricerca a : 
costi bassissimi da una parte. ■ 
si disperdono risorse finanzia¬ 
rie e umane senza utilizzarle 
; in f modo qualitativamente ' 
adeguato da qualche / altra 
parte. • 

E adesso? Francesco To¬ 
nucci si chiede; «Quale sarà il 
destino del lavoro svolto nel 
primo anno di attività? A chi 
dovremo consegnare i mate¬ 
riali inviati dagli enti che già ' 
costituiscono un primo nu¬ 
cleo dell'archivio? E come sa¬ 
ranno utilizzati i 500 milioni 
già assegnati al Cnr?». * • 

A queste domande ne ag¬ 
giungiamo un'altra; chi paga ; 
p«r l’immagine grottesca che ‘ 
ricade sulle strutture di ricerca 
e d i governo del nostro Paese? 


i 
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«La costruzione politica e morale dell'Europa è, sì. 
bloccata. Ma è in pieno corso la costruzione di un 
suo apparato statale repressivo». Parla Etienne Bali- 
bar. Filosofo «militante» (nelI’Sl espulso dal Pcf per¬ 
chè accusava i vertici di xenofobia) da tempo stu¬ 
dia il mu:are di senso di parole-chiave come «raz¬ 
za», «naz.bne». «classe». Alla luce di esse parliamo di 
Europa: daH’immigrazione alla ex Jugoslavia. 


MARIA SERENA PALIERI 


EM ROMA. Rozza, nazione, 
classe: sono parole. Ma, ora 
runa ora l’altra, hanno la ca- 
pactà di fare da detonatore o . 
da iatalizzatorc di passioni e 
odi. immensi. Significa che il 
senso di ognuna di'qucstc pa- 
rob 6 dato: rosta sempre ugua¬ 
le a se stesso, ed è identico per 
ckiunque le pronunci? Quale ' 
diesa rappresenta oggi, per 
eempio, la parola «nazione’ 
per i danesi che hanno votato 
no agli accordi di Maastricht? E 
che cosa significa la stessa pa¬ 
rola per un serbo o un croato 
che se la scagliano addos.so . 
nella guerra «fratricida»? Quale . 
idea di razza muove i neo-na¬ 
zisti che aggrediscono in Ger¬ 
mania sia turchi che italiani 
che tedeschi dell'Est? Etienne 
Balibar, politologo e studioso 
di filosofia è, probabilmente, 
la persona che più ha concen¬ 
trato l'attenzione su questi tre 
termini. Sulle connessioni tra 
di essi e sii ciò che rivela il mu- - 
lamento continuo del loro si¬ 
gnificato. Razza, nazione, clas¬ 
se. Le identità ombigue s'intito¬ 
lava appunto il libro di Balibar 
uscito nel '90, scritto a quattro 
mani con lo storico e sociolo¬ 
go americano Immanuel Wal- 
lerslein. Studi, i suoi, non acca¬ 
demici. Visto tra l’altro che Ba¬ 


libar, l’allievo di Althusser, nel 
1981 si fece espellere dal Pel 
accusando la dirigenza di xe¬ 
nofobia e razzismo. Abbiamo 
incontrato Etienne Balibar a 
Roma nei giorni scorsi dove 
partecipava al convegno orga¬ 
nizzato dal Gramsci e dal Crs 
su «Giovani, razzismo, immi¬ 
grazione». 

Nel '90. in quel saggio, con 
Wallerslein scrissero di "neo- 
razzismo». E della minaccia di 
un «neo-nazionalismo» euro¬ 
peo. Una previsione che allora 
appariva pessimista c che oggi 
ò certamente più vicina alla 
realtà. Partiamo proprio da 
qui. 

Nel ?90 lei, Balibar, vedeva 
l’Eiiropa il» bilico tra la vel¬ 
leità di trasformarsi in una 
super-nazione e l'Incapaci¬ 
tà, al contrarlo, di darsi del¬ 
le istituzioni comuni. Quale 
ipotesi ha vinto? 

Vince la contraddizione, una 
contraddizione enorme. La co¬ 
struzione di un apparato stata¬ 
le - o quasi - repressivo, è in 
pieno corso. Invece la costru¬ 
zione dell’Europa politica e 
morale è bloccata. Il progetto 
cosi come era stato annuncia¬ 
to negli anni Settanta e Ottanta 
ha raggiunto un punto di stai- 





Parla Balibar, 

studioso di problemi chiave, come «nazione» 

0 «etnìa». Era a Roma per un convegno, 
ecco cosa pensa dei nostri conflitti quotidiani 

Che razza 
d'Europa 
è questa? 
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Una mostra 
a Roma 
dedicata 
a Velly 


H D.j| 20 ottobre al ii8 novembre a Villa 
Medici, a Roma, retrospettiva dedicata a 
Jean-Pierre Velly. La mostra, in memoria di 
Pietro Barilla, ospita 140 opere tra dipinti a 
olio, tempere, acquareIJi, incisioni e disegni, 
molte delle quali non sono mai state espo¬ 
ste. 
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Un immigrato africano in Italia 
che SI lava ad una fontanella 
e. sotto, la loto di copertina 
della «Storia d'Europa» Einaudi 


iv.'- 'i.' 


lo. Da II poteva venire fuori ■ 
un’accelerazione. Ma ù emer¬ 
sa la crisi. 1-a faccenda è com¬ 
plicala. Perche non c’ù nessu¬ 
na alternativa vera all'idcà di 
Europa. Perche la reazione na¬ 
zionalistica e ambivalente; ù 
strumentalizzata da interessi 
politici, ma e.sprime, anche, 
malessere e rivendicazioni di 
importantissimi ceti popolari. 
Insomma, e difficile giudicare 
con cortezza, commentare per 
esempio i "no» agii accordi di 
Maastricht espressi nei referen¬ 
dum nazionali. Quello che si 
può condannare, invece, ù il 
metodo seguito fin qui nella 
costruzione doU'Europa. L'o¬ 
biettivo non ò mai stato un au¬ 
mento della democrazia e del 
controllo sulle forze economi¬ 
che. 

La retorica sull'Europa bar¬ 
colla, ma l'Europa va avanti: 
quella chiusa, escludente, 
repressiva. Quali sodo, a 
suo giudizio, 1 capitoli prin¬ 
cipali di questa costruzione 
politica? 

Non gli accordi ufficiali. Uffi¬ 
cialmente la questione del di¬ 
ritto d'asilo, per e.scmpio, ù le¬ 
gata agli accordi di Schengen; 
sottoscritti da tutti i paesi tran¬ 
ne Gran Bretagna. Irlanda c 
Danimarca, dovrebbero entra¬ 
re in vigore in dicembre. Ma 
sono fumo. È fumo la discus¬ 
sione che avviene in Francia se 
essi siano o meno in linea con 
la nostra Costituzione. La re¬ 
strizione del diritto d'asilo, 
concordata tra più paesi, inve¬ 
ce è già un fatto. La settimana 
scorsa ero a Ginevra a un in¬ 
contro Ira intellettuali e lavora¬ 
tori sociali; lavoriamo a una re¬ 
te di «resistenza» a queste re¬ 
strizioni nei vari paesi europei. 
LI ho capito che le coso sono 




ancora più gravi di quello che 
pensavo. È ulfiorato che ven¬ 
gono elfcttuatc riunioni rego¬ 
lari Ira apparati .staiali. inclusi 
quelli di stati che non appar¬ 
tengono alla Cec come la Sviz- 
/er.T. per .iniioni/z.irc potili- 
che e pratiche di trattamento 
amministrativo. Una di queste 
riunioni di recente si 6 svolta 
appunto in Svizzera, a Nyons. 
È già stabilita la gerarchia di 
•pericolosità» degli aspiranti 
immigrati: Eat Europa, Norda¬ 
frica, Terzo Mondo. E già in 
corso il proces,so di informatiz- 
za;;ionc: l'immigralo che viene 
rifiutato dairitalia non venà 
accettato nò in Francia nó iii 
Germania, per esempio. Dun¬ 
que, la realtà che avanza ò 
quella di un'Europa ammini¬ 
strativa e poliziesca, diversa, 
anche, per confini dalla Cec. 
Lei individuava neii'ldea dif¬ 
fusa deil'Iaiam come «neinl- 
co» uno dei coiiantl deii'Eu- 
ropa, nei suo divenire. Oggi 
è ancora cosi? . 

Non vorrei sembrare ossessio¬ 
nato da questo, ma si, credo dì 
si. La convergenza di naziona¬ 
lismi e razzismi diversi ha biso¬ 
gno di un nemico reale e fan- 
tasmatico come l'IsIam. L'I¬ 
sIam consente una conccnlra- 
zionc di diverse xenofobie. Il 


razzismo generico verso i po¬ 
veri, verso il Sudi lo spaurac¬ 
chio della minaccia demogra¬ 
fica. vissuta come un allentato 
al benessere raggiunto qui nel¬ 
le ultime duo o tre generazioni. 
I.’lsi.am ò il nostro sud- sud del 
Mediterraneo, sud dentro l'Eu¬ 
ropa stessa. Ma poi c'ù un'altra 
faccia, dcH'odio verso l'IsIam, 
del tutto diversa; quello che io 
chiamo un antisemitismo ge¬ 
neralizzato. Ciò che si esorciz¬ 
za non 6 una massa inferiore, 
ma un avversario con un’iden¬ 
tità e una civilizzazione. L'I¬ 
sIam è un'alternativa simboli¬ 
ca all’identità europea. In pae- 
si come il mio la popolazione 
di origine maghrebina ù folta, 
rùsiede in Francia da anni, ge¬ 
nerazioni. Sono lavoratori c in¬ 
tellettuali. ora anche uomini 
d’affari. Nei fatti sono -familia¬ 
ri». 

Ma questa Boa è contraddi¬ 
zione; ai odia dò che è fami¬ 
liare, dò a cui cl si è abtlua- 
U? 

Ciò che ù familiare consente il 
diffondersi della retorica del 
•pericolo nascosto», quella che 
si .scatenò contro gli ebrei negli 
anni Trenta. Il vicino, l’ibrido, il 
familiare, può far scattare il bi¬ 
sogno esoreistico di «pulizia et¬ 
nica». Ammetto, peiò. che m 


Francia noi inieiienuali delia 
sinistra lorse ci siamo laiii mo¬ 
nopolizzare dal problema di 
accettate l'IsIam che convive ■ 
con noi. È pervia della guerra 
d’Algeria. E sottovalutiamo e 
rimuoviamo un uitro mondo il 
continente nero. Cioè gli afri- " 
cani che vivono da noi, cosi 
come l’Alrica nera in senso 
stretto. Sono loro i veri «sotto- 
uomini»; ciò che il razzismo or¬ 
dinario vede come animali. Il 
grande rimosso, a questo pun¬ 
to, sono Africa e Caribe. 

Per nnlre; a uoo atudloao 
«mlUtaiite» come Id di paro¬ 
le come nazione, etnìa, il 
massacro In corso nella ex- 
-Jngoslavta che cosa dice? 
Tre anni fa partecipavo a un 
convegno sui nazionalismi eu¬ 
ropei che si svolgeva in Spa¬ 
gna. Cera un collega di Z^a- 
bria, che si professava critico 
liberale del suo governo. Non 
perdemmo l'occasione di 
chiedergli; ci spieghi che cos’è 
un croato e die cos'ò un ser¬ 
bo. Cominciò: «Nel secolo se¬ 
dicesimo...» Dicemmo: si, ma 
oggi? "Venile in Jugoslavia, ve¬ 
drete che ognuno sa benissi¬ 
mo se è serbo o croato» rispo¬ 
se. Insomma, et diede una de¬ 
finizione tautologica. Insistem¬ 


mo; ma chi ha padre serbo e 
madre croata.' •Questi non so¬ 
no nulla» concluse. Da allora 
non ho smesso di pensarci. Mi 
dico che chi non era -nulla» 
oggi 11 non ha più posto, oppu¬ 
re ha fatto una scelta forzata, 
oppure è sparilo... In conclu¬ 
sione la mia ipotesi per la cx- 
Jugoslavia 6 che le parole •ser¬ 
bo», «croato» o «musulmano» 
sono -qualcosa». Non sono na¬ 
zioni; rìvcndicaiecome tali, so¬ 
no in realtà qualcosa di più. Né 
fanno riferimento .solo a diffe¬ 
renze di religione. È un proble¬ 
ma di razze. Di razzismo. Un 
conllitlo che s’ispira a un'idea 
di differenza ereditaria che tra¬ 
scende religione, cultura, na¬ 
zione. Da qui l'insistenza sul 
problema della discendenza, 
da qui la volontà esacerbata di 
•purificazione». Di separazio¬ 
ne, alla line, tra popolazioni 
che nella verità concreta sono 
intrecciate. Questo è "razziale» 
nella nostra fine secolo. E an¬ 
che nell'ovesl d'Europa esisto¬ 
no situazioni con questo po¬ 
tenziale. In una città come Gla¬ 
sgow. per esempio, dove con¬ 
vivono 1 tre nazionalismi ingle¬ 
se, irlandese e scozzese. Dun¬ 
que potremmo trovarci anche 
noi, e presto, di fronte a queste 
tragedie. 


In viaggio con Morandi nella pittura del '900 


Da ieri, nel Museo creato a Bologna 
nel palazzo comunale, le opere 
donate alla città dalla sorella 
dell'artista, il suo studio, 
la biblioteca, la collezione d’arte 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA QUERMANDI 


■B BOLOGNA Giorgio Moran¬ 
di, ora, ha una casa, una casa 
imponente che si slava prepa¬ 
rando da almeno seicento an¬ 
ni. Dalla finestra domina la cit¬ 
tà, la sua Bologna amata a vol¬ 
le con indiderenza o con so- 
spello, amata profondamente 
in quei portici che diventavano 
bottiglie, ritraila dalla finestra ' 
sul mondo di vìa Fondazza. 

Morandi nel palazzo della 
città, a contatto con un'altra ' 
meraviglia riemersa: lo colle¬ 
zioni d’arte comunali. 

Da ieri e per sempre - ma la 
cerimonia ufficiale .si terrà lu¬ 
nedi prossimo alla presenza 
del Capo dello Stalo e dalla so¬ 
rella di Morandi, Maria Teresa 
con la prolusione di Umberto 
Eco - il medievale Comune di 
Bologna contiene il musco che 
porta il nome del grande mae¬ 
stro dell'arte del Novecento. 
Da quelle finestre, 216 opere si 
affacciano su piazza Mt^giore 
e sui letti •morandiani» e si ap¬ 
parentano con i fregi e gli affre¬ 
schi amichi e diventano bene 
comune. Gran parte sono un 
regalo, inestimabile, che ha 


voluto fare la signorina Marta 
Teresa. Una sorta di alto di fi¬ 
ducia nei confronti degli am¬ 
ministratori, come dicesse a 
tutti, e lo ha detto; «Badate, si 
deve avere fiducia nelle istitu¬ 
zioni». 

Ma Maria Teresa Morandi 
non ha regalato •solamente» 
131 opere, ha regalato alla cit¬ 
tà la collezione di arte antica 
del fratello - nella quale spic¬ 
cano due meravigliose piccole 
tele del Crespi, un’incisione dì 
Rembrandt e di Ingres e una 
tavola quattrocentesca di Co- 
lanlonio. allievo di Anionello 
da Messina -, ha regalato lo 
studio e i «m-xielli» di Morandi. 
la sua biblioteca e il suo pre¬ 
zioso archivio. 

Senza esagerare, il Museo 
Morandi é un «unicum» assolu¬ 
to, non solo per la possente 
monografia che contiene, ma 
perché costituisce un viaggio 
nell'ane. Un viaggio con deci¬ 
ne di stazioni, con riferimenti 
alle grandi correnti piltonche 
del 900, un viaggio denso dì 
contatti e di curiosità. Tutto si 
ritrova in quelle stanze acco- 



Giorgio Morandi in una foto di Herbert List 


glicnti del palazzo che fu del 
Cardinal Legato. Giotto e Ko- 
kosclika, Ccsanne c Picasso, 
Chagall (che regalò alla figlia 
in procinto di sposarsi un di¬ 
pinto di Morandi) c Braque. 
Sussulti impressionisti assolu¬ 
tamente originali, sguardi alla 
mclalisica c aH'astrattismo. Te¬ 
le. disegni, incisioni e acque¬ 
relli c persino due piccole scul¬ 
ture giovanili: il mondo moran- 
diano è 11 in quelle stanze lumi¬ 
nose c accoglicnli. È 11 per ap¬ 
partenere a lutti: cosi ha voluto 
l’unica crede di quel grande 
della pittura, schivo e timido. 

In due anni il sogno di Maria 
Teresa Morandi si è realizzato 
come promesso. La timidezza 
è una dote familiare, la riserva¬ 
tezza quasi un obbligo. Maria 
Teresa, da casa, ringrazia «Bo¬ 
logna, amica straordinaria, 
unica». Un giorno, mollo prc- 
slo, andrà anche lei a vedere il 
museo del fratello, mu sfug¬ 
gendo la confusione e la mon¬ 
danità. Lei ci ha vissuto per an¬ 
ni con quelle nature morte e 
quei ntratti, ha respirato l’aria 
polverosa di quei volumi, ha 
accudito il fratello per anni, lo 
ho proietto c coccolato. Ha un 
volto morandiano, Mana Tere¬ 
sa. questa giovane donna di 
ottantasette anni e uno spinto 
d’altri tempi. 

■Dono le opere di mio fratel¬ 
lo alla città, ma solamente se 
potranno essere sistemate in 
un luogo in cui tutti, passando, 
le potranno vedere», disse. 

l-a cosa di Morandi é la casa 
di tulli e quel che ù più impor¬ 
tante è che resterà là per sem¬ 
pre, crescerà, creerà altre oc¬ 


casioni. Ad esempio lavoran¬ 
do suH'archivio di Morandi è 
comparsa una lastra intatta di 
un’incisione: un paesaggio 
realizzato nel 1933. Con l'as¬ 
senso di Mana Teresa Morandi 
quel paesaggio verrà stampato 
in 100 esemplari che verranno 
venduti, ad un prezzo vantag¬ 
giosissimo, 15 milioni, a musei 
e fondazioni, senza lini di lu¬ 
cro. ■ 

In una piccola stanza del 
museo, trova spazio lo studio 
di via Fondazza. Sul tavolo, gli 
ultimi oggetti che Giorgio Mo¬ 
randi slava dipingendo. Appe¬ 
si ai muri i fogli di carta da pac¬ 
chi che, sovente, utilizzava per 
i disegni. Sugli scaffali I colori . 
di Morandi, le terre marroni, e ’ 
gli altri oggetti; le bottiglie, le 
conchiglie, i vosi. Lo studio è 
esattamente come era in via 
Fondazza il giorno in cui il 
maestro mori, nel 1964. 

Il viaggio, ora, può comin¬ 
ciare. Subito si incontrano i 
primi paesaggi, paesaggi quasi 
impressionisti, dai colori deli¬ 
cati, azzurrini, degli anni 10-13 
e le prime nature morte, in cui 
la luce dei liamminghi si stem¬ 
pera nella luce morandiana. 
Morandi non viaggia, non va a 
Parigi o a Londra, eppure nulla 
gli sfugge di quello che sta av¬ 
venendo nell arte. Legge e si 
informa, apprezza Je speri¬ 
mentazioni di Picasso, schizza 
anche un ritratto fulunsta della 
sorella, riverbera le forme giot¬ 
tesche. 1 paesaggi diventano 
più morandiani, la luce sem¬ 
pre più importante, essenziale. 
Nascono negli anni Trenta- 
Quaranta i paesaggi montani 


di Grizzana, nascono le opere 
•naturalistiche» più mature. 
Scorrono ancora le opere degli 
anni Cinquanta: le bottiglie lu¬ 
minose. i vasi gialli e anche i 
paesaggi si illuminano del sole 
di Bologna. Ora ci sono gli ac¬ 
querelli, trasparenti, chiari co¬ 
me vetri sul futuro. 1 cieli sono 
violacei, la natura verde scuro 
e i paesaggi sono come nature 
morte, come bottiglie e vasi e i 
vasi e le bottiglie paesaggi. 
Nell’ultima stagione Morandi 
scioglie maggiormente i colon 
anche sulle tele. C'è meno ma¬ 
teria e più aria, più trasparen¬ 
za. Ma li segno più morandia¬ 
no sbuca dalle acqueioni, dal¬ 
le incisioni superbe che riman¬ 
dano a Rembrandt e Duhrer. 
Ma che sono Morandi e solo 
Morandi. 

I fa ragione Manlena Pa¬ 
squali quando dice che: «Mo¬ 
randi è fra i pilastri dell'arte 
contemporanea proprio nel 
suo non far scuola, nel non 
cercare alleanze nè immediati 
compagni di strada, nell'esse¬ 
re solo davanti al problema 
deH'essere. Strada ardua la 
sua, tra le più diflicili che un 
uomo possa intraprendere, 
percorso di solitudine e di me¬ 
ditazione. Si parla tanto spesso 
del silenzio di Morandi. della 
profondissima quiete in cui 
stanno le sue torme. E forse bi¬ 
sognerebbe anche riconosce¬ 
re che il silenzio, la concentra¬ 
zione sono necessari anche a 
noi per accostarci al suo mon¬ 
do di bellezza, per coglierne 
almeno un riflesso, che è già 
poesia». 


Esce per Einaudi il primo volume 
d’una monumentale Storia d’Europa 

Ritorno al futuro 
Un continente 
dal’93 alla preistoria 


BRUNO CRAVACNUOLO 

Quattro volumi, dalla preistoria e dall'antichità, pas¬ 
sando per il medioevo e l'età moderna, fino alla seconda 
guerra mondiale. Più uno: il primo della sene, ancoralo al 
presente. È la «pianta» generale deiriiltima grande opera Ei¬ 
naudi. che a partire dal primo tomo (^L'Europa ogpi, pp.924, 
L120.000), esce in questi giomiin libreria. Si chiama Stona 
d'Europa, e si vale di uno stuolo di autori e curatori prestigio¬ 
si. Tra questi ultimi Perry Anderson. Maurice Aymard. Paul 
Bairoch, Carlo Ginzburg. E tra gli autori, oltre naturalmente 
agli stessi curatori, vi sono Luca Cavalli Sforza, Alberto Piaz¬ 
za. genetisti, Hervè le Bras, demografo, Giulio Lepschy, lin¬ 
guista, ignacy Sachs .ecostorico, e poi sociologi, economisti, 
critici letterari e antropologi. Ma allora, vista la ricchezza in¬ 
terdisciplinare. che tipo di opera è? A quale genere di storia 
appartiene? E soprattutto come è «fallo» il suo argomento in¬ 
dagine? 

Per rispondere si potrebbe cominciare dalla •dichiarazio¬ 
ne di intenti», ovvero dalla Introduzione, stesa su una traccia 
delio storico Maurice Aymard, e successivamente concorda¬ 
la e discussa dal -comitato scientifico» cordinalo presso Ei¬ 
naudi da WalterBarberis, storicocontempioraneo. 

Il tema è dunque l'Europa, entità una c molteplice. Molte¬ 
plice Pier genealogia e influssi senza dubbio, ma vanegata 
soprattutto oggi, quando le immagini consolidate del conti¬ 
nente appaiono travolte dall'evoluzione della politica mon¬ 
diale. Ed ecco il problema di fondo che i curatori si sono su¬ 
bito trovati dinanzi: l’eclissi dell’Europa, o meglio di una cer¬ 
ta idea d’Europa. Detto proprio con le parole dell'Introdu¬ 
zione. «tutte le rassicuranti certezze che guidavano le nostre 
previsioni suH’awenire si sono bruscamente frantumate, 
senza che alcun sistema alternativo le abbia lontanamente 
rimpiazzale". Insomma «come pier incanto un'Europa è 
scomparsa». Quale? Quella apparentemente solida, compo¬ 
sta di due grandi blocchi politici, i due sistemi sociali separa¬ 
ti dalla famoso rcortina di ferro». E allora? E allora l'Europa si 
è rimessa in moto, e tuttavia «non ha trovato una sua unità; 
anzi questa unità appare oggi più che mai fuori portata». 

La storia, dicevano i veccTii maestri, è sempre contempio- 
ranea. E la massima (crociana) serviva a esorcizzare i ri-schi 
di una storicità frigida, vacuamente avalutaliva, indicando al 
contempo la necessità di procedere da valori e interessi ben 
vivi nella coscienza pubblica del tempo. Ne comenivano, 
oltre a Croce, Troeltsch e ('«avalulativo» Weber. Ma Weber a 
parte (as.senore del "mciodo delle scienze storico sociali»), 
l'assunto di base si traduceva sempre nella «narrazione», 



cioè nello stile espositivo inseparabile dalle vicende della 
•grande politica». Per usare l’aurea definizione dello storico 
vittoriano Sir John Seeley «la storia è la politica del pas,sato, 
la politica è la stona del presente». Un secolo di rinnova¬ 
menti metodologici hanno completamente ribaltalo questa 
visione. Al centro balzano le «strutture», i contesti regionali, i 
diversi «tempi», le «mentalità», oltre naturalmente all’econo¬ 
mia, alla tecnica, alla demografia, aH’ambientc. Il rapporto 
tra sincronia o diacronia, ad esempio in un opera come 
quella di Braudel, tra i massimi studiosi delle lAnnales» Iran- 
cesi, risulta cosi sconvolto. Che legame c'è tra tutto questo e 
un opera come la Storia d'Europa'! Un legame forte, inevita¬ 
bilmente, non disgiunto però da una ricerca di originalità si¬ 
stematica aivettanto forte. «Sarebbe riduttivo - sostiene Wal- 
ler Barberis. coordinatore editoriale - dire che si tratta di 
un'opera braudeliana. Non io è perchè il ventaglio degli ap¬ 
porti e delle scuole è amplissimo. Pur con un forte acconto 
sulla storia sociale, l'impresa .scaturisce a mosaico da aproc- 
ci distinti, fondati sulle diverse scienze umane». 

Già, si tratta infatti di una storia collettanea, a più voci, 
senza un vero filone egemone. E soprattutto con un oggetto 
sfuggente, da identificare m fase con il mutamento di que.sti 
anni (l'Europa per l'appunto). Afferma sempre Barbens: 
«mentre tutti parlavano con enfasi del 1993, data fatidica 
dell'unificazione, i vecchi scenan politici si disfacevano po¬ 
co a poco, li campo si dilatava e l'interdipendenza dei con¬ 
testi SI rivelava segnata da emergenze e conflitti drammati¬ 
ci». Il conflitto inleretnico, la ribellione delle nazionalità, la 
Germania di nuovo «al centro». E prima ancora Chemobyl, 
per Barberis «sintomo di un destino comune pur nell’Imper¬ 
meabilità apparente di frontiere .sempre più fragili». In.som- 
ma «identificazione dell'Europa» (anche politica"), si potreb¬ 
be nbatlezzare questo primo volume, cioè delle diverse Eu¬ 
rope odierne, oluc che di quelle «ataviche*, di volta in volta 
sconfitte o vincitrici nei secoli. Prendiamo la mappatura ge¬ 
netica iniziale nel volume, delineata da Piazza e Cavalli Slor- 
za, L'«uomo europeo», tra glaciazioni e assestamenti geolo¬ 
gici. viene al suo interno scovalo all'incrocio di itinerari dif- 
lormi; dal Caucaso, dall'Anatolia. daH'Africa scllentnonale. 
su su fino alla Scandinavia, in un andirivieni di mescolanze 
che fanno giustizia di ogni eurocentosmo razzista. E propno 
in virtù di un severo approccio bio-paleontologico. Altro 
esempio di pluralismo: il nomadismo culturale europeo, 
che «travalicando» ovunque nel mondo ha subito l'introie¬ 
zione inevitabile di altri mondi al suo interno (Jack Goody). 
Realtà non disgiunta dalla generale perdila di ceniralilà eu¬ 
ropea dopo il .secondo conllitlo mondiale e la decolonizza¬ 
zione (Maier, Organsky,). IToblemi enomii che l'esordio 
dell'opera ha cercato di decifrare in controluce, tra passato 
remoto e quotidianità attuale. Poi nei volumi sucessivi. tor¬ 
nerà la diacronia. Come verrà «raccontata» l'avventura tem¬ 
porale delle mille e una Europa? 
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Napoli cinquant’anni fa 
n sussulto d'orgoglio di una città stremata 
dalla guerra e una rivolta che divenne simbolo 
per il paese in quel terribile autunno 1943 

(^ttro giorni 
pieni di rabbia 






'■w 

fi.-'- 




■i Fame, dolore, rabbia, : ni, muore nel tentativo di fer- 
umiliazione, senso della giu- mare un enorme carro armato 
stizia offeso, spirito di libertà " tedesco che sp^ sugli insor- 
conculcato dai massacri, dal- ti. Pare di risentire la quartina 
le deportazioni, dalle lucila- ; che la gente cantilenava, con 
zioni, dalle inutili crudeltà e rabbia, nei rifugi e sotto le 
dal disprezzo più assoluto per ' bombe;« Scoppia 'a bomba 'e 
Napoli, capitale del Meridio- ll'aeroplano, scoppia ‘a nave 
ne, città di antifascisti, di libe- dint'o puorto, o mannaggia 
rali antichi e nobilissimi e di ' chi v’è muorto, chesta storia 
popolani con una fliosolia del : adda leni I», 
vivere quotidiano che doveva ' Ma vediamo di collocare ri¬ 

essere ad ogni costo spezzata ’ nizio delle Quattro giornate 
dagli occupanti nazisti.Insom- ' ’ tra gli avvenimenti terribili di 
ma, una Napoli straziata dalla 'f' quel settembre. Il giorno 3, a 
guerra, ma ancora troppo viva Cassibile, il generale Castella- 
pcr chi veniva da fuon e dove- ^ ; no firma l'armistizio con gli al- 
va. ad ogni costo, «imporre», ' - leati. Il 9, inizia l'operazione 
•punire», «dare lezioni» a chi i>.«AvBlanche», con lo sbarco 


Parla De Martino: 


■i ROMA. Abbiamo chic- ■ ' nute. Capire sempre meglio 
sto al professor Francesco i fatti di quei giorni per gli 
De Martino, ex segretario . storici è un dovere. Non cre- 
socialista, senatore ed emi- : do si possa dire altrettanto 
nente uomo fwlitico napo- per certe correnti politiche e 
tetano, di parlarci delle ■ pseudostonografich^ Ridi- 
Quattro siomate. in un mo- rnensionaie le ; «Quattro 


. nente uomo fwlitico napo- 

giomate»'hacquerD, appunto, ' alleati vengono quasi ributàtti tetano, di parlarci delle ■ 

tra mille senUmenli contra- a mare. Roma verrà liberata - Quattro giornate, in un mo- 

stanti e furono frutto di una < solo nove mesi dopo. Per per- . mento in cui, da alcune par- 

improvvisa presa di coscienza : correre i 54 chilometri che se- , . ti si tentano ' «riletture» 

di chi avrwa capito, per primo, p^no Saiemo da.Napoli, gli preoccupanti di quei fatti e 

che cosi non si poteva più • alleati, come si sa,.impiegato- . i," • 

andare avanti» e c'ie la città e no ben 22 giorni. È in quei 22 momenti, cosi tem- 

la sua gente dove/a, in qual- < giorni che matura l'insurrezio- “•!' Napoli e per tutto i 
che modo, dire basta. Dunque i-. ne della città. In realtà, appe- ; Paese. De Martino, che ne 
si combattè con grande co- s na caduto Mussolini, anche a •: giorni scorsi ha partecipato 
raggio, tra le urla, la polvere e . Napoli i partiti antifascisti si gUp celebrazioni ufficiali 
le cannonate perchè «si dove- ..'erano fatti avanti e avevano hoII» .riheiiinn» n^nnioi» 
va combattere», perchè tutto chiesto agli alti comandi miti- 

era divenuto insopportabile, ;; tari della città, armi per la po- na ha detto tra 1 altro. «Nuo- 
perchè il tributo di sangue e di ■; polazione. Ma i generali Del vi fatti e nuove ncerche sto- 
dolore chiesto alla citta di Ce- Tetto e Pentimalli, non sanno riche sono sempre benve- 
mito. Scarfoglio, di De Filippo ■ fare altro che raccomandare ' 

e degli Amendola, degli sciu- prudenza. I due comandanti I ■ 

scià e dei contrabbandieri, militari, ad un certo momen- . 
degli antifascisti, dei «signori», ■'to, mollano tutto e si vestono • 
degli avvocati, degli intellet- ^ in borghese, dandosi alla fu- 
tuali. degli ammiratori del Re *- ga. Nel dopòguerra, verranno SS™ 

e dei soldati, non era più sop- ■ condannati a venti anni di re- 
portabile. Quando la sofferen- ' clusione per questo «atto di ' 5- I!® j 
za e l'umiliazione pesano sul •' viltà». Le Quattro giornate, se-. ?! lampadiw elet- 

cuore come macigni- ha scrit- ■ condo gli storici, si collocano, ® 

to qualcuno a proposito di v dunque, cronologicamente, ; della rivolta? Gli stqn- 

' Napoli-non ci può essere che :• tra il 28 settembre e i primi . c. su questo, anche dopo cm- 


1_.|. ' t., il VVIU («/V IVIUI «ài 

bill per Na^li^e per tutto i| , timenti non partecipò tutta 
Paese. De Martino, che nei popolazione. Ma tra la 
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ha ancora un valore » 
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«Noi dì Crotone 
abbiamo avuto 
le prime pagine, 
ciscusino 
ileghistì» 


Francesco • 
De Martino . 
e, in alto, ^ 
uno scugnizzo 
durante 
l'insurrezione 
di Napoli 
A sinistra ■ 
la gente 
festeggia 
l'arrivo 

degli americani 


giornate» e le sofferenze di 
quei giorni? È senza alcun 
dubbio una operazione so¬ 
spetta». «Certo,- ha detto an¬ 
cora De Martino- ai combat- 


za ai duri, durissimi, bom- 
' bardamenti aerei. .È vero, 
ma le due cose sono con¬ 
nesse. Direi, anzi, che te 
Quattro giornate e la resi¬ 
stenza alte bombe, sono la 
testimonianza di quale era il 
«sentire» dei napoletani in 
quei mesi, con la nascita 
della grande volontà di met¬ 
tere fine alla guerra, all'oc¬ 
cupazione nazista e a tanta 
■ sofferenza. Il valore delle 


giro di pochi mesi, si estese 
a tutti gli italiani. Quello che 
avvenne a Napoli, in certi ' 
momenti, è stato sottovalu- \ 
tato. Forse fierchè si trattò di 
una «fiammata» intensa, ma 
brevissima e non organizza- 
ta. C'è ancora molto da cer- . 
care, scoprire e capire, con ; 
una ricerca puntuale e at- ; 
tenta. Ma il dato di fondo e il 
grande valore simbolico di 


postazione e coloro che - 
impugnarono le armi, ci fu '■ 
grande solidarietà e soste- - 
gno. Qualcuno ha detto che 
l'eroismo di Napoli deve es- : 
sete misurato sulla resisten- ' 


giscono e dai terrazzini butta- ' 
no giù sassi, mobili e altro og¬ 
getti. Poi, da un'altra strada. •; 
sbuca di corsa un gruppo di . 
giovani armati che vanno a 
dar man forte al carabiniere. 
Arrivano rinforzi anche per i 


Quattro giornate, dal punto quella rivolta è sempre in- . 
di vista simbolico, è ancora tatto* Si trattò di un grande 
grandissimo. Soprattutto moto di ■ unità nazionale, : 
perchè fu l'evidente espres- espressione della volontà 
sione di una volontà nazio- popolare di liberare tutto il . 
naie unitaria, di «rivolta». 

Una voglia di rivolta che, nel 


paese dalla ■ occupazione : 
nazifascista». □ H'-S'. ■ 


dato germanico ferito o truci- che dì mitra. Poi, viene ordi- 
dato verrà vendicato cento " nato alla lolla atterrita, di al- 


questo le Quattro giomate di : ' damenti alleati hanno distrut- 
cinquanta anni fa, in un set- - to tutto. Il 17 luglio, più di tre- 
tembre terribile anche per il cento aerei ; alleati. avevano 
resto ditalia. Ma la ri-, mmmBmmmimmmmmmMmmmmmm 

S:!■ Afe/ lifugi(agentecanta 
'’SSr un^ &: v // ritornello • :Scoppic 

specie di slmbolqche ' a nOVe dint 0 pUOìtO 

lino all' ■ estremo " o mannaggia chi y’è mo) 
- chesta storia arida feriti 

dissolversi > l'autorità > mmmmmmmmmmmmmmmmmmm 
. di governo, la fuga del Re e ; scaricato sulla città tonnellate 
dei generali degli alti comandi e tonnellate di bombe che 
dalla Capitale e quanti si era- ' ' avevano distrutto 230 mila ca- 
no dati alla fuga non sapendo . se dei qurirtierì più poveri; 
più a chi obbedire, e tutti gli 'j Mercato. San Lorenzo e Pen- 
altri che avevano ascoltato, dino. I morti erano stati mi- 
con diffidenza, quanto dice-" gliaia. Si erano aggiunti agli 
vano da anni gli antifascisti oltre seicento della zona Por¬ 
militanti, dal carcere e dal to, uccisi dalla esplosione dei- 
confino, videro aprirsi - una la nave «Caterina Costa», cari- 
strada diversa e si avviarono cadi proiettili. Altre centinaia 


eati. avevano 


Afe/ rifugi (agente cantava ? 
il ritornello •::Scoppia - 
’ci nave dint’o puorto 
o mannaggia chi v’è morto, : 
chesta storia adda feriti» 


deschi e I soldati, marinai, ca- joli, affamai, slremató. con- 
rabinieri, vìgili uibani e finan- tinuamente derubata di tutto, . 
zieri, che si trovano di presidio ; furore e • fsd^ 

a Castel de IQvo. a arrendersi. In 

' Forte Sant'Elmo e al : Plebiscito, p^ un te- 

r F; ; palazzo dei telefoni. 1 
: militari si rifiutano di vi 

/-AncAOHAm \f> armi p fivano allH mllilan che tenta- 
daSfo® b^tallfa ao® ' "o liberare il camerata. Ne 

) ■ »«"„«£ WS S : 

wirSf ' batte. Due marinai rimangono • 

n ' suH'asfalto, Insieme a tre tede- , 

Gli altri, alla fine, devono - 
a pochi metri dalla Gallena. arrendersi. 


Toledo e il Maschio Angioino, 
a pochi metri dalla Gallerìa. 
Passa un camion carico di te¬ 
deschi. I soldati stanno accor¬ 
rendo verso il porto. In un an¬ 
golo, solo e di guardia, c'è un 
carabiniere con il mitra a tra¬ 
colla. L'ufficiale tedesco che è 


È come se, airimprowiso, 
la gente, disperata dopo tre 
anni di guerra e più di cento '' 
bombardamenti, senza ac- 


milttanti, dal carcere e dal .7 to, uccisi dalla esplosione del- . caraDiniere con ii mitra a tra-• qua luceecon le infrastruttu- 

confino, videro aprirsi ■ una la nave «Caterina Costa», cari- colla. L'ufficiale tedesco che è , fg dèlia città ormai polverizza- 

strada diversa e si avviarono ca di proiettili. Altre centinaia sul camion, fa fermare il mez- te decida di uscire dalle grot- 

in montagna. di morti si erano avuti in pre- zo e ordina al carabiniere di .-.tq' qaHe baracche, dalle ma- -s 

Quanti furono ì napoletanicedenti e successivi bombar- . consegnare l'arma. In un sus- cérie per tornare a guardare il ;■ 
che. durante le «Quattro gior-. ' damenti. Uno, aveva bloccato sulto di rabbia e di orgoglio, il * sole in faccia, costi quel che : 
nate», scesero per strada a ; un convoglio ferroviario sotto ^ militare arretra di alcuni passi, ; costi. I morti sono già stati ; 

combattere ? venti, trenta, ?‘ una galleria ed era stata una si mette al riparo di un para- ’ ventimila e i feriti 250 mila, ma ; 


cinquecento, mille, di più? 
Che importa ? Che sento han¬ 
no certe moderne «rìlettuie» di 
quei giorni? Non ne hanno, se 
SI ripensa all'Italia del settem¬ 
bre 1943, alla Napoli di quei 
momenti o a Gennarìno Ca- 
puozzo che, a soli dodici an- 


cameficina. Dopo l'S settem¬ 
bre, arrivano i tedeschi e an¬ 
che i fascistt della città rialza¬ 
no la testa. E l'inizio del dram- 
- ma. La zona di Napoli centro ‘ 
' è sotto il ferreo controllo di 
truppe speciali al comando 
del colonnello Helmut Scholl,. 


. ventimila e i feriti 250 mila, ma 
carro e apre il fuoco. I tede- ; ora è il momento di rialzare la 
schi lo circondano e Io stanno testa. Sui muri, sono ancora 
per catturare. Ma esplode l'o- leggibili i manifesti latti affig- 
dio e l'esasperazione della . gerc dal colonnello Scholl. Di- 

g ente che ha seguito la scena. cono:« Chiunque agisca aper¬ 
si balconi e dalle finestre ■ tamenteo subdolamente con¬ 
piove di tutto sui tedeschi. Le ■ tro le forze germaniche verrà 
donne urlano, insultano, rea- passato per Te armi. Ogni sol- 


m » . - -■ PO cacciate per strada. Poco 

dopo, arriva anche il bando 
P Francesco • ■ '• 'avorp obbligatorio in ; 

* , De Martino . ■ 

A in aitft '■ arruolare almeno 30 mila uo- • 
ttiiPi. fhà no presentano 
uno scugnizzo soltanto 150. Allora iniziano i 
durante rastrellamenti casa per casa. ■ ■ 

l'Insurrezione strada per strada, vicolo per 
di Napoli vicolo. I napoletani fanno di ■ 

Asinistra ■■ tutto per nasconderei loro uo- r. 
ì4 la gente mini. Ne vengono prelevati- 

festeggia nelle chiese, negli psp^ali e ;; 

|■a,,KS^ persino in carcere. In ottomila ", 

finiranno nelle mani degli OC- 
degli americani cupanti. Alcuni riusciranno a 
fuggire. Altri finiranno in Ger¬ 
mania. . .s' 

za ai duri, durissimi, bom- giro di pochi mesi, si estese Si arriva * al 28 mattina. ' 
bardamenti aerei. È vero, a tutti gli italiani. Quello chequando la gente decide, ap- 
ma le due cose sono con- avvenne a Napoli, in certi ' P?!?*?- n F 

0So°gtoma1^e ' Scliolf non'felfia pi“^ ir 

^ ■ ■ bia. I rivoltosi hanno soltanto i; 

sterua aiie oomoe, »no la , una «fiammata» intensa, ma vecchi fucili, pistole, bottiglie ' 

testirnonianza di quale era il - brevissima e non organizza- ■ incendiarie, qualche - mitra- 

«sentire» dei naTOletani in ta. C'è ancora molto da cer- gliatrice leggera e qualche 

quei mesi, con la nascita «.onrim e ranin» con cannoncino anticarro. Si ac- 

della grande volontà di met- 2 aè condono scontri terribili al; 

tere fine alla guerra, all'oc- i •’ Vomere, in Piazza Vanvitelli, 

cupazione nazista e a tanta Via i dato di forido e il ; via Cimaresa, via Scarlatti e m . 

sn/ferenva II vainn» delle ‘ grande Valore Simbolico di ■. altre zone centrali. A Capodi- 
QuX gtornat^ d^ punto '■ quella rivolta è sempre in- cWno in tedeschi ch^^^ 

di vista sTmbolico. è ancora fa«f• Si trattò di un grande S™dono®^ a^èJ^^^uei ^ . 

grandissimo. Soprattutto moto disunita nazio^ comi vengano c^ric^U daS ! 

perchè fu I evidente espres- espressione della volontà insorti su un furgoncino cRe . 

sione di una volontà nazio- popolare di liberare tutto il ■, farà il giro della città. Altri 

naie unitaria, di «rivolta», paese dalla ■ occupazione . scontri violentissimi si accen- "i 

Una voglia di rivolta che, nel ' nazifascista». ■>,. □H'-S. ■' dono a Piazza Nazionale, al ; 

- . . , Museo, alla Sanità, a Santa 

■ ■■' ..-..M' ■ : Teresa, a Capodimonte, alla* 

— ; ^ ; caserma Pastrengo, in via Ro- 

‘ y '-l'' ' v ' . ' ' ' ma, in Piazza Municipio e in :• 

j . ■ ’ . • , . . . j. r, • • Li’ via Chiaia. Qui, tre ragazzini - 

dato germanico fenlo o truci- che di mitra. Poi, viene ordì- restano uccisi nell'attaccare 
dato verrà vendicato cento ■ nato alla folla atterrita, di al-, alcune autoblindo Si chiama- 
volte. Ordino il coprifuoco - zarsi e inneggiare al Duce e a , vano Mario Menèchini Pa- ; 

dalle ore 20 alle 6. Esiste lo '. Hitler. Un operatore tedesco squale Formisano e Filippo li¬ 
stato d'assedio». Scholl. come riprende tutta la scena. Gii uo- luminati. Avevano 19, 1 Te 13 . 

si vedrà, manterrà la «premes- mini, subito dopo, vengono .; anni. Gennaro Capuozzo, 12 i 
sa», scatenando, pierò, solo . incolonnati e trascinati lungo j -anni, muore, invece, accanto " 
rabbia e orrore. Il 12 settem- il Rettifilo. Un soldato fento ad una mitragliatrice, sfracel- ' 

bre il colonnello, ha fatto ra-. che rifiuta di camminare vie- ' lato dalla cannonata di un f 

dunare gruppi di ostaggi che V' ne ucciso subito, in mezzo al- ■ carro armalo. C'è un nuovo ? 
sono stati costretti a seguire la ’ la strada. I tedeschi in ritirata • rastrellamento e i tedeschi :■ 
fucilazione di otto soldati, col- Trascinano fino a Teverola la f portano allo stadio del Vome- 
pevoli di aver difeso Castel ! colonna degli uomini. Sul pio- 7 ro 47 prigionieri. Gli insorti at- 
deU'Ovo. Poche ore . laccano inutilmente, . 

la iS^^ma, del Retti - 'Il 28 settembre s’accendono f Vincenzo - ' Stimolo. 

ASendoi^* v^™ ;. scontTÌ terribili Alla fine . ; ; Tuir Ap: 

buttati per strada e ’ / tedescht trattano la resa piennino, insieme ad 

fatti radunare in via. ' . a ■ alcuni partigiani. In, 

Sedile di Porto. Poi. "• COt "ribellt». è la prtma quelle ore è proprio 

con l'aiuto di un carro .' imltnnpII’Fiirnnnnrrnnntn Stimolo, insieme a 

armato, la gente ter- 7 UOHU nati curupu UtXUfJUlU uno degli insorti, An- 

rorizzata viene spinta gg asaaaaBw a t t iBsa i a i iw a ^^ Ionio Russo, ad inti- 

per via S. Aspreno. A terra, cisto sono già in attesa 14 cara- . mare al colonnello Scholl la 
sono già i corpi di sei marinai ' binieri che hanno «reagito», resa. L'ufficiale italianochie- 
appena fucilati. Ma non basta, contro i nazisti. Sono stati co- : de all'ufticiale nazista la libe- 
Poche ore dopo accade l'epi- stretti a scavarsi la fossa e ora , razione degli ostaggi dello sta- 

■. dio e l'immediate uscita delle 
tanu libri e magistralmente ri-. Scholl, insomma, continua a . , ipHpo-hp dalia rittA 
costruito nei film di Nanni ; mantenere le «promesse». Ha ; ^ '®^'’® “X, 

loy. «Lè quattro giornate di ' già pianificato la distruzione i; ^noii, o cxicato uaiia resi- 
Napioli». Altra (olla viene tra- aell'llva, deH'Ansaldo del Silu- stenza della città, accetta e . 
scinata in Corso Umberto e li- . rificio, dell' Alla Romeo, delle ,i poco dopiq, si awa verso 
no all'Università, Un carro ar- Cotoniere meridionali. - dei '' Nord con i suoi. E la prima : 
malo spara contro il cancello '• Cantieri, del Porto, dei deposi- . volta che i nazisti. nell'Europa 
d'ingresso provocando un va- ti del tram, della Posta, del Pa- > occupata, abbandonano un . 
sto incendio. Poi arriva un sol- i lazzo dei telefoni e di tutti gli ; grande centro urbano, dopo ' ■ 
dato tedesco. Ha in mano una alberghi del Lungomare. Na- 'aver «trattato» con i «ribelli», 
valigetta e tiene per il bavero 'r poli, insomma, deve essere ' ; pp. u Quattro oiomate verrà ' 
un marinaio che cerca di di- : cancellata. Gli ^ alleati, già ; una ^ 

vincolarsi. Grida di non aver sbarcali a Saiemo, non do- : ® Ahre 

fatto niente. Un ufficiale nazi- vranno trovare più nulla. Il 23 ; 

sta e un collaborazionista ita- settembre si ordina alla popo- ì: ranno coniente a Oennannq 

liano, ordinano allora alla dazione che abita da trecento J yàpuozzo e ai suoi arnici. Poi 

gente di inginocchiarsi. 11 ma- metri dal mare e verso l'inter-.' ci sono sei medaglie d argen- 
rinaio viene spinto in mezzo no, di sgomberare. Sono circa , to. tre di bronzo e altri ricono- 
ail'incendio e fucilato a raffi- 200 mila persone che vengo- ‘ scimenti... .. 


volte. Ordino il coprifuoco 
dalle ore 20 alle 6. Esiste lo 
stato d'assedio». Scholl. come 
si vedrà, manterrà la «promes¬ 
sa». scatenando, pierò, solo 
rabbia e orrore. Il 12 settem¬ 
bre il colonnello, ha fatto ra¬ 
dunare gruppi di ostaggi che 
sono stati costretti a seguire la 


zarsi e inneggiare al Duce e a 
Hitler. Un operatore tedesco 
riprende tutta la scena. Gii uo- 


II 28 settembre s ’accendono f Vincenzo - ' Stimolo. 
scontri terribili Alla fine . ^®'“Soi?à Tuir ' ap: 

/ tedeschi trattano la resa piennino, insieme ad 
coi •‘ribelli»: è la prima ; quelle ^re ^ proprio 

volta nell’Europa occupata : SnS'&iSlTAn^ 


, : L'ufficiale, mesi • do-: 

po, morrà sull' Ap- 
2 piennino, insieme ad 

aicuni partigiani. In, 

, quelle ore è proprio 
ffj Stimolo, insieme a 
- uno dMii insorti, An- 
PMaaa Ionio Russo, ad inti- 
: mare al colonnello Scholl la 
tesa. L'ufficiale italiano chie- 
: de all'ufficiale nazista la libe¬ 
razione degli ostaggi dello sta- 
. dio e l'immediata uscita delle 
truppe tedesche dalla città. , 
Scholl, bloccato dalla ■ resi- 
' stenza della città, accetta e . 
i pioco dopio, si avvia verso 
' Nord con i suoi. E la prima F 


aligetta e tiene pier il bavero 'r poli, insomma, deve essere pp. u Quattro oiomate verrà 
in marinaio che cerca di di- : cancellata. Gli ^ alleati, già ; 'na ^ 

incoiarsi. Grida di non aver sbarcali a Saiemo, non <fo- : Ahre oua?fro^ 

atto niente. Un ufficiale nazi- vranno trovare più nulla. Il 23 


più ètiliril^ d;oro. ^tre 

settembre si ordina alla popxi- rfnrio coniente a Gennannq 
lazione che abita da trecento 7 Capuozzo e ai suoi amrci. Poi 
metri dal mare e verso Timer-ci sono sei medaglie d'argen- 
no, di sgomberare. Sono circa . to. tre di bronzo e altri ricono- 
200 mila persone che vengo- ‘ scimenti... ,. - .. • • 


■i Sono una siudcnles.sa 
crotonese che ha da dire 
quattro parole. Tutti, televt- 
sionc, stampa, - parlano di 
noi, dei famigerati opierai 
Enichem ■ improvvisamente 
impazziti, come ha titolato a 
tutta pagina il giornale «le¬ 
ghista» L'INDIPENDENTE. 
Elfeltivamonte il tranquillo 
impiegato «lumbard» forse 
farà fatica a comprendere 
una realtà a lui sconosciuta 
e un ' incontenibile senti¬ 
mento di rabbia mista a di- 
■ sperazione che forse non ha 
mai provato. Nutro pierò un 
forte senso di indignazione 
e amarezza piensando all'in¬ 
fame trattamento subito dal¬ 
la mia città da parte di certi 
piolitici (il che non mi stupi¬ 
sce) e ad opiera di alcuni 
giornali deli'area padana 
(ma anche questo, a ben 
piensarci, non mi è nuovo). 
Alla faccia delTobicttività. Si 
è detto; «Crotone ha scopier- 
to la televisione». Cari leghi¬ 
sti. si può sapere'che diavo¬ 
lo volete? Se il Sud chiede 
sovvenzioni e aiuti reali per 
il suo sviluppo, è ammalato 
di parassitismo; se lotta per 
Tinvestìmento produttivo, 
per la reindustrializzazione, 
per il lavoro è ammalalo di 
protagonismo. Sarebbe for- 
. se il caso di schiarirvi un atti¬ 
mo le idee. Quel che mi rin¬ 
cuora è la solidarietà di mol¬ 
tissimi italiani, fra cui nume¬ 
rosi lavoratori del Nord, che 
hanno capito l'importanza 
di una lotta encomiabile 
proprio pierché proveniente 
dal Sud; in barba a chi inve¬ 
ce il Sud vonebbe vederlo 
scomparire o magari annes- 
' so dalTAfrlca. Cari leghisti 
spierò in altre dieci, cento, 
mille Crotone, e gente che 
trova nella disperazione e 
soprattutto nella dignità il 
coraggio di andare avanti e 
credere di essere ancora un 
cittadino c non un numero 
durante la campagna eletto- 
, rale. Cari leghisti, se ■ pier 
qualche . giorno «■ abbiamo 
strappato la prima p^ina 
alle vostre rivolle fiscali non 
ce ne vogliate. A ognuno il 
suo momentcxli gloria. > i-,,. 

”■ '■ EnzaDeSantis 
’ ' Crotone (Catanzaro) 


l’entusiasmo 
di un vecchio 
compagno fedele 
dal’45 alle feste 
dell’Unità 


H Caro direttore, 
forse il mio nome non ti 
dirà nulla, ma il mio cuore è 
comunque con te e con tutti 
i compagni che hanno par¬ 
tecipato alla festa nazionale : 
dell'Unità di Bologna. Sono 
soltanto un umile compa¬ 
gno di base, ma con tanto 
entusiasmo di pjoler fare, di 
pioter dare senza nulla pre¬ 
tendere Pier me. Ho lavoralo 
in tutte le feste dell'Unità dal 
'45 ad oggi, in Emilia, in 
Lombardia. Toscana e so¬ 
prattutto in Piemonte dove 
vivo ed ho lavorato dal 1952 
sino alla piensione (Olivet¬ 
ti). Il pieriodo pensionistico 
è stato forse il più fecondo in 
quanto mi ha consentito di 
avere maggior tempio a di¬ 
sposizione e maggiore liber-, 
tà d'azione. Soltanto que¬ 
st'anno. ed è il primo, mi ve¬ 
do costretto a disertare in 
quanto sono seriamente 
ammalato. Ho subito in que- : 
sti giorni l'aspiortazione trau- 
maticcxhimrgica del piol- ■ 
mone sinistro e sono tuttora 
in ospiedale, qui alle «Moli¬ 
nette» di Torino. Ma vi pre¬ 
go, compagni tutti, di senti¬ 
re, gradire, accettare la mia 
presenza al vostro fianco, di 
accettare il mio incoraggia¬ 
mento a continuare e la cer¬ 
tezza di poter anch'io, con 
voi, ricominciare non appe¬ 
na la salute me lo consenti¬ 
rà. Accettate intanto tutti i 
miei più fraterni saluti, il mio 
abbraccio caloroso ed il 
mio, qui accluso, modesto 
contributo _■ pier .■ «TUnità» 
(50.000 lire, ndr).'- ,, 

. Valerio Fanti 
Ivrea (Torino) 


«Solidarizzo 
coi magistrati 
conìlPds 
e sottoscrìvo 
tre abbonamenti» 


' Mi Caro direttore, . 

la stona dei conti correnu in 
Svizzera se non fosse cosi gra¬ 
ve. avrebbe del comico. Cer¬ 
cavano I c/c del Pds c i magi- 
' strati scoprono che jK>no della 
De c del P.SI» La denuncia fatta 
dalla direzione del Pds ^ la 
- chiave per capire quello che ■ 
sta succedendo. Creare cioò 
polveroni, colpire la magistra- 
' tura, l^fang^ue il Pdse delegit- ; 
limare Tunica sponda demo¬ 
cratica alla crisi. Esprimo la 
mia stima e solidaneià ai ma- 
gisirau, a Occnetto, a D*Ale- ■ 
ma. a tutto il gruppo dirìgente ' 
e ai tantissimi militanti, e sot- ^ 
loscrivo 3 abbonamenti elet¬ 
torali all’Unità, .S' . (..AVfc' • 

' • ’ • ■ Ciro Colonna 

" , -.(-.Napoli ■ 


Quattro milioni ' 
perl’Unità 
dalla sezione Pds 
diVieste 


H La sezione del Pds di 
Vieste, consapevoi; della ne- 
ccssità di contribuii: a soste¬ 
nere e garantire, con la parte¬ 
cipazione dei soci e dei lettori, 
una informazione litera e de¬ 
mocratica. sottoscrivt Pier l'U¬ 
nità la somma di lire quattro 
milioni, raccolta neUambito 
della festa de l'Unità locale. -. 

■ - La sezione deUPiU 

di Vieste (Foggia) 


«Vengano 
rispettate 
le regole 
per lo spoglio 
elettorale» 


Caro direttore, ' 
sono in programma nume- , 
rose e importanti elezioni in ‘ 
tutto i! paese. A Milano abbia¬ 
mo già votalo, con una sche¬ 
da complessa con tanti sim- ' 
boli c quindi mollò piccoli. La 
pressione di tutti era per avere 
subito il rìsultato del sindaco. 
Sì sono scrutinate perciò le 
schede prima per il sindaco e 
poi sono state riprese per le 
indicazioni di lista c le prefe¬ 
renze. Questo mododi opera¬ 
re in due tempi era a suo tem¬ 
po stato vietato. Avere da par¬ 
te interi blocchi di schede si 
presta oggettivamente a possi¬ 
bili manipolazioni. Spero vi¬ 
vamente che le esperienze 
passate non siano dimentica¬ 
te. (Allego un assegno di lire 
30.000 per un abbonamento 
elettorale da destinzm* a Flu- 
mefreddodi Sicilia). ' .. .ir 

; , ■ Ugo Piliferi 

- Milano 


Aproposito della 
partedpazìone 
dellaGsal 
allamanifestaàùìie 
del 25 settembre 


' Roberto Ciovannini, su 
TUnità dei 26 settembre scor- • 
so. dà conto del fatto che alla 
manifestazione del 25 c'erano < 
«gli stendardi blu dei sindaca- . 
to autonomo CIsai*. Nellamia ■. 
categorìa la Cisal è conosciuta ^ 
come sindacato di comodo ° 
del padroni del turismo. In 
combutta con un gruppo di 
questi fanno di tutto per im¬ 
porre ai lavoratori un contrat¬ 
to con retribuzione di poco 
. superiore alla metà di quello 
stipulato dalla «trìplice». In es- > 
so ò previsto come normale ‘ 
lavorare 60 (sessanta) ore al- ’ 
la settimana. Che costoro par* 
tccipino ad una manifestazio¬ 
ne che proclama Tobicttivo 
delle 53 ore è perlomeno sin- - 
gelare. Non polemizzo con gli v 
organizzatori dai quali mi divi- y 
de semplicemente un dissen- ; 
so politico rilevante. Mi limito « 
a segnalare che sarebbe bene •: 
non imbarcare chiunque sia 
disposto a marciare contro , 
, Cgil. CisI e Uìi. Si rischia di tro¬ 
varsi in pessima compagnia e 
sarà difficile anche il fare la 
«spina nel fianco». 

. Aldo Amoretti 

Segr. gen. Filcams ‘ 
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)ettacoli 


Un omaggio 
a Lucia Bosè 
alla Mostra 
di Valencia 


■■ VM.rJMClA Un gr.indc omaggio il l.ucia Bu* 
V. L'hii organi/.7.iìlo la Mostra del cinema medi- 
lerr.mco di Valencia. atlualmcMile in corso. "È la 
prima volta che ini danno un premio», ha com* 
mentalo ratlrice italiana, che da dicci anni vive 
in Spafiiiii e che progetta di allestire un musco 
iconografico sul tema degli angeli presso Sego* 


In un catalogo 
tutti i film 
vietati 


ai minon 


V. t ' i** ^ 

ii”*'. 




M KOMA Sono 7.500 t film vietati ai minori di 
14 o 18 anni in Italia. È quanto emerge da una ri¬ 
cerca di 170 pagine pubblicala dall’Ente dello 
.spettacolo, che prowederà anche ad aggiorna¬ 
re i) catalogo, almeno finché non verranno eli¬ 
minate le <ommissiorii di revisione cinemato¬ 
grafica», Più di cento sono i titoli in cui compare 
la parola «pomo». 


Due anni fa moriva il grande musicista jazz 
Chick Corea e John McLaughlin ricordano 
il lavoro comune mentre è da poco uscito 
un disco dal vivo prodotto da Quincy Jones 

«Noi, schiavi 
di Miles Davis » 



Presentato il «Progetto Milano» 

24 ore di fiction a 400 milioni l’ora 

Sodano protesta 
«Niente fevori 
a Bedusconi» 


MARIA NOVELLA OPRO 


Due anni fa, il 28 settembre del 1991. Miles Davis 
moriva a Los Angeles. Poche settimane prima Quin¬ 
cy Jones era riuscito a convincerlo a ritornare su un 
palco e riproporre dal vivo alcune sue pagine me¬ 
morabili. Oggi raccolte in un album dal titolo Miles e 
Quincy Live at Montreux. Dell'Importanza dell’in¬ 
contro con un mito come Miles Davis parliamo con 
John McLaughlin e Chick Corea. 


FILIPPO BIANCHI 


H ROMA. A Miles Oavis. pro¬ 
babilmente. toccherà la strana ' 
sorte di essere ricordato so- , 
prattutto per la sua popolarità: 
sarà per questa ragione che i 
giornali continueranno a oc¬ 
cuparsi degli anniversari della 
sua scomparsa, che le case di¬ 
scografiche insisteranno a ri¬ 
proporre sue registrazioni più • 
o meno inedite, e che i festival " 
gli renderanno tribuli più o . 
meno rituali. E forse risiede 
proprio in questo il più grave 
torto che si prossa fare alla sua 
memoria; soffennarsi sul dato 
quantitativo, inevitabilmente ‘ 
trascurando la straordinaria 
originalità dell’artista', e ia pie¬ 
na onestà intellettuale dell'uo¬ 
mo. Tutti clementi fondamen¬ 
tali, sacrificati sull’altare del 
mito. • 

Sono pas.sati due anni dalla 
scomparsa di Miles; il mito, 

- l’artista, l’uomo. Per misurare 
l’enorme influenza di Davis 
sulla storia del jazz, non c’ù 
stato davvero bisogno di atten¬ 
dere la sua dipartita: mezzo se¬ 
colo di capolavori realizzati C11 
a documentarla. E tuttavia, in 
una musica che vive di improv¬ 
visazione, di momenti impeti- 
bili, legati perciò alla presenza 
vivente deH’artista, la - reale 
consistenza dell’er^ità neces¬ 
sita di verifiche a posteriori. So¬ 
prattutto quando, come nel ca- . 
so di Oavis, il mito è fin troppx) - 
ingombrante, col suo fardello 
di implicazioni extramusicali, 
difncilmente separabili dalla 
musica. 

Chick Corea e John McLau¬ 
ghlin hanno collaboraio con , 
Miles in una fase cruciale della 
sua parabola creativa. Cono- ' 
scono bene il mito, perché tale 
é stalo per loro fin dall’adole¬ 
scenza. Conoscono l’artista, 
direttamente, per aver com¬ 
piuto e determinato assieme a 
lui svolle che hanno modifica¬ 
to profondamente il linguaggio 
delia musica contemporanea. 

E conoscono bene anche l’uo¬ 


mo. per II quale hanno nutrito ' 
un’ammirazione c un affetto 
profondi, sopravvissuti alla fi¬ 
ne del lavoro in comune. In¬ 
contrarli insieme per una ri¬ 
flessione su Davis é un raro 
colpo di fortuna... 

MI ha sempre tneuriosito ca- 
pbe per quali canali un 
grande maestro si informa 
sul lavoro del giovani musi¬ 
cisti. Come è cominciato 11 
voatro rapporto con Miles, 
come si è stabilito 11 contat¬ 
to, e perché credete abbia 
chiamato voi, piuttosto che 
qualcun'altro? (Chick Co- 
r rea confessa subito che, per 
quanto lo riguarda, la rispo¬ 
sta a questa domanda non la 
saprà mai) 

Il modo in cui nuovi musicisti 
entrano a far parte di gruppi 
consolidali é piuttosto natura¬ 
le. Il leader normalmente con¬ 
sulta i musicisti che fanno già 
parte della band su chi gli sem¬ 
brerebbe opportuno aggrega¬ 
re, e anche il gruppo di Miles 
funzionava cosi. Infatti é stato 
Tony Williams a chiamare me; 
lo conoscevo frerché siamo 
ambedue di Boston, e li aveva¬ 
mo suonato insieme qualche 
volta. Inizialmente pensavo di 
essere solo un rimpiazzo tem¬ 
poraneo per Herbie Hancock. 
Poi, alla prima settimana in 
tournée segui una seconda 
settimana, c cosi via... e dopo 
un paio di mesi ho cominciato 
a pensare che Herbie aveva la¬ 
scialo la band.,. Non ho mai 
capito come l’intera storia ab¬ 
bia lunzionato. ma ovviamente 
qualcosa stava cambiando. 
Ron Carter é stato il primo a 
sparire da quel quintetto leg¬ 
gendario, e poi abbiamo lavo¬ 
rato con Tony, Miles, Wayne 
Shorter e Dave Holland, tinche 
anche Tony lasciò 11 posto a 
Jack DeJohnelte, e con que¬ 
st’organico siamo rimasti insie¬ 
me circa un anno. 
Personalmente ho avuto il 




Qui sopra Miles Oavis morto due anni ta a Los Angeles 

A sinistra John McLaughlin e, in alto, 

seduto al pianoforte, Chick Corea Poche settimane ta 

n (lecito l’ultimo disco di Davis «Miles e Quincy live at Montreux- 


privilegio di ascoltare quel¬ 
la formazione storica, e so¬ 
no sempre stato stupito dal 
fatto che non avesse mai in¬ 
ciso un disco; eppure aveva 
un suono d'assieme, una 
personalità di gruppo cosi 
spiccata... 

È stato registrato dal vivo diver¬ 
se volle quà e la, registrazioni 
di cattiva qualità. Ora ricomin¬ 
ciano a tirarle fuori, ma non fa¬ 
cemmo mai una buona regi¬ 
strazione in studio. La musica 
che suonavamo a quel tempo 
era sperimentale, Miles tentava 
cose diverse. Come avrai senti¬ 
lo, la caratteristica dominante 
era piuttosto l'improvvisazione 
libera, una forma nei confronti 
della quale i discografici han¬ 
no un’antica diffidenza, par¬ 
che pensano che il pubblico 
non sarà in grado di assimilar¬ 
la, Cesi la vie... Sia come sia, il 
«tocco personale» di Miles era. 
secondo me, il suo coraggio di 
creatore; quale che fo,sse il suo 
interesso artistico, lo persegui¬ 
va, senza .aspettare che il mon¬ 
do intorno a lui gli desse la pa¬ 
tente per farlo. E se c’é una re¬ 
gola numero uno nella crea¬ 
zione artistica, é proprio que¬ 
sta. e lui l’ha adottata In ma¬ 
niera cosi costante, al più alto 


livello qualitativo, che la sua 
stessa longevità costituisce un 
solido fondamento per la cul¬ 
tura intorno. I musicisti che 
hanno lavorato con lui si sono 
sentiti incoraggiali a continua¬ 
re questa tradizione. Nel mon¬ 
do lottiamo continuamente 
per le nostre libertà, che non 
sembrerebbero qualcosa per 
cui debba essere neces,sario 
lottare. Ed é proprio per questo 
che li soggetto dei «diritti uma¬ 
ni» diventa un argomento, 
mentre dovrebbe essere un’ac¬ 
quisizione ovvia. Tutto CIÒ si 
traduce anche nel soggetto 
della libertà artistica c dei dirit¬ 
ti degli artisti, e ci debbono es¬ 
sere quelli come Miles che co¬ 
stituiscono il precedente, che 
creano liberamente c conti¬ 
nuano a farlo, quali che siano 
le pressioni dell'ambiente, che 
cercano di .spingere l'artista in 
altre direzioni. Questo é stato 
secondo me il grande contri¬ 
buto di Miles. 

Negli stenl anni, faceva la 
sua comparsa nel gruppo di 
Miles un chitarrista. Il primo 
ad essere utilizzato dai tem¬ 
pi remoti di BUly Bauer c 
della Metronome All Stars, 
alla fine degli anni Quaran¬ 


ta... Come ulteriore strava¬ 
ganza, era coropeo. inglese 
per la precisione, un dfetta- 
gUo che gli Influcnd Black 
Panlhers di allora non 
avrebbero visto certo con 
simpatia. Però suonava la 
chitarra come nessun altro 
l'aveva mai suonata prima. 
Ed era questo che Miles sen¬ 
tì chiaramente in John 
McLaughlin. 

(Mcl«aughlin) Anche nel mio 
caso fu Tony Williams l’«intor- 
malore»: mi .senti suonare in 
un ino che avevamo a quei 
tempi, con Dave Holland e 
Jack DeJohnelte. Jack aveva 
un piccolo registratore, c regi¬ 
strava tutto, lo non lo .vipcvo 
nemmeno. Cosi tornò in Ame¬ 
rica e lece sentire questo na¬ 
stro a Tonv Williams, il quale 
decise di lare un trio clic si 
chiamava Lifetime. con me c 
l-arry Young. Appena arrivai in 
America, Miles mi .accolse su¬ 
bito sotto la sua ala. Si prese 
cura di me. in tutti i sensi, an¬ 
che perché lavorando con To¬ 
ny non .sarei mai sopravvissuto 
economicamente.. Inizial¬ 
mente mi chiamò per la .setluta 
di registrazione di In a sileni 
ivay. Ero mollo ncrvo.so, mi 
scmbr;iva di essere un e.sor- 


diente. Avevo la sensazione 
che .stesse cercando qualcosa, 
forse non sapeva nemmeno 
liene cos<j, ma comunque era 
cliiaro che mi attribuiva un 
ruolo in questo processo, che 
da me si aspettava dei segnali. 
E quando l’ho conosciuto me¬ 
glio, ho capito elle cercava 
qualcosa di un po’ più funky, 
1.1 sua concezione nimica si 
orientava verso il rhy- 
ihm’n’blues... un terreno sul 
quale mi sentivo molto a mio 
.Iglò. In generale credo sempli¬ 
cemente di essere stato mollo 
fortunato; mi sono trovalo al 
po,slo giusto ne] momento giu¬ 
sto. . 

E forse cri anche la persona 

giusta... 

Forse, ma comunque questo 
era uno dei grandi doni di Mi- 
Iqs. Te lo spiego meglio, forse, 
raccontandoti un episodio. 
Quando abbiamo registralo In 
a sileni uxiy. io ero in America 
da JS ore, c ero owiamcntc 
emozionato'! in studio c’era 
gente come I lancock, Shorter. 
William.s, Corca. I ..1 composi¬ 
zione che badato il titolo al di¬ 
sco. come sai. era di Joc Zawi- 
nul. L’abbiamo suonalo una 
volta, e a Miles non piaceva il 


pezzo come era sfato scritto. 
Cosi mi ha chiesto di suonarlo 
alla chitarra. Era un pezzo 
complicalo, con un sacco di 
accordi, palesemente scritto 
da un pianista, per pianofor¬ 
te... E io gli ho detto «sarà du¬ 
ra». Lui mi ha risposto: «perché 
non Io suoni come se non sa¬ 
pessi suonare la chitarra», frase 
oscura come poche,.. Non sa¬ 
pevo dove mellcrmi le mani, 
tutti stavano aspettando me, e 
il mio nervosismo cresceva. 
Finché Miles mi dis.se «prova a 
farlo in mi». Ecosl l'Iiosuonato 
tutto in mi. senza nemmeno 
provare, e l’ho fatto diventare 
molto aperto, l’ho latto a pezzi 
m verità, E lui l’Ila registrato su¬ 
bito. Ho suonalo la melodia, 
poi l’ha suonata Wayne, e poi 
Miles. Alfa fine l’abbiamo ria¬ 
scoltalo, ed era magnifico! 
Non ci volevo credere. Miles 
era in estasi. Questo è stato il 
mio battesimo del fuoco, la 
prima volta in cui ho avuto 
esperienza di come Miles fosse 
capace di tirare fuori le cose 
dai musicisii, da me. nello sfie- 
cilico, senza che i musicisti 
fossero realmente consapevoli 
del processo in atto. E questa è 
una qualità peculiare, c straor¬ 
dinaria. 


M MILANO. Dio mio, lo 
sbarco di Raidue a Milano 
non è propno un «arrivano i 
nostri», perché la sede di 
Corso Sempione è sempre 
stata strettamente in mani 
socialiste. ■ E, contempora¬ 
neamente a Sodano che ar¬ 
riva a produrre la sua fiction, 
arriva anche il nuovo-vec¬ 
chio direttore Luigi Mattucci, 
già esponente abile e intelli¬ 
gente della spartizione parti- - 
tica, ora incaricato del «rin¬ 
novamento manageriale». 

In questo clima di nebbio¬ 
so dfjò uu, che mollo si ad¬ 
dice a Milano, sono stale 
dunque presentate dal diret¬ 
tore (fino a quando?) di 
Raidue le orgogliose certez¬ 
ze del suo lavoro e cioè, tra 
l’altro, le avviate 2A ore di 
fiction che saranno realizza¬ 
te nel centro di produzione. 
Sodano, si sa, è uomo fallivo 
e ha fiortato la sua rete a ga¬ 
reggiare alfa pari con le 
maggion, sconfinando nei 
territori sacri a Raiuno. Ora 
che i professori ridisegnano 
la Rai col compasso e il ri¬ 
ghello, difende al massimo il 
suo lavoro, dati di ascolto al¬ 
la mano. Dicendo aperta¬ 
mente che. se gli ven-anno 
latte proposte di lavoro inte¬ 
ressanti aH’inlemo delia 
nuova Rai. le accetterà. Se 
no se ne andrà, senza paura 
di restare senza lavoro. __ 

Alla conferenza stampa di 
presentazione di quello che 
é stato un po’ pomposa¬ 
mente definito «progetto Mi¬ 
lano». era presente anche 
l’ex (da poche ore soltanto) 
direttore di sede Mario Rai¬ 
mondo, più volte prorogato 
nella canea in attesa della 
nomina di un successore, 
che ora arriva e si scopre es¬ 
sere proprio il suo predeces¬ 
sore. Ma guarda. Si assiste 
perciò a una sorta di remake 
aziendale, dal quale ci si at-_ 
tende comunque il massimo' 
c cioè un rilancio della sede 
storica della grande Rai. Ri¬ 
lancio per ottenere il quale 
sono state avanzate in pas¬ 
sato diverse proposte, tra le 
quali la più radicale é stata 
quella (Pei-Pds) di spostare 
a Corso Sempione una inte¬ 
ra rete. Proposta alla quale 
Raitre si era dichiarata di¬ 
sponibile e che è poi diven¬ 
tata invece una pretesa le¬ 
ghista di nuova spartizione. 

Ora, dice Sodano, può es- 
,sere che, mentre si discute 
al capezzale del malato, il 
poverello muoia del suo 
I male. «Noi abbiamo scelto 
la terapia». E la terapia ap¬ 


punto é il lavoro. La stessa 
cosa del resto ha fatto anche 
Angelo Guglielmi, le cui tra¬ 
smissioni hanno trovato a 
Milano non solo spazio, ma 
indispensabile humus. 

Ma diamo a Sodano quel 
che é di Sodano e entriamo 
finalmente nel merito delle 
famose 24 ore di produzio¬ 
ne (al costo medio di 400 
milioni all’ora). Si tratterà 
non di vecchi sceneggiati 
(come nella tradizione me¬ 
neghina) . ma di serie e mi¬ 
niserie, cioè di quella produ¬ 
zione che si ntiene di poter 
vendete sul mercato inter¬ 
nazionale e che Raidue ha 
finora realizzato raccoglien¬ 
do oltre 40 miliardi di inve¬ 
stimenti da televisioni stra¬ 
niere. 

Da subito sono in corso di 
realizzazione le due minise¬ 
rie affidate alla regia di San¬ 
dro Solchi e di Pier Nico So- 
linas. Due progetti che han¬ 
no qualcosa in comune (il 
protagonista è in tutti e due i 
casi un avvocalo milanese e 
in tutti e due i casi la .sua vita 
viene travolta dall’incontro 
con una donna). ma che so¬ 
no molto diversi come diver¬ 
se sono le personalità dei 
due autori. Bolchi col suo 
Seruo d'amore, vuol raccon¬ 
tare uno scontro di genera¬ 
zioni e di abitudini sociali ' 
nel quale il bravissimo Re¬ 
mo Girone interpreta il ruolo 
di un borghese che scopre 
in una ragazza «selvaggia» 
(è la bella Valentina Forte) 
un altro modo di vivere e di 
essere. 

Invece Pier Nieo Solinas 
m Conflitto d'interessi rac¬ 
conta di un cinico leguleio 
(interpretato però dal solare 
Franco Nero) abituato a 
sgusciare nei meandri del 
codice per consentire ai 
suoi clienti di farla franca. 
Finché incontra una donna 
che crede nella giustizia, 
una donna con la quale é 
costretto a ingaggiare una 
lotta che lo cambierà. 

Remo Girone ha simpati¬ 
camente descritto il suo per¬ 
sonaggio come quello di un 
uomo maturo sconvolto da 
una ventata di gioventù «po¬ 
stuma». «Ne conosco tanti - 
ha detto - che a cinquan- 
t’anni improvvisamente 
mettono i jeans. Non .senza 
tenersi aperta la possibilità 
di tornare a casa dalla mo¬ 
glie dopo il primo infarto». 
Tutti hanno riso e qualcuno 
poi ha osservato che anche 
Sodano, sotto la giacca blu 
da funzionano portava i 
jeans. 


Primefilm. Esce «Sliver», il thriller di Phillis Noyce con la Stone 

Sharon, siamo tutti guardoni 


MICHELE ANSELMI 


SUver 

Regia: Phillip Noyce. Sceneg¬ 
giatura: Joe Eszlerhas. Inter¬ 
preti; Sharon Stone, William 
Baldwln, Tom Berenger, Martin 
Landau. Fotografia: Vilmos 
Zsigmond. Usa, 1993. 

Roma: Etoile, Paris ” 
Milano: Cavour, Pasquiroto 

B Si pronuncia esattamente 
come si scrive (non slaiuer) e 
significa «scheggia», anche se 
in questo caso dà il nome ad 
un grattacielo di modeste pro¬ 
porzioni che si innalza verso il 
cielo nel centro di Manhattan, 
appunto lo Sliver Building, nel¬ 
la 38esima strada. Doveva bis¬ 
sare il successo di Basic In- 
siine! questo thrillerone allida- 
to alla regia dell’australiano 
Phillip Noyce: stesso sceneg¬ 
giatore. Joe ■ Eszterhas, stessa 
attrice, Sharon Stone, stesso 
impasto di sesso e perversio¬ 
ne. Ma gli americani hanno fat¬ 
to spallucce. Dopo un folgo¬ 
rante avvio, propiziato da un 
battage pubblicitario che pro¬ 
metteva una rapida discesa 
negli abissi dell’eros, Sliver s’è 
rivelato un ■ mezzo disastro 
commerciale. Noyce se l’é pre¬ 


sa col produttore che avrebbe 
imposto tagli massicci (si par¬ 
la di «110 scene eroticamente 
succose», tra cui un giochino 
con vibratore e un nudo ma¬ 
schile frontale) per non incor¬ 
rere nella categoria «R»; lutto 
questo in una cornice superlili- 
giosa, tra bizze della diva, tigne 
del partner, infinite riscritturc. 

Va bene, ma com’ù Stive/! È 
un film con un buon inizio, un 
pessimo svolgimento e un’otti¬ 
ma scena finale. A fare da 
spunto c’O il bel romanzo di Ira 
LÌevin, sfrondato dallo sceneg¬ 
giatore per renderlo più in li¬ 
nea con gli standard del nuovo 
cinc-voyeurismo hollywoodia¬ 
no. Si comincia con un assa.ssi- 
nio; rientrata nel suo apparta¬ 
mento allo Sliver Building, una 
bella ragazza viene .scaravan- 
lala giù da un uomo masche¬ 
ralo. Naturalmente la nuova 
inquilina é Sharon Stone: bion¬ 
da come raltra, elegante e col¬ 
ta (é redattrice capo di una ca¬ 
sa editrice) nonché orgoglio¬ 
samente sexy. E infatti lutti, nel 
grattacielo, cominciano a cor¬ 
teggiarla. .specialmente un gio¬ 
vane inventore di vidcogiochi 
col pallino del body-building 


(William Btildwin) c un risen¬ 
tito scrittore di gialli con un 
pas.salo da poliziotto (Tom 
Berenger). Inlanlo qualcuno, 
da una mega-consolle col lega¬ 
ta con decine di schermi, spia 
rmlimiia di tutti I condomini; 
amplessi notturni c vizietli 
diurni, con.suetidini casalinghe 
e mossacce davanti allo spec¬ 
chio. Con una predilezione per 
l'infelice Sharon, colta dall'in- 
vadcntc telecamera (in bian¬ 
co e nero) mentre si ma.sturba 
nella va.sca da bagno circolare. 

Diciamo la vontà: Shver non 
esisterebbe, come film, senza 
la presenza di Sharon Stone. 
Capelli biondi tagliati corti, oc¬ 
chi luminosi e tristi, corpo 
snello da amazzone del sesso, 
l'ormai mitica attrice ha strap¬ 
palo un compenso di 2 milioni 
e mezzo di dollari alla produ¬ 
zione (che-sono mento in con¬ 
fronto ai 12 che becca regolar¬ 
mente Tom emise). Ma se li 
merita. Alle prese con un per¬ 
sonaggio che più stereotipalo 
non SI può (la uxisp in carriera 
reduce da un matrimonio falli¬ 
lo alla ricerca di un amore du¬ 
raturo). ne.scc a lappare lo fal¬ 
le di un copione consunto e 
furbastro a corto di dialoghi 
decenti, Esce indenne perfino 


dalla scena ridicola del risto¬ 
rante, che per gli americani 
deve rappresentare il massimo 
dell’erotismo; lei che si toglie 
le muladinc sotto lo sguardo 
interdetto dei clienti c le con¬ 
segna al partner che la ritene¬ 
va incapace di tanta audacia. 

Poi c’é l’altro versante, c qui 
il film perde colpi nspelto al 
romanzo. L’os,sessione del 
Grande Guardone (non più 
Grande Fratello) è risolta nella 
solita chiave cdipico-lroudia- 
na: «È meglio di una soap-ope¬ 
ra. é la vita vera», gongola il 
voyeur, che scoprircremo e.v 
sere figlio infelice c sessual¬ 
mente immaturo di una ex di¬ 
va televisiva. Deve aver pensa¬ 
to: visto che la tv entra dapper¬ 
tutto e controlla tutto, che c’é 
di malo nel trasformare gli in¬ 
quilini del mio grattacielo in 
•attori» di una soap-opera ad 
uso privato? Solo che nel libro 
l’uomo perdo gli occhi. 

Phillip Noyce, di cui si ricor¬ 
derà Ore IO: calma piatta, ci 
mette di suo un certo smalto fi¬ 
gurativo c il consueto gusto per 
l'orchestrazione della suspen¬ 
se. ma è poca cosa per il film 
che doveva immergerci nelle 
delizie inconlc.s.sabiÌi della vi¬ 
sione totale. 





Stasera a «La sai rultima?» festa per il giudice 

Di Pietro in barzefletta 




Sharon Sione in una scena di -Sliver», regia di Phillip Noyce 


H MILANO, Avete presente il 
giudice Di Pietro? Sta in cima ai 
pensieri di lutti gli italiani (e di 
alcuni in particolare). Giovedì 
nel programma di Mike Tulli 
per uno un sondaggio d’opi¬ 
nione rivelava che i connazio¬ 
nali intervLstali su quali perso¬ 
ne giudichino degne del para¬ 
diso (magari non subito), fa¬ 
cevano prima di lutto il suo no¬ 
me. Oggi .scopnamo che. in 
occasione del compleanno . 
del magistrato, la banda di La 
sai Tuliirna? (programma del 
■sabato sera di Canale 5) ha 
deciso di festeggiarlo, ignaro e 
incolpevole. 

Già si era saputo della ma¬ 
gliette inneggianti a «mani pu¬ 
lite», ora c’ò solo da temere 
l’ondata di strenne natalizie e 
poi giustizia (sommaria) sarà 
latta del giudice più popolare 
d’Italia, C'é infatti da supporre 
che la mente di questo opera¬ 
zioni si nasconda, nella cerchia 
ristretta e vendicativa dei tan- 
gentopolisli maggiori. E speria¬ 
mo che prima o poi p.agheran- 
no anche per questo. 

li giudice intanto dovrebbe 
rifleltere su questi epi,sodi di 
sciac.illaggio sul suo corpo vì¬ 
vo ed operante. E pensare a 
quello elle awerrebl^e se, Dio 
1 non voglia, dovesse perdere 


ruolo e vigore. Già ora «nani c 
ballerine», avanzi di un pa.ssa- 
lo purtroppo non ancora se¬ 
polto, ballano e cantano sul 
suo nome al comando di chis¬ 
sà chi. E il regime creduto de¬ 
funto sì perpetua nella volgari¬ 
tà c nella provocazione. 

Mentre infatti Di Pietro è co¬ 
stretto a vivere sotto la conti¬ 
nua e asfissiante protezione 
della scorta, nessuno lo pro¬ 
tegge dall'abuso della sua im¬ 
magine o del suo ruolo. E un 
Pippo Franco qualsiasi (insie¬ 
me al gruppo deplorevole de¬ 
gli altri autori, che ci risparmia¬ 
mo di citare) può buttare in 
burla la drammatica esigenza 
di giustizia che viviamo. 

Per carità, la satira é satira. 
Ma questa vuole essere lult’al- 
tro; vuole essere invece cele¬ 
brazione. come giù lo fu quella 
dell’orrido Bagaglino, con i) 
suo ambito repertorio di politi¬ 
ci di regime che sgomitavano 
per es.sere citati ed imitati. E 
già lì, intatti, li povero Di Pietro 
era stato in.senlo a forza nel 
ca.st per mezzo di un imitatore 
scamiciato e urlante. 

Ora il contesto é anche peg¬ 
giore. Non siamo più tra imita¬ 
tori di politici, ma in una gara 
di barzellette che ospita finti 


comici. Siamo tra i vellicatori 
dei più bassi istinti, di cui il più 
basso in assoluto è la stupidità. 
Mentre le allusioni corporali 
costituiscono la parte nobil¬ 
mente plebea che caratterizza 
il genere. 

Ma non sarà il caso di dire 
basta? Di metterci un treno? 
Non alle ballerine sgambate, c 
al varietà televisivo, ma aH'in- 
furiare di volgarità che si ali¬ 
menta anche della tragedia 
nazionale e che si giustifica in 
nome degli interessi (m que¬ 
sto caso l’audience)’’ Perché 
poi, questa volgarità, questa 
sfrontata capacità di approfit¬ 
tare di tutto, ci viene il dubbio 
che costituisca la stessa «ba.se 
culturale» sulla quale hanno 
potuto prosperare il malgover¬ 
no e la corruzione di ma.ssa. E 
sulla quale ora prosperano le 
scurrilità di Bossi e le altre «bar¬ 
zellette», tra le quali viene inse¬ 
rita la figura del giudice Di Pie¬ 
tro, nuova maschera del team- 
no nazionale. 

Oro, per carità, non ò che 
auspichiamo la censura, ma 
un px>’ di vergogna di noi stessi 
.si. La auspicava Pclrolini, ricor¬ 
date?, quel grande comico, 
controllato nello stile, ma fero¬ 
ce contro il potere. HMNO 
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Spedale Tgl A una settimana dalla sua 

ricorda mode, io speciale Tgl in 

. . . onda stasera alle 2315 su 

lo scienziato Raiuno. ncorda Bruno Pon- 

Pontecorvo tecorvo (nella foto), lo 

scienziato emigrato in Unio- 
ne Sovietica negli anni della 
guerra fredda Ne parleran¬ 
no la giornalista Miriam Mafai autnce di un libro sulla vicen¬ 
da umana e politica di Pontecorvo, e la scrittnce Clara Sere¬ 
ni Nello speciale, anche un servizio sul pxspolare e discusso 
Padre Pio 


A «Fuoriorario», dall’uria alle otto 

La lunga notte 
dei presidenti 


ROMA Tutti I film del pre 
siderite ù il collage che ci pro¬ 
pone la lunga notte di Fuorio- 
ruriu (Rnitre daH'una alle 8 30 
di domani mattinai dedicata 
all ossessione di Hollywood 
per I protagonisti della nascita 
e della stona della nazione uà 
stona uomo romanzo c I epica 
uomo genero raccolgono il ci¬ 
nema hollywoodiano intorno 
ai nuclei mitici della stona 
americana da lancoln a Roo- 
svelt fino a Kennedy (rievoca¬ 
to anche da Eastwood in Nel 
centro del mirino') e a Nixon 
Questa la scaletto della serata 
dopo un montaggio di quindi¬ 
ci minuti, vedremo The 


Jim Gamson Topes (1992) il 
documentano sui matenali 
dell inchiesta Gamson alle 
3 00 il raro Griffilh II cavaliere 
della libertà (1930), sulla vita 
di Abraham Lincoln alle 4 30 
The Iran Hors)>àiFord (192‘1) 
allo 6-15 infine, ancora Ford 
con Young Mr Lincoln (1939), 
in versione originale con sotto¬ 
titoli Nella notte inoltre, tra un 
film o 1 altro vanno in onda se¬ 
quenze e brani di Santa Fe 
Traile Young Doodle Dandy di 
Michael Curtil, Abraham Lin¬ 
coln in lllinoisdì Croniwell e l-a 
conquesto del West schegge di 
tv anni 'SO, '60 o 70 sui presi¬ 
denti amencani 


. ...SpCttSCOli 'ù 

Orlando protagonista del nuovo film di Gabriele Salvatores 
presto nei cinema e tra qualche giorno nellex Jugoslavia 
per il tv movie «Michele alla guerra» di Franco Rossi 
«Basta cliché sul Meridione, sfidiamo le contraddizioni» 

Silvio, dal Sud a Zagabria 


Sdhalo 
2 ollobrc 1993 


Ki- fili’!» .f.3 w * - . 1- 

»>!rt.»«‘f!£Si«sa64iì ;s»i «'cec'- 


Incontro con Silvio Orlando che presto sarà net ci¬ 
nema, interprete deH’ultimo e attesissimo film di Ga¬ 
briele Salvatores, Sud. «Sono nei panni di un ex sin¬ 
dacalista disoccupato che ormai stanco di media¬ 
zioni decide di andare fino in fondo sfidando le 
contraddizioni per ntrovare l’orgoglio di esistere» 

Nei prossimi giorni, l’attore napoletano, sarà a Za¬ 
gabria per il tv movie. Michele alla guerra 


GABRIELLA QALLOZZI 


H ROMA «Aveva ragione 
Troisi quando diceva "se !.ei 
un mendionale ti danno subito 
dell’immigrato"- Per Silvio Or¬ 
lando essere napoletano è 
qualcosa di più che un sempli¬ 
ce dato anagrafico È piuttosto 
un sentimento che spinge alla 
rivalsa, al nscatto «dai luoghi 
comuni del nostro immagina¬ 
no collettivo, dai clichés Da 
quell immagine di mascalzon- 
cello, magan anche simpatico, 
che gli uomini del Sud si porta¬ 
no dietro da sempre» Ed ù 
questa la sua battaglia II suo 
sforzo compiuto nel cinema 
fin dai tempi di Kamikazen 
(pomo incontro con Gabriele 
^Ivatorcs) «In questi anni - 
dice - con i miei pen>onaggi 
ho cercato di imporre una figu¬ 
ra di mendionalc diversa dai 
soliti stereotipi quella piutto¬ 
sto di uomini che credono nel¬ 
la giustizia e che non ne pos¬ 
sono più deiras,sislcn7ialismo 
Che, insomma tagliano i ponti 
col folklore» 

E ancora più radicale in 
questa rottura con i clichés sa¬ 
ri il personaggio che interpre¬ 
ta Orlando nell’ultimo e atte¬ 





sissimo film di Salvatore, Sud 
(nelle sale a metà mese) Un 
ex sindacalista disoccupato 
che ntrova letteralmente la pa¬ 
rola (non parlava più da sei 
mesi), la voglia di parlare c di 
opporsi, trovandosi coinvolto 
in un’azione dimostrativa nata 
per caso in un seggio elettora 
le in un paesino del Sud -È un 
film che cerca lo stomaco - di¬ 
ce Silvio Orlando - Una com¬ 
media nera disperala che si 
curamente contnbuisce al di¬ 
battito politico che SI sta svol¬ 
gendo nel nostro paese Dopo 
essere stalo il cantore delle 
piccola borghesia giovanile 
milanese in fuga con questo 
film Salvatores ha scelto di rac¬ 
contare una classe sociale c-d 
un paesaggio umano devasta¬ 
to - continua - Popolalo da 
un pugno di personaggi eh" si 
precludono volutamente ogni 
via di fuga e attraverso i quali 
viene tratteggiata la ’seoppta- 
tura urbana in cui si viso da 
Napoli in giù» 

L’azione 0 tutta compressa 
«in una giornata particolare» 
«Inizio ostate, elezioni una 
piazza as.solala del mendione 


Silvio Orlando sul set di «Sud» tra pochi giorni nei cinema 


- racconta I attore - E qu.ittro 
giovani tra cui un eritreo - An 
tomo Catania Marco Manchisi 
e MuvsiO Ighe/u - Insieme en¬ 
triamo nel seggio per bloccare 
le elezioni scopnamo 1 enne 
simo broglio eleltor-ile m.i 
non 0 questo l’imiKir'ante h 
soprattutto il tentativo di rivoi 
ta di ribellione il desiderio di 
riacquistare la parola perchù il 
Sud 0 stanco di assiste n/iali 


sino vuole luvoro» h. simboli¬ 
co in questo senso 0 proprio il 
IX’rsonaggio di Orlando quel¬ 
lo che Ir.isciner.^ 1 azione «In 
fondo il film - spiega Tattore - 
racconla il leiil.ilivo velleitario 
di 1111,1 ixTsoii.i decisa a farla 
Imita con le mediazioni t livel¬ 
la inlalli ù nc'ces,s.irio provare 
.id and.ire fino m (ondo sfidan¬ 
do le contraddizioni in cui vi 
viaino por ritrovare I orgoglio 


di esistere Per questo il mio 
personaggio mi ha ncordalo, 
anche se con le dovute diffe¬ 
renze l’AI Pacino di Quel po¬ 
meriggio di un giorno da cani 
Ma attenzione - prosegue - 
Sud non è assolutamente un 
film che istiga alla violenza 
ma spinge al nspetto della so¬ 
cietà civile Quella vera Perché 
nonostante Di Pietro eTangen- 
lofxjli esistono sempre i ncchi 
e 1 poven» 

E dopo il cinema quello di 
impegno del quale soprattutto 
dopo // portaborse Silvio Or¬ 
lando é diventalo un po il sim¬ 
bolo, il ntomo alla tv Proprio 
in questi giorni, infatti, I attore 
è in partenza per Zagabna do¬ 
ve per la regia di Franco Rossi 
girerà il seguilo di Feltpe bagli 
occhi azzurri nbattezzato per 
questa terza sene col titolo di 
Michele alla guerra Del com- 
missano di taluno alle prese 
col traffico delle adozioni clan¬ 
destine resterà comunque 
I impegno e rumanilA «Meno 
favolistico del precedente - di¬ 
ce Orlando - questo nuovo tv 
movie offnrù 1 occasione di 
parlare degli orron della guer¬ 
ra in c.\ Jugoslavia attraverso la 
missione del commissano tro¬ 
vare in un campo profughi 4 
bambini figli di un’italiana e di 
un musulmano» Ma gli impe¬ 
gni di Silvio Orlando non fini¬ 
scono qui Nel cassetto, infatti, 
donne sempre il progetto di un 
film di Sergio Cittì tratto dal 
soggetto pasoliniano Fe magi 
randagi - ribattezzato Amore 
per sempre - sul girovagare di 
tre uomini alla ricerca del nuo¬ 
vo mcssia «Ma per ora è sol¬ 
tanto un progetto» 
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MARATONA D’ESTATE UGO) Kjirdtto di Elisa 

bella TerabuM della qudie vendono proposti i?]i spetta 
coll Tre siede da Viano àQ\ '17 dell 80 e alcuni 

balletti creati per lei da Roland Felli con le Ballci Natio 
nal de Marseille 

AMICI {Canale 5 13 40) Seconda puntata della nuova se¬ 
ne del «talk show giovani» condotto da Maria De Filipp 
Si parla di depressione di maternità e paternità «prema- 
tun” e di castità La regia quest anno è di Paolo Fietran- 
geli 

PERDONAMI {Reteqaattro 1600) Davide Mengacci ha 
abbandonalo le leste di matrimonio per darsi al'e storie 
minime di buoni sentimenti Oggi nellci catarsi elettroni¬ 
ca, vogliono essere perdonati un ex eroinomane un elet¬ 
tricista invidioso un mago c un postino troppo curioso 
A VOI il compilo di capire dove finisce la realtà e dove ini 
i!ia la finzione 

LA SIRENETTA { Canale 5. 16 30) Debulta la sene a carto¬ 
ni animali ispirata all omonimo film della Disnev P'' 0 - 
dolta dalla Disnev la sene racconta le avventure di Anel 
e dei SUOI amici (il pesciolino Flounder il tutore Seba- 
slian) pnmache la vivace pnncipessina incontri il princi¬ 
pe Enc e vada a vivere sulla terra Insieme a EccoPippo^c 
ad alcuni classici Disney La sirent*f'a à uno degli ingre¬ 
dienti più gustosi del programma A tutto Disnev col qua 
le la Fininvest ha «soffialo» a Raiuno 1 esclusiva disncva- 
na 

SCOMMETTIAMO CHE,..? (Raiuno 20 40) Programma 
che vince non si cambia Riecco quindi la coppia Fri^/i- 
Carlucci alle prese con le improbabili scommesse sulle 
imprese dei concorrenti Tra gli ospiti Isabella Rossellini 
Pippo Baudo e Giancarlo Magalli 

SOTTOTRACCIA {Raitre, 2245) Le proposte di Ugo Grc- 
goretti Un allevatore ò disperato perchè non riesce a 
mungere le sue bufale troppo vivaci, alla fattona un gior¬ 
no amva un indiano che con nenie e preghiere compie 
il miracolo Un pittore vive avvolto nella nebbia alle porte 
di Tonno c dipinge solo figure demoniache Lupetto è un 
cagnolino oggetto di un assurdo contenzioso tra conso- 
mini di una palazzina di Estc Infine la lotta all ultimo 
nntoccotra un parroco campanaro e i vicini di chiesa 

FRANCIS BACON {Raitre, 23 20) In occasione della gran¬ 
de mostra amencana dedicata a Bacon, va in onda un 
documentano realizzato da Dave Hinton dedicato all o- 
pera del pittore inglese Una lunga intervista lo stesso Ba¬ 
con npercorre la sua vita e 1 itinerario artistico 

STORIE VERE {Raitre 00 W) La puntata di oggi è dedica 
la a Novella Parigini La pittrice scomparsa viene ricn’'da- 
ta con una lunga inlcrvistd registrata nelKaprile scorso 
Nel suo studio di via Margotta 1 artista nvive gli anni della 
"dolce vita», I«j pas-sione per la pittura e 1 amore per la fi¬ 
glia Benedetta 

{Tom De Pascale) 


O RAIUNO |0RAIDUE|^RArTTOE 


SCEGLI IL TUO FILM 


coweemo SINFONICO 

OKAYFABIQI. Film di J Nelson 
IL POETA E IL CONTADINO. 
Replica con Renato Poiizetto 
TUE ATTI PER UN OMICIDIO. 
Film di David Gregne 

CHETEMPOFA _ 

MARATONA ONESTATE. Rasse¬ 
gna internazionale di danza Nel 
corso del programma alle 1230 
TolegiornaleUno 
ESTRAZIONI PEL LOTTO 

TELEGIORNALE UNO _ 

TP UNO-TREMINUTI DI- 
TOS SPORT. Ginnastica artisti¬ 
ca Triangolare Italia-Russia-Bie- 
lorussia. Pallacanestro Campio* 
nato Italiano 

7 GIORNI PARLAMENTO 
I GIORNI DELLMNFANZIA. In- 
chiesta-dibattito di Arrigo Levi 

TELEGIORNALE UNO _ 

ESTRAZIONI PEL LOTTO 

ILGIOCO CONTINUA _ 

PAROLE E VITA. Le notizie 
IL VANGELO DELLA OOMENI- 

CA _ 

ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO-CHETEMPOFA 

TELEGIORNALE UNO _ 

TP UNO SPORT _ 

SCOMMETTIAMO CHE»?. 
Spettacolo con Milly Carlucci e 
FabnzioFrizzi spuntata 

TELEOIORNAUEUMO _ 

SPECI ALE TQ1 _ 

TP UNO - CHE TEMPO FA 
A PPUNTAMENTO AL CINEMA 
LOLITA. Film di Stanley Kubrick, 
conj Mason S Winters 

TP UNO, Replica _ 

ANGELO LEVINE. Film _ 

TELEGIORNALE UNO _ 

DIVERTIMENTI 




EURONEWS. Tg europeo 


BATMAN. Telefilm _ 

MASTER. Telefilm _ 

EURONEWS. Il tg europeo 

CRONO. Tempo di motori _ 

SPORT SHOW. Rubrica sportivo 
BASKET. Una partita 


MISSION. Film di Roland Joffé, 
con Robert De NIro. Jeremy Irons 
TMCNEWS. Telegiornale 
L’UOMO DINAMITE. Film di An¬ 
drew McLabien con James Ste- 


OASKET. Replica _ 

CNN. Collegamento in diretta 


vioeocoMic _ 

CARTONI ANIMATI _ 

L’ALBERO AZZURRO _ 

HEIPi. Cartoni animati 
UCAMERABUNDATA. Film 

GtORNI D’EUROPA _ 

UNO STRANO TIPO. Filmdi Lu¬ 
cio Fulcl con A Celentano Nel 
corsodel film alle 11 TG2Flash 
L’ARCA DSL DOTTOR BAYER. 
Telefilm 

TOS Telegiornale 

T02PRIBBUN0 _ 

HO BISOGNO DI TE. Iniziativa 
per aiutare le popolazioni dell ex 

Jugoslavia _ 

MOMENTI PI CUORE _ 

CUORE. Sceneggiato di Luigi 
Comencinl conJohnnyDoreUl 3* 

RISTORANTE rTAUA _ 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
IL NOSTRO AMICO PARRY MA¬ 
SON. A tu per tu con l'avvocalo 
piu famoso del mondo 
IL RnX>RNO DEL PISTOLERO. 

Film di James Neiteon _ 

IL MONDO NEUE MIE BRAC¬ 
CIA. Film di Raoul Walsh, con 
Gregory Peck AnnBlyth 

TP 2 TELEGIORNALE _ 

T02LOSPORT _ 

VBNTIEVENTI, Gioco _ 

CON LE MtGUORI INTENZIO¬ 
NI. Film di Bilie August, con Sa¬ 
muel ^roler Durante il film alle 

2315 TG 2 Nolte _ 

HOCKEY SU PISTA _ 

TENNIS. Torneo ATP _ 

TQ2 DRIBBLING _ 

STORIE PI LADRI. Film _ 

LA MORTE INVISIBILE. Film 
MICHAEL SHAYNE. Film 


TG3. Eoicoia _ 

TUTTO M'ACCUSA. Film 

TGR. Vivere il mare _ 

TOS Edicola _ 

CONCERTO. Stanislav Bunin 
esegue I Valzer di Chopin Da Mi¬ 
lano_ 

IL SOGNO AMERICANO. Film 
di Albert Magnoli conMitchGay- 

lord, James Jones _ 

TOSORBDOPICI _ 

UNA STREGA CHIAMATA EL¬ 
VIRA. Film di James Signoreiti 

con Cassandra Peterson _ 

TELEGIORNALI REOIONAU 

TOS POMERIGGIO _ 

AUTOMOBILISMO _ 

RUGBY. Camp italiano _ 

PALLAVOLO. Camp ital 
TOS SCUSATE L’ANTICIPO 

TG S Telegiornale _ 

TELEOIONAU REGIONALI 
BLOBCARTOONPISNEY 

LOLITA STORY. Film di Andy 
Tennant con DrewBarrymore 

TOS VBNTIDUE ETRENTA 

SOTTOTRACCIA. Idealo e pre- 

sentato da Ugo Gregorettl _ 

FRANCIS BACON. Intervista 
STORIE VERE! NOVELLA 
TOS. Nuovo giorno Edicola 
FUORI ORARIO. Cose mai viste 


ODEOn 


CORNFLAKE8 _ 

THE MIX _ 

VM GIORNALE FLASH. Altri ap¬ 
puntamenti alle 15 30-16 30-17 30- 

18 30 _ 

THEMIX __ 

INDIBS. Rubrica di anticipazioni 

musicali con Attillo GrIllonI _ 

CHARLIE A EDDIE. Questo duo 
è I ultima novità in latto di rhytmn 
& blues dance melodica 

VMQtORMALE _ 

SUMMERVIDEO _ 

DANCECLUB. Video per ballare 
scelti per VOI da Anna Li Vigni 
AFTER HOURS. Le ultime novità 
discografiche interviste nelle di¬ 
scoteche al giovane popolo della 
notte 

VMOIORNALE _ 

LiTFIBA. Concerto 

REDLIGHT _ 

NOTTE ROCK 


BRAVISSIMA. Varietà 


ODEONSPORT 


CUORE IN RETE 


NOTIZIARI REGIONALI 


APPARTAMENTO AL PLAZA. 

Film di Arthur Killer 


NOTIZIARI REOIONAU 


CORTILt Film di A Petrucci 



19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 


PRIMA PAOmA. zà g.; 

SCUSA ME LO PRESTI TUO 9.i 

MARITO?. Film con Jack Lem- ^ ^ 

mon RomySchneider - 

■ ' " - 10.1 

FORUM. Con R Dalla Chiesa —; 

Santi Lichen _ 

TOS Telegiornale _ lU 

SGARBI QUOTIDIANI, Attualità 

AMICI. Attualità _ 

ANTEPRIMA. Atlualilà _ 

CARTONI ANIMATL ECCO Pip- “ 

po' I Putii L ispettore Gadget —~ 

Balman 


OK IL PRECZO È GIUSTO. Quiz 

con IvaZanicchi _ 

Si O NO. Quiz con Claudio Lippi 

TOS Telegiornale _ 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

LA SAI L'ULTIMA? Varietà con 
Pippo Franco Pamela Prati 
IL PROMONTORIO DELLA 
PAURA. Film di Jack Lee Thom¬ 
pson con Gregory Peck Nel cor¬ 
so del programma alle 24 00 TG5 
Notte 

SGARBI QUOTIDIANI. Attualità 

ANTEPRIMA. Attualità _ 

STRISICA LA NOTIZIA _ 

TOS EDICOLA _ 

ZANZIBAR. Telefilm _ 

TOS EDICOLA _ 

ANTEPRIMA. Attualità _ 

TG5 EDICOLA _ 

IS DEL SORIANO. Telefilm 

TOS EDICOLA _ 

L’ARCA PI NOfe. Rubrica 
TGS EDICOLA 




CARTONI ANIMATI _ 

IL MIO AMICO RICKY. Telelilm 
LA FAMIGLIA MOOAN. Telefilm 

MITlCOi. Vaneià _ 

STRARSKY A HUTCH, Teletilm 

A-TEAM. Telolilm _ 

STUDIO APERTO _ 

CARTONI ANIMATI. Mary il 
giardino dei misteri Principe Val- 

lant li libro della giungla _ 

NON É LA RAI. Vari età_ 

TOPVENTI. Musicale _ 

MITICO?. Varintà _ 

RIPTIPE, Telefilm _ 

IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te- 

tefilm«Riiiuti tossici» _ 

STUDIO SPORT _ 

SUPERVICKY. Telefilm _ 

WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 

Telefilm con Will Smith _ 

BAYWATCH. Teielilm -Guerra 

tra te bande »_ 

KARAOKE. Varietà _ 

L'ALIENO. Film di Jack Sholder 
con Michael Noun Kyle MacLa- 

chlan _ 

L'ONOREVOLE CON L'AMAN¬ 
TE SOTTO IL LETTO. Film di 
Mariano Laufonti con Lino Banti 
STUDIO SPORT 

A-TEAM. Tclclilm _ 

STARSKYAHUTCH. Teletilm 

T.J.HOOKER. Telet ttm_ 

IL MIO AMICO RICKY _ 

LA FAMIGLIA HOGAN. Telefil m 
ILMIOAMICOULTRAMAN 
SUPERVICKY. Tclelilm 


TELE 


-K 


ASPETTANDO IL DOMANI 
UNA DONNA IN VENDITA 
PROGRAMMAZIONE LOCALE 

SETTE IN ALLEGRIA _ 

CARTONI ANIMATI _ 

7 IN ALLEGRIA _ 

CARTONI ANIMATI _ 

8ENS0N. Telefilm _ 

O* HARA. Telefilm _ 

ATTENTI A QUEI DUE»ANCO- 
RA INSIEME. Film di R Ward 

TAGQAHT. Telefilm _ 

GANGSTER CERCA MOGLIE. 
Ftimdi FrankTashlin 


con Vittorio Sala 




I ttiiieiiilli 

12.00 MEDITERRANEA. Talk show 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 

17.30 JUKEBOX _ 

19.30 INFORMAZIONEBECIONALE 

20.30 ALL’OMBRA DELLA CASA 
BIANCA. Film con Gena Row 
lands 


TELE 


15.00 IL FLAUTO MAGICO. Linea 

19.00 MONOCRAFIE _ 

21.00 IL GRANDE GIOCO. Film 


A 


LA FAMIGLIA BRADFORD 

I JEFFERSON. Telefilm _ 

STREGA PER AMORE Telefilm 
LA FAMtOLIA APPAMS 

MARILENA. Telenovela _ 

TG4 MATTINA _ 

BUONA GIORNATA. Varietà 

SOtEDAP. Telenovela _ 

FEBBRE D’AMORE. Telenovela 
QUANDO ARRIVA L’AMORE. 
Telenovela 


CELESTE. Telenovela _ 

SENTIERI. Teleromanzo 
T04 Telegiornale 
SENTIERI. Teleromanzo 

NATURALMEWTE BELLA 
AFFARI PI CUORE, Attualità 
PERDONAMI. Attualità 
IO.TUBMAMMA Quiz 
UNGO. Giocoaquiz 


LUI, LEI, L’ALTRO 


CERAVAMO TANTO AMATI 

LA SIGNORA IN ROSA. Teleno- 
vela con Jeannetle Rodriguez 
UNA DONNA DI NOMEGOLOA. 
Film di Alan Gibson con Ingnd 
Bergman 1* parte Nel corso del 
programma alle 23 30 TG 4 Notte 

RASSEGNA STAMPA _ 

ADUA E LE COMPAGNE. Film 
MELODRAMMOBE. Film 

LOUGRANT. Telefilm _ 

PRAGNET. Telefilm _ 

MURPHYBROWN. Telefilm 
LOUGRANT. Telefilm 


RADIO 


Programmi codificati 

15.10 NON DIRMELO...NON CI CRE- 

_ PO. Film con Gene Wilder _ 

16.55 DELITTO PERFETTO. Film con 

Grace Kelly 


1B.S0 TERM I NATOR. Film _ 

20.40 TERMINATOR 2. Film 
22.55 FUOCO ASSASSINO. Film 


20^0p__NEON-LUCI^SUONI __ 

20.30 UN UÒMO DA ODIARE. Teleno- 

_vota con rd?th Gon/dlos_ 

21.15_R0S A SlLVAGGIA rYolenovela 

22.30 MOTOMONDIALE 


RADIOGIORNALI. GR1 6; 7.8; 10; 12; 
13,14.15,17,19; 23. GR2 6.30; 7.30; 
8.30, 9.30: 11 30: 12.30; 13 30; 15.30; 
16 30; 17.30,18.10; 19.30; 22.30. GR3 

6 45.8 45 11 45 13 45 15 45 18 45 
20 45 23 15 

RADIOUNO. Onda verde 6 08. 6 56. 

7 56,9 56,11 57 12 56 14 57 16 57. 
18 56 22 57 8.40 La vita è sogno. 
9,00Week-end lOISOrnellaVanonI 
13 25 Paolo Conte 16.00 Week-end. 
18 30 Quando i mondi si incontrano. 
20.33 Ci slamo anche noi, 22.22 Tea¬ 
trino 23 28 Notturno italiano 
RAOIODUE. Onda verde 6 27. 7 26. 

8 26 9 26 10 23.11 27 13 26 15 27. 

16 27 17 27 18 15 19 26 21 27. 

22 37 8.46 Melodramma Verranno a 
te sull aure 9.56 Soli e accompagna¬ 
ti 11 03 Dedalo 14.15 Appassuliatet- 
la 16 05 Spot Magazine. 17.27 invito 
a teatro 19.55 Jazz e sport 23.28 
Notturno Italiano 

RADIOTRE. Onda verde 6 42 8 42. 
11 42 18 42 6 00 Preludio 7.30 Pri- 
ma pagina 9.00 Radiotre Suite 14.00 
La parola e la maschera 15.50 I do¬ 
cumentari di Radiotre 18.12 La Mila¬ 
no di Franco Loi 19.00 Scatola sono¬ 
ra 20 35 Festival dei Festival. 23 45 
Le sonale por clavicembalo 
RADIOVERDERAt. 12 50-24 musica 
e informazioni sul traffico in MF 


20.30 L'ALIENO 

Regi» di Jselt Sholder, con Kyle McLachlan, Michel 
Nouri, Claudia Christian. Usa (1987). 97 minuti. 

Cast di attori poco sconosciuti (ma Kyle McLachlan 
era il poliziotto goloso di «Twin peaks») in un thriller 
fantascientifico premiato al festival del terrore di Avo- 
riaz All origine di una catena di misteriosi omicidi c'é 
uno spietato alieno che s impadronisce come gli ul- 
tracorpi della mente umana condizionandola Tenta¬ 
no di contrastarlo un agente dell Fbi e un collega del¬ 
la polizia 
ITALIA 1 


20.30 MISSION 

Regia di Roland Jorfé, con Jeremy irons, Robert De 
NIro, Aidan Quinn. Gran Bretagna (1986). 125 minuti. 

Plunpremiato questo copione grandioso che mette a 
confronto due interpreti straordinari (difficile sceglie¬ 
re tra Jeremy Irons e Bob De Niro. almeno in questa 
occasione) Il primo è un avventuroso missionario ge¬ 
suita. Il secondo un cacciatore di schiavi che dopo un 
omicidio decide di cambiare vita Si alleano per lotta¬ 
re contro te truppe del governo (siamo nel 1750 nella 
regione del Paranà) Ma lo sterminio degli Indios è 
inevitabile 
TELEMONTECARLO 


20.30 APPARTAMENTO AL PLAZA 

Regia di Arthur Hitler, con Walter Matthau, Maureen 
Slaplaton. Usa (1971). 115 minuti. 

Cucite insieme dall unità di luogo (un appartamento 
al mitico Hotel Plaza in pieno centro di New York) una 
serie di storielle pensate da Neil Simon e messe in 
scena da Walter Matthau. che si muove agilmente tra 
piu registri dall'acido al sentimentale dal grottesco 
al comico 
ODEON 

20.40 CON LE MIGLIORI INTENZIONI 

Ragia di Bilie August, con Samuel Froier, Perniila 
Ostergren, Ghita Norby. Svezia (1992). 183 minuti. 

E quasi uno sceneggiato anche se d autore il film 
che vinse la Palma d oro a Cannes 92 Bilie August 
dirige sotto la supervisione del grande Ingmar Berg¬ 
man che ha scritto la sceneggiatura raccontando la 
contorta stona d amore tra suo padre e sua madre 
Lui è un giovane di modesta famiglia che si avvia alla 
camera di pastore protestante lei una raffinata bor¬ 
ghese piuttosto viziata I genitori osteggiano con tutti i 
mezzi (anche quelli piu disonesti) il matrimonio che 
in effetti non sarà sereno 
RAIDUE 


23.00 IL PROMONTORIO DELLA PAURA 

Regia di J. Lee Thompson, con Robert Mitchum, Gre¬ 
gory Peck, Poliy Bergen. Usa (1962). 106 minuti. 

Non perdetevi la vecchia versione di “Cape fcar- poi 
rifatta in grande stile da Scorsese (che tra l'altro ha 
affidato due “Comparsate** di lusso proprio a Peck e 
Mitchum) La serena famigliola dell avvocato Bowden 
viene perseguitata dallo psicopatico Cady che è Imito 
In galera proprio per colpa del suo legale 
CANALE 5 


LOLITA 

Regia di Stanley Kubrick, con James Mason. Sue 
Lyon, Peter Sellers, Shelley Winters. Usa/Gran Breta¬ 
gna (1962). 153 minuti. 

Dal romanzo di Nabokov sulla morbosa passione di 
un maturo professore per una ragazzina Pur di starlo 
vicino ne sposa la madre vedova la irretisce tn un 
gioco di seduzione pericolosa tanto che. quando la 
donna muore i due si mettono insieme Ma non è 
chiaro chi sia a lasciarci te penne Dirige Kubrick il 
che ovviamente è una garanzia 
RAIUNO 

ADUA E LE COMPAGNE 

Regia di Antonio Pietrangell, con Marcello Mastrolan- 
ni, Simone Signore!, Sandra Milo. Italia (1960). 98 mi¬ 
nuti. 

Ancora un ritratto al femminile per Antonio Pietrangc- 
li La stona amara di quattro prostitute che dopo la 
chiusura per decreto dei casini decidono dt aprire 
una trattoria Mastroianni le finanzia convinto che il 
ristorante sarà una copertura per continuare la vec¬ 
chia attività ma lo ragazze vorrebbero smettere dav¬ 
vero 

RETEQUATTRO 

















Gheddafi junior 
tifoso della R©^a 
Ieri a TrigoriP^' 
per rallenamento 


H 11 figlio ventenne di Gheddali, El Saadi, ha 
asiìbtilo, ieri, a Trigona, aH'dllenamento della 
Roma calcio di cui 6 tifoso. Il giovane, che si è 
innamoralo della squadra giallorossa vedendo¬ 
la allo trasmissioni sportive della Rai. il cui se¬ 
gnale a Tripoli si riceve regolarmente, si era 
messo in contatto con dirigenti della società at¬ 
traverso diplomatici libici. ■ 1 -. 


arra 


Oggi Pellizzari 
tenta il record 
d'immersione 
all’Isola d’Elba 


M Umberto Pellizzari tenterà oggi (condizio¬ 
ni del mare permettendo) di stabilire il nuovo 
record mondiale di immersone in apnea in as¬ 
setto variabile assoluto «no limits», all'Isola d'El¬ 
ba. Il record è detenuto dal cubano Francisco 
Pipin Ferreiracon metri 120. Pellizz.ari cercherà 
di raggiungere i 122-123 metri e di riconquistare 
cosi il pomato, suo fino al settembre dello scor¬ 
so anno. 


Nelle Coppe 
vento in poppa 
perTltalìa 


A Ginevra sorteggio buono, quasi sfacciato 
Rivali danesi per il Milan, ciprioti per Tlnter 
D Cagliari s'imbatte in un'«insidia» turca 
Solo la Lazio potrebbe incontrare difficoltà 


,, «Acirf.'-b'gz:. 

DETENTORE: OLYMPIQUE MARSIGLIA (Francia) 

SECONDO TURNO andata 20-10 ritorno 3-11 


B GINEVRA, Un buon sorteggio. Quasi sfac¬ 
ciato. Anche se i nostri allenatori diranno il 
contrario («non esistono più le quadre ma¬ 
terasso») , gli abbinamenti scaturiti dal sorteg¬ 
gio di Ginevra sono sostanzialmente favore¬ 
voli alle formazioni italiani. Forse solo la La¬ 
zio (che come il Cagliari non è lesta di serie), 
ha qualche buona' ragione p>er non esultare. I 
portoghesi del Boavista infatti non sono pro¬ 
prio degli sconosciuti nel panorama euro¬ 
peo. Tanto vero che due anni fa toccò alTIn- 
ter di Orrico fame le spese. Altri tempi, altra ' 
Inter, d’accordo. L’anno scorso, per esempio, 
il Boavista venne eliminato dal Parma. Ma il 
calcio portoghese, per tradizione, ci ha sem¬ 
pre dato dei grattacapi. Anche il Torino, che 
incontrerà gli scozzesi dell'Aberdeen, non è 
stato fortunato. ■■ 

Ma andiamo con ordine. In Coppa dei 
campioni, il Milan dovrà incrociarsi con i da¬ 
nesi del Copenaghen. Anche se non godono 
di nobili tradizioni, Capello, scottato dalla fi¬ 
guraccia di mercoledì con gli svizzeri del- 
l'Aairau, ha subito messo le mani avanti. «Bi¬ 
sognerà essere molto cauti. 1 danesi, oltre alla - 
notevole prestanza fisica, ora possono vanta¬ 
re un ottima organizzazione di gioco. Nel cal¬ 
cio attuale, inoltre, non ci sono più segreti. ' 
Ognuno con le cassette più studiare 1 punti 
deboli degli avversari. Poi i danesi son pur 
sempre campioni d'Europa». Il Milan comun¬ 


que giocherà in casa la partita di ritorno. 

In Coppa delle Coppe, strada in discesa 
anche per il Parma, impegnato contro gli 
israeliani del Maccabi-Haifa, mentre il Tori¬ 
no, accoppiato agli scozzesi dell'Aberdeen 
(primi nel loro campionato), avrà qualche 
problema in più. Un avversario comunque 
abbordabile. 

Decisamente facile il compito per Juventus 
e Inter. La squadra bianconera giocherà con¬ 
tro i norvegesi del Kongsdvinger, mentre gli 
uomini di Bagnoli dovranno vedersela con i 
ciprioti deH'Apollon LImassol. Disco verde, 
insomma, per tutte e due. Infine, il Cagliari. 
Accoppiata ai turchi del Trabzonspor, la 
squadra di Giorgi nutre buone speranze di 
passare il turno. Il tecnico però non esulta: «In 
Turchia pesa molto il fattore ambientale. I lo¬ 
ro tifosi fanno un tifo indiavolato». 

Tra gli altri confronti, spicca in Coppa 
Campioni la sfida tra Porto e Feyenoord. Di 
discreto interesse anche Monaco- Steaua e 
Sparta Praga-Anderlecht. Durante la cerimo¬ 
nia del sorteggio si è appreso da fonti Uefa 
che la Coppa dei Campionipotrebbe aumen¬ 
tare ben presto il suo numero di partecipanti. 
In seguito all'afflusso di nuovi paesi, que¬ 
st’anno l'Uefa ha già dovuto organizzare un 
nutrito turno preliminare sia in Coppa dei 
Campioni che in Coppa della Coppe. 




■■ ' Si chiama Fc Copena¬ 
ghen e la sua storia, pur aven- 
’ ' do radici gloriose, è recentissi¬ 

ma: il club nasce infatti dalla 
I & fusione, avvenuta il 1° luglio 
' '92, di due squadre della capi¬ 

tale daneseni KB e il B1903.22 
scudetti complessivi ma anche 
una crisi sempre più difficile 
da sopportare. La nuova crea¬ 
tura, che gioca in completo 
bianco, ha finito per vincere 
subito lo scudetto al primo ten¬ 
tativo, ma quest'anno fa un po' 
fatica a ripetersi (ora è terza in 
classifica dietro a Silkeborg e 
Ob Odense) e nell'ultima gior¬ 
nata è stata travolta (1-4) pro¬ 
prio dal Silkeborg. L'allenatore 
è Benny Johanscn, che ha do¬ 
vuto supplire all'addio al cal¬ 
cio del regista Pierre Latsen 
con l'arretrahienlo di Kaus, 
vecchio pallino di Cruiiff. Nel¬ 
l’ultimo mercato il Copena- 

§ hen si è poi rinforzato con il 
lenne attaccante Peter Mol¬ 
ler, 37 gol nelle ultime due sta¬ 
gioni, che fa coppia in attacco 
? col 34enne Manniche, un gi¬ 
gante «alia Skuhravy». ,, . 


wm Tocca dunque al Parma 
saggiare ia forza del calcio 
israeliano di recente ammesso 
neH’ambito deH'Uelar la prima 
sfida con il Maccabi. il 20 otto¬ 
bre od Halfa, ritorno il 4 no¬ 
vembre. Il Maccabi Haifa (tre 
scudetti vinti nell'ultimo de¬ 
cennio) è il club più ricco del 
campionato, ed è anche l'uni¬ 
ca società israeliana ad esser 
proprietà di un solo uomo, Ya- 
dacov Shahar, importatore per 
Israele della Volvo e della 
Honda, giro annuale d'alfari 
da 280 milioni di dollari. Alle¬ 
natore è Gyora Spiegel, che 
contro l'Italia giocò a Messico 
'70, il quale «copia» gli schemi 
del Milan di Sacchi. e che ha 
alle spalle una società che non 
bada a sp^. Tre gli stranieri: 
gli ucraini Kondaurov, Pets e 
Mtzko ( 15 gol l’anno scorso). 
E stato invece ceduto il portie¬ 
re russo Chanov. anziano ma 
fortissimo, c questo è ancora 
un handicap per il Maccabi. 
che ha cercato di rimediare ac¬ 
quistando dallo Bnei Yehuda il 
bomber delle ultime due sta¬ 
gioni, Alien Mierahi. 


H II secondo turno di Cop¬ 
pa ha riservato l'awersario più 
difficile al Torino: gli scozzesi 
deirAbcrdeon, un marchio 
che in Europa lece molto par¬ 
lare di se uU'iniziu degli anni 
80, quando vinse Coppa Cop¬ 
pe (82-83) e Supercoppa eu¬ 
ropea (’83), con in panchina 
Alex Ferguson e in campo il 
trascinatore «rosso» Gordon 
Strachan. Divisa biancorossa, 
fondata giusto 90 anni la, uno 
stadio, il «Piltodrie Sladium», 
da 22mila posti, la società van¬ 
ta inoltre 4 scudetti, 7 Coppe di 
Scozia e 4 Coppe di Lega. Oggi 
in panchina c'è l’ex capitano 
Willic Miller, la squadra dopo 8 
giornate è prima in classifica 
con 11 punti; larga l'ultima vit¬ 
toria (4-1) sul Raith Rvs. Sono 
4 i giovani talenti che da poco 
hanno debuttato in nazionale: 
Jess, Booth, Smith. Wright. E in 
generale, l’Aberdeen si propo¬ 
ne come antl-Rangers; i domi¬ 
natori degli ultimi tornei stava¬ 
no infatti ammazzando l'inte¬ 
resse del campionato. 


Bagni-Damiani 
sotto accusa 
perabuso 
di professione 


M FIRENZE L’Unione Stam¬ 
pa Sportiva Italiana (Ussi) ha 
deciso di denunciare «pereser¬ 
cizio abusivo della professio¬ 
ne» Oscar Damiani e Salvatore 
Bagni per la telecronaca effet¬ 
tuata mercoledì scorso della 
partita Lokomotiv Plovdiv-La- 
zio. La decisione è stata presa 
all’unanimità ieri mattina al 
Centro tecnico di Coverciano, 
dove è riunito il Consiglio Na¬ 
zionale dell'Ussi. ■ ■ - 

Questi alcuni brani del do¬ 
cumento approvalo dal grup¬ 
po di specializzazione dei gior¬ 
nalisti sportivi: «Il Consiglio Na¬ 
zionale deU’Ussl ha deciso di 
denunciare alla magistratura 
ordinaria l'ex calciatore Salva¬ 
tore Bagni ed il procuratore 
Oscar Damiani rei di essersi 
sostituiti ai giornalisti in scio¬ 
pero e di aver latto la telecro¬ 
naca dell’incontro trasmesso 
da Italia I». '<■■/ ■ ; 

Il Consiglio Nazionale ha 
anche deciso di deferire all'Or¬ 
dine del giornalisti il direttore 
responsabile di Italia I che ha 
permesso tale sostituzione. 


STEFANO BOLDRINI 


■■ ROMA Appuntamento al 
■Maestrelli» di buon mattino 
per l’Evento: Paul Gascoigne 
che toma a colloquio con i 
media italiani. Qualcuno tocca 
ferro: dopo il falso allarme di 
lunedi, in cui il black oul sem¬ 
brava agli sgoccioli (l'inglese 
lo aveva annunciato fino al ter¬ 
mine della stagione) salvo poi 
ripensarci all’ultimo momento, 
si teme un bis. E hanno ragio¬ 
ne loro, gli scettici: anche sta¬ 
volta Gascoigne beffa tutti, La¬ 
zio ■ compresa e presidente 
Cragnotti in testa, che sta spin¬ 
gendo da tempo per il ritorno 
alla parola di Gazza. 

Una farsa: lutti in attesa del 
verbo di Paul e lui, serafico, si 
infila nella sua auto e abban¬ 
dona il «Maestrelli» di gran car¬ 
riera. Piccolo sospetto; vuoi ve¬ 
dere che il giocatore ha maldi- 
gerito queTl’articolo apparso 
ieri mattina su un quotidiano 
sportivo che parla di un suo 
possibile ritorno in patria (Li- 
verpool)? Errore; la risposta 
giusta arriva da Mario Pennac- 
chia, responsabile delle rela¬ 
zione esterne. «Paul non è ve¬ 
nuto? • chiede con l’aria imba- 
razzatissima Pennacchia -Stra- 
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CHAMPIONS 


Il tabellone con gli accoppiamenti delle Coppe europee 


H Fondato nel 1903, ma¬ 
glia a scacchi bianconeri, un 
palmares che parla di 4 Coppe 
del Portogallo e zero .scudetti, 
un'attività europea mai al di là 
degli «ulluvi». li Buavisla e or¬ 
mai un classico per le squadre 
italiane che da tre anni incon¬ 
trano questi portoghesi. La pn- 
ma ad affrontarli è stala pro¬ 
prio la Lazio (77-78) che li ri¬ 
trova sulla sua strada dopo 
averli eliminati (0-1, 5-0) in 
quella lontana occasione. La 
Fiorentina (Coppa Uefa 86- 
87) è stata eliminata (ai rigo¬ 
ri) dai lusitani che si sarebbero 
ripetuti (91-92) sempre in Ue¬ 
fa ai danni dclrinter di Orrico 
(2-1, 0-0), per essere poi eli¬ 
minati dal Torino (2-0, 0-0). 
L’anno passalo in Coppa Cop¬ 
pe eliminali al secondo turno 
dal Parma: dopo aver pareg¬ 
giato in Emilia 0-0, ko in casa 
0-2. Allenatore è il 47enne Ma¬ 
nuel Josè; migliori giocatori 
Rui Bento, Marion Brandao c il 
vecchio bomber nigeriano Ric- 
ky. 


■■ Un punto in due partite: 
non è stalo davvero esaltante il 
pronti wa dell'Apollon Limas- 
sol. In compenso, non si potrà 
lamentare Bagnoli; per un'ln- 
Icr ancora bruttina c soprattut¬ 
to in rodaggio, avversario più 
addomesticalo non si poteva 

B retenderc. al secondo turno. 

na squadra cipriota che per 
giunta non riesce a brillare nel 
suo campionato! Va dello co¬ 
munque che l'Apollon la sua 
parte l’ha già fatta, riuscendo a 
eliminare il Vac Samsung, for¬ 
mazione di una scuola di li¬ 
gnaggio ben più allo come 
quella ungherese: ha rimedia¬ 
to allo 0-2 dell'andata, vincen¬ 
do 4-0 ai supplementari; c'è 
inoltre da dire che la sqaudra 
di Limassol. 38 anni di vita, un 
solo scudetto conquistato, dà il 
meglio nelle Copré: nel 91-92 
è anivato lino agii ottavi della 
Coppa Campioni. Gioca nello 
stadio «Tsirion» da 20mila po¬ 
sti; la squadra indossa una di¬ 
visa completamente rossa; 
non ci sono precedenti euro¬ 
pei con formazioni italiane. 


L’inglese dà appuntamento ai giornalisti, poi si defila 

Fuga dall’ìntemsta 
Gazza dribbla i taccuini 


L’ennesima burla di Gascoigne: la Lazio convoca i 
media per il ritonio alla parola del giocatore inglese 
e lui beffa i cronisti radunati al «Maestrelli». Colpa 
delle voci di un suo possibile ritorno in Inghiltena? 
Macché, tutta colpa della pioggia. Gazza non gioca 
e scherza, gestirlo è ormai un problema e la Lazio 
comincia ad averne le tasche piene. Ma intanto 
pensa a Boksic. Potrebbe arrivare a novembre 


no, aveva detto che sarebbe 
venuto,..si augurava che ces¬ 
sasse di piovere perché qui 
dentro non si respira,,.». 

Mistero svelalo dunque: bi¬ 
sogna prendersela con Giove 
pluvio se l'ennesimo appunla- 
menlo con Paul Gascoigne è 
saltalo. II che, tutto sommato, 
non la strappare i capelli a 
nessuno, salvo il fattoche i me¬ 
dia era stali convocati per un 
altro appuntamento andato a 
vuoto. Il vero problema, infatti, 
è un altro: è ['incapacità della 
Lazio d gestire un suo tessera¬ 
lo: gioca poco, si infortuna 
spesso e sul piano dcH'educa- 
zione non è certo un lord. Cra¬ 
gnotti, si sussurra, comincia ad 
averne le tasche piene. Zolf è 
al limile della sopportazione, 
«Ora deve lare sul serio», ripete 
da tempo, mentre i compagni 
di squadra evitano qualsiasi 
commento, ma in pochi sono 
ancora dalla sua parte. •£ fal¬ 
so, la Lazio non ha mai valuta¬ 
to l’ipotesi di cedere Gazza», 
ha dotto ien Pennacchia. Per 
ora e per mancanza di acqui¬ 
renti disposti ad accollarsi un 
miliardo e mezzo di stipendio, 
ma a giugno potrebbe accade¬ 
re. 







Anticipi tv. Oggi su Tele-F 2 andranno in diretta le seguenti par¬ 
tite: Ferugià-Casarano di sene C I (girone B) ore 14,30 e 
Abcoli-Cosenza di serie B ore 20,30. 

Trasferimenti iegaii. La Corte europea di giustizia è stala chia¬ 
mata a pronunciarsi sulla legalità dei Irasicrimcnti dei catcìa- 
ton c sulle clausole della nazionalità. La vicenda è nata dalla 
vertenza tra il Licsi e il giocatore Bosman per il mancato pa¬ 
gamento di un indennizzo per il suo lra.sfcrimenlo alla squa¬ 
dra francese del Dunkerquo. 

Are de Triompbe. Domani si correrà airippodromo di Long- 
champ la classica di galoppo. I paliti delle scommesse po¬ 
tranno fare puntale anche in Italia. Puntate che saranno rac¬ 
colte all’ippodromo delie Capannelle di Roma. 

Inno Juventus. Il club bianconero in collaborazione con la rivi¬ 
sta «Hunrà Juventus» c con la casa discografica "Era Ora» ha in¬ 
detto un concorso per la scelta del nuovo inno ufficiale. 

Corsa Tris. Leonasra ha vinto il Premio Salumificio Bresciano 
all'ippodromo di S. Siro c valevole come corsa Tns. Seconda 
Neva d'Assia, terza Navajo. La combinazione vincente è: 14- 
18-23. Al vincitori andranno 16.726 800. 


Porto (Por)-Feyenoord Rotterdam (Ola) 
Monaco (Fra)-Steaua Bucarest (Rom) -' 
Levski Sofia (Bul)-Werder Brema (Ger) 
Copenaghen (Oan)-MILAN (Ita) 

Sparta Praga (Cec)-Anderleeht (Ola) ' 
Manchester United (Ing)-Galatasaray (Tur) 
Lech Poznan (Pol)-Spartak Mosca (Rus) 
Barcellona (Spa)-Austrla (Aut) 


V’' 


DETENTORE: PARMA 

SECONDO TURNO andata 20-10 ritorno 3-11 

Besiktas Instanbul (Tur)-A|ax(Ola) 

Maccabi Halfa (Isr)-PARMA (Ita) 

Innsbruck (Aut)-Real Madrid (Spa) 

TORINO (Ita)-Aberdeen (Sco) 

Benflca (Por)-CSKA Sofia (Bui) 

Arsenal (Ing)-Standard Liegi (Bel) 

Paris St. Germain (Fra)-U. Craiova (Rom) 

Panathinaikos (Gre)-Bayer L. (Ger) - 


Tra frasi di circostanza, 
rabbia e gioia malcelate, 
i dirigenti italiani presenti 
a Zurigo non sono soddisfatti 

Solito ritornello: 
«Non esistono più 
avversari tacili» 


DETENTORE: JUVENTUS 

SECONDO TURNO andata 20-10 ritorno 3-11 

Atletico Madrid (Spa)-Oll Creta (Cip) '» 

Bayern Monaco (Ger)-Norwich City (Ing) 

LAZIO (lta)-8oavlsta (Por) 

Bordeaux (Fra)-Servette Ginevra (Svi) 

Glasgow Rangers (Sco)-Sporting L. (Por) 

Trabzonspor (Tur)-CAGLIARI (Ita) 

Malines(Bel)-Mtk Budapest (Ung) - 
Valencia (Spa)-Karlsruhe (Ger) 

INTER (Ita)-Apollon LImassol (Cip) 

Tenerife (Spa)-Olymplakos Pireo (Gre) 

Einlracht F. (Ger)-Dnepropetrovsk (Ucr) 

Austria Salisburgo (Aut)-Anversa (Bel) 
Kongsvinger(Nor)-JUVENTUS(lta) • 

Kuusysi Lahtl (Fin)-Broendby (Dan) 

D. La Coruna (Spa)-Aston Villa (Ing) 

Borussia 0. (Ger)-Maribor Branik (Sio) 




■1 Ci vuole il manuale per 
scoprire chi sono i misteriosis- 
■simi avversari della Juventus, 
che peraltro nel primo turno 
hanno battuto con estrema di¬ 
sinvoltura gli svedesi dell'Oe- 
sters (3-1 e 4-1). Club di una 
città che sì trova ad appena 50 
km dal Circolo Polare Artico, il 
Kongsvinger è alla prima par¬ 
tecipazione assoluta ad una 
Coppa eurO|>ea: la sua bache¬ 
ca è vuota; non ha mai vinto 
nulla. Nè ha giocatori della na¬ 
zionale norvegese; sono tutti 
dilettanti i componenti della 
squadra, c il migliore è l'attac¬ 
cante Engerbakk; in campio¬ 
nato occupa il sesto posto in 
classifica. La gara d'andata dei 
•I 6esimi» con la Juve si dispu¬ 
terà in Norvegia, ma a Oslo per 
questioni pratiche, nello stadio 
•Ullevaal» da 30mila posti. Da 
notare che H calcio norvegese 
è complessivamente in cresci¬ 
ta come dimostra una qualifi¬ 
cazione ai Mondiali-94 ottenu¬ 
ta con grande anticipo. 




MI Mamma li turchi, ma 
questi fanno poca paura, al¬ 
meno se la classifica del cam¬ 
pionato dice la verità. Il Trab¬ 
zonspor è infatti soltanto otta¬ 
vo. distanzialo di 6 lunghezze 
dal vertice, con un ruolino de¬ 
solante, specie per chi è abi¬ 
tuato a stare nelle parti alte 
della graduatoria: una vittoria, 
tre pareggi e una sconfitta. Nel¬ 
l’ultima giornata ha pareggaito 
a fatica in casa con l'Ankara- 
gucu, salvalo da un provviden¬ 
ziale autogol. Fondato nel '67. 
6 scudetti in bacheca (ma il 
più recente di essi festeggia or¬ 
mai il decennale), 4 Coppe 
nazionali, un cammino euro¬ 
peo che non ha mai oltrepas¬ 
sato gli «ottavi», il Trabzonspor 
ha la sua carta migliore nel 
piccolo stadio «Avni Aker» da 
28mila posti, da cui parte un ti¬ 
fo fin troppo partecipato e 
asfissiante. Ne fece le spese 
un'Inter stordita da quell'inde- 
siderato colore umano nella 
stagione 83-84, sempre in Cop¬ 
pa Tjefa; sconfitti 1-0, i neraz¬ 
zurri si rifecero a Milano (2-0). 


■ Gli accoppiamenti del 
secondo turno delle coppe eu- 
roppe di calcio hanno dato 
un'altra prova di come - nel 
mondo del calcio - pieno di 
ipocrisie e luoghi comuni, 
ognuno non dica più quello 
che (realmente) pensa e non 
pensi quello che dice. Il solito 
elenco di frasi Upo «Non esisto¬ 
no più awersan facili» si è ri¬ 
tualmente ripetuta anche ieri a 
Zurigo. 

Per l'allenatore del Milan , 
Fabio Capello quella contro il 
Copenaghen sarà «una partila 
sicuramente difficile, per que¬ 
sto dobbiamo essere molto 
concentrah: la squadra danese 
è molto torte fisicamente e 
molto oiganizzata, con alcuni 
giocatori della nazionale, c si 
trova in testa al campionato 
anche in questa stagione». Sil¬ 
vano Ramaccioni, tem mana¬ 
ger rossonero; «A livello turisti¬ 
co sono molto soddisfatto di 
giocare nella capitale danese. 

A livello tecnico mi preme di 
.sottolineare che il Copenha¬ 
gen è la novità piositiva del cal¬ 
cio danese». 

11 tecnico del Torino. Emiliano 
Mondonico non ha gradilo af¬ 
fatto l’accoppiamento con gli 
scozzesi deH’Aberdeen; «Fra le 
otto che erano inserite nella 
nostra fascia questa era sicura¬ 
mente la squadra da evitare 
maggiormente. Gli scozzesi so¬ 
no forti tìsicamente e sono mi¬ 
gliorati anche tatticamente ne¬ 
gli ultimi anni. Hanno un note-' 
vele carattere c non mollano 
mal Andrò personalmente a ' 
visionarli. A) Torino per supe¬ 
rare il turno occorreranno due 
grandi panile». 

•La Lazio è .stata abbinata ad 
un avversario di media forza - 
ritiene il direttore generale del¬ 
la squadra biancazzurra, Enri¬ 
co Bendoni - ma, non essendo 
lesta di serie, dal nostro rag¬ 
gruppamento geografico pote¬ 
va uscire anche il nome del 
Bayern». L'allenatore Dino Zoff 
ha invece cosi commentato: «li 
Boavista di Oporto è avversaria 
d) normale statura, non proibi¬ 
tiva ma neppure facile. Non ci 
voleva, però, l’inversione del 
campo: sarebbe stato meglio 
giocare la prima partita in Por¬ 
togallo anziché il contrario, 
anche se disputare l'andata a 
Roma ci consentirà di evitare 


le fatiche dei viaggio re.stando 
nella capitale e recuperando 
meglio pochi giorni prima del 
derby coi gìallorossi del 24 ot¬ 
tobre». 

Bruno Giorgi, tecnico del Ca¬ 
gliari: «Non conosco questa 
squadra ma. a pre.scindere dal 
suo valore tecnico, essendo 
già stato altre volle in Turchia 
so che il fatto ambientale gio¬ 
ca un ruolo molto importante». 
Bruno Giorgi ha accolto con il 
solito distacco il risultato del 
sorteggio per il secondo turno 
di Coppa Uefa che vedrà il Ca¬ 
gliari opposto al Trabzonspor. 
Più favorevole la reazione del 
capitano della squadra, Gian¬ 
franco Matleoli. «Abbiamo ve¬ 
ramente la possibilità di passa¬ 
re il turno, lo puntavo tutte le 
mie preferenze sui turchi - ha 
detto il giocatore - prerché il 
Trabzonspor. tra le leste di se¬ 
rie. era la più abbordabile». 

Per quanto riguarda la Ju¬ 
ventus, Giovanni • Trapattoni 
tiene nella massima conside¬ 
razione Il prossimo avversano 
di Coppa Uefa, i norvegesi del 
Kongsvinger. «Nel calcio euro¬ 
peo - dice il tecnico - non c’è 
più una grande diflercnza Ira 
una squadra e l'altra. L’impe¬ 
gno sarà sicuramente severo 
sul piano tisico. D'altronde la 
Norvegia è nazione'cresciuta 
calcistìcamente e i risultati lo 
confermano; la nazionale si è 
già qualificata per i mondiali e 
I nostri awersan hanno battuto 
gli svedesi nei turno preceden¬ 
te». - 

•È’ un buon sorteggio»: sono 
bastate poche parole a Osval¬ 
do Bagnoli, tecnico doU'Inter, 
per esprimere la soddisfazione 
per il buon trattamento riserva¬ 
to dalla sorte ai nerazzurri, che 
nel prossimo turno di Coppa 
Uefa saranno opposti ai ciprio¬ 
ti dell’ApoJion di Limassol. An¬ 
che i giocatori sono rimasti 
soddislatti. «Penso sia un mat¬ 
ch molto abbordabile, abbia¬ 
mo ottìmie possibiltà di passa¬ 
re il turno - ha detto l’olandese 
Jonk -, lo di solito vado a Ci¬ 
pro in vacanza, non ho mai 
avuto occasione di giocare 
contro squadre cipriote». «Non 
dovrebbe proprio essere un 
turno difficile - ha dichiarato 
Dennis Beigkamp -. Se gio¬ 
chiamo con attenzione lo pas¬ 
seremo certamente». 


Bruno Giorgi è l’artefice del boom 
del Cagliari. Ma non si fa travolgere dall’entusiasmo: «C’è da lavorare» 

L’uomo della provvidenza 


Sono bastate poche settimane per entrare nel cuore 
dei tifosi. Sono bastati alcuni risultati favorevoli e il 
superamento del primo turno di Coppa Uefa. Radi¬ 
ce, il cui licenziamento aveva sollevato un vespaio 
di polemiche, è già neU'album dei ricordi. Ora si 
guarda al futuro con occhio diverso, con più spe¬ 
ranza. Anche il Cagliari di questo campionato può 
arrivare lontano, forse più in alto di prima 


GIUSEPPE CENTORE 


M CAGLIARI. Non ha il ma¬ 
gnetismo di Ranieri, o-il cari¬ 
sma di Mozzone, ma Bruno 
Giorgi, in poche settimane ha 
saputo ridare al Cagliari e alla 
Sardegna, quel sorriso che la 
infelice e breve esperienza di 
Radice sembrava aver cancel¬ 
lalo. Mentre parla nei dopo 
partita con la stampa, sembra 
un tranquillo signore, capitato 
in mezzo al cronisti per caso. 1 
suoi commenti sono impronta¬ 
li a sobrietà e realismo. Merco¬ 
ledì notte ha ammesso che i 
SUOI uomini stavano pagando 
r inespenenza sulla scena in¬ 
temazionale, «cadendo nel tra¬ 
nello della Dinamo, squadra ti¬ 
gnosa e con un gioco troppo 
duro rispetto al campionato», 
ma ha poi lodalo i progressi 
compiuti in poche settimane, 
ricordando però «che la strada 
è ancora lunga. Possiamo e 
dobbiamo migliorare ancora 
tanto». In panchina veste a se¬ 
conda delle circostanze. Una 
volta in maniche di camicia, la 
settimana successiva in tuta e 
scarpette da gioco. Negli alle¬ 
namenti è severo a! punto giu- 
•sto. "Ti fa vedere gli errori - di¬ 


cono i giocatori - senza farteli 
pesare». Giorgi il pignolo, po¬ 
tremmo chiamarlo. Durante le 
partile urla e si agita, ma non 
va in escandescenze, come ca¬ 
pitava a quel vulcano di Moz¬ 
zone. Ieri è rimasto tre ore in 
campo con le riserve. Per cari¬ 
care gli uomini destinali alla 
panchina, per far capire che 
anche per loro le porte della 
formazione sono aperte, e, 
elemento non secondario per 
il Cagliari, per valorizzare un 
gruppo di giovani giocatori. Si 
è trovato tra le mani una squa¬ 
dra atleticamente valida ( e 
qui viene a cadere una delle 
prime accuse nei confronti di 
Radice, il Cagliari, lo si è vi.sto 
in questo scorcio di campìona- 
, lo, corre, tanto e bene ), ma 
psicologicamente a terra. Il li¬ 
cenziamento, in quel modo, 
del tecnico poteva produrre 
gravi conseguenze sul piano 
del gioco e del morale. Giorgi, 
soprattutto dopo la sconfitta 
interna con r Udinese, ha pre¬ 
so la squadra con mano, ha 
riassestato gli equilibri, e ha 
adattato alle caraltenstiche 
tecniche dei suoi giocatori il 
modulo dì gioco. Il suo Cagliari 


sa attaccare e difendersi con 
convinzione. La difesa, il re¬ 
parto che più ha risentito dei 
cambiamenti estivi, sta forse 
solo adesso trovando una sua 
completa stabilità, che non a 
caso è coincisa con il ritorno 
dal Sudamerica di Heircra. Il 
centrocampo, con il redivivo 
Cappioli e con un Bìsoli sem¬ 
pre più efficace, riesce a soste¬ 
nere a sufficienza l’attacco, si¬ 
no a ieri vero punto debole del 
Cagliari. L' esplosione della 
coppia Oliveira - Valdes ha 
rappresentato il decollo del . 
Cagliari. L’ unico problema 
che Giorgi, dal suo arrivo in 
Sardegna, non ha ancora nsol- 
lo, riguarda il ruolo di Allegri. 
La mezzala, che anche ieri è ri¬ 
masta m panchina, è sicura¬ 
mente forte, ma rischia di esse- 


■' - 'i "L* ■ 

- .'«.«•l'iiwSafiSna 


re .sacrificata, nei giochi lattici 
disposti dal tecnico lombardo, 
il problema Allegri non preoc¬ 
cupa però Giorgi. Forte della 
qualificazione e del felice av¬ 
vio di campionato, il tecnico 
• del Caglian guarda con più se¬ 
renità alle pros.sime gare del 
calendario, ma senza partico¬ 
lari illusioni. «Dobbiamo anco¬ 
ra migliorare - ha detto anche 
mercoledì notte dopo la sicura 
ma sofferta vittona contro la 
Dinamo - per poter esprimere 
tutto il potenziale di questa 
squadra». I tifosi sognano. E il 
presidente Ma.ssimo Cellino, 
anche I’ altra notte gongolan¬ 
te, può tirare un sospiro di sol¬ 
lievo. Le polemiche sull' allon¬ 
tanamento di Radice, con que¬ 
sto allenatore, sembrano lon¬ 
tano anni-luce. 


Atalanta-Samp 



Genoa-Reaaiana 

1 X 

Juventus-Torino 

1X2 

Milan-Lazio 

1 

NaDOli-Inter 

1 

Parma-Foaaìa 

1 X 

Piacenza-Caaliarl 

2 

Roma-Crem-onese 

1 

Udinese-Lecce 

1 

Padova-Fiorentina 

X 

Pisa-Bari 

2X 

Catanzaro-Molfetta 

X 

Trapani-Akraaas 

1 


Prima corsa 

12 

22 

Seconda corsa 

2X2 

X22 

Terza corsa 

X2 

2X 

Quarta corsa 

12 

XX 

Quinta corsa 

1 1 


1 2 

Sesta corsa 

1 1 X 
XI 1 
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Caso 
Catania 
È caos 


Tra la magistratura e la federazione del calcio è guerra aperta 
Il presidente Matarrese, forte dell’appoggio di Piazzo Chi^ 
respinge Tordinanza del Tar e ordina il rispetto dei calendari 
Fuorigioco il club etneo. Domani confermata Avellino-Giarre 


«Io dìsobbedìsco» 


L’on. Tonino 
la butta 
in «politica» 


K rtOMA. Un pa!>ticcidc 
CIO che poteva e doveva 
ribcrc evitato Un pcnco 
loso precedente sul qua¬ 
le occorre che venga latta 
subito chiarezza perché 
questa vicenda 6 uno 
splendido esempio di co¬ 
me m Italia si combinino 
guai e SI possa giocare 
con le leggi Tutto nelle 
tappe del caso la cattiva 
amministrazione del pre¬ 
sidente Catania Massimi 
no amva ad un punto di 
non ntomo Lega c Fede 
razione accese dai sacn 
luron di Tangentopoli 
cancellano il Catania dal 
calcio «prol. ma con una 
sentenza .lacilona> Mas- 
simino SI nbclla si nvolge 
al Tar e qui il giudice Zin- 
gales promulga due ver 
detti che sconfessano il 
Palazzo del calcio Con¬ 
tromossa di Matarrese 
che .disobbcdiscc. ad 
una sentenza del Tar ha 
le sue buone ragioni don 
Tonino ma con 1 annun¬ 
cio di ieri va contro la leg 
gc Una corrida da Far 
West da paese delle ba 
nane Cil bello che il tutto 
avviene in nome della giu¬ 
stizia Anzi di due ordi- 
nanaesportiva C5fi 


Caso-Catania nuovo colpo di scena la Federazione 
ha ordinato il rispetto del «vecchio» calendario ren¬ 
dendo vano il lavoro compiuto dai due commissari 
«ad acta» nominati dal Tar che ieri mattina a Firenze 
avevano compilato un nuovo «programma» a 19 
squadre La chiave della giornata è stato 1 appoggio 
del govemo-Ciampi al mondo del pallone La fine 
del tormentone nel processo del 20 ottobre 


STEFANO BOLDRINI 


H ROMA II venerdì du leone 
di Antonio Matarrese grande 
capo del calcio italiano al gio 
vedi nero e dei commissari che 
entrano nelle stanze del Paiaz 
zo e nscrivono secondo i vote 
n di un magistrato il calenda 
no del girone B della CI il pre 
sidenle federale risponde con 
un comunicalo che per il no 
Siro football non cambia nul 
la domani si va in campo se 
condo il vecchio calqndano 


quello a 18 squadre c senza il 
Catania Halica a vuoto quindi 
quella compiuta ieri dai com 
miss.iri -ad acta» designati dal 
Tar (tnbunalc amministrativo 
regionale) di Catania gliawo 
cali Giuseppe Arden/io e Giu 
seppe Caruso che proprio ieri 
mattina avevano stilato il nuo 
vo programma del girone B 
della sene CI monte derby si 
culo Giarrc Catania si toma 


all antico a Avellino Gi-irrc 
come il calendario compilato 
quaranta giorni la comanda 
Ma c t deli altro in questa in 
credibile -ilS ore c 0 1 impor 
tante sostegno del governo 
Ciampi al mondo dello sport 
Una mossa chiave come ve 
dromo piu m avanti supporta 
la dall iniziativa di quaranta 
deputati che hanno sollecitato 
1 intervento del ministro di Gra 
zia e Giustizia Giovanni Con 
so 

La nsposta della Federazio¬ 
ne come era owio dopo i (atti 
di giovedì non si ò latta atien 
derc II Palazzo del calcio (nel 
la sede di via Allegri si é tenuto 
un lungo vertice al quale han 
no preso parte Matarrese il 
presidente della targa di C 
Abete quello della la.ga dilet 
tanti Giulivi i consiglicn lede 
rali della sene C Gravina e Pa 
ganini a margine ci sono stati 
ripetuti contatti contatti telelo 


nici con il presidente del Coni 
Pescante e con il presidente 
della Lega di A Nizzola) ha 
scelto la linea della fermezza 
ma contemporaneamente 
anche quella della misura 
Nessun tono aspro una gran 
premura di evitare uno scontro 
frontale con la giustizia ordina 
ria «nbadendo prerb pur nel 
pieno nspetto della magistra 
tura ordinana la piena auto 
nomia di quella sportiva* Cosa 
ribadita anche dal presidente 
del Coni Mano Pescante che 
ha nbadito tutto il suo appog 
gio alla presa di posizione del 
la federcalcio e del suo presi¬ 
dente «Si avverte ha poi ag 
giunto Pescante come irrever¬ 
sibile un provvedimento nor 
mativo statale che elimini ogni 
possibilità di conflitto e di 
equivoco. 

La chiave della giornata si è 
deho ò stato il comunicato 
emesso dalla presidenza del 


Consiglio .Da parte del gover¬ 
no vi è completa assicurazione 
circa la libertà e 1 autonomia 
del mondo sportivo diamo 
questa assicurazione non solo 
perché ci é richiesta ma f>er 
ché ne siamo protondamente 
convinti. Il presidente del 
Consiglio Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi aveva usato toni analoghi lo 
scorso 29 luglio in occasione 
dell incontro con il presidente 
Pescante e la giunta esecutiva 
del Coni Forte di questo ap¬ 
poggio il Palazzo del calcio ha 
potuto impostare la Sua con 
tromossa mentre nell attesa 
SI fantasticava un blocco dei 
campionati in vista del proces 
so di secondo grado fissato 
pxrr il 20 ottobm in cui la magi 
stratura si pronuncerà definiti 
vamenle sulla vicenda II Coni 
altro attore di questa tragi 
commedia ha affidato la sua 
difesa lo ncordiamo al pro¬ 
fessor Giuseppje Guanno ex 
ministro dell Industna e massi- 



Antonio Matarrese 


ma autorità in Italia del diritto 
amministrativo 

Il diktat della Federazione é 
stato immediatemente raccol 
to dalla Lega di C c dagli altri 
due club interessati alla vicen 
da Giame e Avellino "Per noi 
contano le disposizioni del 
presidente federale fa fede il 
vecchio calendario» ha detto il 
grande capo deila C Giuncar 
lo Abele "Obbediamo» é stata 
la risposta delle due società 


Sull altro fronte dura presa 
di posizione dell iwocato del 
Catania Enzo Tramino che 
giovedì aveva presentato con 
tro Coni Federazione e Uga 
un esposto alla procura della 
Repubblica di C ttania per pre 
sunto "Comportamento omissi 
vo» Il legale ha cosi commen 
tato la mossa di Matarrese "Di 
questo colpo di mano i re 
sponsabili dovranno nsponde 
re davanti al giudice penale» 


Il presidente della società rossoblù non si ferma, forte della sentenza del tribunale; «Per me si gioca, i biglietti sono in vendita» 

Massimino annuncia: «Noi scenderemo in campo» 


■■ Come ora naturale che 
accadesse il "caso Catania» ha 
provocato una valanga di rea 
zioni Ad apnrc il balletto di 
una vicenda che ha anche del 
I incredibile è stato propno il 
presidente del Catania I inos¬ 
sidabile Angelo Massimino 
che appena apprese le deci 
sioni della federazione é parti 
lo al contrattacco «Il Catania 
domenica si presenterà m 
campo per giocare contro il 
Giarre Non ìrio avuto alcuna 
notifica delle ulume decisioni 


e ubbidiremo alle disposizioni 
del Tar Oggi comincerà la 
vendila dei biglietti» Al presi 
dente fa eco Enzo Tarantino 
che assiste il Catania nella ver 
lenza «Siamo ai materassi Sa 
ranno ora i responsabili di 
questo colpo di mano a ri 
spondcrc ultcriormcnle da 
vanti al giudice penale al quale 
dovranno dimostrare che i po 
tori dello Stato oltre a quelli 
noli comprendono anche la 
giustizia sportiva che appare 


un sovra ordinamento sciolto 
da ogni legge» Poi anche qua¬ 
ranta deputali ieri sera hanno 
chiesto I intervento del mini 
stro di Grazia e Giustizia - in 
ordine alla discutibile e incre¬ 
dibile dc*cisione assunta dai 
giudici siel Tar di Catania» In 
questo biilammo di dichiara 
zioni c é anche quel a di Pnmo 
Nobiolo -Il moltiplicarsi dicasi 
come quelli del Marsiglia e 
adesso del Catania per il cal 
CIO e dei Reynolds e della 


Krabbe per I atletica é motivo 
di grande preoccupazione \jo 
sport ha le strutture per disci¬ 
plinarsi e autoregolamentarsi» 
Intanto sulla questione sici¬ 
liana dopo le affermazioni di 
Blatterdi len c é Gianni ftivera 
che replica «Non amva mai il 
sole in Ss iz^era ma quando c è 
colpisce duro ed in questo ca 
so ha colpito il segretano ge¬ 
nerale della Fifa Blatter che 
sul caso Catania minaccia 
sanzioni alla Federcalcio sen 
za rendersi conto che il club si 


ciliaiio é ormai fuon dall ordi¬ 
namento sportivo E che per 
questo SI è nvolto alla magi 
stratura ordinana» Non è Imita 
qui Lex regista del Milan ha 
nnearato poi la dose «Come al 
solito Blatter ne ha sparata una 
delle sue per farsi pubblicità 
gratuita Quello che ha detto è 
pura follia» E a proposito del 
Tar Rivera ha aggiunto «Biso 
gnava prevedere una reazione 
del genere da parte dell ufficio 
legale della Federcalcio Mi 


meraviglio che nessuno abbia 
pensato a conseguenze del ge 
nere in Figc 11 Catania essen 
do una società di capitale é 
chiaro che avrebbe reagito 
una volta fuori dall ordina 
mento sportivo rivo gendosi al 
•suo» tribunale Sarebbe op¬ 
portuno che il buon senso prò 
valesse e che le parti amvasse 
ro ad un accordo. 

Anche dal mondo politico e 
da quello prettamente sportivo 
amvino le reazioni «Da qua 


lunque parte 1 1 si gin - spiega 
Nedo Canetti responsabile 
dello sport del Pds - questa vi 
cenda é un grossq paslicciac 
CIO» E continua «L necessario 
che CI sia il rispetto dei ruoli fra 
la magistratura sportiva c quel 
la ordinaria» 

Sergio Campana presidente 
dell Aie ha dichiarato che -La 
Fedcrcalcio sembra decisa a 
difendere la propna autono 
mia e 1 associazione calciato 
ri per coerenza e convinzione 
èri irrordo 


Pallavolo 

A Cuneo 

anticipo 

televisivo 


H Oggi pomeriggio il 
primo incontro telewsivo 
della stagione di palla 
volo 93 94 in campo 
^ore 16 e diretta su Rai- 
tre ore 16 30) Alpitour 
Cuneo Mdxicono Par 
ma C é grande attesa 
per questo match «È 
una squadra in crescita 
la nostra - dice Prandi 
contro la Maxicono fare¬ 
mo di tutto Pier riscattare 
il passo (also di domeni 
ca scorsa latto a Padova 
contro la formazione di 
Pitterà» È praticamente 
certo che I impianto di 
Cuneo per questa parti 
ta Sara tutto esaurito 
Prevendita e abbona 
menu vanno a gonfie ve¬ 
le In A2 stasera (ore 
20 30) s. gioca Moka Ri 
ca Fori! Olio Venturi 
Spoleto 


Basket in tv 

Si gioca 

Scavoiini 

Stefanel 


■i È di nuovo cam 
pionato II basket italia¬ 
no dofxz 1 intermezzo 
europteo con 1 oscena 
sconfitta di Cantu a Bel- 
linzona nell Euroclub 
dora vita oggi al secon¬ 
do turno del massimo 
campionato Gli anticipi 
televisivi sono due Ste 
fanel Tneste Scavolini 
Pesaro (Rail ore 14 45) 
e Kleenex Pistoia Re 
coaro Milano (Tmc ore 
19 00) A Pistoia som¬ 
mersa domenica scorsa 
a Treviso è di scena la 
Recoaro Milano con un 
Diordievic annunciato in 
g-an forma 







Il Pds non pos¬ 
siede conti in 
Svizzere. I due nuovi 
conti individuati erano già 
stati sequestrati e sono ri¬ 
conducibili a Do e Psi Ri 
guarderebbero finanzia¬ 
menti illeciti versati dalla 
Ansaldo per una cifra di 
1 280 000 dollari I finan¬ 
ziamenti sarebbero avve¬ 
nuti a favore dell Ing De 
Toma il quale faceva riferi¬ 
mento al Psi 




ii Pds non ha in¬ 
tascato i miiloni 
di Panzavolta. 

I giudici ritrovano in una 
banca Svizzera il conto di 
Primo Greganti con an¬ 
cora debositata I intera 
franche di 525 milioni ver¬ 
sata da Panzavolta de¬ 
naro che mai e stato inta¬ 
scato dal Pds per la sem¬ 
plice ragione che al Pds 
non era mai stato desti- 


Nessun coinvol¬ 
gimento con le 
SASIB. 

Nella vicenda SASIB nsul 
ta che la Cooperativa La 
von Ferroviari presieduta 
da Pietre Biscaglia di 
area socialista avrebbe 
erogate contributi di circa 
500 milioni a Do e °si II di 
rettore commerciale della 
SASIB Antonio Altobelli 
dopo aver cambiato la 
prima versione dei fatti 
ha dichiarato di aver in 
centrato nel 1986 una 
persona di cui non ricor¬ 
da le generalità cho gli 
avrebbe indicato un con 
to svizzero sul quale ver 
sare finanziamenti per 30 
milioni al Poi Attendiamo 
serenamente che il Dott 
Altobelli ricordi corretta 
mente il nome di questo 
inlermediano e che si n 
costruisca finalmente la 


Sabato 25 set¬ 
tembre: la verità. 

I magistrati hanno chiarito 
che I conti svizzeri dei 
quali SI era fatto un gran 
parlare non erano ncon- 
ducibih al Pci-Pds ma alle 
forze politiche già coin¬ 
volte nel'e inchieste Do e 


E adesso giudi¬ 
cate voi. 

Su questi fatti e stata im¬ 
bastita una violenta cam¬ 
pagra di disinformazione 
e di attacco alla credibilità 
del Pds e del suo gruppo 
dirigente Si sono spac¬ 
ciate per certe ipotesi su¬ 
bito naufragate 
Si e cercalo di omologare 
lo responsabilità del Pds a 
quelle dei grandi partiti di 
Tangentopoli Gliitaliani 
giudichino liberamente 
dai fatti la moralità e la sin 
cerila della piu grande 
Torza progressista e di si¬ 
nistra in un Italia che vi ole 
cambiare 


e 
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LUCABINIQNI 

B È ostaggio della burocrazia capitolina la sicu¬ 
rezza del metrò AI dieci pozzi d’aerazione che do¬ 
vrebbero garantire il ricambio dell'aria nei quindici 
chilometn della linea e donare al mezzo milione di 
utenti quotidiani un ambiente più vivibile, sono im- > 
pigliati nei fili tesi dai responsabili della macchina : 
ammnistrativa della città. Doi>o gli anni, dadimenti- 
' care, di Tangento|x>li, i dirigenti del Campidoglio 
hanno riscoperto il rispètto rigoroso, fino alla peda- : 
netria, ed buon senso e ai bisogni della città, delle re¬ 
gole. delle leggi e delle procedure. E in questa rete è ^ 
impigliato il progetto per risolvere i problemi della 
' linea A del metrò, con tanto di dieci miliardi di fina- 
ziamento. E per questo motivo i sindacati hanno di¬ 
chiarato uno sciopero per martedì prossimo.. . 

Spiega il subcommissario alla metropolitana, Co- 
rasanniti: «In effetti nello scorso mese di giugno mi 
impegnai nella riunione in prefettura per affrontare 
il problema. Per sbloccare la situazione e avviare le 
procedure. Non si può più procedere con le trattati- 
. ve private, bisogna tenere conto di quanto prevede 
la legge che è molto chiara: quando occorre appal¬ 
tare lavori per un importo superiore ai cinque o sei 
miliardi si deve proc^ere con una gara di livello eu¬ 
ropi. Su questa linea ho dato indicazioni di muo¬ 
versi ai dirigenti e anzi proprio questa mattina (ieri, 
dopo l’uscita della notizia sulla cronaca deir<Unità», 


ndr) ho sollecitato la pratica'. Il problema ha davve¬ 
ro i caratteri dell’urgenza, interessa la vita quotidia- . 
na di mezzo milione di persone, ma i tempi .sembra- . 
no sproporzionatamente diluiti rispetto alla situa¬ 
zione; «Non posso fare promesse, indicare date. - 
conclude Corasanniti -1 tempi tecnici sono indefini¬ 
ti e poi c’è da capire la situazione. Nel contesto at- 
: tuale non si può chiedere o imporre ai dirìgenti di 
seguire tracciati diversi, più celeri anche se la gravis¬ 
sima situazione ambientale e di sicurezzain cui ver- . 
’ sa la linea A della metropolitana lo richiederebbe». - " 
Lo scoglio, dunque, anche se Corasanniti non lo ' 
dice espressamente, è rappresentato dalla burocra- 
zia comunale, .-j.- 

Nessun funzionario o dirìgente, con Tangentopoli ' 
che incombe, si sente in grado di fare scelte. Un la¬ 
voro di dieci miliardi, in un perìodo di crisi come 
questo, fa gola a molte aziende: ma scegliere è diffi- ' 
' Cile per non dire impossibile, ^prattutto perché si ^ 
tratterebbe, comunque, di mettere in pratica un prò- ‘ 
getto della famigerata Intermetro. r, ; , 

. Molto meglio rispettare il dettato della legge, le 
. virgole, del testo, ponderare le interpretazioni e an- 
. dare adagio; questa è la linea scelta. Eppure l’urgen¬ 
za c’è, ma nonostante tutto la sicurezza della' gente ' 
. che ogni giorno passa nelle gallerie pnve di sistemi 
' antincendio, è messa in second’ordine. In attesa 
delle elezioni. • - . 


Oue Immagini 
della città ' 
allagata dopo il 
diluvio che si è. 
abbattuto Ieri v 
sulla capitale. - 
' Sotto un r;; 
ingorgo. ; 
provocato ? 
dalla pioggia e 
Renato Nicollni 







La città ieri mattina si è svegliata 
sotto il diluvio. Strade allagate, ftane 
giavi danni a I^dis^U, Ostia e Fiumicino^^^^^^^^^ 
«Salvo» un aereo colpito in volò da un fulmine 


Piove, c 


Primo ottobre sotto il diluvio per la città, con strade 
e case allagate, alberi divelti, tamponamenti a cate¬ 
na e traffico bloccato ovunque. Particolarmente col- ■. 
pito il litorale, mentre alle otto di mattina un fulmine 
danneggiava un aereo deir«Air Trance» appena par- 1 ' 
tìio da Fiumicino. Tutti salvi con un atterraggio di 
emergenza, ma per i 131 passeggeri la giornata è 
. iniziata con un quarto d’ora di panico. 




^ f ■' } ^ , 


■i Strade allagate, alberi ca¬ 
duti, tamponamenti a catena e 
persino un aereo colpito da un 
fulmine mentre decollava da 
Fiumicino. len mattina, a Ro- ’ 
ma e dintorni, era emergenza; ' 
il primo ottobre è iniziato con 
ore di pioggia battente. " ■ ■ uS'. 

Alle 8,02, panico sull’aereo. , 
L’«Air France 619» decollato ' 
dal Leonardo da Vinci diretto a ' 
Parigi è stato colpito da un ful¬ 
mine ed è sbandalo. Il pilota 
ha subito chiamato la ione di 
controllo chiedendo di atterra¬ 
re immediatamente. La mano- , 
vra è riuscita e alle 8,23 i 131 
passeggeri e l’equipaggio han¬ 


no potuto tirare un respiro di 
sollievo. Qualcuno ha preso il 
volo successivo per Parigi, ma 
altri non se la sono sentila. 
Hanno preferito tomaie a Ro¬ 
ma, ma li attendeva una matti¬ 
nata da apocalisse. 

Il nubifragio vero e proprio 
si è abbattuto sulla città aile 
dieci. Colpito soprattutto il iito- . 
rale. cioè Ladispoli, Ostia e 
Fiumicino, cqn ingorghi, tam- - 
ponamenU, cartelloni alberi e 
' antenne che cadevano. Bloc- . 
cale la via del Mare, chiusa al 
traffico per ore, viale Marconi, 
via Osl'cnse, l’Ardeatina. Epol, 
allagamenti sulla tangenziale 



est, luce saltata in vari quartie- 
n, scale mobili della metropo¬ 
litana bloccate. Traffico sulla 
Casilina. a via di Tor Pignatta- 
ra, via diaria, via Tuscolana. 
Ancora allagamenti alla Car- 
batclla. mentre in pieno cen¬ 
tro. a via Urbana, un cedimen¬ 
to del terreno bloccava le mac¬ 
chine per ore. Stessa situazio¬ 
ne all'incrocio ira via Nomen- 
tana e viale Regina Margherita, 
ma per un semaforo guasto. In 
fondo alla Nomentana, intan¬ 
to. SI allagavano anche varie 
zone di Monte sacro. E a largo ' 
Frenesie si fermava il tram; le ' 
rotaie erano state sommerse ' 
dall'acqua. 

Polstrada e vigili del fuoco 
hanno passalo finlera giorna¬ 
ta a soccorrere automobilisti in : 
panne e proprietari di negozi ' 
allagati, mentre - la giornata 
scolastica è iniziata con un’ora 
di ntardo quasi ovunque. Nel 
pomeriggio, la pioggia è pro¬ 
seguita, aggravando i disagi e 
facendo accumulare le richie¬ 
ste d’intervento sul tavolo del¬ 
l’operativa dei vigili del fuoco. ! 
Alle 16,30 erano stati c^uiti 
già 140 interventi tra Ostia, Fiu¬ 


micino e Roma e ne rimaneva¬ 
no ancora 200 da evadere. In 
‘ vari scantinali l’acqua è arriva- ■ 
la a 60 centimetri di altezza e 
I- al tramonto la via del Mare era 
; ancora inagibile, mentre tra il 
raccordo e Tor di Valle era tut- ' 
to bloccato. Una macchina è 
' stata inghiottita da una voragi¬ 
ne nel manto stradale a Spina- ' 
ceto (illesi gli occupanb') ed 
un’autocisterna si è rovesciata • 
: bloccando via Erodoto a Ca- 
salpalocco. j -, 
Nel marasma generale, pro- 
; prio ieri mattina il verde De Lu- 
; ; ca aveva programmato - ed ha 
’ puntualmente inscenalo - una ; 
protesta alla fermata di piazza 
: Argentina contro le inefficien- 
. ze dell’Atac. Un tavolo, del vi- 
•, no, un mazzo di carte e tre se¬ 
die: era questo il quadretto al 
centro del quale De Luca rade¬ 
va il verde Giampiero Marzi, 

: che portava al collo il cartello- 
didascalia «L’Atac, che bar¬ 
ba. E ricordavano, i verdi, 

che anche nei giorni in cui ' 
stende il soie Roma ha il triste 
primato degli autobus più lenti ' 
d’Europa. 


Presentata giovedì sera al teatro del Vascello la quarta lettera .programmatica dell’ex «re deireffimero» candidato a sindaco 
Dopo l’appello per un unico leader a sinistra;' ce n’è uno anche nelle file del centro: «Caruso e Angioni, accordatevi» 

Cultura^ Meo^ irohiànà 


Delitto Olgiata 
Il Pm Martellino 
convoca 
Roberto Iacono 


Nuovi accertamenti nel qua- 

dro dell’ inchiesta sull’ orni- ^ 

cidio della contessa Alberi- 
ca Filo Della Torre (nella fo- 

to) avvenuto nella villa della IHBSBSIaHiIBBHIiH 
nobildonna. all’ Olgiata, il 10 luglio del 1991. Il pm Cesare 
Martellino ha già convocato peri prossimi giorni Roberto la- 
cono, il vicino di casa della donna indagalo per omicidio. 
Iacono, per il quale, tuttavia, si prospetta una richiesta di ar¬ 
chiviazione, sarà sentito in relazione ad una frase pronun¬ 
ciata durante la registrazione di una puntata del programma 
televisivo «Colpevole o innocenle».&>llecitato a dire la sua 
opinione sull’ omicidio, l’uomo avrebbe affermato di essere 
convinto che nella vicenda siano coinvolti i servizi segreti. . 
Iacono, la cui madre è stata insegnante privata del figli della ' 
contessa, fu coinvolto nelle indagini nei giorni successivi al ; 
delitto. Non è la prima volta che si parla dei servizi .segreti a " 
proposito del delitto dell' Olgiata. Già in passato si fece rife¬ 
rimento alla presenza di un agente nella villa durante fa pri- ' 
ma ricognizione avvenuta subito dopo r omicidio. 

Musei/l Grande affluenza nei musei 

Boom di turisti romani. Anche in agosto e 

■HWmaimn»a settembre, cosi come nei 

nei luoghi O urte mesi precedenti, i turisti 

Halla /-anitalo hanno affollato gallerie ca- 

***"“ tapiwie pitoline e monumenti (nella 

foto una veduta del Colos- 
seo). E in questo boom del¬ 
l’arte a farla da padrone è l’archeologia. Negli ultimi due ' 
mesi circa 100 mila persone hanno visitato il Foro Romano, 
47 mila il Colosseo e 25 mila Caracalla. Successo anche per ; 
resti archeologici come la tomba di Cecilia Metella, visitata ; 
ad agosto da 1500 persone e le tombe latine. ^ , 


Musei/2 Con l’arrivo dell’autunno i 

Hrarln Imiomalo musei di romani tornano al- 
uranu invernale |•orario invernale. Niente più . 
I prCCUn - apertura continuata, dalle 9 

tnrnann a rasa possibile grazie ' 

.Tornano a casa 3 , supporto di 349 custodi 

trimestrali. Si chiude alle 14. f 
Ma la decisione suscita, co-1 
me sempre, nuove polemiche sulla fruibilità dell’arte nella f 
capitale. I sindacati chiedono al ministro dei Beni culturali < 
Ronchey e al ministro della Funzione pubblica Cassese una , 
effettiva parità di trattatamenti di precari e cassa con 11 rico- • 
scimento della Indennità di malattia, delle festività e degli in¬ 
centivi. .. . - . ■ . . - ■ 

Occupazione «Per affermare il loro diritto 


occupazione «Per affermare il loro diritto 

alla ^IvÌA Ò’Amim costret- 

aiia Jimo V nmico ^ occupare alcuni locali 

Gli StUdenu hanno delia scuoia media Cesare 

dMesouixMlo gSf.SZSKS: 

munali Maria Coscia (Pds) 
è Loredana De Petiis (Ver- ■ 
di) riferendosi agli studenti dell’istìtuto statale d’arte «Silvio { 
D’Amico» chiuso il 29 maggio perché pericolante. Le ex 
consigliere hanno espresso la loro solidarietà agli studenti v 
’ che da alcuni giorni occupano i locali della scuola «Cesare 
Battisti» in piazza Sauli, nel quartiere Ostiense. E per risolve- ‘ 
re il problema hanno chiesto un incontro con il commissa¬ 
rio straordinario Alessandro Voci. ■ ■ 


Denuncia Pds > Il gruppo consiliare del Pds 
Aiirnra nctarnli ' Regione ha denunciato ' 

Ancora Wiacon ,e tigficoitj che impedisco- 

pernaprire no la riapertura dell’ospeda- 

■1 ^nt^nn» ' ' Sant’Anna, la struttura sa¬ 
li .90111. Alino materna - infantìle 

chiusa da due anni che l’as- 
■ sessorato alla Sanità vuole : 

. trasformare in un centro multidisciplinare per la .salute della ^ 
donna. Ieri la delibera di giunta che sancisce questa trasfor- : 
mozione è stata approvata in commissione sanità, ma il | 
consigliere della De Domenico Caliucci ha annunciato i 
ostruzionismo in aula. Secondo il Pds i democristiani non si 
rassegnerebbero all’idea che al Sant’Anna vengano praticali ' 
interventi di interruzione di gravidanza in day hospital. * ■.t ■ 


Consoli non sarà La notizia secondo la quale 

candidato a Marino - conson. presiden- 

1 i.._rr . T te della «Gay House», sareb-, 

La Lista civica be candidato alla carica di ' 

cmpnticro sindaco di Marino è stata ' 

9iiidiU9t,as v smentita ieri dalla Usta civi- 

- " ' ' ' ca. Lo ha annunciato in un ' 

Comunicato il gruppo «Pro¬ 
posta per cambiare», che aggiunge di essere «!’ unica strut¬ 
tura politica che a Marino ha reso esplicito, anche con ripe- ■ 
tuli comunicati stampa il nominativo del proprio candidato 
nella persona di Otello Bocci». Le elezioni amministrative a 
Marino, fissate per il prossimo mese di novembre, sono in ’ 
torse, dòpo che, mercoledì scorso, il consiglio regionale ha ■ 
espresso prarere favorevole al distacco di sei frazioni, che an¬ 
drebbero a costituire il nuovo comune di Boville. 


LUCACARTA 

Handicap e occupazione 

Niente lavoro per i disabili 
Pds: «Legge non risj^ttata 
le ditte cercano facchini » 


Quarta lettera di Renato Nicolini; obiettivo Incultura, 
per la quale il parlamentare del Pds propone strade 
nuove da battere. Chiudere col «consumo passivo», 
con le «esibizioni di forza che costano miliardi di de¬ 
ficit» e rilanciare tutto il settore in una logica che «in¬ 
venti lavoro» e «riscopra la memoria» della capitale. 
Un processo che passa dal centro storico, dal parco 
archeologico, dall’Opera, da Santa Cecilia... ,. 


GIULIANO CKSARATTO 


■1 Ecco il piatto forte di Re-. 
nato Nicolini. La portata più 
sontuosa e attesa del già ricco ; 
menù di «lettere programmati- ? 
che», il piano di cose da fare e V 
di decisioni da prendere dalla 
poltrona di sindaco: obiettivo 
la cultiira, nicollnianamente 
intesa come impegno romano- : 
museale, artistico, video-musi- i 
cale, cinematografico e univer- • 
sitarlo. Un progetto imperniato 
su pochi . punti, sintetizzato 
nella «società dell’immateria¬ 


le», ma tutt’altro che effimero e 
V non rivolto esclusivamente agli 
: «orfani» delle estati in piazza 
tra tende e notti in bianco, 
« schermi c banchetti di libri, in¬ 
contri e piani bar. . • 

Un paio di lustri é passato 
da quelle notti, e il mOitre ù 
penserdi allora riaffronta 1 temi 
:: del suo exploit politico con un 
- po’ di emozione, nel clima cal- 
■ do e serale del teatro Del Va- 
scello, di fronte a una platea 
attenta, interessata in qualche 


caso, ma non per questo indif¬ 
ferente davanti al grande sai- ■ 
vadanaio col cravailino che, ' 
■ all’ingresso, invita a sostenere ‘ 
; concretamente la campagna. - 
In piedi, sul palcoscenico, Ni- 
> colini corre attraverso le dieci ; 
.. pagine della 4» lettera: spiega, 
legge, arricchisce e colora il 
progetto, lo misura e lo inca¬ 
stra nei tanti problemi della cit¬ 
tà del «degrado», termine abu¬ 
salo e che turba il primo degli 
autocandidati al Campidoglio 
, f>er quel po’ di disprezzo che 
, nasconde. ... . _... 

Roma è tutta un museo, ec¬ 
co Il primo concetto, la chiavo 
. di lettura per affrontare cultu¬ 
ralmente la citta e mettere in 
moto i cinque punti del Proget- 
' to Cultura: «La memoria e l’im- 
ma^inazione storica», l’«inno- 
i vazione e sperimentazione 
produttiva», la «formazione e 
: educazione permanenti», 

' r»autogeslione e rispetto delle 
. diflercnzc», la «trasversalità dei 
linguaggi». Concetti pesanti 


ma soluzioni leggere per «in- ■ 
ventare lavoro», «riqualificare il ■ 
. turismo», «feimare l'erosione 
del patrimonio storico», «libe- ’ 
rarsi della subordinazione del- ■ 
; la cultura agli interessi dello 
Stato». . ■ ■ ■ ■. ■ . - .... 

E, passando alla pratica, il 
: progetto cultura di Renato Ni- 
: colini parla di contributi dello 
Stalo da definire in quantità c 
obiettivi, dei 5,5 miliardi che il ' 
Campidoglio «gcntilizza» ogni 
anno all’Opera di Roma, dei 
10 (sempre miliardi) che tre 
‘ banche (Bnl, Banca di Roma. 
Banca Toscana) stanziano in- - 
vece per la «cultura del Comu- 
, ne», dei 60 di debiti dello stes¬ 
so teatro dell’Opera e di tutti 
quelli, incalcolabili, perduti 
dentro la città abbandonata e 
’ il suo centroj.slorico)rìdotto a 
" lOOmila residenti entro le Mure : 
aureliane. ■ ■ , , 

Ragiona, Nicolin!. sui per¬ 
corsi museali, da Palazzo Bar¬ 
berini al recupero dei Fori dal 




• Campidoglio all’Appia antica. - 
dalla Quadriennale all’Acca¬ 
demia, dal Testacelo e da 
Campo Boario alla città della ‘ 
musica, a quella dell’lmmagi- ' 
ne e ai «piccoli Beaubourg» . 
della notte senza dimenticare ' 
rAuditorium e Santa Cecilia - ' 
un progetto da restituire ai ro-. 
mani e ai suoi architetti esclusi 
dall’ultimo blitz dì Carraro - e K 
legando tutto a una logica che ; ' 
sia anche produttiva e econo- v 
mica. Bisogna'quindi sterzare 
dal «consumo passivo* tanto 
caro al potere corrotto che ■ 
punta sulle «esibizioni di po¬ 
tenza», e passare a quello del- 
r«immagìnazione vitale», della 
«riconquista dell’eredità cultu- ' 
tale», della «vivibilità e vendibi¬ 
lità» della capitale. , ' 

Nicolinl insomma va avanti ; 
per la sua strada. Passo dopo . 
passo, lettera dopo lettera, af- , ■ 
franta Roma e il suo «degrado», ■ 
presenta la sua cura per la città * ' 
mentre gli avversari scaldano i 
muscoli per la battaglia eletto- ■ 


rale. Popolari per la riforma, 
Psi, Psdi, ex liberali stanno pre¬ 
parando la lista «Afieanza (rer 
Roma» che sosterrà. <on pxwi- 
zionl diverse da quelle del Pds» 
precisano, l’elezione a sindaco 
del verde Francesco Rutelli. Da 
parte sua il Movimento sociale 
annuncia alle masse che l’atto¬ 
re Landò Buzzanca «voterà per 
Gianfranco Fini», decisione per 
altro già presa da Tiberio Mitri, 
il boxeur degli armi Cinquanta, 
da Lionello Ponti, chirurgo pla¬ 
stico, da Giuliana Vaici, la car¬ 
tomante che ha previsto «suc¬ 
cessi» per lo stesso Fini. E per 
un’alleanza promessa eccone 
una predicata; il segretario del 
PII, Raffaele Costa, si appella 
alja «sensibilità e esperienza» 
dell’ex prefetto Carmelo Caru¬ 
so e dell’ex generale Fianco 
Angioni perché ragionino «sul¬ 
la necessità di addivenite a 
un'unica candidatura, espres¬ 
sione dell’area di centro per le 
comunali di Roma». ... 


■■ La legge non viene appli¬ 
cata e i portatori di handicap 
vedono andare in fumo i loro 
diritti al lavoro. È il «grande in- 
ganno»; cosi è stata definita la 
situazione occupazionale dei 
disabili dal gruppo parlamen¬ 
tare e dalla federazione roma¬ 
na del Pds. Per smascherarlo la 
Quercia ha chiesto la pubblici¬ 
tà di tutti gli atti che riguardano 
il collocamento degli invalidi, 
le evasioni e le mancate assun¬ 
zioni, e in più l’esclusione dal¬ 
le gare e dalle concessioni 
pubbliche delle aziende che 
non rispettano la legge n,482 
del ’68 sul collocamento obbli¬ 
gatorio. Il deputato del Pds Au¬ 
gusto Battaglia ha sottolineato 
l'importanza di «verificare le 
scoperture di posti disponibili 
negli enti pubblici della pro¬ 
vincia e di conoscere - ha detto 
- con un’indagine amministra- 
hva del ministero del Lavoro, 
quali e quanh controlli venga¬ 
no effettuah per verificare il ri¬ 
spetto della legge, i motivi dei 


mancati avviamenti e dei rifiuti 
, delle aziende». 

Secondo Battaglia, a Roma 
sì fa ogni giorno più grave la si- 
, tuazione occupazionale degli 
invalidi: al 30 giugno '92 nel 
Lazio erano 46.341 gli invalidi 
iscritti alle liste speciali di col¬ 
locamento, a fronte di 26,253 
.. occupanti. Negli ultimi dieci 
L anni il calo degli occupali h.a 
■ interessato oltre 20 mila unità. 

Inoltre, «il 21 giugno scorso su 
. mille posti dichiarali disponi¬ 
bili dall’utiicio provinciale del 
. lavoro di Roma - ha spiegato 

- Battaglia - 947 invalidi sono 
: stati avviati, 400 dei quali lian- 
i: no dovuto rinunciare, perché 
' le ditte chiedevano facchini. 

Dopo circa due mesi, dei 547 

- lavoratori con handicap real¬ 
mente avviati circa il 70% non 
ha più un posto di lavoro; si 
tratta di lavoratori respinti dal¬ 
le . aziende con ; motivazioni 
pretestuose o perchè ritenuti 
inidonei»., 
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La rubrica delle lettere uscirà opnl martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca deH'Unità» via Due Macelli 23/13. 


Piero Salvagnì 
risponde . 
ai prefetto 
Caruso 


■i li prefetto'Caruso. do¬ 
po pochissimi giorni di - 
candidatura a sindaco, ha - 
già perduto la pazienza e 
mi dà del menzognero. 
L'accusa è pesante e gra- >' 
tuita e la dice lunga sulla 
fragilità del candidato. Ma ■ 
il prefetto Caruso continua 
a non rispondere alle mie 
domemde. Nella sd^nata 
risposta suli'C/niVd di oggi, 
alle mie considerazioni del 
29 settembre. Caruso sor¬ 
vola. ... 

1) Ho chiesto a Caruso 

di dire quali iniziative ha 
intrapreso ad Avellino, Mi- ' 
lano e Roma, città nelle ' 
quali tangentopoli ha di- ' 
spiegato le sue malefatte ‘ 
proprio quando lui ì era 
prefetto. Cosa ha fatto nei ' 
confronti dei partiti e d^li <, 
uomini (De e Psì) autori di ^ 
un cosi grtinde disegno crì- " 
minoso. Non risulta che il 
■servitore dello Stato» sia - 
stato il promotore di de- - 
nunce e segnalazioni sugli. 
scandali del terremoto dei- ■ 
rirpinia, né per il disvela- • 
mento dei comitati d’affari 
milanesi.- e romani ' che ■ 
hanno , operato - in vari 
campi. • 

2) Anzi a Roma,' dove . 
ne aveva avuto l’occasìo- ■ ' 
ne. giacché un imprendi- 
tote aveva segnalato a Ca- * 
ruso di aver dovuto pagare . 
una tangente, il prefetto 
non solo non ha denuncia¬ 
to il fatto alla magistratura, 
ma ha messo tutto a tace¬ 
re. ■. ■ 

3) Ho chiesto a Caruso ' 
di condannare le respon- • 
sabilità Oc sulla questione , 
morale e di prendere le di- , 
stanze dei suoi uomini, vi¬ 
sto che in Campidoglio ne ' 
hanno arrestati sette (di ' 
cui cinque assessori) e . 
nessuno puO pensare che 

il ' partito ‘ democristiano ; 
non abbia avuto una pe¬ 
sante responsabilità. E a 
Roma la Oc é stata essen¬ 
zialmente il sistema di po¬ 
tere ' dì Sbandella e An- , 
dreottì. Caruso non può in-1 
gannare la città e mentite ' 
(lui si) ■ dicendo che su 
tangentopoli si vedrà alla 
fine, F>oiché solo allora si . 

' scopriranno nomi e partiti. {,. 
No, ci sono oggi i nomi e i 
partiti. Su tutti la De. Un , 
giudizio |x>litico lo deve ^ 
dare oggi, non dopo i prò- v 
cessi. A ciascuno il suo - 
mestiere. Ai giudici le pe- : 
ne, alle forze politiche e ai ' 
candidati a sindaco un ^ 

' giudizio politico e morale, ‘‘t 
Sulla questione morale Ca¬ 
ruso elude, sorvola e mini- / 
mizza e quindi non è ere- . 
dibile. 

4) Caruso non solo non 
prende le distanze da An- 
dreotti, ma ha detto l'altro ' 

' ieri che lo stima. Non le ' 
pare, don. Caruso, di sti¬ 
mare qualcuno che é tra i 
principali responsabili del 
disastro di Roma e del Pae¬ 


se? Che «servitore dello 
Stalo» è colui che ha come 
punto di riferimento siffatti 
uomini - politici? ■ Quindi, 
don. Caruso, non si indigni. 
e risponda alle precise do- ■ 
mande che le ho rivolto, e 
le continuerò a rivolgere, 
perché finora non lo ha 
fatto. In verità lei è un tra¬ 
vestimento in «itinere», ani-. 
ma de e corpo da prefetto. 
Una miscela esplosiva per 
la città: il partito del prefet¬ 
to e il prefetto della De. In¬ 
fine. don. Caruso, tralasci 
di citare l’ordine del giorno 
del consiglio comunale 
che la salutava. Quel docu¬ 
mento la salutava come ' 
prefetto, non come sinda¬ 
co. Di prefetti in Campido¬ 
glio ne abbiamo visti all'o¬ 
pera due. Barbato e Voci, e 
non credo che la città ri¬ 
cordi o ricorderà la loro 
scarsa cultura di governo, 
simile alla sua. «Tertium 
non datur». 

Fiero Salvagul 


Ustoria 
di un duplex 
che diventa 
singolo 


■1 Risposta alle lettera 
del sig. Enrico Pasini del 28 
settembre 'SJ; 

«Il signor Enrico Pasini ' 
ha già ottenuto la conver¬ 
sione del suo impianto te¬ 
lefonico da duplex a sin¬ 
golo il 24 settembre scor¬ 
so». • 1 -■> 

«La sua linea telefonica 
é stata oggetto di un cam¬ 
bio numero nel novembre ; 
'92. operazione che nor¬ 
malmente consente l'eli¬ 
minazione del duplex. Nel 
suo caso invece, come per 
alcuni altri Clienti della sua ' 
stezza zona, non é stata y 
possibile la diretta elimina¬ 
zione del duplex in coinci¬ 
denza con il cambio nu- ; 
mero a causa dell’ancora ' 
non completo rinnova¬ 
mento della rete telefonica 
del quartiere. • • 

«Essendo tale rinnova-, 
mento nel frattempo sensi¬ 
bilmente progredito, è sta- • 
to possibile accogliete la 
richiesta del sig. Pasini, co- ' 
si come lo sarà per altre 
eventuali richieste di que¬ 
sta natura». ; - ., 

Slp 

DlrezIoDe regionale Roma 

O^tto: grazie, Sip. A se¬ 
guito della mia nota del 15 
U.S. con la quale manife¬ 
stavo il mio disappunto 
per il ritardo relativo alla . 
trasformazione del mio im¬ 
pianto da duplex a singo¬ 
lo, sono felice e soddisfat¬ 
to nel rilevare che, proprio 
in data odierna (24 set¬ 
tembre -ndr) la Sip, con 
una cortese chiamata del- 
l’ing. Sertenzi (se ho ben 
capito), mi ha comunicato 
l'awenuta trasformazione 
dell'impianto. Peccato per ' 
il cambio di numero... Co¬ 
munque, grazie Sip. 

Enrico Pasini 


Elezioni Primarie 
. per la definizione delia lista 
del Pds al Comune di Roma 


Tutte le sezioni debbono fissare 
entro DOMANI 3 OTTOBRE 
la data della consultazione e 
comunicarla in Federazione 
(tei. 6711325/326/267/268) 

N.B. : Possono votare gli. Iscritti : che abbiano 
regolarizzato il pagamento della quota tessera 
del 1993. Per ulteriori informazioni rivolgersi al 

Comitato dei Garanti per le Elezioni Primarie 
In Federazione. . 






Sabato 
2 ottobre 1993 


Momenti di grande tensione ieri mattina 
a Pomezia. Ambientalisti, schierati 
per impedire il collaudo del nuovo 
sito per i rifiuti, caricati dagli agenti 


Alla fine un bilancio di sette feriti 
Il sindaco Giancarlo Tassile: «Un'assurdità 
i manifestanti erano anziani e pacifici» 
Sull'impianto pende un'inchiesta giudiziaria 


No alla discarica, partono ì lacrimogeni 


Grande tensione ieri mattina a Pomezia davanti alla 
discarica Cavedil. Sessanta manifestanti, perlopiù 
anziani, sono stati improvvisamente caricati dalla 
polizia. Sette le persone ferite. Il gruppo cercava di 
impedire, pacificamente, il primo collaudo del nuo¬ 
vo sito per i rifiuti. Il sindaco Tassile; «Quanto avve¬ 
nuto ha dell’assurdo, non c'è alcuna giustificazione 
per quello che hanno fatto gli agenti». 


■■ POMEZIA. Sette feriti per 
aprire una discarica, E questo 
il bilancio dei furiosi scontri av¬ 
venuti ieri manina all'ingresso 
dell'impianto di smaltimento 
Cavedii di Pomezia tra la poli¬ 
zia e un gruppo di cittadini tra 
cui il sindaco e alcuni assesso¬ 
ri, che presidiavano pacifica- . 
mente l'entrata della cava per 
impedirne l'accesso ai tecnici 
della Regione incaricati di col¬ 
laudare lì discusso Impianto di 
smaltimento. I feriti sono stati 
ricoverati tutti nell'ospedale di - 
Pomezia ' con prognosi che . 
vanno dai 4 ai 12 giorni. La più 
grave é un’anziana signora 
che ha avuto a causa della ca¬ 
rica della polizia un leggero at¬ 
taccocardiaco. . . 

Le forze dcH'ordinc sono 
passate alle maniere forti sen¬ 
za alcun motivo e senza preav- - 
viso. All'Improvviso dal gruppo 
di poliziotti in tenuta antisom¬ 
mossa sono stati lanciati verso 
i manifestanti tre lacrimogeni c 
poi sono partite le cariche che 


hanno coinvolto lo stesso sin¬ 
daco Giancarlo Ta.ssile c alcu¬ 
ni assessori convocali per pre¬ 
siedere alle operazioni di col¬ 
laudo. . - ■- . • . ■ 

• «Si è svolto tutto in modo re¬ 
pentino e assurdo - accusa il 
sindaco Tassile, raggiunto tele¬ 
fonicamente poco pnma del¬ 
l'inizio di una seduta del consi¬ 
glio comunale che si annuncia 
movimentata - la polizia ha 
caricato senza alcun preavviso 
e senza alcun motivo. I mani¬ 
festanti erano al massimo ses¬ 
santa e per lo più anziani c gio¬ 
vani che prestdiavano l'ingres¬ 
so della discarica in modo del 
tutto pacifico e civile. Ordinare 
l’uso della forza, cariche e pe¬ 
staggi in quel modo, non trova 
alcuna giustificazione». 

Dopo gli scontri una delega¬ 
zione di cittadini e amministra- 
ton si è recata con un pullman 
al Quirinale dove ha chiesto 
inutilmente di essere ricevuta 
dal Presidente della Repubbli¬ 
ca per esprimere, alla più alta 


autontà dello Stalo la propria 
rabbia. L'incontro non c'è sta¬ 
to ma i funzionan del Quirinale 
hanno assicurato che ci sarà 
una rigorosa irrchicsta .suH’o- 
perato della polizia. 

Airoriginc dello scontro che 
rischia di trasformare l'emer¬ 
genza ririuti in cui si dibatte tut¬ 
to il terrilorio provinciale a 
causa della latitanza degli am¬ 
ministratori regionali vecchi c 
nuovi, in un problema di ordì- ‘ 
ne pubblico c'è la discussa 
realizzazione a Pomezia della 
discarica della Cavedil. Sulla 
costruzione dì questo impian- . 
to di smaltimento in una cava 
dismessa pende ancora il giu¬ 
dizio della magistratura inte¬ 
ressata da denunce del Comu¬ 
ne per presunte irregolarità ur¬ 
banistiche e dal comitato con¬ 
tro la discarica che nutre forti 
dubbi sia sull'ubicazione sia 
sulle reali capacità della strut¬ 
tura di non inquinare l'am¬ 
biente circostante. Questioni 
dunque sospese sulle quali 
proprio nei prossimi giorni è 
attesa una sentenza del Tar del 
Lazio che pero a questo punto 
nessuno sembra voler attende¬ 
re compreso l’assessore regio¬ 
ne Primo Mastroanioni. 

■Questa vicenda - accusa il ; 
Pds di Palazzo Valenlini - è 
l'ulteriore frutto avvelenalo 
. della politica delle ordinanze 
' della Regione Lazio che ha im¬ 
posto i siti delle discariche sca¬ 
valcando Comuni e cittadini». 

. • .- DLS. 




Braexiano, «rubata» 
racxjua del lago 



LUCA BENIGNI 

■i BRACCIANO. Un lago da bere. Deve essere questo il segreto 
convincimento dei tecnici dell’Acca rispetto all’Invaso di Brac¬ 
ciano, visto che con le nuove pompe per l'alimentazione delle 
condotte, in funzione da poco più di un anno, hanno abbassa¬ 
to il livello del bacino di circa un metro. Roma ha sete e le po¬ 
tenti pompe immerse nel profondo dei lago hanno risucchiato 
e convogliato diligentemente in città e nell'area a nord della 
provincia fino a Civitavecchia qualcosa come 45 milioni di me- 


Sconfitto il gruppo finanziario dell’organizzazione. De Tornasi sorvegliato speciale 

Confiscati i beni della banda della Maglìana 
Cento milìandi in ville, n^osd e automobili 


tri cubi di acqua. L’Acca è contenta, i romani sono di.s,selati ma 
a Braccciano, Trevignano e Anguillaia, amniintstraton e pesca- 
ton gridano allo scippo. Rischia di andare in malora un patri¬ 
monio turistico di tutto rispretto, un sistema ambientale ancora 
integro e la fetta di ncchezze prodotta dai pescatori. Nel breve 
giro di 12 mesi il panorama del lago è cambiato. Le spiagge so¬ 
no diventate più larghe, ma come per un malefico incanto la 
circonferenza dello specchio d'acqua diventa sempre più pic¬ 
cola, I pesci, che forse meglio di altri conoscono la ixjtenza dei 
micidiali macchinari, stanno nascosti per paura di essere risuc¬ 
chiati. 1 pescatori protestano. Se continua cosi chiudiamo bot¬ 
tega, dicono. 11 sindaco di Bracciano. Patrizia Piccioni per af¬ 
frontare 1 problemi della voracità deil'impianti Acea ha deciso 
di convocare gli amministratori e i sindaci dei comuni riviera¬ 
schi, della provincia, della regione e i tecnici dell'Enea per stu¬ 
diare I modi più adatti per porre fine al dissennato prelievo. 
Uno studio sulle conseguenze dell'abbassamento del livello del 
lago già è stato avvialo e altri ne seguiranno. Chi intanto rischia 
propno di non sapere dove attraccare è la motonave «Sabazia» 
del consoizio provinciale del lago di Bracciano. A causa del¬ 
l’abbassamento del livello delle acque rischia letteralmente di 
non potersi avvicinare alle rive. Lunga 30 metri e forte di una 
stazza di 95 tonnellate la Sabazia è in forte difficoltà già ora per 
quanto riguarda l’imbarco dei passeggeri. La motonave più 
bassa dei pontili e dunque la passerella è in discesa. «Cosi - 
spiega un tecnico - non possono utilizzare la nave gli handi¬ 
cappati e molta gente rinuncia già ora a lare il tour del lago per¬ 
ché non SI fida della situazione. A Bracciano se continua cosi 
poi proprio non si potrà più utilizzare il pontile attuale. Occor¬ 
rerà fame un altro lungo venti metri spendendo 25 milioni». 

Stessi problemi poi esistono per il garage della nave. L'ab¬ 
bassamento del livello del lago infatti ha quasi prosciugato il 
bacino di rimessaggio. «Attualmente ci sono pochissimi centi- 
. metri di acqua - riprende II tecnico - e se la situazione non 
cambierà magari con le piogge, la nave non potrà essere rimes¬ 
sa per le necessane operazioni di manutenzione o solo per n- 
posare dopo le fatiche estive. Per renderlo di nuovo tigibile bi- 
. sognerà scavare a fondo. Oppure la nave rischierà di essere 
' condannata a peregrinare perennemente in un lago sempre 
più piccolo. 


Spallaiizani 
File sotto la piog^ 
e padi^onì vuoti 


Sconfitto il gruppo finanziario della banda della Ma- 
gliana; confiscate le ville, gli appartamenti e 1 negozi 
dei «prestanome» degli eredi della banda della Ma- 
gliana, per un valore di 100 miliardi di lire. La magi¬ 
stratura ha disposto anche i provvedimenti di sorve¬ 
glianza speciale per Giuseppe De Tornasi e cinque 
suoi complici. Sono accusati di far parte di una or¬ 
ganizzazione di stampo mafioso. 


MARISTELLA lERVASI 


H Confiscati i beni patrimo¬ 
niali della Banda della Maglia- 
na, l'organizzazione criminale , 
romana nata negli anni Settan¬ 
ta e collegata con camorra. ' 
'ndrangheta, mafia, nonché ■ 
con gli ambienti dell'eversione . 
di destra e dei servizi segreti. - 
Cento miliardi di lire in appar¬ 
tamenti, pelliccerie, gioiellerie. > 
macellene, automobili di lus¬ 
so, night club e conti correnti 
bancari, requisiti su ordine del 
Tribunale di Roma. La confi¬ 
sca interessa 29 persone: 23 
<olletti bianchi», tra cui un 
funzionario di banca, e 6 per-. 
sonaggi già noti agli archivi . 
della questura e sospettati di 
far parte di un <lan criminale 
di matrice maliosa». Il nome 
più significativo è quello di 
Giuseppe De Tornasi, 56 anni, 
considerato il «cervello» dei 
gruppo, già legato ai boss della 
vecchia banda della Magliana. 
Per lui la magistratura .ha di¬ 
sposto anche l'applicazione 


delle misure di sorveglianza 
speciale. Lo stesso provvedi¬ 
mento di prevenzione è stato ■ 
emesso nei confronti di Tibe¬ 
rio Simmi, 64 anni, Alessio 
Monselles, 30 anni - già coin¬ 
volto nella rapina al Club Me¬ 
diterranée dell’Isola greca di 
Corfù -, di Roberto Roberti, 30 
anni, di Luciano Stramaglia, 57 
anni, e di Mario Mangano, 55 
anni. - 

Tre anni di indagini e di ac¬ 
certamenti bancan e patrimo¬ 
niali certosini, anche centinaia 
di dichiarazioni dei redditi 
analizzate, poi un anno e mez¬ 
zo la il ^uestro preventivo 
dei beni, in applicazione della 
legge . antimafia Rognoni-La 
Torre: e ieri le misure giudizia¬ 
rie firmate dal vice presidente 
della IX sezione penale Franco 
Testa, in collaborazione con i 
giudici Guglielmo Montoni e 
Bruno Azzolini. L'atUvità inve¬ 
stigativa ha visto in campo tut¬ 


te le forze dcil'ordine: la divi¬ 
stone anticrimine della squa- . 
dra mobile, il nucleo centrale 
di polizia tributaria della guar¬ 
dia di finanza, la Cnminalpol e . 
i carabinieri, li questore Ferdi¬ 
nando Masone; «Con questa 
operazione abbiamo sconfitto ' 
una volta per tutte il gruppo fi¬ 
nanziario deila Banda della 
Magliana». Soddisfatto anche il -, 
ministro deH'lnlemo Nicola 
Mancino: «E il frutto dell’alto ' 
grado di collaborazione tra la ' 
magistratura e le forze dell'or- ; 
dine». Filiberto Rossi, dirigente , • 
della seconda divisione di po¬ 
lizia giudiziaria della questura, ■ 
non ha dubbi: «La confisca dei ■ 
beni - ha spiegato ieri in una 
conferenza stampa - è una del¬ 
le armi più efficaci per com¬ 
battere la criminalità organiz¬ 
zata». 

Le cifre sulla confisca riguar¬ 
dano nel complesso 39 immo¬ 
bili, 27 autovetture, 23 rapporti ■ ' 
bancari, tra cui anche cassette 
di sicurezza, 4 esercizi com¬ 
merciali e 3 ditte individuali. A 
Pomezia è stato incamerato un 
blocco di appartamenti, altre 
case sono stale confiscale a 
Roma, Fregene, Ponlinia, e in 
altre località italiane. Il provve¬ 
dimento giudiziario ha colpito ' 
alcune pelliccerie di Piazza Re t 
dì Roma, ha messo nelle mani 
degli investigatori le quote so-. 
cietane di alcune orciicerie di ' 
via . della Circonvallazione 
Ostiense e di via Alessandria, ‘ 







Un momento della conferenza stampa In Questura 


nonché una macelleria di via 
Fontanellato. Ora, i cento mi¬ 
liardi di beni confiscati verran¬ 
no messi in vendita, qualche - 
immobile piotrebbe anche tra¬ 
sformarsi in una caserma. y . 

Umberto ' Pinotti. • coman¬ 
dante del comando operativo 
dei carabinien: «Da tempo ave¬ 
vamo accertato la presenza .- 
della banda della Magliana nel 
tessuto economico cittadino». 

Le attività illecite del gruppo : 
infatti sono molteplici: vanno ’ 
dalle sostanze stupefacenti al¬ 


l'usura e alla ricettazione; dal 
riciclaggio del danaro sporco 
ai ^uestri di persona, agli 
omicidi e alle rapine. Rodolfo 
Ronconi della squadra mobile 
e Nicola Cavaliere della Crimi- 
nalpql, invece, ricordano an¬ 
cora il brindisi fatto da cinque 
esponenti del clan criminale, 
capeggiato da Di Tornasi, nel 
locale notturno «Jackie’O» - di 
CUI era amministratore Alessio 
Monselles - per festeggiare un • 
regolamento di conti; l'omici¬ 
dio Tosoni. ■ 


M File interminabili per fare 
un prelievo. Sotto la pioggia 
oppure quando il termometro 
segna più di 35 gradi, chi ha bi¬ 
sogno di fare un esame del 
sangue è costretto ad attende¬ 
re il proprio turno in piedi, sul¬ 
l'asfalto. E quanto succede allo 
Spallanzani da quando il Po¬ 
liambulatorio è stato collocato 
in una struttura prefabbricala. 

A denunciare i gravi disagi è il ' 
coordinamento cittadino «Sos 
sanità» che ha raccolto le se¬ 
gnalazioni di decine di cittadi¬ 
ni. «Gli utenti. Ira i quali siero¬ 
positivi e malati di Aids, emo- 
dializzati. donne in gravidan¬ 
za, soggetti affetti da epatiti 
croniche, ecc. sono costretti a 
file interminabili ed estenuan¬ 
ti», dichiarano quelli di Sos sa¬ 
nità. Sono disagi dovuti a mi¬ 
sure prese sull’onda dell'emer¬ 
genza che, da prowisone, ri¬ 
schiano (come avviene troppo 
spesso) di diventare definitive. 
Nel prefabbricato «sono ospi- ' 
tati il poliambulatorio generale 
deU'ospedale. gli ambulatori ' 
della 1 e III divisione malattie 
infettive, l'ambulatono pier la 
cura dell’iAids, l’ambulatorio di ' 
genetica medica, i servizi am- ‘ 
ministrativi e la cassa per il pa- , 
gamento dei tickets. Come se 
non bastasse dalla scorsa pri¬ 


mavera - aggiungono quelli di 
Sos sanità - è stato collocato 
nella struttura anche il day ho¬ 
spital». 

Sono servizi che potrebbero 
trovare la loro sede naturale in 
uno dei padiglioni dell'ospe¬ 
dale, quello della ex mensa, 
completamente ristrutturato - ' 
affermano ‘ gli operaton del 
coordinamento - nelL scorsa ■ 
primavera. Visti i disagi per gli 
utenti e la disponibilità dei lo¬ 
cali gli operatori di «Sos sanità» 
hanno fatto ricorso alle vie le¬ 
gali. diffidando l'amministrato- 
re straordinano della . Usi 
Rm 10, dottor d’Elia, a «provve¬ 
dere l’immediata ricollocazio¬ 
ne dei servizi presso i locali nn- 
novati». 

Ancora. Il coordinamento 
chiede la «riorganizzazione dei 
servizi amministrativi con l’a¬ 
pertura di più sportelli di cas¬ 
sa» e, sempre sulla base delle 
denunce fatte dagli utenti, lan¬ 
cia un inlerrogaUvo: «è giunta 
airSos la segnalazione che do¬ 
po lunghe file i cittadini si sono 
trovati di fronte ad un lungo 
elenco di analisi temporanea¬ 
mente sospese per mancanza 
di reagenti. Come è possibile 
che in una Usi manchino i rea¬ 
genti?». ' ■ 

□D.K 


ASSOCIAZIONE NORD SUD 

via Sebtno 43/A 


CORSI GRATUITI DI UNGUA ITAUANA 
PER STRANIERI 

CORSI DI UNGUA E CULTURA ARABA 


Telefonare air8554476 
martedì ore 18-20 o giovedì oro 17-19 


LEREL Librerìa Editrice «Roma e Lazio» 

via Giovanni Lanza. 122 • 00164 Roma (Largo Brancaodo) tal. 06/4673129 


LIBRI ANTICHI, MODERNI E RARI 

di argomGnto roglonaiG 
ORARIO: 9.30*12.30 e 15.30-19.30 


APERTA ANCHE LA DOMENICA MATTINA 
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IVORATnn E socìaIe 


INFORMAZCMI Iri; 06-8554159 


LA CITTA PER AMICA 

Spazio, tempo, qualità della vita quotidiana 
PARTECIPANO 

Pier Luigi Cervellati, Bernardo Secchi, 

Vezio De Lucia, Pietro Toesca, Jacqueline RIsset, 
Marina D'Amato, Maria Merelli, - 
Maria Rosana Mascellani, Caterina Ginzburg, 
Mara DI Battista, Gino Cesaronl, Mauro Battaglia, 

~ '■ Walter Tocci 


21-22 ottobre 1993 

Genzano di Roma, Enoteca Comunale 
Piazza della Repubblica 


A cura dell'area Costruire il Pds dell'Unione comunale 
del Partito Democrartico della Sinistra di Genzano 


ASSEMBLEA PUBBLICA 

«Scuoia e... legge finanziaria, 
decreto tagliaclassi, 
riforma scuola media superiore» 

Partecipano:. 

MARIA COSCIA ex consigliere comunale 

NADIA NASINI deputata 

CARLO LEONI segretario Fed. romana Pds 

LUNEDÌ 4 SETTEMBRE - ORE 16 
Via delle Botteghe Oscure, 4 - IV Piano 

Federazione Romana Pds 


scuola deirabbigliamentò 

ido ferri 

aut. Reg. Lazio legge 99 del 18/12/79 

Via Voltumo, 58 

tr (06) 4941009 - 4457167 (Fax) 


I modano e confezione fai da te ■ ■ 

I modeiiiste atta moda e per i'industria - 
I figurinisti - stilisti (tecniche artigianali) 
I insegnanti del metodo''ida ferri" 

I cartonisti - sviluppo taglie 
I operatori sviluppo e piazzato 
computerizzato 

I modelli in carta e campionari alle 
aziende 


i4o ferri 

te scuola di moda più antico 

Sono 5 le scuole a Roma che svolgono corsi di formazione professionale per model- ' 
listi e fì^rinisti regolarmente riconosciuti dalla Regione. La scuola dell'abbigliamento 
Mi ferri festeggia i suoi 70 anni di attività scolastica. Oltre ai corsi biennali per figu¬ 
rinisti e modellisti, la scuola ha istituito un corso annuale di specializzazione per 
stilisti, al quale si può accedere dopo aver frequentato il biennio per modellisti. 
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Tra esternazioni di malessere teatrale e riflessioni sul futuro riapre il Vittoria 
E, di sguincio, Attilio Corsini parla anche del programma della stagione 1993-1994 



Vocalità travolgenti e bu^ 
per un cartellone tutto da ridere 


ROSSILLA BATTISTI 


Carlo Verdone interprete e regista di «Al lupo al lupo» 

Due arene a Gorviale 
e a Alila Boighese 
tanti film di Fellini 


LUCAOIOLI 


■B ' Corviale. - È in pieno 
svolgimento nell’Arena condo- 
miniaic del 3° Lotto lacp la ras¬ 
segna *00148 Corviale, il cine- ' 
ma ci guarda» promossa dal 
Comune c organizzata dall'As- 
sociozionc «Utile Italy '92*. Le ? 
proiezioni avvengono su due 
schermi: •Arena, 5 "Terrazza» \ 
più un «Punto Video», Gli spct- : 
tacolì in'izlrmo alle ore 19 e l'in- . 
grcsso è gratuito. Ecco i titoli ; 
dei prossimi film; oggi. «Arena» ' 
Al lupo al lupo di e con Carlo ‘ 
Verdone e Francesca Neri, e ' 
TVmrmadi Dario Ar^nto: «Ter¬ 
razza» " per. «Comic storìes» - 
Chiedo osi'/o di Marco Peneri e ; 
lo speriamó che me la cavo di ' 
Una Wertmullcr, con Paolo ^ 
Villaggio e Paolo Bonacelli. j 
Oomani; KingKonsdi Coope e 
Schoedsack c Omcu/a di FVan- - 
cis Ford Coppola; neiraltro 
schermo Babar, l'elelantino 
bianco (animazione) di Alan ' 
Bouncc e Metropolis ■ (del 
1926) di Pritz Lang. Tra un film " 
e l'altro concerto con Mory ' 
Thoune. Lunedi nell’ordine II • 
t^liaerbe, lipaao nudo. Atlan¬ 
tide e Le mani sulla città. ■ 
Graocd (Via Perugia 34,*! 
tei. 78.24.167). Con ottobre la 
programmazione ' di - questa - 
preziosa sala si arricchire di ; 
nuovi e importanti titoli. Stase- : 
ra alle 19 e domani alle 21 Co- > 
ravaggio di Derek Jarman ' 
(1986): forse il lilm più amalo 
dal cineasta inglese. Sempre ' 
oggi alle 21 1 malucci dormono . 
in pcKc (1960) di Kurosawa, 
lilm che affronta problemi so- i 
ciali ancora oggi attuali. Do¬ 
mani, ore 19, uno dei capola¬ 
vori del cinema nipponico pre¬ 
miato a Cannes: è La donna di 
sabbia (1964) di Teshigahara. 
Lunedi alle 21 inizia la secon- 
- da edizione della rassegna de- ' 
dicala ai lavori dei videoma- ‘ 
kers indipendenti, uno spazio 
che il club mette a disposizio¬ 
ne degii autori e che vuole es¬ 
sere un punto di incontro e di < 
confronto - sulle ^ ' ricerche ■ 
espressive dei videomakers del ; 
La^o. La rassegna prevede la ; 
programmazione di diciassette 
lavori in quattro diverse serale 
(ogni • lunedi d’ottobre). La ' 


' prima giornata si apre con La 
ricotta, famoso cortometraggio 
di Pasolini del 1963, al quale 
seguiranno i video Ratfiche ne¬ 
re di Miglio. Aunt Mary's gar¬ 
den di Soldati, Bronkateone 
• contro la guerra del Centro di 
cultura popolare del Tufello e, 

‘ in chiusura. Carnevale di Vene¬ 
zia di Voltaggio. Martedì alle 
19 Lancilhllo e Ginevra diretto 
dal grande Robert Bresson nel 
11974; alle 21 Round Midnight. 

' il film di Tavemier che si avvale 
di una splendida quanto sug¬ 
gestiva interpretazione del sas¬ 
sofonista Dexicr Gordon. Mer¬ 
coledì serata ispanoamericana 
con film In lingua originale: 
Losamantcs (1990) di Viconto 
. Aranda (ore 19) cEINegodon 
(1959) di Simdn ;Foldman 
(ore 21). Con que.st'opera il 
I cineasta argentino ha dato 
; l'avvio alla «Generazione del 
' '60» che i stata quella del ri¬ 
scatto e del rinnovamento del 
cinema nazionale. Giovedì alle 
’ 19 «Kaos I: l'altro figlio. Mal di 
luna» dei fratelli Taviani e alie 
2\ Il re degli scacchi di Teng 
Wenii (1988) consideralo uno 
dei ca(ràlavori del nuovo cine¬ 
ma cinese. Venerdì due film di 
Kurosawa: Rashornon (ore 
19) e l selle Samurai (ore 21 ). „ 
' Cinema del Piccoli (Via 
della Pineta, tei. 85.53.485). 
Nell'anno del suo quinto Oscar 
la sala di Villa Borghese dedica 
. a Federico Fellini una rassegna 
che presenta undici dei film 
. più importanti del nostro regi- 
^ sta. Ad aprire la prospettiva è 
La dolce vita del 1960, in pro¬ 
gramma lunedi alle ore 17; cult 
movie dell'Italia degli anni del 
boom economico, che traccia 
un’amara panoramica su una 
metropoli mondana, caotica c 
corrotta. Martedì alle 18.30 Lu¬ 
ci del varietà. 1951, esordio di 
Fellini alla regia accanto a Lat- 
tuada: omaggio caustico c do¬ 
lente al mondo del guitti della 
rivista di terz'ordine. Alla stes- 
' sa ora di mercoledì Lo sceicco 
bianco (1952), storia Ironica e 
' funambolica di una stolida 
■ coppietta provinciale in viag- 
: gio di nozze a Roma. Altri titoli: 
f ! vitelloni (giovedì) e La strada 
' (venerdì). , 1 ,.. 


H Più che una conferenza 
stampa sul cartellone del Vitto¬ 
ria. Attilio Corsini ha dato vita a , 
una filippica. Divertente - se¬ 
condo il suo stile -, .seppure : 
con un retrogusto amaro, visto ; 
che l'argomento, la crisi del 
teatro e problemi aggiunti, é di . 
quelli spinosi. Tra frecciate al- 
.l'indirizzo degli stabili, «rei» di . 
una politica conservatrice e un ' ; 
po’ muffita, e le conclamale 
difficoltà di sopravvivere a bu¬ 
rocrazia. concorrenza e man¬ 
canza di fondi, Corsini non ri¬ 
sparmia nemmeno la stampa. 
«Vorremmo che i giornali tor¬ 
nassero a fare informazione - 
sospira - e non dover ricorrere , 
a quei due miliardi di pubblici¬ 
tà unicamente per far sapere : 
che al Vittoria c’è un certo “ 
spettacolo». Le riflessioni a ; 
margine della conferenza si al¬ 
largano e Corsini si lancia in ■ 
iper-soluzioni in cui «meglio 
deH'informozione a strozzo (la 
pubblicità, n.d.r.) sarebbe pa-. 
gare gli spettatori». Circa 3.500 . 
lire a serata, secondo un calco¬ 
lo approssimativo del direttore 
del Vittoria a cui fa pronta¬ 
mente eco l'attore Daniele For- . 
mica: «Eh, si, ma con regole , 
precise: niente tosse, pop com 
sgranocchiali e soprattutto i te- 
lefonini se li ^ ficcassero su 
per...», s ■ 

Quasi per inciso, fa capolino : 
anche il programma della sta¬ 
gione. dove compare lo stesso - 


Formica in un nuovo spettaco¬ 
lo dal titolo Pinocchio di Beige- 
rac (dal 5 aprile). «Dopo il ses¬ 
so in X rated - spiega - ho vo¬ 
luto toccare un altro tabù ila- ’ 
liano: le bugie. Basta aprire 1. 
giornali pervcdeie quanti si ci- , 
mentano in quest'arte delia 
menzogna continua». La storia ' 
circola intorno a un bugiardo 
impenitente che, giunto a qua- 
rant'anni. si chiede se gli con¬ 
venga diventare onesto o de¬ 
putalo. Ancora di fandonie si 
parla nell'ultimo lavoro di Mi- - 
no Bcllei, Pacchi di bugie che 
debutta in prima romana al 
Vittoria il 30 novembre, una gi- ' 
randola di effetti fasulli in cui si 
intrigano due coppie. ■ - ■ 

Già inauguralo con un'ospi¬ 
talità intemazionale - i travol¬ 
genti vocalist. ’ Flying PickeLs 
(in scena fino al 9 ottobre) -. 
il cartellone prevede altre tre ■ 
compagnie straniere: Bep Bou 
c Jordi Bardavio. i due stram- - 
palati «prestigiatori» di sogni a 
base di bolle di sapone (dall '8 
marzo); la coppia funambola 
Joseph Conrad-Jean Louis - 
Danvoye con «un piede sulla 
saponetta» (ic Pied sur la Sa- " 
oone/fe, dal 22 marzo): l'irresi- : 
stibilc teizetto de «E1 tricicle», 
implacabili evidenzialori dei - 
tic di un'umanità maldestra 
(dal26aprile), -vv ■ - . ,yr'.-. ■ 
Gli I’ appuntamenti della 
compagnia stabile del Vittoria 



Scena da «Caviale e lenticchie»; sotto Roberto Mantovani ne «Il maratoneta» 


•Attori & tecnici» offrono inve- . 
ce la replica della fortunata 
commedia di Scamicci e Tara¬ 
busi Caviale e lenticchie (dal ■ 
12 ottobre), giunta al terzo an- : 
no di tenitura. Seguiranno •; 
Donne sull'orlo di una crisi di ' 
nervi di Pedro Almodovar, «ri- ' 
letto» teatralmente da Pippo - 
Cairclli (dal 7 gennaio), men- : 
tre a chiusura di stagione, il 10 
maggio, ci sarà la Prova d’orro- 


redei giovani «allevali» al Vitto¬ 
ria, che avrà la supervisione e • ' 
la partecipazione di Nino Man¬ 
fredi. ■ 

Integrano ; la stagione gli ; 
spettacoli dell'Ater Teatro con ' 
L'inventore del cavallo, rodata " 
miscellanea di commedie di 
Achille Campanile che ha per - 
protagonisti Eros Pagni, Magda ' 
Mercatali .c Virgilio - Zemitz ‘’.. 
(dal 9 novembre) ; il Rcdtol di ' 


.Varo/ animato con la consue¬ 
ta, sfrenata vocalità dalla Ban¬ 
da Osiris che festeggia cosi i 
suoi «tredici anni .suonati» (dal ‘ 
21 dicembre) e. infine. Sotto¬ 
sopra (dairS febbraio) ripro- ' 
posto dalla «Premiata Ditta» di 
Roberto Ciufoli. Tiziana Fo¬ 
schi, Pino Insegno e Francesca 
Draghetti, anche loro alle pre¬ 
se con un genetliaco di p^o 
minore; dodici anni di attività, r 


Al Palazzo delle Esposizioni «Vetrine 93» presenta i lavori di nove compagnie 


LAURA DEITI 


M • Un osservatorio per co- : 
noscere nuove proposte tea- . 
Irali, nuovi percorsi e giovani " 
compagnie. Con questo carat- 
tere si apre «Vetrine 93», la ma-' _ 
nifestazione, che come una 
sorta di festival «sperimentale», 
presenta al pubblico, in parti- ' i 
colare a quello addetto ai lavo- . 
ri. i movimenti interni all'uni-, 
verso teatrale. Soprattutto i 
•movimenti» che si verificano s" 
ai margini dei circuiti tradizio- ? 
naii c che sono difficili da no- ’ 
tare perché si mostrano per 
pochi giorni in piccoli spazi, e 
non riescono a conquistare i - 
palcoscenici più «illuminati». 
L’iniziativa, organizzata dall'E- ' - 
li (Ente teatrale italiano), è già 
partita nelle tre città scelte dal¬ 
la manifestazione. I nove grup¬ 
pi teatrali, selezionati tra le 
cento domande pervenute al-. 
l'Ente, si stanno esibendo e si 
esibiranno sia a Roma (al pa- ' 
lazzo delle Esposizioni), sia a . 
Milano, sia a Napoli. La «tran- 
che» romana è iniziala merco- , 
ledi scorso e andrà avanti fino 
airi I ottobre. Gli spettacoli, al¬ 
lestiti nella sala teatro del com¬ 
plesso di via Nazionale, saran- . 
no in scena tutti per soli due ' 
giorni. ■ ■ ■ - 

Ha inaugurato l'osservatorio 
della capitale la compagnia 
«Atelier della Costa ovest», pre¬ 
sentando Il maratoneta. Lo 


spettacolo, firmato da Alberto , 
Scarpa e interpretalo da Ro- ' 
berlo Mantovani, è uno dei ri- - 
. sullali del corso «Per giovani at- ' 
tori», organizzato dal gruppo. 

' L'iniziativa aveva come tema ' 
«Il teatro e la guerra». E. infatti, 
i il testo presentato al Palaexpo' . j 
vede sulla scena la disperazio- ' 
ne di un soldato, reduce di una 
guerra vinta. Tra deliri e ricerca .; 
' di dialogo con 11 mondo rima- : 
sto a guardare, l'uomo rimane 
’ solo, gli fanno compagnia sol¬ 
tanto Te immagini dei massacri ' 
dei combattimenti. L'esperi- ' 
monto non è dei più felici so- * 
praltutto per la debolezza di ' 
- un testo che non apre nessuna - 
via nuova, nessuna luce nella 
retorica, certo, pur sempre ri¬ 
spettosa. sull'atrocità della ; 
guerra. .ti;.-' 

Secondo - appuntamento . 
con Fuga per comiche lingue 
tragiche e caso, presentalo da\- : 
la compagnia di Enzo Moscato 
(autore e interprete della piè- 
ce). Il testo, scrive il, direttore 
della compagnia, «è un discor¬ 
so/delirio sulla Maschera». Si : 
prosegue il 3 e il 4 ottobre con 
l’associazione «Mascherenere» ' 
che porterà sul palco del Pa¬ 
laexpo' Medzoo M'Ohos di ' 
Leonardo Gazzola (anche re¬ 
gista). Lo spettacolo è tratto 
dalle leggende dello mvet del 
Camerun del Sud. Mvet è il no¬ 



me del genere epico della let¬ 
teratura orale diffusa in alcuni 
paesi africani. Il 6 e il 7 ottobre, 
invece, saranno sulla scena 
l'associazione culturale «Alcio¬ 
ne» con La fabbrica dei sogni - 
tratto da «Una solitudine trop¬ 
po rumorosa» di Hrabal e diret¬ 
to da Paolo Miccichè - e la 
compagnia «Giorgio Totola» 
con L'avventura del signor Bo¬ 
naventura' la regina in Berlina 
di Sergio Tofano (regia di Ro¬ 


berto Totola). Il pomo spetta¬ 
colo è un viaggio attorno alla 
«maleria» del cinema; le pelli¬ 
cole. destinate a morire come i 
libri distrutti al macero. Le im- «• 
magini filmate, una cucitura di ; 
vecchie pellicole raccolte nel •' 
corso degli anni Sessanta, se- 
guono lo svolgersi dell’evento 
teatrale. La seconda rappre- ; 
senlazione mette in scena la -, 
genialità dell'autore del famo- ; 
so personaggio del «Corriere 


dei Piccoli». ' ' 

Gli ultimi appuntamenti so¬ 
no con la cooperativa teatrale 
«Dioniso» che presenterà La ca- 
■ sa verde (8-9 ottobre), tratto . 
dall’opera di Mario Vaigas Lio- ; 
sa, e con lo sprettacolo Non c'6 , 
; spiegazione per un fiore che > 
'■ nasce sulla proda di un fosso, : 
. messo in scena dalla compa- 
: gnia «Arte del teatro» e tratto da ' 
; «Antigone» di Anouilh e Your- 
• cenar. ■ . 


All’università della musica 


MASSIMO DB LUCA 


^B Riapre i battenti l'Univer¬ 
sità della musica, istituto prò- .. 
Icssionale per aspiranti musici¬ 
sti sito in un accogliente edili -1 
do adiacente al ■ iazz<lub ? 
«Classico» di via Libetta. Un ' 
esperimento giunto al suo ter¬ 
zo anno di attività attraverso . 
un percorso didattico teso a ;; 
valorizzare tutte le diverse reai- f 
ta che gravitano nel campo * 
della musica. Alle ’ iniziative 
della suddetta <. «Università» 
hanno finora risposto ben 500 
allievi provenienti da tutte lo ^ 
regioni d’Italia messi in condi- 
zionc di poter usufruire dei mi- 
gliori strumenti (tecnici, didat- C 
tici, estetici) per accedere ai 
variegati mestieri in qualche 
modo collegati alla dimenslo-- 
ne musicale, r ■ ■ ■ ■■ • ■ 
Nell'anno accademico che , 
sta per avere Inizio (le iscrizio- ; 
ni vengono accettate fino a no- ■ 
vembre) particolare rilievo as- .; 
sumerà il corso di «Giornali- 
smo e critica musicale». Sotto 
la supervisione del direttore " 


Gianfranco Salvatore e dei do- 
.. centi nonché giornalisti Eme- 
■ sto Assante, Gino Castaldo e 
Valerio Corzani. verranno af- 
! frontale materie molto spesso 
date per scontale da chi si oc¬ 
cupa o si vuole occupare di 
critica pop-jazz-rock. Un modo 
• anche per riflettere sul rappror- 
f to non sempre idilliaco tra car- 
ta stampala c musicisti, sul 
V ruolo del giornalista musicale 
: e sulle possibilità concrete di 
: sfuggire alle dispute mctodolo- 
giche, alle baruffe accademi¬ 
ci che caratteristiche del passato. 

«Lo scopo primario della Fa- 
% coltà di giornalismo - ha affer- 
; malo Salvatore nelle conferen- 
za stampa di presentazione-è 
I quello di offrire agli allievi un 
•>: ventaglio di proposte più am¬ 
pio possibile, finalizzalo ad 
una formazione di tipo profes- 
■; sionale, praticamente inedita 
in Italia». Si tratta di un tentati- 
' vo unico nel nostro paese, a 
differenza di altre nazioni 
' (Stati Uniti, Germania) dove 
" rinsegnamento della storia del 


rock e del jazz trova un posto ' 
in alcune università statali. 
Quanto questo possa servite a 
formare un buon critico di mu¬ 
sica extracolto è difficile stabi-. 
Urlo. Forse ciò di cui abbiamo 
bisogno oggi è una critica dut¬ 
tile che sia al passo con i cam- 
, biamenli fulminei che attraver¬ 
sano non solo il mondo delle 
sette note ma soprattutto ■ i 
mezzi di comunicazione e il 
! loro uso sociale. Quindi ha ra- •_ 
gione il jazzista Maurizio 
Gìammarco - anch'egli pre¬ 
sente, insieme alla cantante ; 
Teresa De Sio, alla conferenza 
- quando sostiene che i gior¬ 
nalisti musicali, pur con le do-. 
vute eccezioni, sono stali più 
interessanti alla diatribe sui di- r. 
versi generi, perdendo un po’ 
di vista l’aspetto primordiale 
della musica cioè quello emo¬ 
zionale. ; - • ■ - .. . : 

Le lezioni si terranno due, 
giorni a settimana e per essere 
ammessi alla «Facoltà di gior¬ 
nalismo e critica musicale» è ’ 
necessario superare un pie- ' 
esame.. 


L'Associazione Culturale ^ 
«L'ISOLA CHE NON C’È» 

organizza per domani 3 ottobre una escursione alle 
Grotte di StifTe (Aq). ' 

Pranzo al sacco presso il Lago di Sinizzo. - 

Appuntamento alle ore 8.00 via G. Michelotti, 29. ' 

Per informazioni telefonare a! numero 41730851 
I dalle ore 19.00 alle 20.30 . 

IL LAVORO È LA DEMOCRAZIA 

Il Pds in campo con i lavoratori, i giovani, i 
disoccupati, le donne, i pensionati. 

INCONTRO con fon. - . 

ANGIUS 

della Segreteria nazionale del Pds 

LUNEDÌ 4 OTTOBRE ORE 17.30 

; presso il Salone di Rappresentanza 
dell'Amministrazione provinciale 
di Prosinone (Piazza Gramsci) 


AVVISO URGENTE 

Entro le ore 15.00 di lunedi 4 ottobre devono essere 
consegnate in Federazione tutte le schede votate 
nelle primarie per la lista comunale. 

I Garanti sono convocati sempre per lunedì 4 ottobre 
alle ore 15.00 onde procedere allo spoglio ed alla 
successiva proclamazione dei risultati delle primarie. 


PDS VILLA GORDIANI 

FESTA DE L'UNITÀ 

Fino a domani 3 ottobre 


In ifssiìa. 


.Gruppo 

Pds 

Provincia 



Federazione 
Provinciale 
Pds .. 


Settimana di feste straordinaria 
' per l'autofinanziamento ogni sera 

MUSICA - CINEMA - RISTORANTE - GIOCHI - PUB 


Tutte le aree sono al coperto 




Sabato 

2 ottobre 1993 


AGENDA 

@ minima 15 

massima 21 

Oooi il sole sorge alle 6,08 ’ 
e tramonta alle 17,50 


■ TACCUINO 

Pagine di linmeglnl- Zoom trans mediterraneo su Africa e 
Maghreb: cinema veideo e fotografia. La manifestazione or¬ 
ganizzata dal Centro sistema bibliotecario e dall'Associazio¬ 
ne «L'altro Baobab» si conclude oggi presso i locali della Bi¬ 
blioteca F^poli. AJIe ISincontroconTanoD'Amicoeproie- 
zione di diapositive sul tema «1 senza potere e le immagini-. 
Alle 20 proiezione del film La trace (la traccia) di Nejia Ben 
Mabrouk, Tunisia 1988 (confronto generazionale tra due ; 
donne, madre e Hglia. nella realtà della tradizione islamica. 
Sarà inoltre possibile visitare la mostra del fotografo tunisino 
Mohamed Challour «1 figli del Sud» e una mostra di libri della 
nuova biblioteca multiculturale sui paesi del Maghreb e del • 
Medio Oriente. Ingresso libero. . ■ : : . . 

Ripudio della guerra, il Comitato promotore della raccol- . 
ta di firme per la proposta di legge d'iniziativa popolare de¬ 
nominata «Norme per l'attuazione del principio del ripudio ' 
della guema sancito dall'arL 11 della Costituzione e dallo - 
statuto dell'Onu» comunica che sarà presente un tavolo a 
Roma il 3 ottobre a piazza S. Ippolito Nievo (Trastevere) , 
dalle 9 alle ! 4; il 7 ottobre a via Peralba 2 (Montesacro) c/o 
Centro «Oscar Romero» ore 16-21; il 9 ottobre a via Beltra- 
melli 1/c (ributtino),c/o parrocchiaS. Romano, ore 17-20. 
a Viale Romania 32 (Parioli) ,c/o Istituto «Assunzione», ore 
16-21.30: il 10 ottobre a Via Prenestina, c/o Porta Portese 
Due, ore 9-14. Informazioni ai telefoni 47.68.01 e 81.71.202 ' 
(Roberto Corsi). 88.41.131 (Maria Zampetta) e 48.21.729 ' 
(ManuelaMarianetti). 

La aoffitta in garage. Mostra mercato scambio di collezio¬ 
nismo e piccolo antiquariato: tutte le prime domeniche del i 
mese. Quindi domani, ore 10-19. preso il parcheggio sotter¬ 
raneo ParkSi. piazzale dei Partigiani (Stazione Ostiense). 
Ingresso gratuito, tei. 69.94.04.40. ’■ • - 

Lrapardi, Cbopin; armonia di musica e poesia. Stasera, 
ore 21. al "Teatro di Marcello (se viove nella vicinissima Basi¬ 
lica di San Nicola in Carcere). Alessandra Celietti e Giovan¬ 
na Mescetti le protagoniste della serata. 

Voce amica. Il servizio di ascolto telefonico operante a Ro¬ 
ma da circa trent’anni inizia un corso per nuovi volontari. • 
Per informazioni telefonare nei giorni di lunedi, mercoledì e ' 
giovedl.ore9-12el6-19ainumeri44.64.905 e 44,64.904. .. , 
Conanlenza psicologica per donne. L'Arcidonna di Ro¬ 
ma promuove un centro di consulenza psicologica per le 
donne con incontri individuali e gruppi centrati su temati- ’ 
che specifiche: divorzio, rapporto con il cibo, relazione d’a¬ 
more. malemilà. aborto. fTima consulenza gratuita. Per in- ■ 
IoTma:àonitel.4'7701021. 

Soa arte. «Salviamo Tane, facciamolo tutti»; è Tappello con¬ 
tro il degrado, i vandalismi, per la difesa dei tanti nostri beni ' . 
culturali lanciato da Legambienle. Segnalazioni, abusi e de- 
nuncealteielono06/88.41.552. ; 

■ MOSTRÉ’ r ^ 

1 tesori Borghese. Capolavori «invisibiii» delia Galleria fi- ; 
naJmentc esposti (a tempo indelerminato) nella Cappella • 
de) Complesw'San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. - 
Orario:9-14. 

■ VITA DI PARTITO 

' FEDERAZIONE ROMANA- 
Elenco delle sezioni che svolgono attivi sulle prima¬ 
rie: Corcolle ore 16.00 (Ottavi), Borghesiana c/o comitato 
di quartiere 15, Villaggio Breda 16, (P. Battaglia), Alessan¬ 
drino 16. (Colombini), Casalotti ore 17.00, Monlespaccato ^ 
ore 10, Franchellucd ore 17 (Coscia), Primavalle 16 (Ra- - 

nocchiari). ..f'”" . . 

Tesseramento; tutte le sezioni che hanno svolto le prima- ' 
rie per le elezioni comunali debbono consegn^ue in Federa¬ 
zione i cartellini '93.delle tessere aggiornate entro martedì 5 

ottobre. . ■ ■ . ^ . 

Lunedi 4 ottobre alle ore 17.30 c/o Federazione riunione . 
della Commissione federale di garanzia. Odg: costituzione 
ufficio di presidenza e varie. 

Mercoledì 6 ottobre ore 17.30 c/o V piano direzione (via 
Botteghe Oscure. 4) riunione de! comitato federale e della ' 
commissione federale di garanzia. Odg; approvazione lista ^ 
consiglio comunale. ; 

Lunedi 4 ore 16.00 c/o V piano (via Botteghe oscure, 4) 
•Scuola e... legge finanziaria, decreto tagliaclassi, riforma 
scuola media superiore*: partecipano Coscia, Masini, Leoni. 

” UNIONE REGIONALE -' 

Lunedi 4 ottobre presso la saletta stampa della Direzione 
Pds (via delle Botteghe Oscure. 4) ore 16.00 riunione su 
Legge finanziaria e priorità politiche e programmatiche del- . 
l'impegno del Pds alla Regione Lazio (Cementino, Falomi). ; 
Venerdì 8 ottobre in sede ore 16.30 attivo dei segretari delle ■ 
sezioni del LazioTOdg; «Tra tentativi di infangare l’onorabili- " 
tà del Pds e resistenza del vecchio sistema di potere l'iniziati¬ 
va politica del partito». (Falomi.Petruccioli). - , 

■ PICCOLA cronaca: 

Calla. È nata Sara Ricci per la gioia di mamma Lucia e di 
papà Renato. Ai genitori felici e alila piccola Sara gli auguri 
degli amici e della Redazione de l'Unità. • 


COMITATO PER 

RUTELLI 


DOMENICA 3 OTTOBRE 

1 5 appuntamenti con animazione, tavoli con il 
sondaggio «Voci della Città», mostre fotografiche 
e proposte per far vivere il verde. 

Villa Ada ore 9.30 - Villa Pamphili ore 9.30 - 
Valle dei Casali ore 9.30 - Parco di Velo ore 
9.30 visita guidata ai reperti archeologici etruschi 
- Parco Monte Mario (villa Mazzanti) ore 9.30 - 
Parco di Casacalda (Torre Maura) ore 9.30 - La 
Cervelletta (Crolli Aniene) ore 10 - Aguzzano ore 
10 - Pratone delle Valli ore 9.30 - Snia Viscosa 
(Prenestina) ore 9.30 - Giardini (Via Cristoforo 
Colombo) ore 10 - Castelfusano (Ostia) ore 10 - 
Villa Torlonia ore 9.30 - Parco Tevere Sud ore 
10 - Terrazza del Pincio ore 10.30. 

ALLA TERRAZZA DEL PINCIO: 

Spettacolo con gli artisti di strada, a cura di 
Stradarte, esibizione di aquiloni a cura di F. 
Avenati, banda musicale «Amasene Harmony 
Show Band» diretta dal maestro Natalino Como. 

Ore 12.00 incontro con 

Francesco Rutelli 
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ACAOEMYHALL 

ViaStamlra 

L 6 000 
Tel 44237778 

Eddy e la banda del tote luminoso - 

DA (16 20-17 50-19 30-21-22 30) 

AOMIRAL 

Piazza Vsrbano, 5 

L 10000 
Tel 8541195 

Hai csMro dal mirino di Wolfgang Pe- 
tersen, con Clini Eaalwood John Mal- 
kovlch-G (15-17 35-20-22 30) 

AMUtNO 

Piazza Cavour,22 

L. 10 000 
Tel 3211898 

Nel esimo dal mirino di WollganI Pater- 
aon con Clini Eaatwood John Malkovl- 
Ch-G (15-1735-20.2230) 

ALCAZAR 
ViaMèrrydelVal 14 

L 10000 
Tel 5680099 

Un’anima divisa In due di Silvio Soldini 
con Fabrizio Bentivogllo Maria Bakò - 
OR (16-1810-20.20-2230) 

AMBASSAOE 

/Scctdèmfa Agiati. 57 

L10000 
Tel 5408901 

Jurattic park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

aypaira 

ViaN delGranda 6 

LIO 000 
Tel 5816168 

O II (uogMvo di Andrew Davis con 
Harrison Ford -G {15-17 40*20-22 30) 

AACHtMEDE 

VtaArehi/n«de.71 

L 10 000 
Te) 8075567 

Chiuso per lavori 

AMSTON 

Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3212597 

O II fuggRIvo di Andrew Davis con 
Harrison Ford-G (15-17 35-19 50-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonlo 225 

LIO 000 
Tel 61762S6 ^ 

□ LsalonI di plano di Jane Campion- 
SE (16-2230) 

ATUNTIC 

V Tuscolana 74$ 

LIO ODO 
Tel 7610856 

Jurttslc paikdl Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-2230) 

AUQUSTUSUNO 

CsoV Cinanuele203 

L 10000 
Tel 8875455 

O Plhn blu di K.KIeslowski conJuliet- 
teBinoche BenoiiRegent-OR 

(17-18 45-2030-2230) 

AUQUSTUSOUE 

CaoV Emanuela203 ' 

L 10 000 
Tel 6875455 

Milla bolla blu di Leone Pompiiccl, con 
Claudio BIgaglI, NIcoaltta Bona - BR 

(1610-17 50-1920-21-2230) 

MR8ERMIUNO 

Piazza BartM lini, 2S 

LIO 000 
Tal 4827707 

L’età deirinnocenza di Martin Scorse- 
se con Daniel Day-Lewis, MIcheile 
Pfeifer-SE {1510-1745.20 20-23) 

BARBERIMDUE 

sPiazzaBarberIn! 25 

L 10 000 
Tel 4827707 ^ 

Eddy e la banda dei tota luminoso - 
DA (1530-1655.1620-1945-21 15.23) 

BMMRMITRE 

Piazza BailMrlnl,2S 

L 10.000 
Tel 4827707 

VogHa di rfeomlndare di Michael Caton 
Jones con Robert Oe Miro, EllenBarkin 
-SE (1615-18 35-20 45-23) 

CAPrroL 

VlaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tal 3236619 

O II luggttlvo di Andrew Davis con 
Harrison Ford-G (15-17 40-20-2230) 

CAPRAMCA 

Piazza Capranica. 101 

L 10000 
Tel 6792465 

La voce dal allanzto di Michael Leauc 
con Kalhlean Tornar Tommy Lee Jo- 
naa-DR (18-1810-20 20-22 30) 

CAPRMnCHETTA - 

PzaMonlacltorio,12S 

LIO 000 
Tel 6796957 

Coma l'acqua par II doecolalo di Allon- 
.0 Arau, con Marco Leonardi - DR 

(16 30-18 30-2030-22 30) 

CIAK 

Via Gasala. 892 

L 10 000 
Tel 33251607 

Juraasle park di Steven Spleiberg - FA 
(15.17 35-20.22 30) 

COUOIRIENZO L 10000 

PiozzaCoiadl Rienzo ,88 Tel 6878303 

Condannals a nozze di G Piccioni, con 
Sergio Rubini, Margherita Buy, Asia 
Arganto-BR (16.30-18.30-2030-22 30) 

DEI PICCOU 

ViadellaPineta 15 

L 7000 
Tel 6553485 

QllarMogaltKOA) (1530-17-1830) 

DEI PICCOU SERA 

ViadellaPineta 15 

L 6.000 
Tel 8553465 

Un angolo alla mia tavola di Jane Cam- 
plon-OR (211 

OUMANTE 

VlaPrenestlna,230 

LIO 000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo, 74 

LIO 000 
Tal 3612449 

Boilng Halaiia di JannKar Lynch, con 
Jullan Sands, Sharllyn Fann - OR 

(16-1810-20 20-22 30) 

EMBASSY 

VlaStoopanl? 

L 10000 
Tel 6070245 

Molto rumore per milta di e con Kenne- 
thBranagh-SE (15 30-16-20 15-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita, 29 

L 10000 
Tel 8417719 

Jurttalc park di Steven Spielberg - FA 
(15-1735-20-2230) 

EMPIRE 2 

Via dall Eaarcllo 44 

LIO 000 
Tal 5010852 

Jurasale paik di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-2230) 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

LIO 000 
Tal 5812884 

□ Lezioni di plano di Jana Camp(an- 
SE (16-1810-2015.22 30) 

ETOIU 

Piazza In Lucina 41 

LIO 000 
Tal 8876125 

Silver di Phillip Noyce. con Sharon Slo- 
'no-Q (16-18 10-20 20-22 30) 

EURCWE 

VlaLlszi.32 

L 10000 
Tal 5910988 

Pana In canna di Gena Quintane con 
Emilio Estovaz SamualL |ackaon-BR 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

EUROPA 

Coraod Italia, l07/a 

LIO 000 
Tel 8555736 

Condannato a nozze di G Piccioni con 
Sergio Rubini, Margherita Buy Asia 
Argento-SR (1630-1830-2030-22 30) 

EXCCLSIOR 

VlaB V del Carmelo 2 

L 8000 
Tal 5292296 

O II higglHvo di Andrew Davis con 
Harrison Ford-G 

(1515-17 40-2005-2230) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 8864395 

61 marlachi di Robert Rodriguez, con 
Carlos Galiardo Consuelo Gomoz-A 
(17-18 50.20 40-2230) 

nAMMAUNO 

VlaBIssolatI 47 

L 10000 
Tel 4827100 

America 09 ^ di Robert Attman con 
JackLommon-OR (15-16 30*22) 

(Ingrosso solo a Inbio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

VjaBlsaolatl.47 

L 10000 
Tel 4827100 

Un'anima divisa In due di Silvio Soldini, 
con Fabrizio Bentivogllo. Merla BakO - 
'DR (1710-1950-2230) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10000 
Tel 5812848 

Tina di brion Gibson, con Angola Bas- 
sett-M (16-22 30) 

Qiocao 

VlaNomentana,43 

L 10 000 
Tel 8554149 

Como l'acqua per II cioccolato di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi LumICa- 
vazos-DR (1615-2230) 

OIUUOCESAREUNO 
VlalaG Casaro, 259 

L 10000 
Tel 39720795 

Il sagralo dal bosco vaccMo di Erman- 
noOlml con Papié Villaggio-F 

(1S17 30-20-22 30) 

GIULIO CESARE DUE 
VlalaG Casaro 259 

LIO 000 
Tei 39720795 

America oggi di Robert Allman con 
JackLemmon-OR (15-18 30-22) 

GIULIO CESARE TRE 
VlalaG Casaro 259 

LIO 000 
Tal 39720795 

Amarlca oggi di Robert Altman con 
JackLemmon-DR (15-1830*22) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

duratale park di Steven Spielberg • FA 
(15-17 35-20-2230) 

GREENWICHUNO 

VlaG Bodonl.S7 

LIO 000 
Tal 5745825 

0 Film blu di K Kiealowskl con Ju- 
llette BInocha, Banolt Règenl - OR 

(1630-18 20-2030-2230) 

GREENWICHDUE 

VlaG Bodonl.57 

L 10 000 
Tel 5745825 

0 Dolce Emma, cara Bobe di Istvan 
Szabò, con Johanna Tersteege Peter 
Andoral-DR (1630-ia30-2030-2230) 

amENWICHTRE 

VlaG Bodonl.57 

LIO 000 
Tel 5745825 

60 metri quadri con Amanda Sandrelli. 
Isabella Ferrari. Massimo Werthmuller 
-BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREGORY 

ViaQregorloVII 160 

L 10000 
Tel 6384652 

America oggi di Robert Altman con 
Jack Lemmon-OR (15-18.30-29) 

HOUDAY 

Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

Addio mia concubina di Chen Kalga 
con Lesile Chaung - DR (15 30-18 45-22) 

mouNo 

VlaG Induno 

LIO 000 
Tel 5812495 

Hot alwt 2 di Jlm Abrahams con Char- 
lla Shean e Valerla Golino - BR 

(16-18 30-20 30-22 30) 

KING 

Via Fogliano, 37 

L 10000 
Tel 88206732 

Il segreto del boaco vecchio di Erman- 
noOlmi con Paolo Vlllaggio-F 

(17-1950-2230) 

MADISON UNO 

VlaChlabrera 121 

L 10000 
Tel 5417923 

□ llgrandacocomarodlF Archibugi 
con Sergio Caslallltio - BR(16 45-16 40- 
2030-2230) 

MADISON DUE 

Via Chlab rara, 121 

L 10000 
Tal 5417923 

Hoffi unto 0 matloao? di Danny Oe vl- 
lo cor Jack NIeholson Danny Devilo- 
DR (17 15-20-2230) 

MADtSONTRE 

VlaChlabrera. 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Mille bolle blu di Leone PompuccI con 
Claudio BIgaglI. Nicoletta Boris- BR 

(16-17 35.19 10-20 45-22 30) 

MADISON QUATTRO 

VlaChlabrera, 121 

LIO 000 
Tel 5417926 

La nwlè oscura di George A Romero 
con Thimoty Hulton, Amy Madigan - A 
(16-1610-2020-2230) 

MAESTOSO UNO 

Via Awla Nuova, 178 

LIO 000 
Te! 786086 

Palla In cama di Gene Quinlano, con 
Emilio Estavez SamualL Jackson-BR 
(1515-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appla Nuova. 176 

L 10000 
Tel 788086 

CoodannatoanozzediG Piccioni con 
Sergio Rubini, Margherita Buy. Asia 
Argento-BR (15 1 5*17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appla Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Tina di Brian Gibson con Angela Bas- 
sett-M (15 15-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
VlaApplaNuova,176 

LIO 000 
Tel 786086 

Boxing Heiena di Jennifer Lynch con 
Jullan Sands SherilynFenn-DR 

(1515-1740-2005-2230) 

MAJESne 

Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794906 

Addio mia concubina di Chen Kalge 
con Lesile Cheung • DR (15 30-16 45-22) 


□ OTTIMO - O BUONO-» INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante, D,A.; Dis animati 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico, E. Erotico, F: Fantastico 
FA: Fantascienza, Q Giallo, H: Horror, M. Musicale, SA; Satirico 
SE; Sentlment., SM: Storlco-MItolog, ST- Storico, W; Western 




Imtri 


METROPOLITAN 

Via de) Corso 6 

LIO 000 
Tel 3200933 

Palle in canna di Gene Quintano con 
Emilio Estevez Samuel L Jackson -GR 
{1645-1905-2035-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tal 6559493 

Benny • Joon di Jeremyah Chechik 
conJohnnyDepp Aisan Ouinn-SE 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK 
ViadeKeCave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Nel centro del mirino di Wolfang Peter- 
son, con Clini Eastwood John Malkovl- 
ch-G (15-17 35.20 20-22 30) 

NUOVO SACNER 

Largo Ascianghi 1 

L 10000 
Tel 5818116 

WHtgettetiln di Derek Jarman con Karl 
Johnson Michael (jOugh-DR 

(17-1650-2040*2230) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

Silver di Phillip Noyce con Sharon Sto- 
ne-G (16-1610*2020-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L7(XC 
Tel 5803622 

Tina (in lingua originale) 

(16-1815-2030*2240) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 10 000 
Tel 4862853 

Mode in America di Richard Benjamin 
con WhoopI Goldberg. Ted Oanson • 8 R 
(16.1610-2020-22,30) 

OUIRINEHA 

ViaM Minghetti, 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Dove siali? lo sono qui di Liliana Cava¬ 
rli, con Chiara Casedi, Gaetano Carote- 
nuto-OR {1630-16,30-20,30*22,30) 

REALE 

Piazza Sennino 

LIO 000 
Tel 5610234 

Juraaalc parti di Slavan Spielberg - PA 
(15-17 35-20-22301 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

LIO 000 
Tel 6790763 " 

L’afiiarrte bilingue di VIeente Arando, 
con Imanoi Arias, Ornella Muti • E 
(VM18) (16-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 86205663^ 

0 il fuggitivo di Androw Davis con 
Harrison Ford-G (15-17 40-20-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 6000 
Tal 4880833 

O Rtm blu di K KleslowskI con Ju- 
lietteBInoche BenoltRègent-OR 

(17-1845*2030-2230) 

ROUQEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10000 
Tel 6554305 

O II fuggitivo di Andrew Davis, con 
Harrison Ford-G (15-17 40-20.22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

LIO 000 
Tel 70474549 

O n fciggttlvo di Andrew Davis, con 
Harrison Ford-G (15-1740-20-2230) 

SALA UMBERTO-LUCE L 6 000 

Via Della Mercede SO Te) 6794753 

RassognadicinamaItaliano Gangalar 
(16-1810-2020-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 16 

L 10000 - 
Tel 44231216 

Slhrer di Phillip Noyce con Sharon Sto- 
na-G (16-16 10.2020-2230) 

V1P-S0A 

Via Gaffa e Sidama, 20 

L 10000 
Tal 86205806 

Dragon. La aioria di Bniea Lea di Rob 
Cohen con Jaaon Scott Lea. Lauran 
Holly-BR (16-1805-2010-22 20) 


I CINEMA D’ESSAI I 


ARCOBALENO 

ViaRedil-a 

L6000 
Tel 4402719 

Eroe per caso 

(16-1610*2020-2230) 

CARAVAGGIO 
VlaPalsietto 24/B 

L 7000 
Tel 6554210 

Casa Howard 

(15-17 30-20-22 30) 

DELLEPROVmCE L 7000 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 

ProàiiiiodfdoAna (1615-1915-2230) 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 

L 6000 
Tel 7012719 

Sommersby 

(16-16 10-2020-2230) 

TIfiUR 

Via degli Etruschi 40 

L 5 000-4 000 
Tel 495776 

Un cuore In Inverno (1615-2230) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

L 5 000 
Tel 3236588 

Salsa rosa 

(16.30-1830-2030-22 30) 


I CINECLUB I 


AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE II posto Mie fregole 

Via degli Sciploni 84 Tel 37010S4 (tS), Quel dee brumet (20) Ivan II tsrrt- 

Ule(22| 

SALA CHAPLIN CMedo asilo (1830) 
Robert Bresson (20 30), Verso Sud 
_(22 30)_ 


AZZURRO MEUES 

VlaFaaOI Bruno 8 


Tel 3721840 


Chiusura estiva 


CORVIALE Ingresso Ubero 

ArenadI LargoTrentacoste 


GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 7824187-70300190 


SCHERMO ARENA Al lupo al lupo 
Trauma (Inizio proiezione al le 19) 
SCHERMO TERRAZZA Chiedo asilo, 
lo speriamo che aw la cavo (Inizio 
proiezione_alle_ 19) 


ILUBIRINTO . L 7 000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


Caravaggio di Detek Jarman (19), I 
malvagi dormono In pace di A Kurosa- 
wa(21) 


PALAZZO DELLE ESPOSIZlOM 

L12000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 


SALA A Un cuore In Inverno di Claude 
Saulel (16 30-16 30-20 30-2Z30) 

SALA B La moglie M aoldato di Nelli 
Jord an (1630-1830-20 30-22 30) 


Rassegna -Venezia a Roma* Puraued 
(17), Ludo Amelio/Teirae Mobis 
(18 45), Rosabella, storia Italiane di Or- 
sonWel(es(1945) Kamornla (20 45) 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6000 
Tel 9321339 

Boilng Hetana (15 30-2215) 

BRACCIANO 

VIRGIUO 

VtaS Negretti 44 

L 10 000 
Tal 9987996 

Jurasalcpafk (1530-17 50-2010-2230) 

CAMPAQNANO 

SPUENDOR 

Trappola In atto mare 

(16-1745.19 30-2145) 

COLLEFERRO 

ARISTONUNO 

Via Consolare Latina 

LIO 000 
Tel 9700588 

SALACORBUCCI L'aMdall'Innooanza 
(1530-17 45-2005-2230) 
SALA DE SICA Nel caiilro dal mirino 
(15 45-18-20-22) 
SALALEONE llhiggltlyo 

(1545-18-20-22) 

SALAROSSELLINI PsHalneamw 

(1545-18-20-22) 

SALATOGNAZZI Juraaalcparti 

(1S45-18-2(V22) 
SALA VISCONTI Silver (15 45-18-20-22) 

VinORIO VENETO 

Via Artigianato 47 

L 10000 
Tel 9781015 

SALA UNO Motta salilo 0 manoso 

(17 30-19 50-22 15) 
SALA DUE Boilng Halana 

. (18-20-2215) 

SALA TRE Lavocodaltilanzio 

(18-20-2215) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza, 5 

L 10000 
Tel 9420479 

SALA UNO Juraaalc park 

(1517 35-20-22 30) 
SALA DUE Juraaalc parti 

(1517 3520-22 30) 
SALA TRE Palla In canna 

(1516 30-151930-21-2230) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10000 
Tei 9420193 

Il fuggitivo (15 30-17 50-201(KS 30} 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9364484 

Robocop3 (153522) 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 10000 

Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

Juraaaicpaik (153517 5520152230) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI LIO 000 

VlaG Matteotti 53 Tel 9001888 

llhiggitivo (151517 3519 5522) 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallotllnl 

LIO 000 
Tel 5603186 

L’età dell'Innocenza (17-19 45-22 30) 

SISTO 

Viadei Romagnoli 

L 10900 
Tel 5610750 

Jumtic park (151517 352522 30) 

SUPERGA 

Vie della Marina 44 

L 6000 
Tel 5672526 

Il fuggitivo (15 3517 55252230) 

TIVOLI 

GIUSEPPEnt L 10000 

PzzaNIcodemi 5 Tel 0774/20087 

Juraaalc park 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE LdOOO 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Mada In America (152522) 


a 





Jjf' SÀ>X 


m PROSA I 

ABACO (LunflOleverc Melimi 33/A • 
Tel 3204705) 

Al)e2l Cero G)oeech)ne .ótGiu 
seppe Gioacchino Ben conGian> 
ni Bonaoura 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone 111 
4/E > Tel 4466869) 

Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano propostedi affitto sala 
per prosa caOaret canto 
ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentma 52 • Tel 
6de0460t.2) 

Campagna abPonamenii Orarlo 
Pel botteghino 10*14 e 15*19 sa* 
bato 10*14 domenica riposo 
ARGOT (Via Natale dei Grande 21 * 
Tel 5698111) 

Ade 21 La (una « Caattrolda di e 
con Vera Gemma e Valerio Ma* 
atandrea regia di Luciano Curro* 
N 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27*Tel 5698111) 

Alle 21 Bnidatt di Angelo Longo* 
ni con Amanda Sandrelll e Blaa 
Roca Rey Regia di Angelo Lon* 
goni 

ATENEO (Viale deile Scienre 3 • 
Tel 4455332) 

Dati 8 al 16 onobre Rassegna 
Teatro Giovani Prosegue la Cam* 
pagna Abbonamenti stagione 
1093*94 

AUr AUT (Via degli Zingari 52* Tel 
4743430) 

Sono aperte le IscriziMti ai corsi 
per impostaa^one delta voce mi¬ 
mo tecnica dei movimento in pal¬ 
coscenico rec}ta 2 )one analisi del 
testo informazioni dalle 15 alle 
20 

BELU (Piazza S Apollonia 11/A * 
Tel 5894875) 

Alle 21 La Compagnia del teatro 
Beili presente Beila di glonw di £ 
Antonelti con f Bianco regia di 
C E LericI 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 * 
Tel 732304) 

Ade 20 30 U ««dova allegra di P 
Lehar maestro concertatore e di¬ 
rettore d orchestra PaoloTariclot* 
ti regia di David Aprile 
CENTRALE (Via Celsa 6 - Te) 
6797270*6785879) 

Aperta campagna abbonamenti 
stagione 1693*94 

COLOSSEO (Via Capo d*Afrlca 5/A * 
Tel 7004932) 

Alle 21 Lontano dal cuore di Luca 
Oe Bel con f Albanese P Sas* 
saneltl G Ferraiola Regladi Ma¬ 
rinella Anaclerlo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa S/A-Tei 7004932) 

Alle 21 Corde di Flcrontlnii Co¬ 
rea coreografie di Silvia Ceccan* 
geli Regia di OsmietaUbaldi 
DEI COCCI (Via Galvani 69 • Tel 
5783502) 

Alle 21 Alla ricerca del sen(n>o 
perduto testo e regia di Marcello 
Lopez 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19*Tel 85300956) 

Si vagliano proposte d) Compa¬ 
gnie per la Stagione 1993*94 Sala 
a disposizione per prove confe¬ 
renze e convegni 

OCt SATIRI FOYER (Piazza di Grot- 
UpmW 19 Tei CC71C39) 

Atte 20 45 I fasciati di Lllli Maria 
Trizio conLlaTanzt Regia diWal* 
ter Manfrè 

DELLA COMCTA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6764380) 

Alte 21 L'Atatler di Jean Calude 
Grumberg con Claudia delta Se¬ 
ta Giannina SalveRi Barbara 
Porta Regia d) Patrick Ross) Ga¬ 
staldi 

Continua la Campagna abbona¬ 
menti 1993-94 8 onegh!r>o aperto 
dal lunedi ai sabato dalle 10 alle 
13 La domenica e giorni festivi 
dalle 10 alle 13 

DEUE ARTI (Via Sicilia 59 * Tel 
4743564-4818596) 

Atte 21 L'onorevole di L Scia¬ 
scia con Renato Campese Bruno 
Alessandro Lina Bernardi 
Gioacchino Maniscalco Regia 
Paolo Castagna 

DELLE MUSE (Via Forti 43 * Te) 
44231300*6440749) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993*94 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 

Martedì alle 21 II mate oscuro di 
G Berto con Gigi Angellilo Re¬ 
gia di Salvatore Cardone 
EUSEO (Via Nazionale 183 - Te) 
4882114) 

Campagna abb^amentl stagione 
1993*94 Orari del botteghino 10- 
13 e 14 30*19 Sabato dalle 10 alle 
13 domenicachiuso 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
80625(1) 

Aperta Campagna Abbonamenti 
stagione teatrale 1993-94 Com¬ 
pagnia Stabile «Teatrog ruppe» 
FLA(ANO(ViaS Stefano del Cacce 
15-Tel 6796496) 

ULTIME DUE RECITE Alto 21 
Cundu Luna Vini testo a cura di 
Francesca BroschI regia David 
Riondino e Francesca Breschi 
GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta 
S Giovanni aO-Tet 7008691) 

Alle 21 PRIMA Richiamo scritto 
diretto ed interpretato da Claudio 
Remondi e Riccardo Caporossi 
QROPIUS(VÌaSanTelestoro 7-Tel 
6362791) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per attori e 
al laboratorio Brecht e II teatro 
Epico 

INSTABILE OELL'HUMOUR (Via Ta¬ 
ro 14-Te) 8416057*8548950) 

Alle 2130 Alchimie d’amore di 
Guido Finn con Daniela Granada 
Biodo Toscani Al piano Carlo 
Conte 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/Ar-Tel 4873164) 

Aperta la campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1993-94 Orarlo 
botteghiftoore 10-13 e dalie 1530- 
20 

L'ARCIUUTO(PzzBMonlevecclo 5 
-Tel 6679419) 

Giovedì venerdì e sabato (teatro 
e cena) alle 21 Fiat Lux di Fiam¬ 
metta (barena e Massimo Mestuc* 
ci regia di Alessandro Fabnzi 
Tutti I giorni Bile 22 li pane del gi¬ 
rasole con Enzo Samaritani Do¬ 
menica riposo 

LA SCALETTA (Via dei Collegio Ro¬ 
mano 1 -Te! 6783148) 

Allo 2115 PRIMA Contusioni di 
Alan Ayckbourn. con Gianni Dal 
Maso Mario Toscardl Silvio Rea¬ 
li Re gia di Fabia Maria Bergamo 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 

Alle 2115 GII innamorati di 
C Goldoni regia A Duse con 
M Faraoni M Adorlsio L di Majo 
MANZONI (Via Monte Zebio 14 - 
Tel 3223634) 

Lo spettacolo si svolge al teatro 
Brancaccio fino al 3 ottobre Per 
informazioni telefonare al 
1^23634 

METATEATRO (Via Mameli 5* Tel 


5895607) 

Alle 21 Cassandra a Cassandra 

di e con Ilio Strazza (Ingrosso ri* 
servato al soci) 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • 
Tel 465498) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993*94 Botteghino oro 10 19 do¬ 
menica riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 66308735) 

SALA CAFFÈ Alle 21 Prosciutto 
e easUgo di e con Vittorio VIviani 
al pianoforte Silvestro Fontani 
SALA GRANDE Alle 21 15 Eclissi 
di Francesco Ventimiglia con G ' 
Coiangeli S Colombari C Cor¬ 
nelio D Romano Regia di F Ven- 
timigilaeP Barbieri 
SALA ORFEO Alle 21 Deliri Me¬ 
tropolitani Alto unico di Angelo 
Orelando con Roberto Russoniel¬ 
lo regia di Carlo Benso 
PALA20 DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tel 4885465) 
Alle 20 30 Fuga per comiche (in* 
gue tragiche e caso scritto diretto 
ed interpretato da Enzo Moscato 
PARIOU (Via Giosuè Bersi 20-Tel 
S083523) 

Sono In vendita abbonamenti sta¬ 
gione 1993*94 e i biglietti per lo 
spettacolo di Paolo Rossi In -Pop 
e rebelot» che si terrà presso I 0- 
limplco Orario botteghino 10*19 
dal lunedi al sabato 
PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Siria 14-Tei 7856953) 

Tutte le sere allo 22 Provagene¬ 
rale dal racconil di Edgar Allan 
Poe testo e regia di Alberto Mac- 


Tel 5415521) 

Alle 21 Rassegna di giovani 
emergenti Alle23Dopoleetro 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16'Tel 66805890) 

Alle 21 PRIMA li negromante di 
Ludovico Anosio regia di Renato 
Giordano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a * 
Tel 68803794) 

Alle 21 L'Impresario delta Smir¬ 
ne di C Goldoni regia di Paolo 
Magelli II Imguacroata 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tel 5809389) 

Allo 21 Due madri con A Merl- 
we&ther 6 Curtis G BeduschI 
Regia di P Latronica 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8 -Tel S74059B-5740170) 

Alle 21 ( Rying Pickate Europe’a 
n 1A Capelta Band Per la prima 
volta in Italia 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ANFITRIONE (via S Saba 24 * tei 
5750827) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5280945*536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 71587612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2-Tel 6879670- 
5696201) ^ 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 

Riposo 



ina rassegna per celebrare il bicentenano goldoniano oggi al Teatro 
Volle la primo de L*Ìmpreaaiio delle Sminie allestimento 
in croato proposto dal Teatro nazionale di Zogabno 


chi con Massimiliano Carrisl e 

POUTECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A.Tel 3611501) 

Alle 2115 Casa di bambolo di H 
tbsen con Teresa Pascarelll 
Marco Maltauro Mimma Mercu¬ 
rio Regia di Marco Maltauro 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur- 
banall-Tel 4743310) 

Tutte le sere allo 21 L’uomo bo¬ 
atta virtù di Pirandello (D obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Minghetti 1 - Tel 
6794585) 

Alle 20 45 PRIMA Paaao a due at¬ 
tori In cerca d’autore IX* Rasse¬ 
gna di Nuovi Autori Italiani diretta 
da Ennio Coltorli 

ROSSfNKPIazzeS Chiara 14-Tel 
68802770) 

Sono aperte le prenotazioni per lo 
spettacolo Er marchete del grillo 
di e con Alflero Alfieri e con Rena¬ 
to Merlino 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4626841) 

Alle 21 Oba Oba 93 Nuova edi¬ 
zione della famosa rivista brasi¬ 
liana 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 

Alle 20 45 Un pesce fuor d’acgua 
dìJohnMuir Regia di Gianni Cat- 
vielto con Cecilia Caferri Enzo 
Do Marco Mateo Lombardi Ra¬ 
chele Paoletti 

TENDASTRISCE (Via C Colombo - 


IL TORCHIO (Via E Morosini 16 • 
Tel ‘^600491 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 - Tel 2005892- 
2005268) 

Riposo 

TEA'mO DEL CLOWN TATA 0» 
OVADA (Via Glasgow 32 • Tel 
9949116-Ladispoll) 

Riposo 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge- 
nocchl 15-Tef8601733-5139405) 
Domenica 10 ottobre alle 16 30 
Inaugurazione La giornata dalla 
ranocchia Favole storie anima¬ 
zioni giochi con le Marionette de¬ 
gli Accettella 

TEATRO S. PAOLO (Via S Paolo 12 
-Tel 5817004-5814042) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicotense 10 - Tel 5882034- 
5890085) 

É aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1993/94 

VILLA LAZZARONI (Via Appio Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Riposo 


MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA 

ACCADEMIA CLAN DE1100 (Via Ro¬ 
molo Gessi S) 

Sono aperto le Iscrizioni ai corsi 


COMUNE DI ROMA 


XVII CIRCOSCRIZIONE 


ARCI DI ROMA 


«ARRIVEDERCI RAGAZZI» 
Le età deU'odìo 

Rassegna cinematografica sul razzismo a i intolleranza 

CINEMA AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni, 82, Roma - Tel. 3701094 

Proiezioni: Lunedì/Giovecfi ore 18.30 

Venerdì ore 18.00 (Sala video) 
INGRESSO LIBERO 


4-S onobre; Schiava damore (Urss) di N Michaikov 
6-7 onobrs: Il sapore dell'acqua (01 A) di R Seunkne 
8 ottobre; Video I Cuna -1 Wuayuu - Tragllindlos 
del Costarica 


11-12 ottobre: Oltre il giardino (Gb) di A Ashby 
13-14 ottobre: Una giornata particolare (Ita) di E Scola 
15 ottobre: Video Kalash - Atrìdes - Goya 


18-19 ottobre: Lucky Star (Ola) di M Fisher 
20-21 ottobre; Il Gregge (Tur) di I Guney ' 
22 ottobre: Video HÌIraah - Rom - Kurd 


25-26 ottobre: Dottor Korezak {po\) di A Wajda 
27-28 ottobre: Uova di garofano (Ita) di S Agosti 
29 ottobre; - Video Warils - Manghela - Wanniya 
Laeto 


Per informazioni: 

ARCI Confederazione di Roma 

Via Goito, 35/b - Roma 00185 
Tel 44.70.1008/9^ 


Sabato 
2 oilobrc 


di recitazione ortofonia dizione 
psicotecnica Per informazioni tei 
3972005 dalle 10 alle lo 
ACCADEMIA FILARMONICA RO- 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 

Sono aperte le iscrizioni alla sta¬ 
gione 1993-94 che si inaugurerà al 
teatro Olimpico lunedi li ottobre 
con un concerto del pianista Svia- 
lotlav Rtchter La segreteria è 
aperta dal lunedi al venerdì dalle 
9atle13edalle16alle19 
ACCADEMIA i MUSICALE C S.M 
(ViaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della musica pia¬ 
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero Corsi gratuiti per bambi¬ 
ni dal4ai6anni 

ACCADEMIA NAZIONALE 01 SAN- 
TA CECILIA (Via Vittoria 6 - Tel 
6780742) 

Domani alle 17 30 - presso 1 Audi¬ 
torio di via delia Conciliazione - 
concerto diretto da Daniele Gatti 
In programma musiche di Hlnde- 
mith Mahler 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(Via TagJIamento 25 - Tel 
8530076^) 

Aperte Iscrizioni ai corsi di piano- 
fore chitarra violino violoncello 
flauto canto sassofono jazz ta¬ 
stiere computer music coro In- 
formazioni e segreteria da lunedi 
a venerdì ore 15 30-19 
ARCUM (ViaStura 1-Tel 5004168) 
Aperte audizioni stagione musi¬ 
cale 1994 • Coro (amatoriale) e vo¬ 
ci soliate (professionisti) - Monte¬ 
verdi Magnificat AB voci e brani 
sacri solistici - O Vecchi Anfipar- 
naso 

ASS.AMICA LUCIS (circ Ostiense 
195-te» 742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHfTARRISTICA 
ARS NOVA (Via Crescenzio 58 • 
Tel 68801350) 

Iscrizioni ai corsi di chitarra pia¬ 
noforte violino flauto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CULTURA F. CHO- 

PIN (Palazzo Altieri Oriolo Roma¬ 
no tei 5073869) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALF *;;UGI 

(Tel 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gii strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar- 
boa! 6 -Tet 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 
AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO 
(PiazzadeBosis-Tel 5816607) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICAU AU¬ 
RELIANO (Via di Vigna Rlgacci 13 
-Tel 58203397) 

Sono iniziati l corsi per bambini 
3/6 Attività musicali varie 6/14 
anni Preparazione esami conser¬ 
vatorio Corsi strumento e ascolto 
per adulti Per Informazioni la se¬ 
greteria e aperta il martedì e gio- 
vedt dalle 18 alle 20 
FONDAZIONE (TAUANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFO 
Corsi di (lauto dritto traverso vio¬ 
la da gamba ritmica Dalcroze 
Danze xpotarl pianoforte sol 
foggio violino orchestra per 
bambini Prenotazioni al numero 
3729667 ore 15-19 
GHIGNE (Viadelle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Riposo_ 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814600) 

Noni Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 

Alle 21 Chopin, Leopardi arm^ 
nta di musica e poesia concerto d) 
Alessandra Celietti (pianoforte) 
Giovanna Mosconi (poesia) in 
progreamma musiche di J S Ba¬ 
ch W A Mozart F Chopin Poe 
siedi E Montate e G Leopardi 
I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 8 - 
Tel 7577036) 

Mercoledì alle 20 30 - presso 
I Aula magna del Pontificio Istitu¬ 
to di Musica Sacra - concerto per 
chitarra e archi In programma 
musiche di Donizeni Paganini 
Sacchinl Boccherini 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b - Te) 
6675952) 

lnaugura 2 ionegiovedl 2 l onobre 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR- 
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MONICA (Via Flaminia 118 Tel 
3226590-3614354) 

Sono aperte le iscrizioni Inizio 
delle lezioni nelle aule rinnovate 
giovedì 23 senembre Segreteria 
aperta dalle ore 16 alle 19 30 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza B 
Cigli-Tel 4017003-481601) 

Ogni giorni dalle oro 11 alleorel 6 
campagna abbonamenti delia 
stagione 1993/94 

TREVIGNANO ROMANO (c/o Sala 
Convegni della Cassa Rurale ed 
Arol«na-Tel 9985030) 

Domani alle 18 Ouarletto ftaliano 
di flauti in programma musiche di 
Bolsmortier Rossini-Capuzzo 
Venticinque Jeaniean Tesai 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ABACO JAZZ (Lungotevere dei 
Melimi 33/A-Tel3204705) 

Martedì alle 22 Concerto di Enri¬ 
co Pleranunzi In Trio 

ALEXANDERPLATZ CLUS (Via 
Ostia 9-Tel 3729390) 

Alle 22 Concerto di Enzo Seoppa 
& CtccI Santucci Quintetto 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747828) 

Sala Mississippi Alle 22 Jho 
Jhenkin's and The Jammers Se¬ 
guo discoteca con Daniel Fran- 
zon 

Sala Momotombo Alle 22 Con¬ 
certo dei Caribe Segue discoteca 
con EdsonSantos 
Sala Red River Allo 22 Cabaret 
con Mamma mia che Impressio¬ 
ne Segue il Trio Fartas 

BIG MAMA (Vjco)o S Francesco a 
Ripa 18-Tel 5012551) 

Lunedi alle 21 Party d inaugura 
zione Alle22 Concerto di musica 
blues rock con i Piu bestiai che 
Blues 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto del gruppo Em- 

porlum 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 Tei 
5745019) 

Alle 22 Musica africana con il 
gruppo Racine 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La- 
marmora 28-Tel 7316196) 

Alle 22 Discoteca rock grunge e 
indie Ingresso gratuito 

CLASSICO (Via Libetta 7 Tel 
5745989) 

Riposo 

DEJA VU (Sora Via L Sottombnni 
tei 0776/833472) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono¬ 
frio 28-Tel 6879908) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302} 

Alle 22 30 Tropical dance conta- 
mination con il Trio Magico Quar- 
tot 

JAKE ft ELWOOD VtLLAGE (Via G 
Odino 45/47-Fiumicino) 

Alle 22 Canthina Band dance an¬ 
ni 70 

MAMBO (Via dei Fienaroii 30/a • 
Tel 5897196) 

Riposo 

MUStC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68804934) 

Riposo 

OUMPICO (Piazza G da Fabriano 
17.Toi 3234890-3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 0) 

Alle 22 Concono de' gruppo Cel- 
lophane Flowers 

PLAY WITH ME (Via E Checchi 39- 
46-Tel 41731382) 

Alle 22 Piano bar con Enrico Roc- 
eotanl 

OUEEN UZARD (Via delia Madonna 
del Monti 28-Tel 6786188) 

Alle 22 Serata Karaoke Conduce 
Cnstinae Philippe 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardellol3/a Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA Dt TESTACCIO 

(ViaGalvani 20-Tel 5750376) 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 - Tot 
7840278) 

Riposo 

TENDA A STRISCE (Via C Cotom 
PO 393-Tel 5415521) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacelo) 

Riposo 


TEATRO VASCELLO 

Via G. Canni, 72 - Roma - Tel 58 98 031 

PENTAGONO PRODUZIONI ASSOCIATE 
preienta 

Cartello Danza 93 
MDA PRODUZIONI DANZA 

in 

DUE MADRI 

da una novella di Miguel de Unamuno 


ideazione c regu 

Patrick Latronica 


Scenografia 

Mario ^hifano 


DAL 1° AL 7 OTTOBRE 1993 
ore 21.00 - domenica ore 1730 


FILATELIA 
Marino (RM): annullo 
speciale vite e vino 


«SI ^ 

iO, ^ 


In concomitanta della 69* edizione della Sagra dell'u¬ 
va TAssociazione Pro Loco di Manno ha promosso. 
neH'ambito dei festeggiamenti, una giornata filatelica 
con remissione di un annullo postale speciale, che 
sarà nlasciato dalle ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 20 
della sola giornata di domenica 3 ottobre da un appo¬ 
sito ufficio postale distaccato del ministero delle Poste 
c Telecomunicazioni, situato a Largo Palazzo Colonna 
7. nelle sale del Municipio attigue alla Mostra dei vini 
locali 

Buste, cartoline ncordo. locandine c ogni altra stampa 
affrancala potrà essere annullata con il timbro speciale 
della 69* Sagra dell'uva. 


J 


il 


< 
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S,.bello 

2 otlobrc 1993 
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FINANZA E IMPRESA 


■ IRITECNA. Niiovti dismuvsione in 
.irruo <.>11 lntL*cnd Id società del gaip 
po IRI ►'a infatti messo ir» vendila lo sta 
iMlirnento di Pignataro Maggiore (Ca 
s<'rta) della CMF bud che occupa al 
tu ilniofilc 133 dipendenti Ix^doman 
de di acquisto dovranno cvscrc pre 
scntatL all.» banca d affan Meridiana 
Finan4!a entro >1 29 ottobre l-i CMF 
Sud opera nel settore della coslni/io 
nc di o}>orc c*dili civili e mdustnali 
ponti \iadolti ed elettrodotti 

■ BNL. U» Btxnca Nazionale del Lavo¬ 
ro in nferirncnto al o stanziamento di 
un plafond di 350 miliardi deliberato 
ad tpnle (ht i comparti dell agncoltu 
ra e dell irtigianato ha dcf iv") una ri 
duzif m dei tassi d intercvse portan 
doli entrambi al 9 50" (dall 11 50 i 
del credito agrario e dai 10 25 del) arti 
giano) -Li decisione della Bnl si Icg 
gt m una nota è mirata a fasonre le 
ini/ latisc di due setton di significativa 
iinportanza in campo nazionale an 

<11 fini del rilancio degli investi 


menti e del sostegno ili occup<vionc- 

■ FINSIEL-IBM. I/Q Finsiel (gruppo 
In Slot) e la Ibm hanno concluso un 
accordo sulle tecnologie F>cr lo svilup 
po delle applicazioni L intesa prevede 
la combinazione del sistema Dafne 1 m 
(Data and hunclions Networking) del 
la Finsicl per lo sviluppo delle applica 
zioni e la piattaforma di software di ba 
so per 1 personal system OS 2 delh 
Ibm LOS 2 sarà adottato da Finsicl 
quale ambiente operativo delle stazio 
ni di lavoro inleligenli per la nuova se 
ne di Dafne Tools mentre la Ibm Sa 
sea commercializzerà il sistema Daf 
ne 

■ TCI. Ciane irlo Lombardi 56 anni 
presidente della Filatura di Gngnasco 
ò entrato a far parte del consiglio diret 
tivo del Tounng Club Italiano Inge 
gnerc elettronico cavaliere del lavoro 
Ix^mbardt ò stato presidente di I cdtr 
tessile e presiede il consiglio d ammi 
nistrazine dei Sole 24 Ore 



Mercato contrastato 
vivaci i titoli Edison 





i 

er 

Prec 

T lolo 

eh UB 

proc 

Var ®<. 

CONACOROM 

50 

<■0 2^ 

0 50 

■■ MILANO Seduta senza sto¬ 
na icn alia Borsa Valori di Mila 

1 307 (♦ 30 7t> da inizio an 
no) il Mibtel ha segnato un ar 
retramento dello 0 W \ Ainrora 

no rispettivamente lascialo sul 

DOLLARO USA 

159615 

58214 

BCAAGRMAN 

->9200 

99200 

000 

ACQROM AXA 

1 

1 

5 00 

ECU 

164595 

850 47 

OHIANTEA 

9630 

9550 

-0 21 

CABREbClA 

52^ 

5270 

n 

no dove i prezzi hanno segnsin 

Il 18 a 4 353 Le Generali si so 

MARCO TEDESCO 

97? 67 

974 71 

SIRACUSA 

13950 

13960 

0 07 

LH BERGAMAS 

11000 

11950 

L n j 

variazioni contenute c gli a. am 
bi sono scesi a circa 400 miliar 
di di controvalore II increato à 
apparso improvvisamente 

•svuotalo» da molti di quei temi 

in recijp<»ro le Fiat sostenute a 

no Icggemiente apprezzale a 

FRANCOFRANCESE 

?78 9j 

? 938 

POPCOM IND 

15850 

15090 

0 B« 

C ROMAGNOLO 

12400 

12500 

0 60 

5 794 lire ( ^ 2 581) nierilre al 
tri valori della scuden i di Tori 
no pur a fronte di pochi scambi 
hanno segn ilo pesanti (lessio 
ni come Unicern ( 9 67) e Co 

39 660 (f 0 36) le Mc^jioban 
ca sono invece arretrate dello 

0 64 a 15 464 Richieste le Oli¬ 
vetti a 2 003 ( ^ 1 78) nella ver 
sione ordinaria c a 1 680 

S’ERL NAING». 

?382/5 

2385 08 

POPCRLMA 

46930 

49Z40 

0 63 

VALTLLLIN 

13400 

3430 

0 45 j 

FIORINO OLAND 

866 01 

86/68 

POPEMILIA 

100850 

100750 

0 10 

CHEDITWEST 

4510 

47j0 

j05 1 

PESETA SPAGNOLA 

r 054 

12 064 

POP INTRA 

9510 

9610 

1 04 

FLRROVICNO 

3700 

1700 

0 00 

di interesse che lo avevano ani 
maio ne'le ultime settimane 
dall attesa per le decisioni del 
consiglio di amministrazione 
Fiat alla richiesta dei titoli tele 

CORONADANESE 

?40 67 

241 35 

LECCO RAGGR 

0600 

8500 

1 18 

FRETTE 

4 792 

4/43 

U''2 1 

gefar 3 91) Rinascente e llil 

(+ 2 25) in quella privilegiata 

STERLINA IRL 

55 

??'9 39 

POP LODI 

12395 

12495 

0 80 

IFISPRIZ 

490 

490 

eoo j 

sono rimaste ancora sospc*se 
secondo le disposizioni della 
Consob le Ifi privilegiale sono 
migliorate a 15 074 (■* 0 62) 
Sul fronte Ferruzzi ancora deci 

Cir ordinane sono salile 

DRACMA GRECA 

6 756 

6 775 

LUINO VARES 

16570 

16560 

006 

INVEUROP 

245 

*'30 

6 ì 

dell 1 99 a l 639 le risparmio 
del 2 17 a 1 599 Nel resto del 1 1 
stino le Ferfin hanno guada 
gnato ) I 85 a 324 5 le Montc^t 
son sono rimbalzale del! 1 92 a 

ESCUDO PORTOGHESE 

9 455 

948 

POP MILANO 

5000 

5020 

0 40 

IT INC AXA 

718 

650 

10 46 

(onici da pule dell estero ai 

DOLLARO CANAD 

19''41 

186 90 

POPNOVARA 

12700 

12700 

0 00 

ITAL INCEND 

18500 

18300 

1 09 

conti semestrali delle società 
alla discesa dei tavsi d interesse 

YEN GIAPPONESE 

14 985 

15 025 

POP SONDRIO 

71400 

71300 

0 14 

NAPOLETANA 

2050 

*0^0 

0 OD 

samenle vivaci le Edison spinte 

FRANCO SVI2 

1111 91 

1114 58 

POPCREMONA 

7240 

7130 

1 54 

NEDED 1849 

260 

280 

10 03 

dicono in questi CtLsi gli uomini 

al ri<»I?o ( *■ l 85a 6 447 lire nel 

759 3 Pesiinti le Premafin a 

SCELLINO AUSTR 

138 24 

133 53 

PHLOMBARDA 

3805 

3800 

0 13 

NEDEDIFRI 

980 

980 

000 

dell 1 Borsa aggiungendo che 

la versione ordinaria e 3 35 a 

1 191 in quell idi risparmio) da 
vocidictvsione 

Tra 1 valori guidi battuta 
d arresto per Sip c Stet che han* 

1 798 ( 7 32) In flessione le ; 
Credito italiano a 2 603 ( 1 18) 
Ciilme le Comit a 1 843 ( 031) 

CORONA NORVEGESE 

2?Z60 

22312 

PROV NAPOLI 

4850 

4850 

000 

NONES 

2350 

'’350 

000 

1 attuale c»lina piatta dipende 
proprio dalla mancanza di prò 
spctlive L indice Mib ha chiuso 
con un calo dello 0 23 V a quota 

CORONA SVEDESE 

196 00 

196 37 

BROGCI IZAR 

1240 

1240 

000 

SIFIRPRIV 

1103 

1103 

0 00 

MARCO Finlandese 

?7'’66 

273 02 

CAL2VARESE 

500 

530 

566 

80GNANC0 

212 

'’IO 

0 05 

Roma salile dello 0 76/t> 

1 DOLI AUSTRAL 

1034 62 

10 7 32 

CIBIEMME PL 

80 

81 

1 23 

ZCROWATT 

5240 

^2-0 

0 00 1 
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MERCATO AZIONARIO 


TITOLI Di STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AUMENTAR t AORI COI.E 


FERRARESI 

21900 

3 10 

ZIGNAGO 

7250 

264 

ASSICURATIVE 

FATA ASS 

19400 

1 04 

l ABCILL»- 

80490 

1 37 

LAFONDASS 

11700 

086 

PREVIDENTE 

13420 

2 61 

LATINA OR 

4300 

3 61 

LATINA RNC 

2180 

3 11 

l LOYO ADRIA 

16690 

046 

lloydrnc 

10500 

066 

MILANO© 

8400 

2 78 

MILANO RP 

4700 

1 16 

SU0ALPASS 

12250 

0 49 

UNIPOL 

13000 

006 

UNIPOI PP 

7200 

•0 69 

VITTORIA Ab 

73'0 

0 54 

BANCARIE 

BOA AOR MI 

7600 

000 

nCAlEGNANO 

6290 

064 

i HQFIJRAM 

1360 

1 49 

rcamercant 

8500 

6 18 

UNA PR 

1198 

099 

ONARNC 

810 

000 

BNA 

G400 

256 

BPOPBFRGA 

16999 

006 

»P BRESCIA 

8200 

0 00 

n CHIAVARI 

3315 

2 21 

LARIANO 

4450 

206 

BbARDEGNR 

13000 

0 00 

RNI RI PO 

11400 

0 18 

CREDITO FON 

4398 

0 27 

CREDIT COMM 

2350 

0 42 

CRI0M6ARD0 

1950 

0 76 

INTÉRBANPfl 

21700 

1 85 


CARTARIE EDITORIALI 


HURGO 

9100 

066 

BORGO PR 

73-0 

000 

BORGO RI 

7720 

000 

FABBRI PRIV 

3505 

0 43 

EOLAREPUe 

3520 

-0 65 

L ESPRESSO 

4613 

1 01 

MONDADORI £ 

13790 

000 

MONOfcORNC 

10000 

OSO 

POLIGRAFICI 

5150 

0 59 


C EMEHTI CBRAMiCME 


CFM AUGUSTA 

2468 

1 00 

CFMBARHNC 

4210 

0 24 

ce BARI ETTA 

4761 

459 

MERONERNC 

1150 

-4 56 

CEM MFRONE 

1969 

0 46 

rtSARDEGNA 

4536 

3 28 

CF M SICILIA 

4805 

2 73 

GEMI NFIR 

1670 

063 

UMChM 

6401 

9 67 

UNICEMRP 

4650 

1339 


CMIM iCM E tPROCARBURI 


AUSCHEM 

1045 

1 42 

AUSCHEM R N 

913 

1 29 

BOERO 

7500 

6 25 

CAFFARO 

1532 

1 10 

caffarorp 

1610 

1 89 

CALP 

3250 

000 

ENICHEM 

790 

000 

FNICHFM AUG 

1675 

090 

FABMICOND 

1299 

0 39 

FIDENZA VEF 

1250 

2 46 

MARANGONI 

3990 

231 

MONTEFltlRE 

-79 

2 50 

MONTFFIBRI 

665 

000 

PLRLIER 

414 

0 73 

HE COORDATt 

8360 

2 79 

RECOHORNC 

4270 

0 70 

SAFFA 

4200 

2 94 

bAFFARINC 

2-00 

0 74 

bAFFARiPO 

4000 

2 56 

SAtAG 

1255 

0 00 

SAtAG RI PO 

611 

000 

bNIAHI PO 

1305 

0 00 

SNIA FIORE 

491 

0 20 

TFLCAVI RN 

6990 

043 

TU FCO CAVI 

9450 

094 

VbTHEHIAlT 

2500 

040 


COMMER CIO 


STANGA 

29300 

233 

STANGA RI P 

9610 

1 94 


COM bMICAZIOWI 


ALITALIACA 

704 

0 57 

ALITALIA PR 

530 

0 95 

AL ITAL RNC 

665 

061 

AUSILIARE 

9210 

0 11 

AUTOSTRPRl 

1422 

0 14 

AUTO TOMI 

9490 

0 00 

COSTACROC 

4210 

046 

COSTA R NC 

2255 

0 27 

NAI NAV ITA 

271 

304 

ELErrnOTBCNICMB 

ANSALDO 

4100 

2 15 

GFWISS 

13700 

065 

SAES GETTER 

8000 

5 26 

riNANZIARIE 

AVIRFINANZ 

5530 

0 36 

OASTOGISPA 

79 

3 95 

BONRICLF 

13900 

0 00 

QONSIFLER 

2799 

0 20 

ORIObCHI 

260 

0 00 

8UTON 

6150 

0 00 

C M t SPA 

3540 

1 11 

CAMFIN 

2730 

2 15 

COFIOEHNC 

058 

4 11 

COFlOESPA 

ino 

1 93 

COMAUFINAN 

1915 

1 03 

CALMINE 

369 

3 65 

fditoriale 

1300 

0 00 

ERICSSON 

27490 

004 

L UROMOeiLIA 

-500 

1 zu 

CUROMOSflI 

1400 

2 10 

FI agrrnc 

4470 

2 76 

FINAQROINO 

5900 

1 01 

FINP027I 

500 

2 91 

FIN POZZI R 

545 

0 00 

FINART ASTE 

1710 

0 59 

FINARTEPR 

651 

0 15 

FI MARTE SPA 

1730 

1 76 

FINARTERI 

467 

1 6? 

FINREX 

770 

0 13 

FINREXRNC 

-65 

0 00 

FISCAMBHR 

2930 

0 00 

FISCAMBHOL 

4115 

0 00 

FORNARA 

195 

1 02 

FORNARAPRI 

299 

033 

FRANCO TOSI 

20950 

581 

GAIO 

625 

0 79 

GAICRPCV 

616 

0 49 

GIM 

2435 

231 

GIMRI 

1319 

1 38 

INTERMOBIL 

2307 

000 

ISEFI SPA 

680 

0 CO 

ISVIM 

6100 

1 61 

KERNEL R NC 

533 

0 00 

KERNEL ITAL 

251 

7 7? 

MITTEL 

1220 

081 

PARTRNC 

610 

4 81 

PARTECSPA 

1390 

0 79 

PIRELLIEC 

3365 

1 06 

P REL EC R 

1390 

0 71 

PREMAFIN 

1798 

7 32 

RAGGIO SOLE 

700 

2 78 

RAG SOLE R 

700 

7 14 

RIVA FIN 

4510 

2 04 

SANTAVAl ER 

651 

1 06 

SANI AVALRP 

282 

9 03 

SCHIAPPARFL 

264 

C 68 

SERPI 

«^060 

2 69 

SISA 

875 

363 

SMI METALLI 

545 

1 80 

SMI RI PO 

428 

3 60 

SO PAF 

2895 

0 17 

SO PA F RI 

1970 

1 03 

SOGFFI 

3180 

1 43 

TERME ACQUI 

1420 

0 00 

ACQUI RI PO 

530 

0 00 

TRENNO 

2570 

0 39 

TRIPCOVICH 

2800 

0 39 

TRIPCOVRI 

1200 

0 83 

IMMOBILIARI EDILIZIE 

AEDES 

13800 

0 6b 

AbOESRI 

5300 

000 


ATTIV IMMOB 

2450 

1 96 

CALCESTRU2 

12750 

006 

CALTAGIRONE 

2790 

1 09 

CALTAGHNC 

2220 

091 

COGEFARIMP 

3320 

391 

COGEF IMPR 

1665 

1 48 

DEL FAVERO 

1380 

-0 72 

FINCASA44 

1340 

3 06 

GA8LTTI HOL 

1455 

034 

GIFIMSPA 

1230 

2 77 

GIFIMRIPO 

1210 

1 63 

GRASSETTO 

4600 

063 

RISANAMRP 

12001 

436 

RISANAMENTO 

33900 

2 02 

SCI 

950 

306 

VIANINIINO 

1010 

000 

VIANINILAV 

3549 

2 77 

MECCANICHE 



AUTOMOBILISTICHE 


DANILLlEC 

9650 

1 03 

DANIELI RI 

5300 

3 SS 

DATACONSYS 

1441 

-4 51 

FAEMASPA 

3660 

5 14 

FlARSPA 

7900 

6 *6 

FINMECCAN 

1309 

0 38 

FINMECRNC 

1446 

1 SO 

FISIA 

1010 

a 10 

FOCHI SPA 

9300 

1 06 

GILAROINI 

2390 

0 36 

GILARDRP 

1806 

0 39 

MAGNETI RP 

820 

•4 65 

MAGNETI MAR 

815 

2 96 

MANOFLLI 

2660 

1 47 

MERLONI 

3849 

3 19 

MFRLONI H N 

1501 

000 

NECCHI 

1040 

0 46 

NECCMIRNC 

1410 

000 

PININFRPO 

9110 

1 00 

PININFARINA 

9630 

0 31 

REJNA 

6905 

0 22 

PEJNA RI PO 

41700 

000 

ROORIOUE2 

3850 

264 

SAFILORISP 

9110 

2 36 

SAF1LCSPA 

7000 

1 41 

SAIPEM 

368000 

eoo 

SAIPEMRP 

2550 

000 

SASI8PR 

9180 

088 

TECNOSTSPA 

3088 

704 

TEKNECOMP 

524 

3 15 

TCKNECOM RI 

386 

2 39 

WESTINGHOUS 

6410 

0 16 


MINERARIE METALLURGICHE 


FALCK 

3400 

000 

FALCKRIPO 

1489 

0 02 

MAFFFI SPA 

2600 

•0 19 

MAGONA 

3910 

1 16 

TESSILI 

BASSETTI 

5000 

1 01 

CANTONI ITC 

3300 

0 33 

CANTONI NC 

2010 

0 00 

CENTENARI 

225 

0 45 

CUCIRINI 

1060 

6 00 

LINIF500 

856 

0 00 

LINIFRP 

740 

1 37 

ROTONDI 

505 

-0 39 

MARZOTTONC 

4600 

1 71 

MAR20TTORI 

8260 

0 00 

SIMINT 

2440 

0 41 

SIMINT PRIV 

1539 

0 26 

STCFANFL 

4450 

0 00 

TEXMANTOVA 

1565 

0 00 

ZUCCHI 

7350 

1 24 

ZUCCHI R NC 

4200 

0 94 

DIVERSE 

DE FERRARI 

6500 

1 88 

DEFERRRP 

2120 

0 95 

BAYER 

292500 

0 51 

C0MMER2BANK 

299500 

0 17 

CONACQTOR 

9900 

0 00 

CRIOANIA 

226500 

0 22 

JOLLY HOTEL 

6450 

1 26 

JOLLY H HP 

11200 

000 

PACCHETTI 

213 

2 29 

VOLKSWAGEN 

352000 

0 57 


TELEMATICO 


ALLEANZA AbS 

16346 

1 48 

ALLEANZA ASS RNC 

13082 

0 27 

ASSITALIA 

9586 

1 71 

BCACOMIT RNC 

3667 

0 35 

BCACOMM IT 

4640 

-0 22 

BCAOIROMA 

1863 

053 

BCATOSCANA 

2650 

000 

eco AM RNC1LG93 

2570 

0 35 

BCO AMBROS ve 

4172 

1 58 

BCOAMBROSVE RP 

2757 

-0 68 

BCO NAPOLI 

1770 

2 69 

BCO NAPOLI R PNC 

1366 

0 94 

BCNETTONGR SPA 

23701 

-061 

BREOAFIN 

273 4 

000 

CARTSOTT BINDA 

363 

-0 08 

CIRRISPPNC 

872 1 

1 30 

CIP RISPARMIO 

1583 

-0 44 

CIR COMPINDRI 

1630 

0 61 

CIRIO BERT DE RICA 

1126 

-0 53 

CREO ITALIANO 

2599 

1 44 

CREO ITALIANO RP 

1666 

-0 17 

EDISON 

6496 

1 99 

EDISON RPORT 

4276 

236 

EUROPA MET LMI 

548 2 

036 

FERRUZZIFIN 

323 8 

2 11 

FERRUZZIFINRNC 

422 4 

0 73 

FIAT 

5778 

1 56 

FlATPflIV 

3046 

000 

FIATRISP 

3086 

•0 16 

FlOlb 

3298 

1 16 

FONDIARIA SPA 

12906 

1 02 

GEMINA 

1468 

1 78 

GLM NA »PSL 

'‘00 

0 v*1 

GENERALI ASS 

39566 

023 

GOTTARDO RUFFON 

1140 

2 42 

IFI PRIV 

14954 

004 

IFILFRAZ 

6242 

000 

IFILRPFRAZ 

3426 

000 

IMM MCTANOPOL1 

1426 

1 45 

italcable 

9607 

1 17 

ITALCA8LCRP 

7396 

1 21 

iTALChMENTI 

9679 

1 40 

ITALCCMENTI R 

5873 

2 05 

ITALGAS 

4532 

239 

ITALGEL 

1474 

0 27 

ITALMOBILIARE 

39179 

Odi 

ITALMOBILIARF RNC 20579 

0 29 

MARZOTTO 

8355 

2 18 

MEDIOBANCA 

15288 

1 62 

MONTEDISON 

764 

3 10 

MONTEDISONRNC 

454 4 

2 41 

MONTEDISON RCV 

900 

000 

NUOVO PIGNONE 

5421 

1 74 

OLIVETTI ORO 

1989 

0 45 

OLIVETTI PRIV 

1633 

209 

OLIVETTI R PNC 

1429 

1 44 

PARMALATFINAN 

1946 

0 20 

PIRELLI SPA 

1706 

0 05 

PIRELLI SPA RNC 

1178 

0 16 

RAS PRAZ 

28762 

-0 78 

RAS R PORT 

1646J 

0 23 

RATTI SPA 

2505 

3 72 

RINASCENTE 

9616 

000 

RINASCENTE PRIV 

4492 

000 

RINASCENTE RNC 

4902 

000 

SAI 

21024 

261 

SAI niSP 

10452 

2 79 

SANPAOLOTO 

J815 

1 02 

SASIB 

-230 

0 61 

SASIORNC 

4997 

006 

SIP 

3687 

094 

SIP RPORT 

2887 

-0 20 

SIRTI 

10093 

1 09 

SME 

4112 

1 55 

SNIABPO 

1299 

1 29 

SNIA BPO R NC 

840 5 

0 22 

SOND6LSPA 

1501 

0 33 

SOHINBIOMCD 

4.»81 

•0 84 

STET 

4J28 

1 16 

STET RPORT 

3205 

0 86 

TORO ASS ORO 

30961 

1 34 

TORO ASS PRIV 

13708 

1 91 

TORO ASS RPORT 

13356 

1 20 


lllllllllllllllllllllllllilllllillllllllllllllllllli 

CONVERTIBILI 


CfcNTROB 8AGM96e b\ 

107 25 

107 

CLNTROR SAP96875». 

102 

102 

CfNTROB-TAFRrj^SrS». 

98 5 

982 

CLN^ROP VAL-R4 10% 

122 

120 

IRI ASSTF».S95C 8% 

101 5 

101 5 

irA<.GAS90 96CV10% 

1459 

1469 

WAGNM«R %C0 6*» 


96 45 

MEDIOPROMA 94EXW7». 

, 1105 

111 

MFDGB B\RLWCV6" 

99 

99? 


MtDI08-ClRRlSC07*. 


9815 

MEDl08*ClRftlSNC7*o 

106 6 

1066 

MEDtOB FTOSI97CV'*. 

99 1 

991 

MEDlOeiTALCEMEXW?*/. 

985 

985 

MEDI08 ITALG95CV6% 

152 

153 

MhOIOBPlR96CV5 5S 

1067 

106' 

MCOiOB SIC95CV CXW5». 

95 4 

95 4 

MbOlOB 5NIA1-18 006% 


105 35 


MEOlOB UNICEMCV7*. 

101 25 

101 4 

MEDtOB VETR95CV8 5*f 

986 

983 

OPERE BAV-87/93CV6% 

1184 

11855 

PACCHCni90 95C010*t 


998 

PIRELLI SPA CV9 75*. 

109 

1091 

RINASCENTE-86C08 5% 


99 55 

SAFFA87/97CV6 5*. 

981 

96 

SERPI SSCAT95CV8*. 

95 

95 


> V 



OBBLIGAZIONI 


T lolO 

er» 

prec 

ENTE FS 85/95 ?A INO 

1 0«0 

11110 

ENTE FS90 9813% 

110 80 

11110 

ENEL85/951AIND 

110 40 

11010 

ENEL 87 94 9 25% 

10015 

100 45 

ENEL 87/94 ?A 

107 96 

108 45 

ENEL90/981AIND 

108 40 

10800 

ENEL 91/20011A IND 

107 50 

107 00 

MEDIOB 89 99 13 5*. 

110 05 

11000 

IRI86/95INO 

101 50 

10110 

1HI88/952AINO 

102 00 

10190 

IRI 88/95 3A INO 

10135 

101 45 

EFIM 88/96 INO 

101 00 

100 90 

FNI91/95INO 

101 25 

10110 


t 


Titolo 

prozzo 

var % 

CCT ecu 30 AC94 9 65% 

102 7 

-0 19 

CCT ECU 85/930 75% 

994 

0 10 

CCT FCU 86/94 6 9% 

100 15 

0 15 

CCT CCU 86/94 0 75% 

101 2 

0 80 

CCT ECU 07/94 7 75* • 

999 

0 10 

CCT CCU 80/93 0 5% 

99 7 

77 

CCT ECU 68/93 0 65% 

993 

000 

CCT ECU 89/94 9 9% 

102 6 

0 10 

CCT ECU 69/94 9 65% 

103 / 

-0 05 

CCTECU89/94 10 15% 

102 7 

01 

CCT ECU 89/95 9 9% 

106 

92 

CCT CCU 90/95 12% 

107 9 

46 

CCT FCU 90/95 11 15% 

10BS 

000 

CCT ECU 90/95 11 55% 

108 9 

0 59 

CCTFCU91/96n% 

107 4 

0 37 

CCT ECU 91/9610 6% 

108 9 

ODO 

CCT ECU92/9710 2% 

114 5 

000 

CCTeCU92/9710 5% 

1124 

009 

CCT ECU 93 OC 8 75% 

998 

0z5 

CCTeCUNV9410 7% 

104 

-0 19 

CCT ECU 90/95119% 

108 85 

0 55 

CCT 1SM294 INO 

»01 

0 20 

CCT 18FB97 INO 

102 1 

-0 29 

CCT 18NV93CVINO 

100 65 

-0 15 

CCT 190C93CVIND 

101 2 

•0 49 

CCT 20OT93CVIND 

1003 

020 

CCT AG95IND 

102 7 

020 

CCT AG96IN0 

103 1 

0 to 

CCT AG97 IND 

103 4 

063 

CCT AC98IND 

101 9 

000 

CCT AP94IND 

100 8 

-0 40 

CCT AP95IN0 

101 85 

•0 05 

CCT APQ6INO 

102 35 

0 05 

CCT AP97INO 

102 15 

0 05 

CCT AP90IND 

101 85 

•0 05 

CCT AP99 IND 

101 9 

•010 

CCT OC95INO 

102 1 

0 10 

CCT 0C95EM90IN0 

101 85 

0 15 

CCT DC96INO 

102 4 

029 

CCT 0C9eiN0 

101 75 

000 

CCT F094INO 

100 65 

0 05 

CCT FB95INO 

102 65 

020 

CCT F096INO 

102? 

•0 24 

CCT Fe96EM91 INO 

101 8 

•0 44 

CCT F 097 INO 

102 35 

0 05 

CCT F099IND 

102 

000 

CCT Ge94 INO 

1006 

-0 10 

CCT GC95IND 

101 45 

000 

CCTGGe96IND 

102 05 

029 

CCT GE96CVINO 

105 

2 99 

CCT GC96EM91IND 

102 05 

0 05 

CCT 0697 INO 

102 15 

0 05 

CCT GE99IND 

101 75 

•0 15 

CCT GN95INO 

102 4 

-0 10 

CCT GN96 INO 

103 

0 00 

CCT GN9- INO 

102 7 

0 19 

CCT GN98INO 

101 8 

0 05 

CCT LG95INO 

103 

0 229 

CCT LG95EM90INO 

101 65 

-0 15 

CCT LG96IND 

103 

000 

CCT LC97 INO 

102 9 

•0 29 

CCT LC98 INO 

101 85 

0 10 

CCT MG95 INO 

102 

0 10 

CCT MG95EM90IND 

101 6 

000 

CCT MG96 INO 

102 5 

0 05 

CCT MG97 INO 

102 45 

0 05 

CCT MG96 INO 

101 7 

0 10 

CCT MG99 INO 

>01 85 

0 05 

CCT MZ94 INO 

1009 

020 

CCT MZ95 INO 

102 05 

000 

CCT MZ95EM90INO 

101 65 

-0 05 

CCT MZ96INO 

102 2 

-0 15 

CCT MZ97 INO 

102 55 

0 05 

CCT MZ96IND 

101 6 

0 10 

CCT MZ99IND 

101 9 

-0 20 

CCT NV93 INO 

100 05 

000 

CCr NV94 INO 

101 15 

-C05 

CCT NV95 INO 

102 1 

0 10 

CCT NV95EM90INO 

101 8 

0 05 

CCT NV96 INO 

102 05 

0 10 

CCT NV9e INO 

101 75 

-0 05 

CCT OT94IND 

102 8 

0 78 

CCT-OT95 INO 

102 45 

000 

CCT OT95CMOT901ND 

101 9 

-O10 

CCT.OT96INO 

102 4 

0 10 


CCT OT98IND 

101 95 

0 05 

CCT ST94 IND 

101 25 

-0 05 

CCT ST95IND 

10? 25 

-0 15 

CCT ST96CMST90IND 

101 8 

000 

CCT ST96IND 

10? 6 

-0 10 

CCT ST97 IND 

10? B 

0 0 

CCT ST90IND 

101 B5 

-0 05 

BTP 16GN97 12 5% 

110 / 

0 23 

BTP 17GE99 l?*» 

111 55 

000 

BTP 17NV9312 5% 

100? 

-0 0» 

BTP 1BMG99 12% 

111 86 

000 

BTP ieST98 12% 

111 05 

-OOH 

BTP 19M298 12 5% 

112 

0 22 

BTP 1DC9312 5% 

1002 

0 05 

BTP 1FB94 12 5*» 

1007 

000 

BTP 1GC02 12% 

1159 

■0?2 

DTP 1CE031?% 

Ho 35 

0 1J 

BTP 1GE94 12 5% 

1007 

-0 10 

BTP 1GC94ÉM9012 5% 

100 45 

-0 05 

BTP 1GF9612% 

105 9 

009 

BTP 1GE9612 5% 

1065 

000 

BTP 1CE97 12* 

107 8 

000 

BTP 1GE981?» 

no 

0 09 

BTP 1GE9812 5% 

111 1 

000 

BTP 1GN01 12** 

114 3 

0 13 

BTP 1GN94 12 5% 

101 8 

0 10 

BTP 1GN96 12% 

106 55 

0 28 

BTP 1GN97 12 5*® 

109 9 

ooo 

BTP 1LC94 12 5*0 

102 1 

000 

BTP 1MG0212".. 

116 05 

009 

BTP 1MGe4EM90l25*o 

101 7 

-0 05 

BTP 1MC97 12% 

108 65 

0 00 

BTP 1MZ0112 5% 

1164 

0 04 

DTP IMZOJ n 5‘'o 

l 14 

0 18 

BTP 1M294 12 5% 

101 3 

0 15 

BTP 1MZ96l2 5*o 

107 1 

0 05 

BTP 1MZ96EM9311 5% 

106 

0 4- 

BTP 1MZ9811 5*0 

10Q 7 

0 00 

BTP 1NV9312 5*/o 

100 

0 00 

DTP 1NV93EM891?5*o 

100 

0 00 

BTP 1NV04 12 5% 

103 ? 

0 10 

BTP 1NV96 12*/u 

10/ 5 

000 

BTP 1NV97 125% 

111 15 

-0 09 

BTP 10T9512% 

105 2 

0 14 

BTP 1ST01 12*/o 

114 6 

•0 26 

BTP 1ST02 12*4 

116 1 

009 

BTP 1ST94 12 5% 

103 05 

0 79 

BTP 1ST9612*4 

107 25 

-0 05 

BTP 1ST97 12*4 

109 J5 

0 23 

BTP 20GN98 12*4 

110 35 

0 05 

CASSA DP CP9/10% 

101 a 

000 

CCT AG99IND 

102 

000 

CCT FBOOIND 

102 1 

0 05 

CCT CEDO IND 

10? 

0 10 

CCT OE94BH13 95% 

100 9 

0 00 

CCT GE94USL1J95% 

100 95 

0 10 

CCT GN9dlND 

101 85 

0 05 

CCT LG94 AU709 5% 

10? 

0 0// 

CCT MZOOINO 

101 95 

0 24 

CCT NV99IND 

101 35 

0 10 

CTO 15GN9612 5*0 

107 6 

0?8 

CTO ieAC951? 5*0 

105 35 

000 

CTO 16MG96 1? 5% 

107 15 

000 

CTO 17AP97 12 5% 

109 75 

0 14 

CTO 17GC96 12 5% 

106 35 

009 

CTO 18DC95 12 5*4 

106 75 

0 09 

CTO 18GE97 12 5% 

108 7 

0 14 

CTO 18LG9512 5% 

105 15 

0 10 

CTO 19FE9612 5% 

107 b5 

13 

CTO 19GN9512 5% 

105 05 

0 10 

CTO 19GN9/12% 

00 5 

0 05 

CTO 19MGW IZ% 

110 1 

0 3? 

CTO 19019512 5*0 

105 9 

009 

CTO 19ST9b12 5®o 

108 1 

009 

CTO 19ST97»2*o 

108 9 

0 05 

CTO 20GE9812®o 

109 35 

030 

CTO 20NV9512 5"o 

1062 

0 19 

CTO 20NV96 12 5% 

106 45 

009 

CTO 20ST95 12 5*4 

106 05 

000 

CTO DC9610 25% 

105 2 

098 

CTO CN9512 5*4 

106 05 

0 95 

CTS 18MZ94IND 

9 9 

000 

CTb 21AP941ND 

97 2 

eoo 

REDIMIRII F 1980 12% 

100 

0 10 

RENDITA J5 5*o 

55 

0 J 3 



TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 


(Prezzi loformat v ) 

lr>dice 

»«l0fe pr« 

var *. 


dei a o/ieFera 

NOROITAUA 

255-260 

INDICE MIB 

1310 

1307 

■023 

OROFINOIPERGR) 

17740 18140 

AflGENTO(PCRKG) 

208700/224’00 

ELECTROLUX 

40300 

ALIMENTARI 

10 2 

1017 

049 

S-ERLINAVC 

’SOOOO 140000 

BCA S PAOLO BR 

2260 

ASSICURAT 

1397 

1392 

■036 

STERLINA NC(A ’4) 

132000/145000 

C R BOLOGNA 

24000-24200 

BANCARIE 

962 

960 

■020 

STFRLINANCIP 4) 

131000 143000 

BAI 

13000 

CARI Eorr 

1322 

1322 

000 

50PfcSOS MESSIChNI 

676000/730000 

BCOS OEM S PROSP 150000 

CEMENTI 

1250 

1205 

352 

20DOLLARI LIBERTY 

GOOOOO 690000 

PARMALATPRATA 

1850-1680 

CHIMICHE 

1105 

099 

•0^ 

MARENGO SVIZZERO 

103CIOO/114000 

IFITALIA 

1470 

COMMERCIO 

1184 

1160 

-0 34 

MARENGO ITALIANO 

106000 118000 

WARGLI 

7700 

COMUNICAZIONI 

?147 

2124 

107 

MARENGO BELGA 

101000/112000 

WARSlPHISP 

1400-1410 

ELETTROTECNICHE 

'519 

1538 

125 

MARENGO FRANCESE 107000/115000 

WARPAMALAT 

(BRUX ) 

HNANZIARIE 

1312 

1306 

•0 53 



20DOLLSTGA 

640000 '45000 

WAR ITALGAS 

(BRUX) 

IMMOBILIARI 

1008 

997 

109 

1000LLARI LIBERTY 

290000 355000 

WARPARMALAT 

1390-1430 





MECCANICHE 

134U 

1359 

142 

10DOLLARI INDIANI 

390000/530000 

WAR TRIPCOVICH A 

138-140 

MINERARIE 

1023 

103’ 

37 

10 D MARCH 

133000/ %l>X) 

WAR TRIPCOVICH B 

114 

TESSILI 

1543 

1642 

■0 06 

4 DUCATI AUSTR 

255000 315000 

WARGAICRtSP 

69 

DIVERSE 

854 

857 

035 

’OO CORONE AUSTR 

540000 620000 


AZIONARI 



FONDO CLN-RALr 

?1 '>''9 



(nr 

Proc 

GIAI LO 

1? 0'’j 

/01 i 

ADRIATIC AMFHICr 

17 145 

1/ 078 

GRIFOCAPITAL 

1f 819 

IC /85 

ADRIATICEUROPEF 

18475 

16 474 

INTEHMOBILIAHF F 

6 314 

ir 7 0 

ADRIATIC FAR EAST 

13 513 

13 392 

INVESTIRE DIL 

13 682 

13 j-H 

ADRIATIC GLOBALE 

16 933 

16 858 

MIDABIL 

11 ^ 

11 ?>F 

AMERICA 2000 

13 586 

13 566 

PMENIXFUNO 

1S 41h 

1 <h/ 

CAPITALGL®‘TINT 

12 529 

1'' 494 

PRIMERCND 

*■ 2 

*9 

CARIFONDO ARIF1E 

13 879 

13 84? 

QUADRIFOGLIO Bit 

1/ 13b 

n o/> 

CENTRALE E OR LIR 

11 670 

11 633 

rfdoitosfttc 

■>4 u'y; 

''4 91 j 

CENTRALE E OH YEN 

776,705 

778,203 

RISÌ» ITALIA SII 

893 

1 819 

CENTRALE FUHLIRE 

15 384 

15 434 

ROLOMIX 

13 1 / 

1J 17? 

CENTRALE FUR CCU 

8,313 

8,31? 

SALVADANAIO BIL 

Il ..9- 

16 4P6 

rPTAlNTCRNATIONAL 

15800 

15 757 

S'' CAD ORO 

1j 13 

15 6j1 

ruROPA 2000 

15919 

15 920 

SVILUPPO PORFO IO 

19 >43 

19 531 

FIDFURAM AZIONE 

14 066 

13 996 

VFNETOCAPITAL 

13 086 

13 04 

FONDICRI INT 

19 2?? 

19 16? 

VISCONTEO 

75 43? 

5 427 

GCNFHCOMITCUR 

16 130 

16 105 




GFNFRCOMITINT 

18 361 

18 279 




GFNFRCOMIT NOR 

10 530 

18 471 

OBBLIGAZIONARI 



GFODI 

4 976 

14 951 

ADRIATIC nONDF 

M 1 W 

* J9 

GFSTICREDITAZ 

16 0''6 

15 909 

ARCA BOND 

13 003 

680 

CibSTlCRbDlTEURO 

14 408 

14 407 

ARCOBALENO 

16 489 

16 454 

GESTIFLLF 1 

13993 

1J945 

AUREO BOND 

11 195 

11 IFjO 

GbSTIELLES 

1? 710 

12 689 

AZIMUT RFND INT 

10 610 

10 610 

GESTIFONDI AZ INT 

14 605 

14 557 

CUROMOBBONDF 

14 f 1? 

14 493 

IMIEAST 

15 002 

14 830 

FUROMONEY 

l'j 46U 

12 4/9 

MIFUROPF 

14 408 

14 409 

FONDERSEl INT 

14 MI 

1-5 0 

IMIWEST 

14 4?8 

14 437 

INVESTIRE BOND 

11 057 

n 0>h 

INVESTIMESE 

15 429 

15 446 

LAGESTOBBINT 

14 971 

14 «"Tj 

INVESTIRE AMERICA 

17 663 

17 61? 

MbDICEOOBB 

10 817 

10 99 

INVESTIRE EUROPA 

1J757 

13 750 

OASI 

1? 747 

1? 7?P 

INVESTIRE INI 

13 370 

13 344 

PRIMAPy BONDLlRb 

17 773 

1? 715 

INVESTIRE PACIFIC 

16 377 

16 263 

PRIMARYBONDECU 

6 076 

l 840 

MEOICFOAZ 

10 782 

10 -44 

PRIMEBOND 

19 33'- 

19 9 /• 

ORIENTE 2000 

19 572 

19 J99 

SOGESFTBOND 

10 748 

n /-o 

PFRFORMANCeAZ 

13016 

1? 975 

ZtTABOND 

1C 4*1? 

U -56 

PRIME M AMEBICA 

15831 

15 701 

ACOSBOND 

10 856 

1084/ 

PRIMF M PACIFICO 

18 199 

18 036 

ARCA RR 

13 70C 

13 74 

PRIMFCLOBAL 

15813 

15'26 

CAPiTALGhSTRCND 

14 38r 

14 > 

PRIMEMFDITtRR 

13810 

13 823 

CARIFONDO ALA 

14 146 

14 108 

9PA0L0M AMBIFNT 

16 393 

16 315 

centrale REDDITO 

20 630 

-0 56- 

SPAOLOHFINANCe 

20 264 

20 187 

CISALPINO REDD 

13 BOI 

13 076 

SPAOLO HINOUSTR 

14 857 

14 764 

cooprlno 

12 88S 

1? 859 

SPAOIOHINTERN 

14 973 

14 886 

CT RENDITA 


1? 775 

SOGESFITBI CHIPS 

14 488 

14 430 

EPTABOND 

?1 899 

91 83'» 

SVILUPPO rOUlTY 

15 323 

15 278 

b JROANTARES 

15 0>3 

14 999 

SVILUPPOINDICC 

1?5?8 

12 44- 

EUROMOB REDDITO 

14 511 

14 508 

TRIANGOLO A 

14 197 

14 178 

FPROPESSIONRÉD 

13 903 

13 8f? 

TR ANGOLO C 

13 206 

13 086 

FONOFRSELREDD 

14 11 

14 0h6 

TRIANCOLOS 

15996 

15 945 

FONDICRI PRIMO 

12 977 

1? 959 

zetastock 

14 619 

14 516 

FONDIMPICGO 

18 583 

18 556 

ZFTASWISS 

17 399 

17 397 

FONDINVESTUNO 

13 990 

13 9 5 

ARCAAZ IT 

16 042 

15 997 

GENERCOMITREND 

11 85 

11 070 

ARCA VCNTISrTTE 

16 029 

15999 

GFPOHENO 

11 77C 

11 ?44 

AUREO PREVIDENZA 

1 63? 

17 S89 

GESTIELLBM 

11 080 

n 06J 

AZIMUT GLOBCRFSC 

14 96? 

14 900 

GESTtRAS 

31 039 

30 952 

CAPITALGFST AZ 

14 746 

14 742 

GRIFORCND 

14 34'’ 

14 30/ 

CAPITALHAS 

15?76 

15 220 

IMIRFND 

16 179 

1C 096 

CARIFONDO DFLTA 

19 3?0 

19 264 

INVESTIRE 0B8 

?? 731 

7? 670 

CENTRALE CAPITAL 

17 556 

17 507 

LAGESTOBBLIGIT 

19 «01 

19 833 

CISALPINO AZ 

1?57B 

12 553 

MIDAOBB 

17 85/ 

1 an 

COOPINVÉST 

11 669 

11 953 

MDNEYTIMr 

13 773 

13 706 

1 URO ALOFBARAN 

14 J87 

14 3?9 

NAGRAREND 

14 35? 

14 333 

FURO JUNIOR 

16 845 

16 803 

NORDFONOO 

16 849 

16 H74 

FUROMOBRIbKF 

17 58? 

17 520 

PITAGORA 

13 134 

13 085 

FPROFFSSIONGES 

15 58/ 

15 556 

PHENIXFUNDOUL 

1 692 

1 610 

F PROFESSIONALE 

49 313 

49 177 

PRIMCCASH 

13 294 

1 t 7G4 

FINANZA HOMAGFST 

12 043 

17 016 

PRIMF CLUB OnBL 

19 1 

19 J''S 

FIORINO 

32 518 

37 478 

QUADRIFOGLIO ODB 

16 118 

10 0 9 

rONDERSCL IND 

8 493 

6 455 

RENDICREDIT 

1'’ 630 

17 S9D 

rONDFHSELxSFRV 

1? 262 

12 ?3i 

RFNDIFIT 

13 C70 

13 C 

FONDlCRtSELIT 

15 601 

15 554 

RISPITALIARED 

'*'ì 756 

73 91 

FONDINVESTTHE 

14 409 

14 383 

ROLOGFST 

18 055 

18 0-0 

FONDO TRADING 

942 

- 958 

SALVADANAIO OBB 

16 5 3 

16 480 

GALILEO 

12 596 

1? 553 

SFORZESCO 

13 ?94 

1 1 76 

GENEHCOMITCAP 

1? 403 

12 375 

SOGCSFITDOMANI 

ie OM 

16 013 

GFPOCAPITAl. 

14 637 

14 6-3 

SVI UPPOHFDDITO 

19 3r'e 

IO ''81 

OrSTICREDIT BORS 

1? ?94 

1? ?59 

VENETOREND 

1G 341 

n ?9p 

GESTICLLF A 

10 14? 

10 114 

VFROE 

1'' 09 

1"* 688 

IMICAPITAL 

30 852 

30 743 

AGRIFUTURA 

Ih 50H 

8 495 

IMINDUSTRIA 

1? 095 

1? 048 

AHCAMM 

14 853 

1 >■*9 

IMITALY 

16 115 

16 O'O 

AZIMUTGARANZIA 

4 74 

14 7'’ 

INDUSTRIA ROMAGES 

11 265 

11 258 

baigestmoncta 

10 835 

10 811 

INTERO AZIONARIO 

?1 509 

'’l 455 

BNCASH FONDO 

13 838 

1 t h19 

INVESTIRE A/ 

13 857 

13 878 

CAPITALGFST MON 

1 078 

0/ i 

LAGFSTAZION IT 

?0 0/6 

?0 044 

CARIFONDO CAMICI 

1 1 019 

1 1 89T 

LOMBARDO 

16 842 

16 831 

CARIFONDOLIRFPIU 

10 189 

6 16- 

PHFNIXFUNDTOP 

11 /97 

11 773 

CLNTRALFCASHCC 

11 031 

11 Ore 

PRIMFCAPITAl 

40 314 

40 198 

EPTAMONEY 

15 608 

1 /Q1 

PRIMECLUB AZ 

13 291 

13 73/ 

bUROVFGA 

11 844 

11 a04 

PRIMEITALY 

13 168 

n i-’O 

rUROMOB MONbTARIC 

1? ■'40 

7 

QUADRIFOGLIO AZ 

14 291 

14 ?3B 

FinruRAM sfcurity 

10C80 

100 3 

RISP ITALIA AZ 

14 695 

14 652 

FIDI URAM MONETA 

16 904 

16 9b 

SALVADANAIO AZ 

12 766 

1? -63 

rONDICR MONETAR 

16 744 

2?r 

SOGCSFIT 1 IN 

1? 287 

1? 26/ 

FONDOrORTF 

n ir)( 

2 U - 

SVILUPPO AZ 

15 J2 

15 293 

GENFRCOMiTrVON 

14 070 

3 986 

SVILUPPO IND ITA 

9 074 

9 036 

Gl SriMI PREVIDFN 

13 1'*? 

T» 098 

SVILUPPO INIZIAI 

15099 

15 049 

GESTICRFD T MON 

14 *10 

1 9 52 

VCNf-TOBLUE 

12 J/0 

12 259 

GFSTIELl b L 

14 1/ 

’4 ro 

VENETOVENTURb 

11 974 

11 949 

GESTIFONDI MONETA 

10 870 

U 819 

VENT URFTtWE 

1? 278 

17 760 

GIARDINO 

1? 634 

1 6 




IMIDUCMILA 

?0 030 

19 Qq^ 




INTERBRLNDlTA 

4 839 

24 9 

BILANCIATI 



NVrSTIHE MON 

10 69< 

106 9 

ARCATE 

17 042 

16 996 

ITALMONEY 

1'’ >8? 

1 >-1 

ARMONIA 

13 524 

13 630 

MONETAR ROM 

14 23 

4 49J 

CENTRALE GLOBAL 

1/ 9J9 

17 919 

PFRFORMANCE MON 

11 94 

11 8> 

CRISTOFOR COLOMBO 

17 473 

1/ J?5 

PI RSONAl lira 

11 104 

382 

fideurampcrform 

10 940 

10 907 

PERSONAL r MON 

6 222 

ir ? )C 

F PROFFSSION INT 

16 040 

15 999 

PRIMEMONCTARIO 

18 or 3 

H C 1 

GEPOWORLD 

12 831 

1? 809 

RENDIRAS 

17 -^76 

1 j'* 

GESFIMIINTERNAZ 

14 023 

14 009 

RISPITALIACOR 

1 '’Ci 

j 68 

GFSTICREDITFiN 

16 500 

16 471 

rolomoncy 

11 946 

11 9 j 

INVESTIRE GLOBAL 

14 091 

14 067 

SOCbSriTCONTOVIV 

13 S51 

1 1 >3 

NORDMIX 

15 470 

15461 

VENETOCASM 

116 1 

1 r? 

OCCIDENTF 

’OOOO 

10 000 




ORIENTE 

10 000 

10 000 




ROLOINTEHNATIONAL 

14 077 

14 051 

ESTERI 



SVILUPPOEUROPA 

15 879 

15 888 

CAPITAL ITALIA 

DOL 9 70 

073 

AMERICA 

18 799 

18 760 

1 ONOITALIA 

DOl 62 48 

1 ^0- 96 

AZZURRO 

?4 182 

74 121 

INTCRFUND 

DOL 4 4( 

C 90 

BN MULTIFONDO 

1? 038 

12 809 

INT SCCURtTICS 

1 CU 9 90 

»3?9 

BNSICURVITA 

17 234 

17 194 

ITALFORTUNF A 

LIT 385 

5185 

CAPITALCREOIT 

16 669 

16 620 

ITALFORTUNF B 

DOL 11, 9 

18590 

CISALPINO BILAN 

1/ 880 

17 846 

ITALFORTUNE C 

DOL 11,39 

1/9>9 

COOPRISPAHMIO 

n 590 

11 565 

ITALFORTUNE D 

FCU 10 90 

203 9 

CORONAFCRREA 

14 64C 

14 608 

ITALFORTUNE F 

1013'’ 

1013'» 

CT BILANCIATO 

15 11? 

15 06F 

ITALFORTUNE F 

DOL 9 Hb 

15'4 

LPTACAPITAt 

14 475 

14 464 

MFDIOI \NLM 

rcu 19 

6 '’H 

1 PROFESSIONRtS 

14 7J5 

14 736 

RASrUND 

DOl 9 J4 

-/bB9 

FONDATTIVO 

10618 

10 614 

ROM ITAl RIDND*' 

ECU 1 0‘y> 


FONDI H^^LL 

39 715 

39 575 

ROM SMORTI EHM 

(CU «V 64 

046 1 

rONDlCR DUF 

13 726 

13 /O? 

ROM UNIVEHSAL 

rru '".C3 

PC 8 

rONDINVFST DUI 

22 027 

71 960 

TONDOTRF R 

Lll 615/1 

15/1 


P i 


V 


i 






Porci con leali 

Marco Lombardo Radice 
Lidia Bavera 



Introduzione di Ottavio Cecchi 


l’Unità 




























































